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Lotte 

esemplari 

Le lotte .sindacali tor¬ 
nano alla ribalta con iin 
si^niiìcato che investe 
(iiiestioni .sostanziali per 
rintcra vita del paese, 
tanto più in nn nioinento 
ptdilico mosso come l’al- 
tuale. 

Anche durante il culmi¬ 
ne deirestate vi sono sta¬ 
li }<riippi di lavoratori im- 
pe{{nati in azioni di gran¬ 
de rilievo. Siamo oggi al 
treiitaipiattresimo giorno 
dello .sciopero che para¬ 
lizza la Girelli di Setti¬ 
mo Torinese; <la ieri, <ln- 
po diciannove giorni di 
astensione dal lav(»ro, è 
iniziata una fase nuova 
detrazione alla l'armita- 
lia-.Monteeatini; e a (pie- 
sle ed altre lotte aziendali 
si unisce quella più gene¬ 
rale che impegna i óO.OiK» 
lavoratori dell' industria 
monopolistica saccarifera 
accanto ai 2(10.000 conta¬ 
dini bieticoltori. 

Siamo inoltre alla vigi¬ 
lia di una ripresa più ge¬ 
nerale del movimento ri- 
vcn<licativo. 

r.’è un fatto assai rile¬ 
vante e indicativo: le lotte 
in corso in questi giorni 
nelle faldiriche. anche se 
riguardano gruppi linii- 
tali di lavoratori, si svol¬ 
gono tutte in posizioni 
«lecisive della gramle 
industria monopoli.stic:i, 
pongono quindi rivendi¬ 
cazioni che investono pro¬ 
blemi generali, toccano i 
nodi essenziali dello scon¬ 
tro generale tra lavorato¬ 
ri e padronato. Tua più 
elevata retribuzione e 
(piindi un’azione per ri- 
(liirre i profitti del mono- 
l»olio; norme contrattuali 
che assicurino ravveiiire 
professionale, la dignità 
del lavoro, la line deH’ar- 
iiitrio iiaiironale e pedi- 
ziesco così ben sottolinea¬ 
to da Scelbu quando pone 
la polizia al servizio del¬ 
la alontecatini: è chiaro 
che queste rivendicazioni 
comportano scelte.di fon¬ 
do che vanno al dì là de¬ 
gli aspetti puramente sin¬ 
dacali. 

C’è dii grida allo scan¬ 
dalo per il contenuto po¬ 
litico che que.ste lotte di 
fatto assumono, c per il 
« tatticismo politico » che 
ispirerebbe i sindacati 
unitari. .Ma questo conte¬ 
nuto politico è dato dalla 
linea di resistenza padro¬ 
nale e governativa, che .si 
indirizza ad un temjio 
contro gli interessi dei In- 
\oratori, del (laesc c della 
democrazia. Citiamo dite 
e.senipi : 

Primo: i rappresentanti 
del monopolio saccarifero 
sì siedono al tavolo della 
Iraltaliva c dicono die 
(pialche lira di aumento 
salariale potrebbero an¬ 
che concederla, a patto 
peri'* die venga aumenta¬ 
to il prezzo al consumo 
dello zucchero. Il governo 
non si scandalizza: e 
avrebbe accettato il ricat¬ 
to, se i sindacali non lo 
asessero respinto ripren¬ 
dendo uiiilarìamente la 
lotta. 

Sevontio: si p.-epara per 
la (Ine del mese la iiniti- 
cazione delle tariffe elel- 
Iridie. (àm (luale criterio*.* 
Tariffe uniche per il .Nord 
e per il .Sud. ina a patto 
che gli incassi del mono¬ 
polio realizzali nel l'J.'i'.t 
non siano intaccati nein- 
ni(‘no di una lira, 
polio non si toccano. 

Due falli, una sola li¬ 
nea; ì proPilti del moim- 

Hppiirc il profitto nm- 
nopolistiro su ,ogn' c’iilo 
di Zin i hero venduto al 
consumo era, dicci anni 
fa. di circa 10 lire; oggi 
è di almeno 20 lire, per 
effetto deiraiimento della 
produttività, dello sfrut¬ 
tamento dei lavoratori e 
dello sc.ìndaloso privile¬ 
gio accordalo al monopo¬ 
lio. K una stessa dinami¬ 
ca hanno i profitti dei * re 
del Ksvii. •. dei « pirati 
della salute ». dei mono¬ 
polisti della gomma, della 
chimica, della mece.mic.i. 

Percliè. diimiiie. se non 
in conseguenza del domi¬ 
nio politico dei nionojvdi 
e delle scelte filomouopo- 
liste del governo F.mf.ini 
raumento di prodiillivit.i 
non deve ripercuotersi 
adegii.ilamenle sulle retri¬ 
buzioni, sui contratti di 
lavoro, sui prezzi al con¬ 
sumo dei prodotti e dei 
servizi, su tutto l'indirizzi» 
economico-sociale? 

Di questi problemi e di 
queste scelte deve essere 
inlessiito il discorso pr*- 
litico che oggi si ri.iccen- 
de, circa le sorti del g«*- 
verno. I-e forniOlt e le 
combinazioni politiche di 
cui si discute hanno un 
significato nuovo .solo se 
ancorate alle concrete al¬ 
ternative che i lavoratori 
contrappongono alla linea 
dominante dei monopoli. 
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Documentata corrispondenza da Londra sulla guerra di liberazione nella colonia di Salazar 

Centomila africani uccisi in Angola 

dai portoghesi 

Missionari, j;*'iornalisti, diplomatici affermano 
che la lotta dei ne^ri non può essere fermata 


Un gesto apertamente provocatorio ai confini della RDT 

truppe degli occidentali 
sull e frontiere a Berl ino 

Nuove misure sono siate adottale dalla Kepuhidiea deiiioeratiea per con¬ 
trollare l’aceesso di teileselii deirovesl e di stranieri in Berlino orientale 


(Dal nostro corrispondente) 

BKKLINO. 23. — fJqy. 
mentre stilla Stalinallee i 
membri del {/orerrio tenerti- 
no una cerimonia per il con¬ 
gedo delle formazioni ope¬ 
raie che areviitio assicurati) 
con l'esercito e con la polizia 
la crca::ioiic della frontieiu 
a Berlino. 1.501) soldati delle 
forze di occupazione ameri¬ 
cane a Berlino ovest, unita¬ 
mente a truppe francesi co 
inglesi, .«fi schterarano lungi) 
il limite tra i due settori. Si 
tratta, è ehiaro. di un gesto 
dimostrativo. destinato a 
soddis/nrc le c.siqci.cc delle 
ccrcfiic pili oltranziste e. nel 
lo stesso tempo, a colpire In 
fantasia dell'opinione i>nh 
blica occidentale. Ma si trat¬ 
ta anche di una grane proi a- 
eazioite militare che mo.-itra 
come, da porte detili ocei- 
dentali ci si rifiati ancora 
di guardare la situazione con 
realismo c con sangue fred¬ 
do. I n dimostrazione dei tre 
occidentali è veramente un 
pericoloso gioco con il Inoro. 

Un portavoce delVesercito 
americano ha dichiarato che 
un'intera « unità di batta¬ 
glia >, rafforzata da < alcu¬ 
ni » dei 27 carri armati ài 
cui dispone la guarnigione, 
è stata dislocata lungo la li¬ 
nea di demarcazione tra il 
settore americano di Berlino 
ovest a la parte est della 
città. Un portavoce francese 
ha cnmiinirnto che unita 
francesi hanno iniziato a 
pattugliare il tratto di fron¬ 
tiera francese a Berlino ovest 
lungo 14 chilometri II j*or- 
tavoce ha anche detto rlie 
iin'aztnnc coordinala verrà 
sinhilita tra i tre coman¬ 
danti alleati. Anche unita 
britanniche infatti sono en¬ 
trate in azione. 

Pretesto dello spiegamen¬ 
to militare odierno è stata 
la derisione del governo nel¬ 
la RDT di adottare alenile 
misure per impedire rie 
agenti e sobillatori di Ber¬ 
lino orc.ft 0 della Repubbli¬ 
ca federale, approfittando 
della libertà loro conce.-a 
di mnorersi senza introlni 
nella capitale della Repub¬ 
blica democratica, compies¬ 
sero, come già hanno fatto 
in questi giorni, attività osti¬ 
li contro In RDT e la sua 
popolazione. Di queste mi¬ 
sure diremo più avanti. 

Xel corco della cerimonir, 
sulla Sfalinniler. il presiden¬ 
te del Consiglio di .Stnt’i 
Walter l’Ibricht. ha prnnun- 
cinto tin breve, eneroirn di¬ 
scorso nel quale ha rirorduti 
che la RDT fermerà, cnfr.o 
quest'nnnn. il trattato di pa. 
ce. * Abbiamo difeso In pa¬ 
ce — ha detto VIbricht ri¬ 
volgendo il suo caloroso nn- 
arazinmrntn alle formazioni 
Gli:Sr.PPE CON.\TO 

rrontini.'» In ». pac-, 7. col.) 


Le basi possibili 
di un negoziato 


Secondo 

Nell ni 



UKI.Ill. L*3 — A chiii- 
.siira del dib.'iltilo di poli- 
tira estera al i*arlaiueiito 
ìtidiaiiu. il primo ministro 
.Nelirii ha eliieslo oggi ne¬ 
goziati sui prohlemi lode- 
sehi ; le grandi potenze 
— egli ha detto — devono 
trattare e non disporre 
movimenti di truppe o 
fare dicliiarazioiii. I.‘ im¬ 
pegno deiri’RSS di noti 
intervenire a Iterliiio ov est 
« devo rimuovere uno dei 
maggiori timori dell'oeri- 
dente e rendere possibile 
rinizio di negoziati ». Il 
iiliero areesso a Berlino 
ovest — h.i ricordato p<d 
Nehru — «non eostitiilva 
nn diritto, ina una eon- 
ressioiip da parte dei so- 
vietiei all'oeeidente ». 

Nehrii ha ancora affer¬ 
mato rhe qualsiasi tenta¬ 


tivo di niodilieare la fron¬ 
tiera lieti Oder-Neisse por- 
tereldie alla guerra e si 
è detto sorpreso etu* i|ue- 
sta frontiera non sia per- 
m.itieiileiiienle aceidial.i 
da tutti. D'altro canto, 
(‘gli .ivcva gi.i (licliiaratii 
che e iinpossildli' oggi non 
tener eoiito (l(‘lla rc.ilta 
geogralica, ra)i|»resenlala 
dairesistcìi/a di due St.iti 
tedesclii. 

Secondo 
il seti. Peli 

WASHINGTON. 23 - Il 
s e II a t o r e ileniocratico 
americano Peli, reduce da 
nn viaggio a Berlino, ha 
proposto tre « alterna¬ 
tive » alle proposte sovie¬ 
tiche per la Germania ; 
1) accettare la frontiera 
Cider - .Neisse: ’-ì) ricono¬ 
scere la Kepiibhliea de- 
moeratlea tedesca llnrlié 
ei saranno garanzie per 
Berlino; 3) impegno delle 
due parti a non fornire 
armi atoinietie alle due 
Gmuaiiir. 

i\ proposito del ricoiio- 
seimento della KDT, Peft 
Ila detto: « l a lìnea Ade- 
naiier - .Aeheson. per muto 
mio. si oppone a ciò più 
di qiiaiitu non fareia il 
tedesco medio. I.a firr- 
tnaitia conserva eoeeiill 
ricordi delle tre guerre 
aggressive iniziale dai te¬ 
deschi negli ultimi novan- 
l’aiini. Il pensiero di due 
Germanie non preoeeiipa 
la maggioranza degli eu¬ 
ropei ». 

Peli ha infine proposto 
rhe in un periodo siirces- 
slvo vengano ev;iriiate 
dalle (ine Germanie tutte 
le truppe straniere per- 
rhé ciò « avv aniaggerebtie 
r.A morirà ». 


Contrasti 
fra gli occidentali 

NKW YOHK. *23 — Il .Yen 
)<‘ik llcrnld Tiibiin.. iitoi- 
“.1 .'•tam.iiic sui coutiii.sti tia 
:.i Kniiu-ia e gli altii occi- 
icMtal, a propo.-ito dei nego- 
/ 4 ti con ri HSS .-»u llci- 
. ) o 

111 mi dispai, i«> li.i Wa.--- 
aii'gttin il giornale allei ni.i 

■ Ile 1,1 Frauci.i o coni iati' 
..'la coiiferen/a a (in.ittro. :il 
■nello dei mmi.-ti: .legl 
r.-leìi, che G:.m D’et.igii.i 
e .'-it.iti Filiti Vo :eld»ei,> i.li¬ 
ni!»» alla fine di settemhie o 

■ i! pruni di ottolne II ,Ycir 
'i >irk llcrnld Tnbinie pieci- 
-a che il diriacioid»' e 
-i.-ii/a gravo penile Inondi.i 
• • W.ishaigton prevedano d. 

iii/inre 1 p.is.si -Il (|ii(».-l,i con- 


•eieii/a, senza l’aceoido del 
..I Kraiicin. 

.AiuIh» il .Veli» )'oik Time.- 
iib.ulisce che 4 la speranza 
di evitare U jieggio si ba.s:', 
.»• : .sull.i po.-i.sibilita di ne- 
•;oz:ati pai ilici > e m.-Ji.sle sul 
la*to che In Fiaiiein ai op))o- 
ne ai negoziati. Il gioriiaU» 
•-l’tve poi che anche se ilo- 
v“-.se m.im-.ue la h.i.-e pcì 
lina ti.Iti.(Uva siill.i Getma- 
m.; ix'coiie negoziale un 
niiuln.s vivcnili conci»! iK'iite 
Hi‘i lino 

I).i palle tillìci.ili» nuoce <i 
teiule a sdi.iinmati/zaie i 
ciintia'ti l'oii la Fi.uicia. poi 
.oi'tiietteiuio chi» ci sono di- 
veig(>n/e tiai Fiuigi. Ixmdi i 
e Wa.'>hmgton .sul momento 
oppoiUmo per un pa-s.so a 
.\1« .se.) .Anci'ia non .saiehhe 
^t;do deci.so ipiaiulo e come 

iCiiiitlnii.i In '• pile. *• i-"l ' 



.\\(ìOI..-\ Di'.l. NOIll) — l'iia iliinii'i ron II liliiiliit miIIp hpuI- 
|(» fniKu In» II» mai'rrlr rtrlla sm» i‘i»s;» ni»l vlll!ii;);ii> ili I iii»s>ti». 
iliip» i-lii» I porltiKlii'Nl lo lioluio roiiipli'ionii'iiie niso ut suolo 
lUT rappri'siii’ll.i rrt'lefii’oi 


Per far fronte alle prossime scadenze legislative e politiche 

Il gruppo comunista sollecita 
la convocasi o ne d ella Came ra 

Un passo del compagno Caprara presso la presidenza - Saragat prospetta apertamente 
un governo DC-PSDI-PRI appoggiato dal PSI - Stasera incontro Gronchi-Fanfani 


Monito di Mosca per i movimenti 
militari alle frontiere di Berlino 
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• Il gruppo eoiiiiitiisi.i atteii 
de (leciMoiii m ii.erito alla prò 
'pria riclue-l.i di eonvoca/ioii»’ 
della (’aiiicra per la prima de 
cade (Il .seltemlire *. ('om iia di 
cliiaralo n-n alle agenzie il 
compagno M;.sMmo l'.i|)rar;i. 

.-egrelario d»»l griqipo dei »ic 
pillati eoimim.sli. dojm aver 
ebie-to all.i -egreli ri.i gi'iu-ra 
le (Iella Camera «li mform.irc 
il' tal seii-o II presuleiUi» I.eo 
ne .-X luglio, (|iianilo it gruppo 
conumista etre.si la (oiivora 
/ione per --cllemliri. 1 mi l.co 
Ile .si riservi» di preiid*»re una 
(leci.sioiie m merito ♦ al ino 
mento opportuno e (hM»» aver 
.sentito aticlu il panie degli 
altri griiptu parlamentari ». 

Oltre .alla eonvoca/iuiie dell.i 
commls^Ion(• K.^leri della Ca 
mera, che Ita avuto luogo con 
fe.sito positivo a lutti nolo, le' 
segreterie dei gruppi jiarl.i ! 

comiiiii.sti avevano! 
per la ripresa par 
I lamentare di .scttemt»re il se 
|giiente programma di lavoro 
• propo-te (Il legge per l.a «‘U* < 

'/ione (lei tmn.sigli regionali, 
proposte siiMe arce faliliric.i 
hih. t*-amc ili’i prol»l«-mi drlla’ 

. dorma agr. ria; riform.a d» !l:», 
i-. iola coni l.isioiK- del (IiImI | 
nt.i -III pi.am (Il rinascila di-lla,,. mici'» 


lei rappol ll tra ; IM, dlricei.le I 

Il I domanda s» 


(‘litio t» 31 ottohre. l e-.ime dei 
l»it.:n. ! 

Si ir.itta. c.ime -i vede, di 
'.m i'».i>.pl) .sso di (|iir>tioiii im 
por';i>il‘ elle in (iiianto |»re 
supp iiigeiio 'iroblciie ili .scella 
politica, sono de-liiiate ad ave 
r<- un pi‘-o ilt’.'crmmaiite anelli» 
ueloi 

I p.u liti r a I I. M : /are gli svi 
hipp: dell.i ■ .nc' ione pollili-,i 
iia/i(,ii:ile I- iio'o clic -Il liiMi 
qiic-li p’olthiir I parlili ilclla 
m.igvior:t!iz,t io,i ei'.-enlc. an 
.-In- -c li.nino c» r» .ii, sq di e--; 
con pio'in'"i '• »»’'.i»/!oni mte- 
liMutorie negiiivi». propongmio 
si‘'‘He diviT-e >• CI iitra-laiiti. 
clic non p.i--,)i ’0 ( ».'cre piu ol 
Ire n i-co'le olc: che è m gio 
co la s!r--,i c-e lenza della 
m igi’tnranza g«’v, r nativa. 


jmentari 
{proposto 


ni; * J; ,fi o Mo- 


-. h 


I Sar* 

'te . 


eeii,i 11 farbunenlo avr«‘h 
l»»viipr iiniridi concludere. 


LA POLEMICA « CONVERGEN¬ 
TE " _ ,\Ji , propo-ta minar 
cio-a di -Malagodi di giungere a 
un iIiImIIiIo iiiuui'diato .-nlla 
validità delia • ioiivergenza 
Sar.ig.it ha di nuovo r<‘t>h(ato 
senza i>recisare i toni|»i della 
-Ila rirliie-tn ili una nuova 
maggioraiizgi di • cenlro --mi 
-Ira » Ciò dipeiider.i. .a (inalilo 
l>.ire. dalla r,iimonr ilella di 
rezion»' -»a-,.ildi mocr.ilica ti- 
al.i per 1 t>riini di -eltcnifin 
-iva niiiiiom 


-Il • alcmu prolilcnu di fon l'gmdicaiio rhe .Sarag;it voglia 
ilo > dell .iltii.'ile -iluazioiic jm J ima cn.-i « siilnto >, anehe .se 
litu-.i I -I pensa ebe (lifficilmeiite l:i 

l'er I rcpiiliblicaiu, tteale si giierr.i potn'i es.sere evitala .si» 
,» rifi'it.do di f.ire dictnar.izio j coiilmiieranno le liordati» po 
II. rinvi.'i'ilo ! giofc.-.:-Il ;il|lemiclie di qiiesl» giorni. In 
-no di-ioi'o i!i In-!:o. ma e (pic-la sede, .-i ritiene ctie la 
-t.iln :• n». .iPi I on * «'ui’aiigi, al I-itua/iniie sia aneor.i •iiiima- 
piibhl’cano, rhe, lur.i » per jmrre il prntilema 
» cr»' li --.» o imi fieli;, . nuova m.iggmr;uiz.i • 
:i lina cri-i i'- govir:.o li.i ri j con il l’SI. si giudu.i I mUit- 
si>i:-''’ • l’i r.-oiialnici'Ie, imn|\eiit,> di S.iragal coiiu» rivcl.i- 

ci cr‘->lo • I 

Per (pianto si sa. neppiiM'j 
gli nomini pm vicini .i F.infaiu 11 ..iniiio.i in •» p.ii; 


Vice 


•ì rol \ 


Un’imboscata di terroristi 

Scoafra a fuoco 
in Aito Adige 


(llire lrce»‘iil(» 


-|i|ii-ì ci»iiirii .il|iini 


dell 


Pregiudicato il programma « strumenti sulla Luna » 

Fallito lancio negli Stati Uniti 
di una piattaforma spasiale 

Mes.sa in orbita allorno alla Terra doveva rilanciare nello .spazio un piccolo satellite 
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C.%PF. C.%N*AVr.R.%f. — Carlo»» 

•i ♦ for(IH»i4k ìfìtnlDO •»! fmil* - 

él tf«II'atiM«frrs 


rolocrafi» di nn» liimin»»»» ntibr di vaporr fn*iform** rhe 
!s^..%ceiM • quando questi ha razclunlo (Il tirali piu fred. 

(Telcfoto) 


1 il: 11)96 000 Km e i| 
p u viciin» a 60 000 Km . '..de 
. i. c d.T inrtudcie anche 1 • 
l.iin.T. il òmcio di oggi era 
atte.4o come il più importan¬ 
te fìnor.i effettuato o tenta'»» 
I. gl. St.iti l’ntti; e.s.-»i or,. 

(C'onlinua m IO. paf, 7. c.» » ) 


Jromil,')to l••nII.■»le del l'SDI., 
|chi- dovretitie avi-r lin»go m j 
.lornn a! 20 il<-l iiic-»’ pr»i--mm . 

.\ P.iln/.’tt I iiigi »• a pi.izz.il 
il» 1 Ce-ii. in’li ili -»irprc-.i d.d ! 
l'e-plodcr»- v.iil»-nl»> ilella pule | 
, i<»icj ir.» due p.-riili dell.; m.ig ( 
j gior.inz.-i govern.iliva. -i la-i i.i | 
1)0 ancor.i iirmi.ire voci -dr.im 
in.iliz/ant I. » Ite limi n.i-roii 
«Inno lult.ivi.T una viv.i prci>c 
j(iip.izionc i»»-'- le sorti il»‘l go 
.verno F.mf.ini I.;» ineeru-zza e 
t.ile che il g.urn.tle di-lIa iX'j 
!ni>n è ancor.» riii-rilo a emù j 
• biii.ire una pr*'-;» di pu-iziam-, 
,"ii.il-i.i-i II /••.III,.,, conlinua .a' 
j n-gi-tr.ire dicbi.irazjmu e re | 
plichi» -enz.a un.-» sul.» ng.a di 
i;.pprrzzami nlii I na nota nini I 
to cauta p'-ep.ir.al.a a Palazzo! 
' bigi ! allr.-» -era ilopc» la di 
ichiar.iZiom- di Malagorii. non e 
ri-ii]t.il.i (Il gr.'dimenu» di Mo 
r<, (• noi e stata pubblicala. 

Nel fra!tempo le agenzie uf 
fino-e vanno alla ricerca di 
'hchiar.izimi favorevoli per le 
-orli del ceverno Ieri lallro 
ri SI er.a -ervili del deputato 
socialilemocr.aliro Viz/inì; ieri 
è stato interrogalo un altro do 
pillali dei l'SDI. I.iipis. il qua 
le SI è sonino aiilonzz.-iln a 
dire che i dirigep.li siKÌalde- 
miKT-aiiei < • compreso Sara- 
gal •) non inlciidono porre • il 
problema immediato del go 
verno c dell.i validità della 
fonvergenza ». Il romitato cen¬ 
trale del P.SDt dovr.à .«ollecila- 
re unicame.nie — secondo T.ii- 
pis — un giudizio della DC 



BOI A\NO — Il Iliaca drilli srantra • PoUIr t'|j»v« In primo 
piano la trinerà drcli alpini r sullo sfondo, indicalo dalla 
frrrrla. I! dirupo dal iitialr hanno sparalo I lrrrori-(i i Ti-h'fo'.,-» » 


(Dal nostro corrispondente» 

1K)I.Z.\.\0. 23 — Quc-t.i! 
notte, in 'v ■'! l’..--,i'..». i :*'r- 
rori.sti. il<»p,» .avei f.itlo s.il- 
t.»ie un tr.ilicrio uell’.ilt.a teii- 
-nnie. hanno ;»p»-rto li fiiiH-»» 
contro gli .ilpini di giuìrili.» 
n un ponte |x»ro d.-t.in?e il.d 
Iiiogiv deirattenl.»!,, c sugl, 
.mtonioz/.i ilei -.mi.. b.iiieri e 
ib'U'e-ercito. che ginng«»v.ino 
l.stil p»»>to m >eguito .'iil’e>plo- 


-.t>ne »> alle succ«--s;ve --p.i- 
r.itoru*. 

I.'ep.sivtlio h.-; .av ut,i tutto 

i| c.ii'attere >li mia imb,vaca¬ 
ta. ove r.Tttentati» .al pilone 
non e stato che il ntez/o per 
nchuimare su! huvgo i m;li 
tari e prenderli «otto il fuo¬ 
co delle armi r.pt>»vst.tte t»- 
rt.RniNANDO M. 41 TINO 

(l'ontlnua In 1*. paf., S. eoi.) 


LONDHA, 23 — Secon¬ 
do nonne di fumiui /onlc 
giunte a Londra, circa 100 
mila abitanti dell'Angola 
sono siati uccisi dai porto¬ 
ghesi nel corso delle ope¬ 
razioni contro I patrioti 
(ilricaiii c>uesto dato è 
fratto di concomitanti tn- 
formaztoni di per-sone de¬ 
gne della mas.sima fede 
fornnfe in Inghilterra dal- 
r.-t ugola nenli ultimi cin¬ 
que nie.-’i: /uiirioiinr;, pro- 
;»»-si(iiiisti, missionari, di- 
piomiitici e iioniiui d'affa¬ 
ri, che iiuuiio soggiorna¬ 
lo ili quel territorio. 

Dall'inizio della rivolta 
ad oggi è slufo eersnio più 
inchiostro — e soprattutto 
sangue •— per questa colo¬ 
nia africana di quanto non 
ne sia stato versato nei cin- 
qiie .secoli detln sua ap¬ 
partenenza al Portogallo. 
Ciò nnnostaiitc la pubbli¬ 
ca oiiinioiie mondiale ila 
finora solo informazioni 
confuse sulle ragioni e sul¬ 
l'entità della rivolta sia 
perchè questa é stata e 
continua ad c.s.scre masche¬ 
rala dalla censura porto- 
(ihcsc dietro ima spessa 
cortina di fumo sia per¬ 
chè te notizie che riesco¬ 
no a varcare I con/lnl di 
quei lontani territori sono 
friimmentaric, e si direb¬ 
be casuali. 

K' necessario quindi ri¬ 
farsi un po' indietro nel 
tempo e senza voler risa¬ 
lire al quindicesimo seco¬ 
lo, epoca In cui i porto- 
plipsi oceiipnrono le foci 
ilei Congo, giungere alme¬ 
no alta metà del secolo di- 
ciatiriorr.simo In cui co¬ 
mi nriò la vera occupazio¬ 
ne dell'interno del terri¬ 
torio che i portoghesi chia¬ 
marono con triste eufemi¬ 
smo 4 una provincia oltre¬ 
mare ». 

In quel territorio, che è 
vasto si quanto l’inte¬ 
ra F.nropa orciiicntnle e 
che è nhitntn da circa ein- 
(fiie milioni di negri e 
200 000 hiniirhi. vennero 
compiuti tìmiili tentativi, a 
partire lini ISSO, per porre 
fine al reg'me di sciiiacitù 
che caratterizzavo il lavo¬ 
ro dm'i s indipeni > nelle 
p''nnt(iiitoni mo il massimo 
risultato che si ottenne in 
(/iM’-fo rampo fu quello di 
Citari'rtire la schiavitù a 
vitti 'n .schiarifn perindi- 
cn Da allora qiicsfn forma 
ili la coro coaffo che secon¬ 
do una lenpc portoghc.se 
c<ins'--fc nei reclutare per 
s»’i me;» l’anno tuffi qli 
U'ini'ni nfiili a ficncdcio dei 
cofonf. si è protratta ^no 
ai nostri p'orn' e in alcuni 
r,'>s) è ilrnenerntn in una 
nr/OT-q ,4rh'ar’f»'i a rifa. 

f'n rapporto a Salazar 
del capi’ano (lalrno, che 
pr’miì ih C'*.''iir;i dal Por- 
foo.ll’o ero --f.l'o ispcttor»» 
cr''or'ii'c T:c"’\nnofa. d»*- 
.’i'rir»Tf: n»’* 1947 ’n termi¬ 
ni o’ t rei'ìOiln chiari qtie- 
s',» .s'ti/ar'orii- 4 K.ssa è 
cerf. nspeffi peoo'o- 
r,. ile’Ia templi,'e schrir’- 
rù In ren'me di scbla»’!- 
rnio un indipt’no ricne ac- 
qu’sfafo come un animale 
e il padrone cerca di go- 
vernnrtn per tenerlo tn 
perfetto efficienza ed evi¬ 
tare ehe pii'Sa ammaìar.si 
I) morire, poiché qui gli 
iutliaeni ri.rn vengono ne- 
«pi'-faf' ma si ottengono 
de.ho S^ato (anche s* -'t 
C'vnf’nua a chiamarli wo- 
m’ni I-bcr»). i Iona dofori 
if» taror,-» non hanno grtin- 
(ìC interesse a tutelarne la 
•nfeorifà àsica Se si am¬ 
malano o muoiono 'I colo¬ 
no non ilei'e far a'fro che 
ctredrrne ancora ». 

le pr’i'ie avvi'aalie del 
ma’.-o’ifcnfo deci: ind’Oi'ni 
cbbi-ro nel 1950 oMor- 
chè c-i'Tiininarono a pfun- 
acr,’ anch»’ nell’.Inpolo 
n'ifT'c dei progressi rap¬ 
ai'in tt da molti paesi afri¬ 
cani in materia di auf<>- 
n.irn'n »■• di indipendenza. 
Qualche gruppo di indige¬ 
ni tenne riunione a Lon¬ 
dra per discutere degli af¬ 
fari della loro terra ma 
questi tentativi vennero 
presto frustrati da ondate 
di nrrc.sti eh,- inrioronp 
molti abitanti a riempire I 
camni di eoncentramento 
dell isola di Sao Tomif. 

Ma ì tempi erano ormai 
maturi ed anche ncir.An- 
po!a .si formarono ceri e 
propri morimcnti poHficl 
come l’unione delie 
Inzioni deir.^nool* t f! irto- 
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vìmento popolare di libera-- 
zlone. Tanto nei territori 
africani quanto nello stes- \ 
so Portogallo Salazar ina¬ 
sprì la repressione finché 
nel 1960 non vennero or¬ 
ganizzate delle *battute» 
contro i cospiratori segui¬ 
te da arresti di decine è 
decine di persone fra cui 
padre Gioacchino De An- 
drade cancelliere deU'arci- 
vescovado cattolico di 
Luando e il dottor Agosti- 
nho Neto, medico, poeta e 
leader della opposizione. 
L'arresto di Neto fu fata¬ 
le: egli rappresentava pet 
gli indigeni il simbolo del¬ 
le loro aspirazioni e il 
mezzo più efficace per raq- 
giungerle. 

Villaggi 


a ferro e fuoco 


V| furono locali ribcllio- 
7 ii e le prime sporadiche 
notizie di massacri comin¬ 
ciarono a varcare le fron¬ 
tiere dclVAngola per pro¬ 
spettare al mondo intero 
la gravità della situazione. 

Un missionario Battista, 
la cui identità non può es¬ 
sere ancora rivelata, con¬ 
fermò questi fatti riferen¬ 
do alcuni raccapriccianti 
particolari sul massacro di 
decine di negri recatisi l'8 
giugno 1960 a chiedere il 
rilascio del loro leader. 

< Al loro apparire nelle ni- 
cinanze di Calete questi 
dimostranti vennero sem¬ 
plicemente accolti dal fuo¬ 
co dei moschetti della po¬ 
lizìa e il giorno successivo 
i villaggi dal quali erano 
partiti venivano messi a 
ferro e fuoco >. 

Il 4 febbraio 1961 si eb¬ 
be una prima azione di 
guerriglia organizzata. Il 
carcere di Luanda, che ri¬ 
gurgitava di indìgeni cat¬ 
turati nelle incursioni del 
villaggi « ribelli », venne 
attaccato da gruppi armati 
che sorpresero nettamente 
le guardie. Il giorno suc¬ 
cessivo Vassalto venne ri¬ 
petuto ma la polizìa per 
« impartire una lezione * 
opli attaccanti invase il 
quartiere indigeno di 
Luanda e insieme con cen¬ 
tinaia di coloni portoghe¬ 
si precedentemente armati, 

10 mise a sacco massacran¬ 
done tutti oli abitanti che 
ebbero la disgrazia di capi¬ 
tarle a tiro. Testimoni ocu¬ 
lari di quel massacro par¬ 
larono di circa 50 morti, 
centinaia di feriti c mi¬ 
gliaia di arresti. 

La vendetta degli insor¬ 
ti non doveva tardare a 
produrre i suol effetti: nei 
territori del nord, abitati 
dai Bakongo, le fattorie 
dei portoghesi cominciaro¬ 
no ad essere .sistematica- 
mente attaccate, distrutte 
e incendiate. Non meno di 
200 europei panarono con 
la ulta oli errori del loro i 
governo. Le cifre sulle 
perdite dei bianchi varia¬ 
rono a seconda delle fonti 
dHnformazione: II Sundny 
Times parlò d| 500 morti. 

11 Dallv Tclcgranh di oltre 
500 e timo di 350. 

Il Governo di Salazar, 
nell'evidente timore che *a 
rivolta potesse spostarsi 
dall’Africa al Portogallo, 
dove organizzazioni clan¬ 
destine attendono soltanto 
l’ora propìzia per passare 
all’azione contro i] regi¬ 
me fascista, ordinò una 
guerra di sterminio Inviati- \ 
do nell’Angola circa 25000 I 
uomini e lasciando alle au¬ 
torità coloniali carta bian¬ 
ca nel condurre lo stermi¬ 
nio. 

« Sterminerenio 
questi animali » 

Dopo un mese dì massa¬ 
cri, un ufficiale portoghe¬ 
se riferiva al corrisponden¬ 
te del Daily Mirror: * Non 
meno di 3Ù.000 di quegli 
” animali ” sono stati uc¬ 
cisi e siccome altri 100.000 
prestano aiuto ai terrori¬ 
sti essi saranno sterminati 
senza pietà ». Questi dati 
venivano indirettamente 
confermati qualche giorno 
dopo da un corrispondente 
deU'Observer secondo cui 
il numero degli africani 
scomparsi non è inferiore 
a 50.000 benché molte fon¬ 
ti siano concordi nel rite¬ 
nere che esso sia il dop¬ 
pio. Il 19 maggio il Times 
aggiungeva che alcuni ci¬ 
vili portoghesi in una lo¬ 
ro incursione nel quartie¬ 
re indigeno alla ricerca di 
armi avevano tirato a co- ^ 
so sui nativi uccìdendone 
trentatrè. 

Il giorno dopo il Siin- 
day Telegraph dopo una 
descrizione raccapriccian¬ 
te dei massacri e degli ar¬ 
resti scriveva che erano 
stati particolarmente pre¬ 
si di miro gli indigeni co* 
sidetti « assimilati » in- 
cluft maestri di scuola pre¬ 
ti e modesti impiegati i 
quali, a causa delta loro 
sta pur minima istruzione, 
avrebbero potuto trasfor¬ 
marsi in capi politici. In 
alcuni casi per arrestare 
un indigeno è stato suffi¬ 
ciente trovarlo in possesso 
di una radio o di una bi¬ 
cicletta. 

Ai massacri seguirono 
gli esodi attraverso la 
frontiera congolese e H 
Times del 19 maggio scri¬ 
veva che oM indigeni per 
sottrarsi olla distruzione >ì 
incamminavano scalzi ed 
affamati in lunghe colonne 
verso il Congo a una me¬ 
dia di 800 al giorno. • 1 
missionari che tornano da 
quei territori aggiun¬ 
geva Vautorcvole foglio 
londinese — confermano 
che i portoghesi stanno si- 
stemottcariente distrug¬ 
gendo molti nillnpgl dcl- 
VAngotm settentrionale me¬ 
diante bombardamenti al 


napalm e cariche di alto 
esplosivo ». 

Verso la fine dello scor¬ 
so giugno apparve chiaro 
tuttavia che la resistenza 
degli indigeni era più for¬ 
te della campagna di re¬ 
pressione ordinata da Sa¬ 
lazar. Come accadde du¬ 
rante l’ultima guerra mon¬ 
diale contro le orde nazi- 
ste, lo spirito di conserva¬ 
zione è risultato anche nel¬ 
l'Angolo più forte del ter¬ 
rore, e le azioni sporadi¬ 
che degli ln.sorti si sono 
trasformate in guerriglia 
organizzata che tiene sot¬ 
to scacco migliaia di ef¬ 
fettivi dcircscrcifo porto- 
ghese. 

La ribellione che si era 
localizzata al nord, ha ora 
raggiunto anche le regio¬ 
ni meridionali ed il carat¬ 
tere nazionale di questa 
lotta è stato confermato 
dal gruppi poUticl del- 
l’Angola che si sono reca¬ 
ti recentemente a Parigi e 
a Londra. Un senso di pro¬ 
strazione si sta impadro¬ 
nendo dei coloni portoghe¬ 
si I quali sono ormai con-^ 
vinti che la rivolta non po¬ 
trà essere domata prima 
di due o tre anni, e qld si 
comincia a parlare di re¬ 
sponsabilità governative, 
di sabotaggi e di ineffi¬ 
cienza politica e militare. 

Il corrispondente del 
Daily Tclegr.nph scriveva 
il 25 luglio scorso che «ie 
possibilità di mettere a *a- 
cere i ribelli prima della 
stagione delle piogg» é or¬ 
ma} molto remoto e inol¬ 
tre l’esercito dimostra una 
forte riluttanza a Inolfro’-- 
sl nelle fitte foreste che 
servono da nascondiglio al 
nemico ». 


La seduta dell’Assemblea siciliana 


Il governo Girallo si è dimesso ieri 
lo crisi è riaperto senza prospettive 


Fissata per mercoledì prossimo una nuova riunione per reiezione del Presidente e della Giunta — La Democrazia cri¬ 
stiana tace nel dibattito e prosegue le sue manovre — Il PCI conferma la sua posizione in favore dello scioglimento 


(Dalla nostra redazione) Uj rinv’iala a mercoledì 30 pr.iticol.Tic quella di riforma tipìiiione pubblica esigeva ed n;ia ed i problemi dello svi* comprenda organitamente la 

PAt _ f) ni alle Ole 18 per procedere al- aginria). e;-ige da tulle le forze poli- luppo dell’Isola al gioco ed sinistra. .Inoltre qualsiasi 

, I I i j .1 le votazioni per la elezione t La noslia deci.-^ione di tiche risposte chiare a que- agl. equilibrismi nazionali maggioranza' - tenere 

irlifnn rifl p Muuovo ofesidente regio- provocare un (bbattilo par- ste domande: Esiste una pos- ej agli interessi dei mono- conto di due elementi: del 

ruitUn oiiinnnmiciT «rAciv ® degli asscssoii. lamentare, rinunciando alla .sibilo maggioranza governa- poli». fatto che la DC nel suo com- 

flilm U'il f-nmi-inónn cnr.iaii facilmente preve- inevocabilità delle dimissio- tiva? Quale? Con quale prò- Polemizzando con l'ono- ples.so è contraria all'ordina- 

si*! rmalln lui rass^Lunin le nuindi affermato );.'^f;mma? Ma. se questa mag- revole Milazzo, Cortese ba mento regionale e alla no- 

iironrie irrevocabili dimis*^ * taciturni diri- Corallo — rappiesenta l'id- ) i uanza non c’è, i gruppi ammonito che non si difende str.a autonomia e del fatto 

sioni dono una discussione della UC intcnsifiche- timo servizio die que.sto go- dcll’Atisemblea debbono ri- la Sicilia servendosi degli che resistenza del governo 

nel corso della quale se si nianovrc sot- verno rende alla .Sicilia, Cre- siiondete respon.sabilmenle uomini al servizio dei mono- Corallo non può consentire 

fa eccezione per il Partilo b*-'*' .saggiale .simili- diamo all.-i nece.«sità di un alla lichie.sta del Partito co- pedi italiani e stranieri e del- ad alcuno di illudersi di toi- 

cumunista nc.s.siin gruppo t‘'*“^'‘*f'“-‘*>te a destra ed a si- dibattito cui avremmo rinun- rniinista di giungere, con un la conservazione siciliana. Il nare indietro sul terreno po- 
ha sanuto" o voluto indicare ” P‘>-'^'^ii>dità di ricon- ciato volentieri se nelle set- aMo di autodeterminazione. Partito comunista re.spinge laico, ammìnisttativo e dcl- 

Bologiiu lift ricordato Ieri 11 concretamente uno sbocco limane die sono trascorse dal allo scioglimento dell'A.s- la possibilità di qual.sia.si la moraH'/zazione. II gover- 

trentotteslmn aiitilversnrio positivo ner la crisi I a DC cli.scu.s.siono sulle dinii.>- 30 giugno fos.se maturata la semblea regionale ed a nuo- collusione con le forze del- no Corallo ha potuto bene 

della urcisiono di don Oi«- addirittvira ha rinunciato' governo autonomi- .soluzione politica della crisi, ve elezioni per rinnovare il la destra. Il no.stto partito si operare — ha sottolineato 

vanni Minzoni. Don .Minzoril. ad intervenire nella dlscus- avuto inizio a Sala ma qui l'Assemblea non può P.'jrlamcnto, per chiedere al- è battuto contro il centro- Corte.se — perché in es.'o 

parroco di Argenta di Ferra- sione ed il settore di centro L’Èrcole nella mattinata, rinunciare oggi quando è l'eletlorato di creare una destra; ci slamo opposti e ci c’era il senso dell’unità dcl- 

ra e valorono cappellano mi- è stato o.stèntamente di.ser- con un breve dl.scor.so prò- chiaro che il problema poli- larga maggioranze-denaocra- opporremo-a-qualsiasi solu- je forze autonomiste e di .d- 

lllarc (era decorato di meda- tato durante le due sedute >nn.ciatt> dal piccidenlc del- tuo sicilintu. si ripropone ne- ikm. autonomi.sta e di 8 i- -/ione centrista e diciamo che „i.stra>. 

Ella a-«rgimto). venne mor- di oggi: un atleggiamoiito ‘‘‘ Corallo ha temi- uh stessi drammatici termini ni.Mra ». il problema di uno sposta- jj residente del Gruppo 

talmente colpito ol copo. l« che vorrebbe essere di arro- «nnan/ilutlo a ricoid.ne ‘‘X’* • i i ii « • * detto ~ ha mento verso sinistra va por- gi è qu ndì rifo- 

scra del 23 oKosto 1923 , da ganza ma che. In effetti, te- i' carattere di emergenza 11 Pre.^ulente della Regione aggiunto l’oratore- che esi- tato sul terreno della no,, . » alle indiscr^S circa 

una mazza ferrala impi.Enata slimoriia Tassolula incapa- delia Giunta dimi.s.sinnaria. nieniito riie non dov-e.sse Me m questa Assemblea Una discriminazione e di precisi ‘ ® ^ ^ 

da un «Icario fasciate, conio cita della DC di esprimere accennando alla iute,i.sa ope- essere il governo dimi-siona- maggioranza a sinistra ed impegni programmatici. condotte dauVoC 

fi. occcrlalo nel prnccdlmcmo .,„o nuova politica ed un .«involta per !.. dife.sn delle presentato un prò- . Un programma d.sv.lup- ‘ 

EltidU'.arlo svoltosi successi- programma positivo in una 


m n u à mmLgaUve autononùstichv. crisi, li- 

c cinqiu, mi- per allontanale l’incombente 'J’dnmlos, ad a fermare che 
i di cui tilt- caos amniiiiistiativo. avviai)- 


vamente a carica del respan- Hegione di olire ciiu|ue rni- I>*^*** iìHotdanaie I nu*onii)€‘;ile 

sablil. Ad Argenta la com- lioiii di abitanti di cui tut- caos umniiiiistiativo, avviai)- 

memorazlnno di don .MInzniil tavia pretende la dire/ioiic ih» nel contempo necessaii ^ j. 

«arà tenuta domenica pnis- incontrollata. alti di inoraHz/a/.ione e di j , 

«ima. 27 menato L'Assemblea è stata qtiin- .-applicazione delle leggi (In ^ 


fiamma come base di di- po antimonopoli.sta della Si- Parlamento, In sostanza 
iliil.iniioM ;ici uiic-im.iic ‘ Of .,oil.-?.SÌone. Da parte della DC cilia — ha prn.segiiito Cor-batte la vecchia strada 
deve es-ieie il dib.aftito iiar- invece .‘li ó preferito subor- le.^e — comporta uno scfiie- deirintrigo, delia manovra c 
lamentare a rlire < ^e è no.^si- dinaro le .sorti deiraiitono- r.imento di maggioranza die .lolla promessa individuale 
bile lina soluzione politica ___ proprio nel momento in cui 


La mafia ancora aii’attacco nel Palermitano 


Ifji nuovo ntientnio maiioso 
€oniro ia €OsiruMÌone di una diga 

Una bomba contro rabitazione di un assistente addetto ai lavori dello sbarramento 
sullo Scansano - C'è già staio un assassinio - Una persecuzione che è costata 500 milioni 


bile limi soluzione politica 
della elisi, se è cioè possibi- 
l-e l.a formazione dì un go¬ 
verno .stabile o se non ci si 
debba acconciale alla idea 
dello sciogbmento deU’.As- 
semblea come male minore » 
Apertasi nel pomeriggio 
la discu.ssione, il primo ad 
intervenire e stato l’onoie- 
vnle Milazzo. Il leader del- 
1' USCS ha me.sso in rilievo 
il valore delle lo.ilizzazioiii 
del gnvcnio dimls.sionaMo. 
ianientando il fallo che ce.so 
.sia .stalo co.stretto a darsi un 
tt'rmine, Milazzn ha sostenu¬ 
to esser preferibile che 
IWs.somhlen non anticipi l.a 
fine della legislatura e si è 
limitato ad indicare, come 


Gli emigrati per PUnità 


200 miia lire 
dalla Svizzera 


L’ÌDÌzìjiIivn flella sezione comunista di S. Pietro 
a r<ui(iu — Una visita ai lavoratori emigrati 


(Dal nostro corrispondente) 
CATANZARO, 23. — San 


(Dslld noitp® rodfltiono) orrocoto olle obitozioni Ctislon6 fortiinotflnitjntc nx^iii I « bui.■■ ■ ri-j■ j-n.i .jl * * e** * u * i* * CAiANZAKO, 2i3. òoìì 

' . , r ,„r , i. „ tasiune. loriiinaiamemc. non m commrmoraZIOne pio.spettiva. quella di un rm- pigfro a Maida ha raaainn- 

PALERMO. 23. - La ma- Gli gnoti attentatori hun- .si ebbero a registrare d.mni R«v*.nnrt >’“' nto « milazzismo ». ac- d?f",m 

na ha ancora una volta com- no collocato l’ordigno dietro alle persone. O Ravenna «Minando ad una indiscrinii- óbieUiPo di sottoscrizione 

piuto .un grave attentato a la porta dell abitazione del Quello di ler note è lo 12 partigiani n.ita convergenza «in dife- la sfomna 

scopo intimidatorio per tcn- Bazzana; la bomba scoppbn. ennesimo episodio int.mu a- ,{AVENNÀ^,~- li sacri dcll’antononiia > di forze SrLie ol confr^bum di 200 
tare di impedire la prose- do, ha sventrato 11 portone tono compiuto dalla mafl.'i. T. ■ ,ii r> rii einisira ^razte ai conirionio ai zuu 

cuzione dei lavori per la co- ‘ fi"'?' ri aiosm \n4l'To,S gat U problema delle prospet- émiVob'^di TtS ó%nesc ^ 

-slruzione d, una diga che do- In do, balcon, e delle Hne- l inpresa COSIAC che sta , a „rm;. netta loeahia live della cii.si e stato erier- s^Uecen o2 

vra arrecare imponenti be- stre della casa dell assistei!- alcuni mesi lavoranflo alla ponte dei Martin, .sarà ritor- ailmniiin dal • fu/'U 

neflcl aU’agro siciliano, te edile o d| quelle dei suoi costruzione della diga sullo dato voncrth pro.s<inio. I.a ne- ^ ,— * larornfori di San Pietro 

Per la seconda volta l'in- vMcini. Scanzano, con la (piale do- vocaz..(mo verrà f.uia dal m;- 

timidazionc é .stala rivolta Superato 1 { primo momott- vrebbe essere assicurato il » :=fro Z.ìrcacnin! e dall'ono- 'ortr„-n,n!r^ iV ..rrvemenu. 
contro un assistente dell’im- to di panico, Il Bazza.na è rifornimento Idrico di Pale,- '‘‘''‘de Bollirmi, presidente n,a- < ‘ ..omnnìct-, * l-i ^^ulfisslmi sono iseriftf al 

presa COSIAC, che ha in sceso in strada avvertendo ino e. Indirettamente, l’irr i- dell ANI 1 e gi q p - . < nostro partito e questo st- 

appalto i lavori per la co- imniecliatnmente deiracca.l’i- gazione de, giardini dcH’ngro - — - ;i a; ==;-- gntficava un grave honateap 

.struzione dello diga sullo to i carabinieri della locale palermitano. _ * }n 

Scanzano (Palermo): una ru- staziono. Sono stato aperto Nel setteinlire del '5T vin CJ raggiungere 160 mila lire di 

(limentale bomba è stata fat- immediatamente te indagi.ai. altro guardiano della CO- Ol lllC€ÌSi.tCl COO I «WlCI sottoscrizione: un obiettivo 

ta scoppiare ieri notte, ver- II Bazzana, infatti, non é .SIAC. Emanuele DI Silve- ^ ««il che, tenuto conto dello sta¬ 
so le 2.30, nei pressi della nuovo ad episcidi Intimici it *- stro. di Marinco. fu ucci.so a ^ 0114^14^ to dì grave arretratezza eco- 

abitazione del 33enne Solva- rii. La notte del 30 aprile colpi d’arma da fuoco. Gli C»lHC,j[UC llldn Utì,* olXwmmJ noimcn del paese eni do 

toro Bazzana, da Termini scor.so, infatti, due sconosciti- assassini furono identificati — — considerare viuttosto elevn- 

Imcrese, domiciliato a Mari- ti avevano esploso alcuni qualche tempo dopo come 

neo. nei prc-ssi di Piazza Ca- colpi di fucile in dire/.ionc apiinrteiienti alla mafia !.»- 

stello. Non si lamentano vit- delle finestre della sua abi- cale e recentemente sono sta¬ 
iime; qualche danno è stato tnzinne. Anche in quella oc- ti condannati a gravi pene 

... - ^ r —■ dalla Corte d'Assise di Pa- 


Si incastra con l’auto 
a cinque metri dal suolo 


La conferenza delFONU sulPenergia 

Si può utilizzare 
il calore del Sole 

Possibilità di applicare le radiazio¬ 
ni solari al riscaldamento delle case 


_ _ ^ llormo. 

Dn me.se fa. Infine, nei can¬ 
tieri della COSIAC. divampo 
improvvisamente tin furioso 
incendio che causò agl, im¬ 
pianti e agli attrezzi mecca¬ 
nici danni per circa mezzo 
miliardo, fi carattere doloso 
dcirincendio fu subito accia¬ 
rato dalla Squadra .Mo'oile 
che tuttavia, come in occa¬ 
sione di analoghe ìntìmid.'»- 
,, 1 - i. , • /.toni, ben poco è riuscita s^- 

Possiblllta di applicare le radiazio- nera n fare (e si veda l’ana- 

ni solari al riscaldamento delle case IiTiorirdi' ISìnicó 'cóóTro 

' i dirigenti dello orginizza- 

Lc possibilità di impiego sempre sono dislocate nelle rioni popolari che rcclanin- 
deir energia solare e del- migbori località. vano l’inizio dei lavori per 

l’energia termica hanno co- Le discii.ssioni seguite alla la costruzione doll.a diga ■^nl 
slituito l’oggetto principale ,.ie.seniaz.ioiie d**l rapporto fiume dato), 
dei lavori di ieri della Con- ■v•nno avuto per oggetto Glf incendiarli del me.*:e 
ferenza delle Nazioni Unite pruu’ipaie i metnd; di com- .scor.so e I diriamit.ardi del 
sulle nuove fonti di energia, pulazione dei dati occorren- 30 luglio e di ieri notte non 
in corso di svolgimento alla ti per l’impiego della ener- sono stati identificati. Sono 
F.A.O. già solare; la necessità di in corso attive indagini ,lel- 

Pcr quanto riguarda Io disporre di rilevazioni accu- la Compagnia e-stern.i dei c.i- 
.sfruttamento deircnergm so- rate sui livelli delle radia- r.abinieri. 

lare, tra gli obicttivi al cui zionf estese su periodi di ^- 

raggiungimento, per nn pros- almeno nn anno per otte- COIllUlOITIOfatC 

siino futuro, tendono eli nere clementi attcìnlihili; la 
scienziati vi sono: la sco- prcp-irazione di dati sulle 
porta di metodi semplici ed indiazioiii da porre a dispo- 
efflcacl che permettano di sizione dei tecnici e la pre¬ 
utilizzare il calore solare pet disposizione di adeguata 
il riscaldamento delle case consulenza tecnica suU’im* 


Commemorate 
a Pistoia 
178 vittime 
del nosismo 


PISTOIA. 23 ~ St.^mane 



gntficava un grave hondicnp 
per In sezione che doveva 
raggiungere 160 mila lire di 
sottoscrizione: un obiettivo 
che, tenuto conto dello sta¬ 
to di grave arretratezza eco¬ 
nomica del paese era do 
considerare piuttosto eleva¬ 
to. Nel ftreparare il piano 
di lavoro per ta campagna 
del miliardo cominciò a far¬ 
si s'rndo Tideo di organiz¬ 
zare la raccolta dei contri¬ 
buti per l’Unità anche tra 
i compagni emigrati. Messo 
a punto il progetto il sinda¬ 
co. compagno Francesco An- 


LA CAMPAGNA 
PER IL MILIARDO 

Bitonto: 100 % 

A Bari ha inizio oggi 
il Festival provinciale del¬ 
l’Unità In coincidenza con 
la manifestazione I compa. 
gni d| Bitonto hanno annuo. 
ciato di avere raggiunto lo 
obiettivo loro fissato con la 
raccolta di trecentomita li¬ 
re Altre sezioni che si di¬ 
stinguono nella campagna 
per II miliardo sono Gioia 
del Colle, che è al 70% del- 
l'obiettivo, Altamura e Mi- 
nervino Murge che hanno 
raggiunto il 60%. La stessa 
perr-entuate fa registrare la 
sezione • Introna > di Bari, 

Sette sezioni 
del reatino 
al 100 % 

Superato ormai II 60% 
deìrobiettivo I comunisti di 
Rieti si sono Impegnati a 
raggiungere r80% entro la 
fine del mese in corso. 

Sette sezioni della provln. 


mettono nuovi e più targhi 
successi nella campagna 
per l'Unità e li rafforza¬ 
mento del partito. 


tonio Cosfonfino e il senato- Sette sezioni della provln. 

I re Luca De Luca partirò- da hanno già raggiunto lo 
no verso la Svìzzera ginn- obiettivo fissato e si ripro¬ 
ponilo a Dietiknn la matti- "'«Mono nuovi e più larghi 
nn di venerdì 18 agosto. 

Proprio in questa stazione 
è avvenuto il primo, com¬ 
movente incontro con un uaii crna nuove 

folto gruppo di lavoratori Inscrivere 15 franchi sviz- ..ww» 

calabresi. Non appena scorti zeri per il giornale dei lavo- SpSftOCOlOFI 

i due dirìgenti, gli operai, ralori. In questo clima si è , . . 

manifestando la loro pioio «'CMittn quasi naturalmente eSplOSIOni 

di riprendere i contadi col sviluppando una vera e prò- - 

partilo hanno sollecitato lo P'"'" campagna di proseliti- C.ATANIA. 23 - Stimann 

convocazione di una assem- f'’o emigrati. I com- l'Etna è tom.ato a d,^rc spd' 
hlen per la stes.sa serata. hanno infine deciso di taccio Da tutti i ccntr: doll.a 

In riuninnp ìin avuto htO- ol prossimo Fosti- R5\*i»ra Jonica sono visibiU fre- 

!ao nePreonn di ral nazionale deirVmtù. una nuenti esplosioni di notevole 

lo partecipnizone di più di P’‘^Pria delegazione sigma- potenza al cratere suWerm:- 
isn lornratori italiani che cando cosi l attaccamento naie di Nord-tst As.-.eme a 
hanno posto al centro della dei lavoratori emigrati al 


c’è più forte che mai l’e.si- 
genza della massima chiarez¬ 
za politica. 

« Per uscire daglj intrighi, 
dal cerchio dello votazioni 
sterili, per offrire una alter¬ 
nativa alla mancanza di una 
maggioranza — ha concluso 
Cortese — il Partito comu¬ 
nista non può non ripeteia 
oggi il suo appello a tutte 
le forze deir.A.ssembloa per 
vina decorosa autodecisione 
che con lo scioglimento an¬ 
ticipato porti a nuove ele¬ 
zioni e faccia entrare la .si¬ 
tuazione nel gran mare del¬ 
la chiarezza democratica ». 

Quando ha preso la pa¬ 
rola il compagno socialista 
Michele Russo, gli unici quat¬ 
tro deputati della DC che 
sedevano nel settore di cen¬ 
tro hanno ostentatamente 
abbandonato l’aula. Riis.-'o. 
dopo aver alTermato che le 
preclusioni della DC contro 
la destra in Sicilia costitui- 
-scono soltanto un alibi per 
consentire a Moro di tenero 
in vita l’instabile equilibrio 
(Iella convergenza, e che il 
vero governo do seppellii e 
in Sicilia non è quello di Co_ 
rollo ma quello di Alajorana, 
ha cspre.sso in questi termi¬ 
ni oltremodo .sintetici la po- 
.sizione del suo partito nel¬ 
l’attuale situazione: * RiafTec- 
mata volontà di ripudiare 
ogni soluzione che comporti 
un apporto diretto o indi¬ 
retto della de.stra ». 

Hanno parlato anche .eli 
cn.li Manilio (USCS) e Oc- 
chipiiitì (Intesa di destra); 
quindi, concludendo la di- 
.scussionc. il compagno Co¬ 
rallo. nel confermare le di¬ 
missioni irrevocabili del go¬ 
verno. ha criticato il signi¬ 
ficativo silenzio dc*I!a DC nel 
dibattito. 

FEDERICO F.VBK.AS 

Dall'Etna nuove 
spettocolori 
esplosioni 

C.ATANI.A. 23 - Stimane 


problemi della condizione 
d e l I ’ emigralo ifnlìnno in 
.^rizzerà (mancanza di pari- 


sa del socialismo. nere e fumo La colaf.a l.iv;ca. 

Ooni incontro con i lavo- d cui fronte si è ulteriormente 
rotori e le loro fnmioUe ho '’dottu. projoeue la su.a lenta 

Ji marca in direziono Fud-Is*. 


'• là di diritli con i lavorato- offerto festimonianre com- 
ri svìzzeri, questioni dello ^'^rcntt di questo attacca- - 
nssìMenza ecc.). mento alla loro terra, aph 

Questa assemblea e deci- ideali di lotta per una so- 
ne di visite effettuate dai P '7 umana. 

I compaoni De Luca e Co- in ferra straniera i 

\stnntino pre-s-so le famialie ao.str, compagni, t lavorato- 
Kl.rnti nn, orati, nel rnntnnr ffMtant sanno trovare il 


VACANZE LIETE 



Toi^'fo^o» Ifro a Maida ha voluto sot^ 


destinate alle ricerche indù- riguardante rimpiego della sindaco dì Monsummano e il arrnitrre d.'«i turo vrlrolo. rimasto incastralo all'altezza dei J'*a bracciante ac 01 oon rie- 
striali. energia geotermica, la qua- p.arent* dt-Ke vit’ime. 1 primi» pi<i»i<» itro a Maida ha voluto sot- 

Si sta inoltre tentando di le com’è noto, è dovuta ai —--- 

realizzare dei dlspcjsitivi at- vapori dì acque calde con¬ 
traverso l quali sia possìbile tenute in giacimenti sotter- 
ii «sformare la luce de! Sci? 

in elettricità e di inventare Tra 1 problemi relativi al- 
del mezzi più economici per lo sfruttamento di questo ti- 
la distillazione dell'acqua PO di energia, la cui utilità 
marìn.i. Oltre a tutte queste. ^ ormai universalmente ri- 
numerose altre sono le pcs- conosciuta, vi sono quelli ri¬ 
sibilità d’impiego deH'oner- guardanti la scoperta di gia- 
gia solare per tisi eminente- cimenti sufficienti e la me.s- 
mente pratici che in un do- in opera di impianti .’.tiì 
mani non lontano potranno ^ captare l vapori sotterra- 
divenire realtà. net. 

I lavori concernenti que- - - -—-—-— 


Dal c ao» del traffico alla paraliii 

La circolazione in Italia aumenta 
di 40 mila aatoìret ture al mes e 

Nei primi sei mesi del '61 sono state iscritte al P.R.A» oltre 249 mila autovetture 


.ANTONIO GIGUOTTI 

L'ulHma roso 
al « Viareggio » 


RICCIONE 
Peatioae VILLA EUGENIA 

vicinissima al mare, moder. 
nissima. tutti l confort» Au¬ 
toparco. Settembre L. I.SOO 
tutto compreso. 


%an7zaiionl?Vrt faYtro''oer Ci rea 40 mila nuove auto- registrati al PR.A 31.869 mo-* Nella sola città di Milano.fcirca 3(X) mila autovetture.Ino» l’assoluta indivisibilità!-~ “ 

sono svolti sotto la paUmentazione di ccnlraìi vetture entrano in circola- locidi. 5W8 autocarri c nel primo semestre del 1961. Nella capitale, l’incre- del premio fissato In 4 mi- ' * 

denza dello statunitense si- eh” risultano coi «one ogni mese in Italia. 2.970 motocarri. sono state registrate al FRA mento mensile in tale setto- boni di lire. ù 

P’” economiche di quelle accrgicendo il caos del traf- Attualmente si può calco- 35.716 autovetture e nel me- re della cir^aztone è in La « rosa * de! «U>dldati 

generale lo spagnolo proles- ^be sfruttano le fonti dVn^r- fico (specie nei grandi cen- lare che m Italia, tenendo se di luglio scorso 6.544. media di 5 0(X) unità. Nel sembra ormai ristretta. «Ila _ 

sor P. Bianco. ' tri) e moltiplicando i prò- anche conto delle rcgi.stra- «Mia fine dello scorso anno giugno dello scorso anno fu narrativa ed alla saggistica; » f.»io\i coi i fgi t so 

Il prof. Bianco ha Blu- q rapporto generale su blemi che insorgono In con- zioni effettuate nella prima circolavano nella città lom- attribuita la targa automo- ia poesia sarebbe infatti or- --LJ.J- 

strato al delegati il conte- questo argomento, de.sunio seguenza del disarmonico metà di .leosio, circol.ano barda 221.597 autovetture; bilistica Roma n. 400.000. mai tagliata fuori dalla lot- 5TrNt)DAmLUGR.AFi.% .Stc- 

nuto di alcuni documenti tee. circa 40 documènil tevn’- sviluppo della motorizza- coinplossiv .amento oltic due .nttualmente si calcola che Naturalmente il numero di ta per il premio. * oogvafia Dattilografia. 1 OoO 

nìci concernenti, soprattutto, pre^ent.iti d.ìl concrc^^** rione e delle altre strutture milioni e 3o0 mil.'» autovet- esse sono salite a 270 mil.'i quella targa non rispecchia- Secondo quanto si appren- mensiU. Vi» San Gennaro al 

i metodi per la misurazione «ti. f» «ttatr iiMist-it.a hh mes- civili del paese. ture: all.a line del I960 ne circa. va le unità circolanti In de, tale «rosa* è così ri- vorrtro 20 . .Napoli 

della energia solare; la stru- sicano prof. .1. R. Eltzanvlo Secondo i dati che si ri- circolavano 1 994.724 Si cal- ^ Roma le autovetture pop •« macchi- stretta; per la narrativa le .. 

mcntazìone impiegata nei Numerosi delegati ital.am levano dalle statistiche del- cola, come s, è detto, che cifCQiantì alla fine dicem- p^ targate Roma sono in cìr- opere di Giovanni Arpino. ^ \s\f iei «aivSIYAdi 

vari p.'iesi; i d. 3 ti disponibili jm cui il dr Renato Riirg.-s- rAutomobile Club d’Itali.i ogni mese vengono immesse .gq «rano ’»25 6()4- nel colazione; nel giugno dello Nanni Canesi. Fausta Ci.v AVVISI >AnilAKI 

sulle radiazioni solari. il pr^f. Franco Tonatii. il nel l. semestre dell’anno m nella circoLizcoue circa 40 ^-rimo semèstre 1961 nè so- «pp® *» calcolavano lente, Giuseppe Dessi e Al - - — 

Il presidente ha messo In dr. Giancarlo Facca e il prò- corso sono stale iscritte al mila nuove autovetture; la r«»pistraiA al pra 200.000 unità circa berto Moravia: per la sag- gag - 

evidenza come i dati attuai- fe.ssor Ezio Tongiorgi. h.mno Pubblico registro automobi- punta m.issima durante il J Hi i.rètiè le autovetture circolanti. Te- gistica le opere di Rosario |BI 

mente disponibili possano preso attiva p.irte alle di- listico 249.137 autovetture. 1961 è stata sinora regi- ® ‘ ^presente l’aumento Assunto. Gianfranco Conti VM 

considerarsi suITiclenti per scussloni illustrando ai de- Nel mese di luglio le l.scri- strata nel mese di luglio scorso o.iBU. Atiuatmenie progressivo di circa b mila ni. Èva Kuhn-Amendola. .IH 

lo applicazioni pratiche, an- legati gli Import.anti risulta- zioni sono state 50 286 con- con 50 286 unità. quindi ~ sempre icncnao vetture al mese si può pre- Franco Catalano. Giovanni |||| 

che se in massima parte essi ti degli studi e delle r.ccr- tro le 43.723 unità dello Tra le grandi città l’in- conto delle vetture imnmln- vedere che l’inizio del 1962 .Macchia e Natalino Sapegno ^ t, mnutttsiìU.'MLmm 

vengono rilevati dalle sta- che effettuati nei rispettivi stesso mese «’d ' 60 . Sempre crcmcnio e particolarmente colate nella prima mela di potrà essere attiibuita nel- Per !’• opera prima » (mez- - «‘-rir tf rnr'an^iiMin^ 

zioni meteorologiche che non settori di compefenra. nel luglio 1981 sono stati forte a .Milano e a Roma. agosto ^ circolano a Roma la capitale la targa 500.000 zo milione di lire) la « rosa » aanisua «M Ita 


VIAREGGIO. 23. ~ Saba- I_ __ I 

to 26 agosto sarà assegnato niitniiiitiiziuiti»* 

il 32 . Premio Viareggio di 

letteratura nel corso di una AVVISI ECONOMICI 
tradizionale festa notturna ■ j- - ■ . . ^ 

alla quale parteciperanno (i AFTO-MOTO-nn.l U. so 

esponenti del mondo della ^iitomobiM turismo, tra¬ 
cultura e dell arte. sporto, ottime occasioni Dott. 

La giuria, dopo le riunio- braN'DINI Piazza Libertà - 
ni romane, ha tenuto oggi Firenze. 

__la prima seduta viarecgina -- . - 

1 riconfermando, per quesfan- 71 orraaiitNi t. so 

Nella sola città di Milano.fcirca 300 mila autovetture.Ino. l’assoluta Indivisibilità!—^— -—--— 
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La sposa bambina 
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Ltieiu MoilisU'iiii, iiii:i uìov.ini'' nitrir) ii)tpriiLi (llruittrinn*. sarà — i>uir — la inoliti 

bllA Intcrpretu del linissimo film d' Piettii (ìernii itiiperiiiatu liilorno ulli- virriiilr di 

itiiu spiisii liaiiihiiia 



sbarrarono la strada al fascismo 

Organizzate dal Partito comunista, le milizie popolari accorsero dovunque occorreva fermare il nemico 
Si formano le Brigate internazionali - I «legionari» spargono il terrore - Le gesta criminali di Queipo de Llano 


\i‘Il t't’i' 4 '' i‘I*i tiri \ I U* * U- 
iiuis'iiui .tini i\i‘i .-.il n> tirili 

1 \t>lì.i f IVI- v' i ni .^n.i 

I il. / iiiui n-ic. Il inil'l'l r / 11- 
l't tli un 1 st 1 ,(■ ih al' rrl. ti 
Sil\ Il Mit'hi l. iirii.r i* I a'' 1 

1 fii'' I 11 / Olir tir 1 U (Il inr ; i • 
l " ipiH' r \ It'i lliir tit 11 I 1 lui. 

t‘ 1 irs si('ii/ ì ilt I juipt'!'* : I i. 

.inulti ti 1 vi l ’ ri 


In ri Ci |( hi "I hi Ih' l/t ' 
! 7 llhi'l" liKth I’*’t' III ’ill il 
il 11 ijiihìi • iir r>i ilrl'iii S/ii.- 
i/iiii riiU'ii Ir iiri'iii' 4 S mr. 
fili i/ij fi III t ' i(t‘rii r t (. vii((,i 
iliiri/' ii\i>t tl > hill'hi I II 

llì'ilh' I '!hl f' |l•l|l,l!,l. II’' I - 
'II,- Iiìlr friipji,- I Ifhl^tr h - 
ilrl'. iii'i ni ^/i(iriKi/ 1 II1 11 ■ 1 . 1 , - 
urlili • (|i J’nnn " Mti Ir. S('ii 

Il 11(1 ’ Il In n fi I (III il' m. ih 

■.llir I I ri III l>li' h II II • Ih ni nr - 
rullìi Ir \''tiir’i. • l'iir^' Hr. 
.'|■rll!. Ir Cuhiìiiiiiii!. tulli p ir¬ 
te tìi //'li ihiiiiiil. hi \ .'Mi ' Il 
Cmt hi' hi. I ' .' I I (. Il f. !■ )' ' ' 

!,• i/r.'('.lminI1(1 t i/i'/( / - 
^ f rr iihul II l'ii l ril>r"i. ii'iri 
Il \Jiii I h'i ila rii ’ rru lut ■ - 
' tr ir 'i(iii)iiii."ii. '' l'ii'iiii 
ttniKKÌratiilt tirila innsa .\ii- 
(lalinaa. drila Vrrchiii Cti- 
'ifid/’il. ift'/'d Viimirrd. (Kir- 


h‘ lirllW ntii'Hti! 
lini rari 

\ l'i {l'iiriii I i . 

iit'f trtiiiprrr al 
I ir'uriiili 'niiit /■ 
t l'aiinif jTiii'ii 
II) hihurrri. uh i ' 
ra'r San mi i.i i-’ 


t‘ 11’ I Vi )')• 
'|•lillt^l•l|(» 

huil’ii. 
ntl (iihlih! 
^tiit' l(l'/l 
11 ' i' limi - 
iiiijiri 


siili li tl r’firt iit/tTf i> l'i- 

l'iiiiiih* ilrllr friinnr 'pci iin 
(/<• ’/ I l/l* i/al l'iu iiiiiiilht —- 
i/iiCf niiìiiiprnh iiirittr i rr- 
lì’il'liì'raiit ì'r |•rraltl> rmili- 
iKifii /Il r lidi* (rml’miMitii — 
jn r mi I iifii/t'iift’ iirrcipifd ni 
(I frrrd i“ t'( la<rhii'a la prl- 


iirrm 


' iiti'r'i' 


I r 'ritppr ' I iii-l’sti - lìr' 

Ih Ut ratr Mi>\i i m' in• .> 

I MI d I I II (-iti II ’ ) t‘ li II ii. ' 
ili-l UMt-'.ti. ^r I na ra liti ni- 
M II fi I il fi'rr I ■, In iii’it ìi‘ 
sf'dd'i ih Ha l'tirhhi ('d'f' 
<;'• I jiiT u'iiiiih II a ^lail’"il 

\ I Iti t t rti I ' * ^1 '. .'Idi .s I* Il 

ramp.iiii'iì .'•ni hi -.i i u ni ni ' hn 
rhi- nuli l'i'ii "rru rii'’ a' 

S II' ih I. )' uh II h III"') SI II illf- 

('■dfdi'iif(• tnirhlat' t'.rra prr 
, si')ii)i'ii qiiiii|) I I Miiiini III! r 

Qìll ’p'l l!l' f.i'ill’ii. Il II" ih ’ 

priti Itili vhr iii/irn uri .m 
fiiid lirll'F.strmuulunh aìh. 
rullili ih S'I'ltl' .’ i' a/t /)((/.' <*. 


La quindicesima “Festa del Teatro,, a Pisa 

Moderno dramma israeliano 
in una scenografia d’eccezione 

a Ltt fiUOnii (lei filili (IclUi /iirp » ih Musili' Sluitilit. rlii’ nt'unti nn litilitiiui t-instultt» .\it>ruth ili'ti.sti ih ptohiriiii /> 

■ stillo nififin'.'ii’fittito flit //' mm l'rh' ih'! I*i>hli'in>iii. ili'sinillo tiri ro/ so ilrll nlliniit iniifhlln 


ili sifinifii'ati attiiiilì 


patto ‘.Il alloaii/d luimou- 
tdiiea. nobilitato «lai tim- elio 
os>i SI ])topoii^ono; la Itla*- 
la/.ionc (U‘Ì popolu obiau-o.} 
VnnanienU'. allrost. il Cìi.m 
Habbino. con rtiiuto indi ietto 
di sua soivlla Sal'inntc, clic 
è inoslio di Jiinnai. cerca di 
perstiadcro qno.^it'nltiino ad 
abdicate dal potete. 

In campi) ajieiti», .l.innai 
viene sconfitte^ dalie truppe 
coalizzate di .lo.ssi e di De- 
meliio: con t lesti del suo 
esercito, riji.ira in una imi- 
nita foitez/a. pollando secu 
pri^iioniern il (iran Uabbiutv 
Sla i frutti della vittoria so¬ 
no amari per i «fieli della 
luce»; menile eli alle.iti si¬ 
riani .=i danno al s.^-cbi eeio 
e alla de\’asla 7 iotu‘. altri 
stranieri, eb arabi, dopo 
aver offerto i loro servici 
•ul entrambi i contendenti, 
invadono le terre jiale'^tinesi. 
.Simeone, in catene, e tutta¬ 
via saldo nel .suo piar^tigio 
s{'irittiale. SI presenta nuova¬ 
mente Come mediatole' < ca¬ 
lli depli in>orti vtn.eono ac¬ 
colti nella friite//a per le 
trattati\'«'. elu* f/otrebbeio ii- 
cr)*a!e rnnila dei >/nid( i di- 
nnn/i a! comune pciicolo 
•lannai. pero. te-'-M nell'oin- 
hra il fradiinenlo: ha stretto 
un accortJo secreto (on il 
fiati'llo «ii’I rr* Demetrio. •• 
quesfnltnno. segniti* dai mioi 
nomini. ilr\'e 'otiiare preci- 
pitos.inie:i;»i in Siri.i. do\ e il 


nono .semina v.icillaie Ifi 

in.Isti Mih. 1 ina'siini espo¬ 
nenti del libelli .sono tnc.ii- 
cerali e nies.si .1 molte ilal 
le ^pcn^nuo 

Solo .idfsso .Sinieoile Ben 
Shi'lacli, <'!ie .lanii.n oltnm- 
.eiO'a'iie'itt' I i.s'pai im-'i. corn- 
piemle il propiio iiiep.ar.i- 
Ì)de eiioic: b.i \ointo pn»- 
letleie sulla stiada di iiuv- 
/o. e si !■ fatto stiunieiito 
dei tii.iiino; ha voluto lon- 
sfiv.iio monde le soe mani, 
e le Ini niaccbiatt' del sanem 
tiei ' fieli d)dla lut'e 
lun"n (otifc'sion,- ili hii al 
furbo .\itai (che iia comiiat- 


Vnclle 0.1 im.. s'Iltes! < o.sl 
lleee.s.s.ii i.iau'iUe sflioip ita’a. 
pi''.siami' ii'oiti re!e\.\'.i 
tpi .l'.ta itleale ilei di-.s d.o t ’m" 
< (/ inii'rni tiri inih tirihi hicr 
li; 'ininat://.! .Mo-he Sliam ’ 
(tJie al jiei sonacelo ,!i .!a‘i- 


na 


tnto fi.i cb insiliti. 111. 
jiotUio salvai si) al tbsce- 
p<ilo Shein.u.i r.uelu'itlii il 
nucleo iiioi.de deHopei.i 
non e po.s.siblle d.leiulere h* 
purezz.a dell’anini.i quando 
infili ia la lotta 

Dissidio ideale 


III..l'io / Il rr tii {tiriir e ran- 
(l’ii't .mi.liti .1 alla st<o;a eoi 
l.i p.i'siotie tl im Ilo.Ilo d'o'c- 
'..'i. ftl c\ .lieiite e lo stoi 'O 
per foiit 1 ajipoi 1 e. .d \ eiie' .'li¬ 
do limale tiell.i r-cen.i i-bi.i.- 
nn ti'atio nioth-i nanieii- 
lalte .((t.(.flato nella le.natic.i 

e ".e. modi i-.spi e.'.si\ 1 • .s' .iv- 

\'eite in lui Ceco di lettll- 
!(• nu-tiitute fd accioi n.'i)' 
‘Sanie .SII]»:at; iP'.o ». tnt'..i- 
%. . 1 silo 1 nell.ICC.'* non ' 

JI’IVO di .seoiiqieii.s;. vile - 

Ilei tono torse inulte l,i <1 f- 
tìcolta )l)*Un c(>nnessione Ha 
l'iror.alm .il d! :isc«'n(lcn/a ìn- 
'l'iiea e r.ise.nt’.i//a di un 
di.ilo.ao fun/ion:)le .Ma e. 
-ie-iibia che il •ontraslo d: 
.'''•luif sia t'.i i’.’nl»,-n,s t.'i «iel 


(Oat nostro inviato speciale) 

i^lS.A. 2 .^. — .Mia .stia quui- 
licesima edizione, la Festa 
uel Teatro di Sun -Miniato 
si è trasferita nella città tb 
l*i*a: lo spostamento di se¬ 
lle. ufliciosamente giu.stitìca- 
tu eoa motivi di equità turi- 
.siica, tiova più sottili ragio¬ 
ni nell'ostiliiu decretala dal 
vescovo sanmiiiiatese ver.so 
una iniziativa che. pur na- 
; tendo a suo tempo dal ro¬ 
vello di qualificati ambienti 
culturali cattolici, avrebbe 
.tvulo negli ultimi anni il 
torto (cioè, sec*>niio noi, il 
merito) di tendere alla ri¬ 
cerca di te.sti troppo proble¬ 
matici e. in certo modo, ete- 
lutlossi. ComniKiue sia, i! 
dramma di stas'cra. che di 
li.'-oblemi nc pone pure p.-:- 
recchi. e che e tiovuto alla 
licnna d’uno scrittore ehreu. 
e stato accolto c«»n .schietti 
conscn.-:i dal folto pubblico, 
nel quale .‘•i notavano il Pro. 
sidente Gronchi, Famba'^cia- 
tore d'Israele, autorità locali. 

Sophia Loren. 

Sdegnando l.i .ageimuinui 
ver/.uia del Giardino Scotto, 
gli organizzatoli tlcllo spet- 
•;u' lo e il legista Fr.mco Kn- 
r.tjuez hanno voluto porre, a 
s fondo ili questa Guerra (in 
liiìi lìrlìa luce, le macerie 
1 el Teatro l’oliteama. di¬ 
sfatto durante il secondo 
«i.nflitto mondiale e non ri- 
I '.striiito: scelta intelligen¬ 
te e> suggestiva, ix*.che i iii- 
iJeri smozzicati /li quclFedi- 
ticio. cosparsi di erlie mali¬ 
gne, accrescono di continuo, 
vi.sivamente, le ri.sonan/e nt- 
m.ali di una vicenda oiIUh.i- 
:.. in epoca remr.ta da n>‘: ’ 

Moshe .Shamir. rom.inzie -1 
lO ttl autore drammatico l::. i 
1 più attivi oggi in Is.mth.i 
ì'.a ricreato nella Guerra dri, 
t ali iirifa luce la fase cnlni - 
. ..nte dell.n lunga, rruent.ij 
unerra civile div.'mpata 
Giudea nel pnnu* secolo' v,,- n.,!., 

avanti Cri'to. sotto il regno| j' ', 
tirannico lii .-Mc.-.s.md.'^o .Jan-ìf ‘ ' 

IV.;. Cicctui b-scendente de-, : .1 i.t .dau-nt,. 

?!acc.abei. leggendari e-..; n.i-' 

/■enah.avovnhonpre.M.;nm-.^ , ^ „ .... 

•.r.f il proprio goveiimm no-; ^ j m ,- 

mimo dispotico. Inncinndo^; 1,,. ^„ 

ri guerre /b conqni.-ia. \f,.o,^aer.i c u.'triicge, e .'ir.i.e i: c.ip.,'. c. u.re (lu.dt'u 

ruclando mercenan, e.«auto-jj, n irn .'i- ivi.'o T.^.ilt.Vv m.-i s. ir,r"..){l.i parte piu cvince.-itr.'it.i (vs- 


’.iv ..(. nu'iiietr 
I f niinov (‘lite 
i|uello dell’at ’ 1 

.l,"|l lll-olti. . 

. lu he ])ei la b, 
1 \ .1 F. .1 tpie 
ti.i -l'tlflille. 1 ;I 


I 1 V gl 

I -.liti' 

I • '11 Ili'i 
I -Il le.ooiiM 

.'.e//.! IigU’.i- 

. |i:i>|)fi:ii I 

.1 1)1 egli» 


o’il I 

c ipi ' 


1'. 


avec.i g:.i /le Ile.lift il i<>-1 tti'iiim;. i),.-'e.gi>.»li da Fni.i-j 


Pure, pet l.i lotta. Siint-o- 
nt- Ben Shetarii imn *' .incfi .1 
pioiiiii; e nu'Mt'e .Nitrii n- 
iueiitlf il suo [lo'to nelle fili- 
dei libelli -niix-rsl it I. il V <-i- 
chi(i .s.-iccilì ite tent.i (ii litii*- 
varo i,i fi-ìe 1iirb.it. 1 . i.i-e- 
gnrindf nn (jiìiiiìii." })<•:.-■' nagg'. ji.., 

eiisti.an/' ‘-.Ama il pi.'v-[;j;,.i)n*-iit«- fen'iniirli 

filo ifiiic II- st *—(1 > I .1 mij 1^1 i(iie'-to rf;if:.i.-J 

;i'-inaiii .r.dif. .-M'.i 'i.il.f'i.j iiu.iK'ie in --ni.ì l.i 
elle ( le ie in Ini iinn (.ei ti-j 
p.uv.'.e dette, m.a ju i lei 

".to ii.o.iiiii I- geiiv-Mi--f 


i.li.ittitf delle idee, « he <'< - 
t tui'te la V) ifhur-tn - 
trn/.i liti testo, e una 11 r’,- 
• V \ a-i.i I > li .mniii-iii.i ru-t.i 
'I ll.i 'li ini:/.«'Ile i»- '•"log:< ,1 

. ..t , ' - 


11 . « le l.u//.iti 

sl.t! «> Se.lei 'il h.l '« -'f . ! 
vivi' l.i ]iei V ei '.1 .unliicint.i tii 
II.«1. .Ila n.i «..'Ito tf.-e 
meno iiueU.i .smisti.i umb:.! 
II’. gl.iiule//.i che pine s 
i»! oiett.i suiif «,| me (),.] tu . 111 . 
no. (ì|.nic«> .M.iiiii et.i nn .Si 
.neon» Ben .Sliet.icli l'mdun- 

b'.l Olglllt.i. e tlltt.iVI.l III'’! 

-'.•nipu- «■•• m.ii.sii: .(tf .dl.i .sia- 
del pi ;-Oli. VI-.; " 'I ' .1 . 
!uiel:f . • I sf:i" ..pp.i.f-ij 

( ; . IlI : .iiu " ‘ iini'iu-ii -i.* .1.• I 
nei (j.miii -il .111 - 
B.i: gi.n*-. nn 1 * 1111 - 


« I iio'ln rnleiiti Irtiiuntiri 
r ' im.vjri iiu’rni ’uliosi u-gu- 
l.iie- ( innritrrlirni J liannti 
• iisetiutilti Ira l'iillro III nr- 
iitira dir (■'•'.(( rtmì «/frn e - 
.'Cr«- iioMiitii lii«‘/ie ir ihai- 
iir liiiiiii" I nipuruhì i nr 1 
iio.vfM ^oldiif' .volili ih f I l’i 1 
uoniiin e tioit di'i iitil': tiiii 
fII.trilli. Dar «•«i/c/ «• piiiihir- 
rr lum .srrriri't a sairarir 
l.r triiìif)r di quel (iriirralr 
elle /«iscinniiM* uhhniidoinite 
liiiijjo Ir .itruifi* iiii«)li«itn e 
iiiip/iufii di «'iff(tdi/ii cd.vfrn- 
ti. «• in rimili iiumrro donne 
.-rrnmtr. iiiirllr truppe 
nìitrehirniut iirr iiiopuinpe- 
»i- ì/f'i/r'd dal Sud 

in tjiii" ii'ornt .1 A/«ii/rfi/] 
il iimrihilr Minia. rinin.v'o| 
/l•«/el. iiHu lìrimhhiii'ii. hi-: 
rrihi II•'/r'Iniire al poo"'.»' 
tuth' Ir armi disjionilnli. 
r"mpir'i f .'> m'hi )nr:li i.i- 
c'))i. >/(i f ' aliti Miin hi Ila r ’ti 
l'/fre cirerine ih'Ha r'tti) 

{e tri II! rrnirun < 

uhhiirihit • oi-)- > iitiir II Ilari i‘ 

H li"nl,‘. nit' nC'vii no .V(i]ie- 
1(1 i-.i'i l^■.|lltl':a lioi'i’ fi- 

rr«-/*/»i'i'0 tritfuti) il uniiira 
e ili ipnH> torce «/f.vfione.v.'C. 
l'urti ihiii" iiuimhnrntr. aii- 
rlir a pini’ o a rnraltn d' 
«i.vini. in Ìinuìhr f')*’. tu un 
tìrl'rhì «ri'nMfhi'ino 

hitunt" H nhi'Hr «n'iienif.’ 
Qiirijìo de l.lniio. min volta 
orruìuita Sii'iqlia. mnrrtiirii 
.vii liiitiaio' Iter .'■'tnmrari' la 
ri'M.v'fi'ncn di quei lavorn~ 
tori lì arnrniìr Gnlxinclfii.'? 
orciijiti rn inrect' .Nurdpoc- 
:a. nn*nfr«' Mola, rojniiutlini- 
!,■ uiiHtarr ilrHn .Vnrnrrn 
i Xaril ) alla tr.-'tii ih'i suoi 
l'.irlisi; puntura '.iiìhi S'i’r- 
ra luna" le virnde «b Bui- 
pov. Fiil/cdolid e .S'i'dorin 
.Vn.v'cei'nno 'ii niecro 11 
«pii'v/o ih'itril nr r iiHii con- 
(nvfone Ir ]>rniir rrolniinr '. 
Ir prime •■•rriihir-r^ ih mi- 
l'~ra jiopidarr 'a’ii:a un luir 
no conrordnfo r roord'iuito 
S’ filmili nino r .'•iilnto par- 
*’riiiii) hi />«ive alle ridi ' r'-'t 1' 
ilrìlr ori/nn'ccncioni iinht' 
dir r •'imlaraìì a riii <’'ve 
apiutrtrnrrano H nuovo qo. 
l'eriio Gind. iiiei’rfo (rn f«i 
rapitolii:ionr r hi lotta a 
fioiil". jirnlrvii qui ’ a’oriit 
ilrrG'vi umidii' mrttrri'-i 
lilla tr.^tii ilei popo/o A’e.v- 
vnn.» voinaudiivii r tiitt’ du¬ 
rano lirtìini 


Filli.'- V fonti e;(Il im- 

.vlf-o Fiffo'-’o l'iduli) «un 
hi.tli r r ’ « «inqnipni Mar 
iptniit. Mhrrio Siinrhr:, C 
.<tr«». Juinnhi. Hrrriha. l'rpr 
Dui- Dolorrt Iharruri ( Ì,.i 
P.isron.u ..1'. .Inton P.mlo 
fl.iveva* I prr uh .vpiipiio/i 
Piiblo Bono, ii'.viu i'tturr 
l^impherin’ I r nitri l’it dal 
, .'* ' rlir iianpirni Ir iilorio- 
.tr fomp.ini.iv «],• aceio 
( {‘onijuton II «/' (iccfui'if. 
(oruMift- «|ii«ivi r'rhi.iirr- 
l'irntr dapprima « >n 1 mr- 


niiiada'iti’ i- t'ailos >/ coni- 
ini.v.vnr.'o In su.\laiiza «'.v'./o 
rupjire.vcnfdrn il h'rontr jio- 
pultirr li'hr nrllr rlrzuoii 
tiri Irhhruio urna rhtmu- 
ihi.Mimriili’ ve,inetti* 1 nn*- 
iidreo-r«’d:ion(i r'). «•«m re- 
pidi/ilienni. iiihirrli'ri. 
nniiif.vtf. .v(ieid/'.vf( «• aiitila- 
.«ci.s'ti. in rralta il < 5 ^ non 
tu ut' doveva r.i.ierr nn'nn - 
«l'i liilttra «> operativa, ma 
foiidauiritlahiiriilr un rm- 
tro (Il rduciizioìir militare ,» 
poHliea e di ornaui;:a:ioiir 


eo/f.i I rihiiirara tutto, e il 
pof-r/"* Girai. rompn<!to 
ea'hi.s’irumente di rrippre- 
.mutanti ih juir/’t, reptibbli- 
eaii'f Uorp}ie<t .>.'1 tì>nio 3 trnva 
inetto 1! froiiti'po'ure /'Int ii. 
.'’i'n*' id'i'i.vfd ) r’ii^n rt fiir- 
iiiiire 1)1 Irddond — tra npo- 
vfo e >rttmiì>re — ht crii- 
tiirm trih’trii < rimelmaitn • 
e h; riihmnii ifdl'dnn < Ro ■- 
'e'!’ d .Miidrul. la centu- 
na triiuet’se * (’oninnc ile 
ì'rri.< s e tu eeithirìa Ifn/'d- 
nd * Ga.<tonr .Norci ' che a! 



(’ostituito 

il r> rt*Kgiim*nlB 


I 


( VDICr. Iiiglhi l'i.'lii — Il Keiiendi' ftiveislii ()ii('l|ii* «li* l.l.iii)* arrluu.i I f.itn)'gi-r.itl l('gl«in(iri 
slr.iid*ii il<-l * reieli)- le lrii|>|»<> il‘iirl)i ili'l riviiliosi «-««lilro l,i sp.ignol.t. Quei|,ii 

«le I liitn* iilli-i iii.ivII il.ili.) iiiiliit «Il .sixi'.'llti ) g.'» Iin;llit ilei l'i.lii clie .< .iiu-lii» rtoniic hanno 
liiiiniiolo eli*' t nttstii sitlil.iil soiiit «li-l veri iiotiiitil <> non «ti'l nilll/l.int e.isir.ill >. I Irgion.iri 
si «il)l(.initi*n.i\.Ilio ulti* peggiori sevi/|e sul prigitinierl 


.( 


*■<< nu .viv " 

« Sei Ci" 

• ente .\)».i 

..vi, « he I 
he moiìiM.i 
’'oteV«'!e t. 

:■« ..( e |{.'I I.D-h 
d< !)«• V e.st del 


l .lllfii ( ’.e lo i ,n- 


.voff;,- 
.ijipu - 


Ul*" 

i h(' 


.Sim« Olle li.i eompmto 


• '11../ one. eli; eonve^iibi’»- 
" . f .itti un • .tmo jini .vt! 
:,;t" e ini pili sclin-t'o n-. 


i« ! ;«• liK i Non mane. 


N.t:ii. dfvieb- 
« un poco d MI-' 
nip«*’..me:;'" F.t- 
I ••. mie 
i« «• di •! e \ )». 

tv.ad \.de:i.« .M«';i<.-’i . I .n- 
c-, ('.(tiiU" e M.i'.x He!'.: 

. l.-ll" .'*• 1 * diillil)' •lei .) Vl-j 
( ) iid.r : .'Ile'tu amen’'- 1.1 
" n.'i S.il'i;!' le. I.i :n' e!;'- i''! 
,l"-.si e !.. (<'nenb.ii:i «i«-l ' 

' ■;)iil"' 1 . |>) t v*-nt' .' ! I 

.'t ett.il "’>< '«O.'l «-"Te 

;r 'V*-). il l:.i <"!i«t.v l.-'-t 

I .11" 'iii-tiv'i' Hepli'-h'-. d 

don;.in . v.n,. .« dome'» «., 

vt.ni'.d swioii 


In niecco «i itinto «t'^orc'- 
iie. '/ fidrf)fo r"miiin<ta 
vjidd)i'*''* alili le hi ih’I'a 
l•ltmplll|na pohthii , del la¬ 
voro di orila III--Il.. ione eo- 
rt'tii'i ’! ó' iìi'gimieiit". fon 
«po-vfii loi'fi’l. <•/)>• dirrrra 
ben jirevto taniioii. 1 e.nnir- 
nrvf' I nti-ndi’viino ili rreare 
la hii'i’ ih II II nuovo r-en n-i 
ri'iii'hl re /)’i/)()hiri’. l’nn iiit" 
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Una grave malattia e nuove esperienze terapeutiche 


Come curare la cirrosi epatica? 

Un decorso cronico c progressivo — Alcuni tcnlativi eseguili da tn* studiosi indiani per ristabilire le lurr/ioni noi - 
mali del fegato malato sembrano offrire brillanti prospeltivo di .coalizione — (di olementi coner(‘li del siiece.sst» 
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do resterà ruota e perv’iio 
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«■/..- inni', r-oi oruou)'’iì. VI 
.«enfi' e e/nnid-e di .vpdunnfo 
)■ •') hittr iittrr hnuiie: 

* lo ,'ro ih I .) ' ' V. 

('ontrmiìorani auìi’n'e a' 

< ,* . iiH''mioi’iun'i tiri 17 In- 
iiho. o ■sia della rdielhone 
dn ururrah fil'i'ì'it’ nliitut’ 
da Ih'IiT e MuS'id id. i (d- 
f iTiifor’ e i «/.-DIO. rul'r’ d' 

• it*- • pai •’ '• ihrh’r ra rimo 

nP'>'i hi >ir,imrn)i' e .//-nc*! r-'-I 


eoniiinilo de! cotnpùpno 
l.eone mmbattern insieme 
a nn forte tjnippo (li Vo¬ 
lontari poìaceitt 'ulln Ster¬ 
ra. .M.: non c erano armi, 
trinine rerehi s.snn ; fucili t- 
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• figli dt-ll.J luce >, gli.dati fi)»-,*- , «-• «fu:,'* io,".'*-'-.. . f-;i . ;i,.thi': .1 , .1 ii'.i;- vari «irgan.. e-- . v<’nend’' : 

«la Ji'.'si Ben .S.m«vi«nc o '-’-d f iju.,fnn/ < n-- F', 1 ,, e.,- , "ncin- > .n ■ P.ki (e"'ì .i,i t-we'»’ . ifiìtr.it! «I.'l 

.-Xb.'i Sun. pt'r : 'j^-,, f,"mV".- nei'.i -i-|-: . t- l.in'" p.u e Tegt o v* I .]n:«.l.> :n cccf-'X* fiin/ifinc-jV 
vt.'.hiliro. Cfii .c ormi. I.i tt'o'/-;del..i i' -ifie iri.ì cic.i'i. r '* i.u. ,).'i P''-i,v.. tr.vi.io male, c m.ino .1 mano' 


• 1 1). -'tl li :. 
-'5)1 r V .ir: 
»'»”!** *»• 


in 

il Gran Rabbino 

Tra gli insórti e il ti..i.-mn.nm d..:.» .m.inn’.-»:.) e (-ome c-/ 


(, 


) I e. « s.iCf'i'e t.i le-l-mo :'.";i*'V.e' 
If.i C'if c-’e ide'‘'i se:iii)rC p’i v 
jt- «pi,-' tutto l'fic.ini' eiu- 


' f , 


K‘l 


c’ì t* :'(•!«' t Tl -1 

«ÌJ ilo IH J .) 


1:1 /. « 


jp:' 


no «.ar.inn'i ultor'.ormen ','M,:irv 


( 


. I 


t "Il .in 

che sono come i poi. ecit.a-'' -u- •> «I.i .l'v. enuri.e « ;e.i- ■ i*ii":i.i ii.i:*’- l'Tit:". vuec.,- 
azione «Ir.immat'i.i. "lulc-ggi.i tr.vc. i-"" c;"*- e veU-."',)/ |pt-.-«!'.e i., gi.ive ..i-.it?.. .« n/.i 
tragicamente I.1 figiir.i «li Si-j/.it" c i , .i*- v ;»;«. I"f.« «,»- 

meline Ben Siivi.,eli. d Gt.'iUj Oiu-t 1, grc" ' 1 .i.i.-i.verve.'ir.*' .■"•i-t-gui ri/.i li. « :<* ii.i f:- 

R.ibb mo ilTsr.u-lc' «p.iesti.iqmdl.i che vi civ.im.i . :fr"' ]n.:i) «."l c rp'"n cttere. ol-jve'o l.a comp.ir-'.i 
pur riconov-cendo e pro«'la-'fji.itu'.T. n'.ii.it::.i grav»-.* de-,;je tur.'*, re.iudibr.o h..*c)v-|ii, r,. i iem.* 
mando roinpieta «li J.inn.u. jC"rv,i ero.):.-" e p.''<*gress;v«>invc«> de’.rmte.'»» org.*!V.smi** Ne j).v''"iijS' «"-e 
ritiene iniqua anche la ribel-|c.>r.ireri//..t.i d.i una quanti-ico;i miiItejiP.C: e spc-v,, irre-l forni.i >.i «i:i . cerche <loI 
bone, soprattutto «piami''* i,'a c'esconte d; fenomeni mor-(parnb.b ; ipe.'cuwi.ini «ian-i'tu.d" m .miviif., 

« figli «iella luce ». per tenerIboM viovuti appunto al veni.' 

fmeno .lolle .ut 1 vita no .'mah 
.i'-l fegato, attività da cui «lì 


• 'I g.f.'i" " 

■ d v'r Iti", 
r.ive ..l'.dt 
«• ;*:«• I., 


impregnati f!iiiz."ner.''i:i.'i ì ei 
,).i" fa-'-, :V])re p«-gg:«* «i.liiiiu Jii'ig.* , 

,1 iiP) hihi.- iirb: «fogni s«*rt.i. 2 » pi- 


I 


t« : m.) d ■ ; l'" 
di i>I,t-ni.i ' < * 
n • ■ \ i . ho ■! • 1 

«l'.ii ; * i-'.i r.- • 

\ .vr 1. V. : ’ 

• I :r.< )< -• < ■ < :! .i-iij-if 

. ■ it.i .v,« l ’ « ri 

t t 11»’, ».ii,- 

•i-i.-.' «,• ! 

! *t’e 

'i'< . 1 . ■ • '.1 

iH)' '-in/.n.i 

* .*!',• ;»"I«-r « 1 


. ". I '. 7 ■ I j. > • ' 1 g 1.1 " - 

v m i;l' 

■ • ^ "i - ii.i il 

i’ ; I > Il uiu-'''-|i n 

f > f • . • ^ 

■>. M i .1 ;i 1' iiri 
,( I. In • : e l.i !> 

:in, :i,-i - nigue. 

« '),• .).*\ •• M'.'i ;i'‘ !■ 


li) : > I 


,)' 1 ' !* vfg’ì' • 

” > !:i" ' 0:11 


'-I. •• 
:■ M: 
*) { !.. 


j-e. «vii 

I .11 1 l.i.ll.ll.ll.i’; \ .)ln' 1.’ ".Il 
.ii'i>.)j: 1 ni .' .no-v 

I t I v"^])"-,l 1-1 'u"! 
: <1 l’i'.iiin; ). nien* ■ e 
*, I ■•: )".''i:ii: 1 I ) 

: * 1V 1 -1 i - 'l)'’I.' 

) ' ! ' ‘ Il 1 11 

. 1 , m.i. " 


il -g 

;nt I 


I * ; 

- • n- 
•iv n’" !.i 
' n/.i i : 

1 ' 11 " j II" 
■n.rvì .'d 


, I, 


t 


I" ( 

• v: f:.i jc- J 

<1 1:1 I" l'*-J 

."l!,*- I ' 

Vi nev .1 il- V 
I 

’i qv. ' ' 


*'• 


7)1 r 

• l'orau,}'"'’ </'- 

f. 

lì vnr ’ 

deh 

(7 Spthina rep'’l>. 

r. 

'’i it }' 

' D I 

qI) 1 ' U'.' Il7 1 

/; 

h nr* 

ra s-r 

• - ’ ) pia 1 ntu sit.- 

T' 

'• *' ift PI* ;»#T »» 

4 • 

ir/ *•• 

#» ’r/ 

p-i-i oh urni'jv. 


*'riu * 

T'», / 

./ / ■<;. inni. 

• 

r* t 

rr S 

i.ltl’li! \ o; rra 

f ; 


1’ ' »' 

v’ 'il T-ii i II : - 

»» 

’tf ' r. 

’h'H 

.- ifiard'.' fra’t- 

f < 

■ ’v» »ri 

’lll''o 

• I' ur,:’i 

T 

• r- » * 

’l )>(J. 1 

• «-") 7’* ' da' .SI — 

r ’ 

-i-. 

ro 1 .•">)' IH’i’’: 

} 

r ,7 

4'/ >♦’/ 

n N-or',?’* - 

Fi 

■pi)’*' 


*■ ,- i.'i ' 

»»» (h't» 


. < 1 . c'-,- ' ,'*- 


h ;))if■ Ii*dI ‘ }*’'- 

r . .• i*r. ip'-, 

I • 01 s.ip,-roh- ,ii 
rr n;: .**.? , 


J. Hr 

hi ”i‘ir' 


ipr’o ìar ’- 

’ '-di'r 
* 7 *r. ih' - 


ri" l"’r 


}.l I 


" 7 - 


v 


. I. 


11 

' l'ign,- I 
‘ivi/ .-.i 
li, . 


<i •• ' 
;.l"f 


r-c 

i-l' 


li II :l • < ,|.i ■ 

:V ’.i li.'l ci -j 

l'I'- "v 

1 il'',- 

Il » ix'gg '•. .» l'"-.' { 


d Oi; ' '} 7--' '• ' 

„« 11'* "J* i' « 

qiit-v-'uit.'ni'i 

i * » L,t’Il' 

.-1 'tl-. 

. "d ,d!'*'.i ,1 ''--.i-i 

)■' il'iiir 

7''ii:i-.'v, '* if, 

:i,i li "« 'l"!I.i 

« "Ih:! 1 «-,*.1 1 

tu 

r.(. 1 

veli pi ; ,:i 1 

dare) 

*'. 1 e). . daU’''' l'i-'f 

.1 i.i i-.i: » I'-' 

' .l'.l (i.'ji.'iii 1 

lv.l-,,(V 1 

d ( . 

1 ; .1 ! "ur. ;. j 


e 7*. -« • T!il 1-17" 'ih''’ 1 


1 !> I '.1 

S, ■ 


'. Il 


■t.Ul/.l d . i 
nn Ivn.t.V.,» .ili’,» iv- 


iv., in 


qn.iiito riguarda l.a siitH-rti- " 
rt. cutane.a «iel corpo. «.*- .11 
desM infilir.ozioiu- s.gnifiche •« io'" 
ra formazione di gonliori. ov-h -"gì; 


lei c«*si-,«f r.'ii 


* »f**«*:ì 

I » i u. »i t * N < * {> 11 t 

> * > . . ih UIV • -..'.i 

•. 11. ■ -.Ini 

'.■nini.i.i.i ,i|].i 


'I 


-1 
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(•"iv.ii.iK-' lu.o ..(I "ggi. .1 
«l.vt.in/.i «Il cirv.i «lue an.Il 
«lall.i CUI a. n«»n •* piu iico.'ii 
paiso 

(.%.\0 i.lM t 


Il r-’i'a ’l ’ V.- ' toro c, *7 « rr,' 

inetnu > ’riiih' > la .Sj'iiaaa 

ih'i'loi r,r{ • t,-r *)’»• 7 fli/.*.,’ 

,/■ 're « 7.1 D-icr,- 
l’iir'hr Ih’- rra r’V’h’ in uni! 
unrrra d ' n ra ' ’onr ti.'r }l 
h r )f )iV *1 ). toro. • ro¬ 
tori:,ir’ ihHa hbrrta. ,ivrrb- 
brro rordmttn'o "i ui'r:r 
dri },.»]*.i/o che <euf’r'i 7 Ui <i' 
dorrr raoiirr''rutare Fra'io 
operei. studenti, l'ont.iil'ii’ e 
niteHs'thia'i -h 5-4 p.ie-;'. 

D'io'eorilo l'i.it ir i:.;t..~ "i 

Voi.-fiFio/e. (hillo ri-i/'ro 

ì ii'w 1.01111”) tu ixC'irieolo 
d) e-mircgiire t! c-onccntni- 
7*ieiiti>. riirrii/jmeiiti'* e rnu- 
picao militare dei volontari 
della hbi ria. Foli, attraver¬ 
si non porre >*-crth7'«»-'c dt//i- 


()ra Ih He fr’tu'iV nft(*riM 
17 .Madr-.l. fi 'neo del preu- 
li,' > '1 rr:t * renolare spa- 
(j.i.v,!.i ]-• . coTnbi.t- 

'.-T’f’ «/• "Cj)i’ pae-e. * Gente 
li; Minirnì — d en a nn c;>- 
pr'lo dr'hi lìr’o.it,: i'iternu- 
g'of'c’,- — .-'i7"7.» retutti per 
atiihir’ ' d’trnderr la i o- 

-'•/! ii.p-tl'.' .-'Il v* Sti'S-vJ 

''(:7:('i" c-*--i'- ;.*/v-c !fi eap’- 
’ Ih d .-.i'C’.)M* «'‘ noi: ’I 
j-.i.'r.) oiior,’ è r' rostro, lu 
to'tr : hit’ : r >--'r.r ». Co- 

.,) r-/i**rii/, f-.: h: Bi>;enar:.i: 
* Vi ' 1 vhitr. l'oi tate de; 
sicr'.'ie' per i l’bertà e la 
'l’.sì'p, nàrn: ; d.e'.'.'i Spaqn 
7’;.: I.i Srau”.; «• saeriùc,i 

pi r tu': * ’t "i.indr) Lottar-' 

ne' hi Spua'u: ?.ir:.:re ix-r 

l.' /•/*, r'ii r hi '.'lice d' flit:,* 

I f * 1011.7 1 •* 

\t ì'r "it »i‘ v.-T.-rTibre G'- 
r.i' ibi le il '".'ss'.'ni e la ■ 
)' :*•*.'.’> li 'tu porerno 
ih fronte pon.'ìarr. capep- 
iihit * de.) vf'Cur'T'-f.n Ccìbaì- 
h'r,t, e .*11 rej'71 h!*'’v'oai. «o- 
7 1 ’itw- .- rcpj'.re.'enfaii:: 
ih'He. CahiU'qn.: e deìì’Eu- 
zkiuh Solo anarchìe'’. 

per h’rn vohìntTÌ. restaH'ì 
fuor, t r'be’h ra.sefsti. ap- 
pro'ìttr.r.slo di’ primi mesi 
lì 7 jM'viriM «le» porerno 
rejmhM’ctm,* ,» «i«'lla man- 
e>in:a di ben ordinati piani 
d’ u’ierra. e rntinuacanc' ad 
evanzare iH'v'upt7n«f<i il 4 
settembre Inin. San Sebo* 
stiano. Talarera de la Het* 
fili e offre piccole località 
a meno di 120 chilometri a 
sud-ovest di Alodrid- 

JìtLVIO MirWtLI 









CRONACA DI ROMA^- 

I Ne i pri mi tre mesi, presentate 90 mila domande 

Sessantamìla ex non residenti 
son o diventati cittadini rom ani 

I Urgente il problema della iscrizione nelle liste elettorali - Passo del PCI presso il Comune 


Il eronltta rlocv« tutti i eleral cr0 1 t all* SI • Tatafeno 450.351 . Serivaie a • uà Vici dalla città ■ 


Giovedì 24 agosto 1961 • Fsi# 4 



Sciagura in un cantiere di piazzale della Radio 

MUe padre di rimgue iigii muore 

• \ 

preripiiando da una impahafura 

11 lavoratoi’C è caduto nel vuoto dal quinto piano — Un carrello che stava manovrando è piombato 
sulla torretta rovesciandosi al piano sottostante — L'uomo ha perduto la vita nel tentativo di afferrarlo 


I 1:1 fiiuratoro. p.Éflri- d: e.ri- rf/./ iic iiri;i drllc suo r.-.iido Si trattava di farlo mio. Come sj ricorderà, era stalo dett.i poi 

jdii.- I 1 {{ 1 .. •* pree.p er: pò- eh» vive eoi eogn ito. Con T . 1 ).-! v.iii ente scendere lino alTaltez- investito U giorno di Kerragu- nella sedo 

iiioiiitKi.» da! tiii nV) pii no d tnziom- v o.no al oant.ere. .no.-iz, ripi pianerottolo della - tor- >10 da una « Giulietta • conoot- n 70 


iiioiiggio il'i! tiii'n'o piino d tnziom- ve.no al oant.ere. .no.-jZi riei pianerottolo della - tor- i-to da una « Giulietta • condot-l 
un p.ii i/./i> Il 1-0.'t ii/.iom- .1 tre. poTovii 1 ivorai» (|u.ik-ho i ri tt:< ■*. S.-Jurl di riuscirvi, i due ta dal sife'ior Romeo Gentilinij 
p.iizzaio della III pubblica, l n ui.i in pò o miailiynaio 1 do-j 1 :ì\ cratori hanno nuovamente di 50 anni mentre sulla Tusco. 
oiiiri-llo, iiiombiito -uirtiiipul- naro por pacare raftlfto senza i pn unito l’intornittore E‘ stato lanii stava prendendo i rilievi 
oa’ui.'i dovi- |■^lln|Ol -tava lavo- ino ili'ri- troppo sullo stipendio hm ;jttimo; renormo carrello ha deU’incldente stradale in cui 
n-mlo. lo ha sbal/.ito noi vuoto ij.,. (aiaiido si è vorillcatj la uit .to contro alcune tavole e aveva lavato la morte il 28 en- 

_II.-.. ...*1 ' .. !• 1» ._j_ii_ 0 _ -i: *iik\fitrkQAK'i3àionAllÌ TI enti’ llf _ 


17 .ilo d. donvi.i. 
V..I M.tchiavcll. 


in p'i o Huail iyiiaio 1 do- i;ì\ oratori hanno nuovnment»ldi 50 anni mentre sulla Tusco .1 


Culla 

in ca sa P*A lesiio 

Li o.i.'.i viol ooinp.igno Alcii 


Vino.a d Fro.--'noni. Solt-into (pi ipo jiiano del ji-ilazzo. -.apia m-l 
di. dUe mo->i aveva trov.Po la- uni ■ t»: io*‘a do!!' ininloatu- fai 
voti! con l’imi)ri--^:i •''iifi-o eli» i.i i Ip. i .1 oa-.i U'.’.a'o .-S--- b'i 

i-o‘-tiu.-oe un casi-gci.ato di no- .‘.'oino az oliavano un inontai-.i- so 


volt, con rimiiri-'ti Snlcp eli» ... . ..i- ... , ... . ..- -- -, i „ i 

Ii-ob»Iii.-oe un casi-gciato di no- .‘.'oino az oliavano un montai-.i- so il secchio metallico tentando ptnt. Domani avranno luogo 1 
Ivo piani. \oi pi no g-orni s r.i-ln nei trasportare .1 mate- di afferrarlo - Lascialo Tomma- ^^ 

iroca’va a casa ogni s; al- rialo da oost.u'zioiio Un lavoro - gli ha gridato il rompa, draje di Fp|fca‘l. » ^«nducen- 

zava in p-ena not o pei airiva- ohi- r oh ode at'onz onc perche gno di lavoro — l.asclalo... flnl. te della • Giulietta . investlUi. 

t; r!v .,o I, r, i,. .■ I» .. ■> mol- r.. <11 sono ... QucH'Invocozlone “■ -mix,; 

Itoinava al pae^e I na v.ta ili- '^<‘hi a-iuosciata purtroppo non è scr- dio colposm_ 

liri.ntf e riioino. poco pki d; -in !.' t.fortun-o • aooadiit.) pochi Rrnzo Nescalelll A__——Ul*. jIaIIa 

mi s.- fa. iiveva de.-'.o d- lub.if- in-r.iit. dopi) li- 1.7 II pc-anrc rato 1 allarmo precipitandosi ASSaniDICC QCIIC ^1 
ft't'iro una o..ne retta in eairollo. oarioo d: calcestruzzo. P''f >e scale del palazzo. Cori llflolì atlDalfì 


■1 momaearien! preeiinnuuiuo ,. .. • . j, . 

-1 s(,‘rostaiite piazzale, potova à «nm allontanata dal suo felici azioni do- conip igm d< » 
11» una strave di operai K^li. eapezzale. !' vicebrigadiere Comitato ReBion.i.o dtUa f.- 
•intivnmente. si è lanciato ver- Aglltti era padre di due barn- deraziono Ronuuia o doli i 7 ni 



V I (Lilviìii 1(1 A (:€*!!'!. ;ijV(‘Cv. ria formato voti liti dispo. Im sono ac*cor?ì altri lavoratori 
i?i)4'sso ;n ^ : i Fabio Hiu ^ t:vo ilottrivo ma non =; or.i ^ Inesistente 11 ferito piaceva 
nno (love :ib * I ’Ui fr:it**.lo fviinjito nirnlti //a prò- iti tinn t>ozz:i di samiuc senza 

(ie-Iln nu)p!:e. M,i: .1 Korm K^. !mt nte pei Lt sp n'n (i'inor- d.'ire segni (i: Mt*ntre ai- 

r;.'parmiava :n (lUi'-ito morit* 7 * era :il/a*o riiialche crn- enni fermavano unUauto di pas- 


Assemblee delle CI 
degli appalti 


IL GIORNO 

KÌi>\i‘ili 21 agustu ISSI 
<L'.iii-i 2 y) - Onomasllooi Bari"- 
lunn-i) - tl Mile sorge alle S i- 
» trainiMita .ille 19,15 . Lun.i 
nit-iia il *2S. 


Negozi chiusi 
per un’altra 
mezza 
giornata ? 


La ■« settimana corta ~ sarà 
applicata anche per i commer¬ 
cianti romani'.' Il sabato pome¬ 
riggio sarà vacanza'/ Questi in¬ 
terrogativi sono stati .negli ul¬ 
timi due giorni, al centro di 
una vasta agitazione die ha in¬ 
teressato il complesso mondo 
del commercio romano. 

La «settimana corta», cioè 
la chiusura di tutti i negozi 
(esclusi quelli di generi ali¬ 
mentari) il sabato pomeriggio, 
è già stata attuata a Genova m 
via sperimentale, por cinque 
settimane. Subito dopo si era 
.spar'sa la voce che un analo-go 
provvedimento era culdeggiat i 
da alcuni ambienti andie per 
Roma. I dirigenti della Conf- 
cotnmcrcio e deirAssociazuuie 
del grandi magazzini — iippe- 
na la cosa 6 giunta ai loro orec. 
chi — hanno provocato mi ino. 
fliivio di prese di po.sizioni 
trarle al provvcdimentin i • -.u- 
permercaii addirittiiia. Imn- 
no scritto una lettera a .Scelb i; 
il presidente della Confeommer- 
cio Casaltoli Ita lasciato per 
qualche giornu la villegeiatura 
por r^ecipitarsi a Romn, dove 
na dkhlaratu che j| lavoro del 
sabato sera è. per i coinmer- 
eianti, ima specie di - ultimi 
trincea che tion può in iie.--- 
sim modo esscie ubbaiidunatn. 

La questione lui cumincialo a 
prendere corpo con la lìnna del 
nuovo contratto di lavoro del 
settore, in cui è ricoiio.sci-,i'.o 
ai lavoratori, dal 1 uttubre 
prossimo, il diiitto a mezza 
giornata di riposo settimanale 
(a partire dal prostiiiiid primo 
aprile, le mezze giornale diven¬ 
teranno due). 

E’ evidente ehe mezza gior¬ 
nata di chiusura .settimana¬ 
le garantirebbe rapplieazioiie 
scrupolosa del contratto. X III I 
si possono tultavia discinni.ie.*- 
re le dìflicnltà alla applie.iz.li¬ 
no della “ settimana eurta •• in 
una città del tipo di Roma, do¬ 
ve l'abitudine deeli acquisti il 
sabato ponieri.geio e torti-nien¬ 
te radicata e du\'e. inoltic. ha 
un peso iioii-Mtlt-. spei-ialmente 
in certi periodi deir.itico. d -n 
rismo. ! 

Respinta eo-i ui tt..mente !.i { 
parte dei dirigenti ili-L.i Conf- 
coinmercio la pm^pettii a dell.i, 
chiusura il sabato imim-rigg.o. J 
resta iicrò il prolilema di spo¬ 
stare eventu.'diiiente la chili--!- 
ra in un alt io giornu Pi-ieli-* 
— la piopo-t.i ei .- .lt.,!.! .ilL.e- 
ciata dai ilir.genii ili un.> .ir- 

I ganizzazione .-inducale — n. ,i 
si tengono eimisì i negozi il 
lunedì mattina’.’ 


Sciopero 
nelle fornaci 

di 

Monterotondo I 

___ t 

I 

La lotìó deg.. de.! | 

fornace SILTT J. .Monti ruiun-1 
do. è g.un;,, -ii!., .-u.. -.-.-ond.; 
éCtt«nianii. I 

Davant. alla furn-c»- SILTT ! 
per svolgere opera di -ni:ni.-| 
dazione ne; confron:: de,:^ i 
maestranze in cc.opero, .-oaiij 
;nter\enute in quer-ii g.orn. li-| 
forze di pù'..z.a, ctie iin d.d.e 
primo ore de!!:, m.it: na z. .-o- 
no schierate -il'.ngresjo dc.- 
l'azlenda M.l.il.iniente co.trini-- 
vate dai.» pres-i.-'n. degl; n i 
diiKtrla’.i 

Di fronie ;i r.ni.i. ineiuj.. 
anche gli upt-r.i! d<-Il>- ,d’re l.'i- 
fornaci di .Moi,teruto:.do .-c.-,;- i 
dono ogg. in -c.opi-ro. per ' 
lidarizzare con . d.pendciit. dei- i 
l.a SIL'TT ; 

La dee.-ione ,- >t.-.tj pre-.i .» r. i 
nel corso di un.i i-lToll.i'.i ..r- 
semble.T che ha fi.-'iiito .-ni.hei 
la dur.ita dt-il'a.'.ioii^.or.e d.al i... 
voro in 24 ore 

La procIaniiiZiono d qoe-.o 
sciopero h^ pro\ocato ila par¬ 
te della d.roz oiu* deli.i for¬ 
nace S.mon. <d. cu, l.i SIL'TT 
ha la rriaggoranza dello az.o- 
ni) ur. provvedimento .nega¬ 
le: La sospens one della Com¬ 
missione interna e la m.n.icc -i j 
per chi par'ccipora allo ao.ope. • 
ro della denunc..i airantor.'.i 
giudiziaria. Il l.vort- e l'.ibu-o 
padronale, lur.g: daU'.ntimor - 
ra i lavoratori, ha consol,d.it.i 
m «si la volontà d: iott.ire 


per porre Ane ad una s.iuaz 
ne oramai divenuta .n>o.'..- 
nibil*. 

L-i. 


Lo scheletro d'un uomo rinvenuto 
presso una villa sulla Portuense 


oir.-\iiaBriifi‘ subito dopo In prutnulKiizIime della Icdifc sulla rcsiileii/a 

Quanti sono gli ex non ro- . - - . . = 

.•lidcntl die liaiiiio din-.stn — 
facendo <Ìoni;md;i presso gli 
uffici ddl’Anagrafe di (li- 
venlare cittadini romani'/ 

Non vi sono ancora dati ag- M H H ■ 

giornali per U 

Si sa che BiV t 

in tre mesi, dal 20 febbraio 
al 2!) maggio, le richieste di 
iscrizione anagrafica ammutì- 

a 7 .. 52 a (.'t 7 . 07 .'j capifamlglln). 

A questa cifra deliixmo esse¬ 
re aggiunte le domando pre¬ 
sentate nei mesi di giugno, 
luglio e agosto. Si arriva 
quindi ben oltre le centomila 
richiesto di ie.sidiMi/.;i. 

Sempre nello .stesso perio¬ 
do che va dal 20 febbraio al 
21) maggio. Fono state regola¬ 
rizzato (iO .393 pratiche; ne re¬ 
stano ancora, dunque. 27 mi¬ 
la. Perchè coloro che ne fan 
no domand.a possano avere la 
ri'sidenz.a. è necessario che 
il Comimo di origine iiotlfi- 
elii l’avvenuta cancellazione 
flnlle proprie li.ste anagrafi- 
diei ciò spiega il periodo di 
tempo die intercorre tra la 
pre.-'-eiila/.ione ddia domanda 
e la i.scrizioiie 

f.e cifre die abtiiamo ri¬ 
portato, pur d.'mdo im'idoa 
nl)basl-m/a pieci-,i dell'enti¬ 
tà del fenomeno del -• non 
re.-iclenti •. conformano che 
molte falli.glie die .iliita- 
tio nella no.stra cittii non 
liamio ancora chiesto 1.-, re- 
.siden/ii. tiiir avendone tutti 
i diritti. Si tratta di un fatto 
nrovisto In i)as«.ato orano 
troupi gli ostacoli .nominati 
.-suila «traila dì dii voleva la IS- 
re.sideriza; .-i i-r.< creato ad- ^ 
dirittui-;i un inciedimie giro % 
vizioso Inirocratico (ler dii 

non poteva e.-o-en- ;,.«.-uiito al »' riir-j'" 

lavoro percliè non in posse.s '■ * ' ’Jmr . J.f. 6» 

50 della residenza e non po- ' Ln Imi-u (loi e i- sl.-ito riiii i-nnio lo sclielelro 

tev.a avere la le-idenza per _ 

diè privo del lavoro Migli.ita 

cmdi‘mo'':'ii."‘'''ia"''ve^ Macabra scoperta in via Leone IV 

provazioiii- (telili legge rnmie- j - . - -- .- . - - - .... 

ro siilI.T abrogazione dei i _ _ _ ^ _ _ 

iiiedìoevali urovvedìmeiiti 

contro Tiirbaiic.simo. Il fvIlVB ¥9 dd 9^1 dldv 111 
Comune, d, 1 eiinto .‘Uio. si è 
ben giiardat-i - dopo anni ■■ 

rnella sua camera 

cilitnre i-oii iiiiziritive - npro-___ 

liri.'.te l'afflii.-su dei cittadini 

"ff'*'* |,;i villiiiiii »• un |in>f»‘.ssun* iinolicrrs»* che >i\(*\;i 

del! .-Xii.'igr.-ife ' 

Ora. che alinciio uiu mila .»(j|,» da niidii anni — l*<i Ila nrcÌMi nn intarUi 

per.sone liaiinii dii»«lo 1 , re- 

-iileiiza. -1 D-me un allro pr i- - 

lilem.!' (|iiell(i cieil i iscri/ioin , 

(Jf! rtini.*’PÌ 'L cLi* i iirì- Un pioft*'‘SOM* iiiik^bcicsc <* 'h'iiìi.i di 

!» r dettoi. I; L-i (pie-^tio- stalo tniv.ito morto dalla po- ducvv.i imi 
ile h i "Il .•ar. itere li. nrg(>ii- appaitameiiU) in Mila e im; 

/•, o.-idi,- in autunno'-lo- ' hi l.eone I.\ al civico 14 Si iuquilmi d 

avrebli.-ro mog,, !.. eie- vliiamay.a Stefano 

7i<>nt (’omiitta!: Koroiiti*i;ic*a- .)Ij ;inni i* 4l;ii IJ.td vi- /.i At-ssini 

11*, i i-'iiiiiii giii .-Xidii X.ito'i. veva III Italia. l-.i,i iiic.iiica- tiiit’ questi 
Xiii.i Fi, n.-IielJii.-ri » Aldo hi presso l'Uiiivcr.«ità come Soii.into 
fliiirri II iiino avuto «u iiin--’o lettore di linghercM-. Il me- di -i 

arg'iiiii-iro mi . iilloipiin i-oii dico legale, dilaniato sul po- die 1.1--.1 
q diretiore deirnfficio elei- dalla Mobile ha acrcifa- c.o l'i-l ai 

tordo coiiiiin.-de. doti C:.r- •<’ l uom.. i .-t..1o stron- n.e-.- "i.,, 

biiFM*. il !in riiiiiimi'i.ito «in uii irifnit*» nlim'ii*» i ni' luo.f i 

die -• t)r.>v\»d--rii a! più i-re- gioini 01 .-Mio II cad.uou. 11.. i 1 .- in 

sto a la i.n-riziono ne!'c !i«to '' "‘-'‘l’ l".--e I-ct-i; 

... ... to leii mattina, il fetidi* odo- ga- » p.Mc, 

e.i ttor.i 1 d- 4 ( nula nuov, <:alm.a ormai in stato non • edev 

rrsideiit;- Il ■■«.riz.oiie I: ;,van/ata miticfa/iont-, ha fes.soic har 

Ir. duar.iii' mia e.ittor; e |ij,, t-lj abitnnti dillo lir-rc 'teli 
pre\'.-ta pi-r n.u. iiiilire .«tatide che li,inno avvcitllo il da o'.. !<•" 

Ddl.i (|ue-iioiie -1.lillà» commi.ssari.at.a Rorgo, Dnpjpi. e--eie -c 

o -.-iip.iiid.i .- n.le C'oii-el- ma -1 era pensato ad una fu- ni-:! i ca-.* 
te pocodr -he II. M I"-!.. f^d;o p.To 1 .-, a-, m 1 1 1. e 1 

, , . I t kiiiidii' h.'iTHiu :d(» 1 ì r • d 

» t .v*i I.dv» .* t , # . • 1 I., • 

, . , i|)(til.i « "1 -oM.» Tiox.itr '’.i (P. ‘Li »* c» 

.L 1..* jv;.iìi' .-td u; m >i*' < i ! :-1 '’i* • .* . 


I nesistente II ferito piaceva {|q||'ACEA © della SRE fc^VriNi 

in una pozza di sangue senza _ oui-i-fci 

dare segni di vi'a .Mentre al- Si va ver«o la r,pn‘,.i (idi. 

eiiiii fermavano Un .auto di pas- lotta dei lavoratori delle clkte ._nj ,,ii j.jp 

«.aggio, altri lo sollevav.ano e lo nppaltntrici deir.-\CE.\ e d-'ll i .-inni) . Matrimoni; Kh. 

accompagnavano fuori del can- SRE Un'a.«scnible.i delle war'C — MeteoroInKlrò. Le teiiipcratuii 


r;.-parniiava in i|iit‘-.’.o morii» 7 • -• era aiz.a-,a (luaicii» crii- .4., ... .. 

(lualclie centinaio .1 lire in p'fi l* nietro dalla piiùtafornia «villa '.aggio, altri lo sollevav.ano e lo .api^lt.atric; dell .-\CE.A 1* 
pei la fariugl!.! ,■ po'eva acc.i-l(;nrd,> i due ediL stavano lavo- accompagnavano fuori del can- SRE I n a.«scnible.i delle 

liere. l’ochi minuti dopo Tedile commissioni interne c -t < 


, . «r (Jien delT/iiaif. alla Gnrb.atella. 

La morte risale a dieci o quindici anni ra i medici m servizio ai pronto 



La macabra scoperta fatta da alcu¬ 
ni operai — Si tratta di un delitto ? 


I le-ti (Tini uomo, morto die 
c.-(|ii;aflic! .iiiiii i -. ^o•lO st it 
.scop«*rti ieri d.i .-l.-um opera 


morto die- lire il cn.hivtMe an/idn'- de- 
^o•lO stili niiiii-iaie l'.icv.i.liito. (Iiie.-t.'i 
•um operai spirg.iz o-ir. die in verhà «em- 


liere. l’ochi minuti dopo Tedile 
giungeva al Centro traumatolo¬ 
gico delT/iiaif. alla Gnrb.atella. 

1 I medici In servizio al pronto 
«occorso hanno tentato inutll- 
nienfe di salvargli la vita: il 
Ciav.aglia è spirato senza li- 

» prendere conoEcenzn 

Sul luogo della sciagura «i è 
recata la polizia -scientifica- 
e gli .agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza locale por 
Tinchie.-t.'i .SiV'o stati e-eguiti 
^ i r.Levi per stabilire con e-at- 
tezza le cau.'-.e della disgrazia 
I Nel cantiere, itnnto. il lavoro 
I>‘ ilo so-pi--o 'Il -‘egiio rii !’.l‘- 
;'o Lr. mor'e del lavo: .-.tiirc It. 
? .'•Ujc.’.'.ti. un.i piofoiida impre'- 

‘ sione fta gli edili amici del 

Ciavaglia e fr.a gli abitanti dcl- 
il,.. In zona 

Proptio .u-ii iii.-.ttiua :J l.'ivn- 
■>'m- rotore si cr.a reciito riiil (■.ipo 


Idi ieri; miiiim.i U». tiia«3iilia W 


1 ladri sono fuggiti 


Con l'auto rubata 
escono fu ori stra do 

La macchina appartiene ad un funzionario deH’Amba- 
sciata sovietica * Furto sventato a Largo Brancaccio 


\'er-'ii le 10.30 ù; ieri 111 .tt!:! 1 1 no L’; uto 


da’a ruba:. 


.un:. •• ill.O - taigi.ta Ifom-i p’.,pi..ii.s. i.i.i.cv(ì('nteiiicii- 

U'’*’ Zìo u-, paUM.-o sb..;ul..mc:.ti» Ile e:., p ,rdieg-M’,,. davanti al 
n'e*eh»U-on 'Ì i''\bie‘‘H(’ = ^ .drada all altczza l.i zinne E' quasi iiicredi 

non sarebbe stato lìcenzla'o terzo kiii. della Prem-tiiia. bile che iies-vnio doì ladri « , 

■Ilo cinque bnmb ni da sfama-' j.n ■‘cognito .alle indag.n. .volte liniasto ferito nelT iicicionte^ 

,.. .. Tanto ■■ ri.«ult.ita lub.it.i 1 ..Uri. ha r-.aotto li iiiicdiii'i in c.ii,- 

i.re.uLtor» - ho‘iUo-én.i di .«eri. a.l Un fun/ on.ii .o de!! Am-1 di-.i-tro.-. ..n/ piim,. 


delTACEA intenti a .cavare un bra poco ,itteihl!bi!e. potrebbe <'»ntiereper.'.veiel;i.««i(,-uraz.o- 
fo->pato Mil ciglio dell I via Tor- trovare un nimimo d fonda- ‘•1 line dei lavori 

tue::.»-, .ad una vi-ntiiia di me- mento nel fatto ehe L, Portiien- sarebbe st.ato lìcenzi.ato. 

fi; (TU cancello del i-!iir'ern di -e do.I.ci-iprlidie, . n». f.i er.i ■ Un ciiKiue bambini da sfam.i- 
K iima-'Mi 11 nl.'■l^ll>;o i.nveni- lini. \ .1 pie.-c-m-hé di-.-ert.i Ul fc -• ivev.i r icciintato all ini- 
111. -Ilio .- .iV\i‘iiiito nelle prime re«i)ont-ab:le dell’om'cidio col- prenditore — «• ho I).sogno di 


iii.-nio .- .iVM-iiUto 'ielle prime re«pont-'ab:l(' dell’om'cidio col- 
01 » ilei pinncri.’.g o (pi uidu i lio-o avrelilie pert.inii» av.ito la 


p.i-co-' h ntio lift do co'itro lo piv«lbi!'t.’i di «eppelìire il ca- 
.-clieietro. .ul un ne tr.» di pio- daveie .enza c-ere .«coperto). 


po-i> avreblie peri.ini.» av.ito la gti'.dagiiare Mia mogli,, r„)n 
piv«lbi!'t.’i di «eppelìire il c,a- sta bene e sono Tumeo a por’a- 
(inveìe eenza er-'cre .«coperto). (|U.aIche migli.'iio di 


.«erii a,l un firn/ on.ir.o deii'.Aui- d.ziom 
iia.-cia’a .-ovet'ca. -igiior -Ali- di tu». 


i-tro.-t ..11/ piim.i 

gl ig’io'i m.,l\ i\en 


dreev Miklila.n e . l.idn die !.■ •; h.iirio .-.Mil,» : a po.'«.bil '.1 d 
occupavano .al monun’o del- «ottrarrc l.i ruota di «corta 
Tu.cillente sono IUgg;t; pi 111.. » • • 

che accoires-:» ipialcuiio L uti. Dopo un (ir.'.mmi.t co 'n.«eg 


foiid'tà. mand.iiidelo ili pezzi 


poT/.ia d Kium.c no rit'e- 


Int.'i ro’to .1 lavoi.i c riipi-rato ne di poter (deludere che le (i.ssa 
io sbigott.iiien’o. g ope^i li.'a- vi-iiute ieri ail.* luce ap- 


Ilo :ivv<‘r. to la po. /'t Sol po- ,no :iA ii:i ot>rn(» oht» 

.sto S' 1 - radunata, nel volger nelT. /otn .-X pochi me¬ 
di pochi mimitt. una lolla di jj.,| (jp ‘ 

curiiHi. I ♦ecnici iT-ìla •'dyn- Ùj.p.pj.r,, ’ ..j .uno 

. 4-1 ... I.,, .. . .,..i„. ■ mento del! ' o=c.i:., vna'-ida 

-e mori per altra c.iu.-J. ancrie , „, 111 . . , , 

.. .. _,i j; I re.=t: d.»!!.» «conor-ciuto .« 0:10 

per umuito riguarda li pei.odo .. ,tf all 


lire - 

Era «* t.i I ..-'«ic.ii a:o con no¬ 
di" p.irol»’ - faccia il «uo do¬ 
vere \'(*diii di.' non l.j licen¬ 
zieremo Poco dopo .-i •' sfri- 
eellalo «ui p.a//;de La tiag i-.a 


che accoires-:» (pialcuiio L uti. Dopo un dr.'.mmiit co 'n.«egii<- 
litaii.i qli.i-l cmipU-'.ime.lte ih- j nu lUu chi- -. -M'I’o pel' 1» ’i < 
>!ru'ti » -t.it 1 Tiiiv.it.i .-u! ci- v»:it...... I--.. . .-".i 'da larg» 

gli.) della -tracia da un .- gnore Uranciaccin ,a piazza del Colle- 
che trans lava in (pid m.tmen- gn, l{iiui..iie,' igent: della poli¬ 
to ne; paraggi .1 quale 111.'ra- / a h .':"o re«tati) due giovali' 


doloie 


Uii pioff-.soie uiiglieicse e 'i"nu.. di avi vi/i,, l.gl: cmi- 
.stalo iroViito unirli» dalla po- ducev.. una vii,, niolto ri. v r- 
lizia m i suo appaitanieulo in \ata e mui .iwv.i .unici tJii 
\'iìi l.com* IX al CIVICO 14 Si iiiepuliiii dd palazzo non si 
clitniiiava Stvfam» Marcii.- .-"Uo avcorti dvlla -uà a«scp- 
awva .70 anni v dai 1930 vi- z.i \i--.-iiuo lo li;i veu'.it" m 
wva III Italia. lai a iiicai ic.n- tiiM’ quc«li gioì ni 
tu prcs.so l'Uiiivcia«ità come Soii.mto ii-i . mattina alcui-i 


< 1 , li;,,,, n,oi!„ T,.x;,,'"'<j,;<;',:<r7 ':?; 

'*L'ipotesi ficl delit'o rimane la 


E* morto Tagente 
investito 
a Ferragosto 


ee'l'itei «11; n.i/^'-ir. i’-, f,. ‘'he trans lava in quii m.imeii- gi., l{..ui..iie, ' igent: della po.i- 

tr' dal ouiiitero della citt.adina tèniiia" m-’eo:*- *') ne; pi.ragg; .1 quale ni.'i -,- / a Ir.-:--.» re«tato due giovam 

balneare ci -mio .-oltaaii) tre „.f,»'Te fin.-» .a notte- h.ùi- ato nel veder.- !.. liOO con i-he tentavano di forzare lo 

o ipi.'ttro cr.supoU' e il coile- pj,,. •, .! lo c.-.ioz/eria tutti coiitoit.. i -tportello d; limi - MG «por! 

gii) leTg o.«o • S. Ippolito -: iiep- fi..,[i,., don,, , re"g» -è '''‘-'"''n’' -“'•h luogo dclTinciden- po-teggiata in via Principe Eu 

;,l doline ■■ ■ te Ir. telefonato alla -ta/.O'ie gen o X'erso le (piiPtro di ieii 

__ dei caraliinieri di Torre»-,ia. tiiti-.l.n., un 1 delie --.Xìfa- de.' i 

— , -, .Sono acc.)r.«. ..neh» ! m i t. de:- pubhpc.a .«icurezz.a che .«volge 

r. morto 1 agOntO l-* ‘'tr-'dale elu'. (l.il 1.inetto di il servizio rii vigilanza notturn:. 

. , ® i-;ic.i|-i/.i>ne riiivcriiito nella ta. ic ->eeor-ri d'etro «egn.alaz'ope 

investito .«ca (iella vettui... hanno polii-| r.adio «11! po«to ove .«i st.av .1 

— t.» ri.-Jalirc al legilt’oio pi opra»-|--volgendo ii tent.-,tivo di furto 

a Ferragosto t.irio; i; qu.n.inteniu- .Xndieev h due giov:.!-.: alT.arrivo degli 

- M.kliiaiu re.-iclente .■-**u..Iiiii n;» ..geu-i .-i .-ono alluni..n.at! 

Ieri. alTo.spcdale civile di 1:1 v-ia Cristoforo Colombo 2 tìl. ' lioiiio d. uii.i ùOU ...rgr.t.i Niiot.i 
Frascati è deceduto il vicebri- funzionario deìTAniliascit.t.i so- 144.74 '•.usceiulo ., raggiiiagei-'. 
• gadicrc d; P.S. Maiio .Aglitti. vietii-a pre.«so il no«‘ri) g>»ver-I-empr" ni.-egu *■ d..!!'■ .Alff • 

' p; l/za del Coll»gin Romano. 
!(Ju: li.amio .abbrniilniiato ;-i ve*- 

dipendente del ministero della p.i. 

-- j Cor-o. .-per-.mio t-o.«i di f.ii 

' perdere le loro trace- Uno li; 

_U e _ e e . ^ _ _ l..)r>» inv.ce. .! diciofenne Giu- 

! vali-.'. M.,sc oT.. ab.tante n Pi\ - 
)‘"al,-,*;. » st.i’o raggilln'o in 

I pi.iz/.i rieila Pilotta. l'.altro X.i 

B ||H 0 t'iliiii) Sp.aznni d. 19 anni 

H-rore» della polizia £;=H;-KS; 


irti* -ittèiid'b'U' F’ hifiitti diflì- giudizio uno spiraglio di hi- Ieri. alTo.«pcdaIc civile di 1:1 via Cristoforo Colombo 2 '!I. 
-Me perH'ire cbe qii-Ticuiio -ib- fort-e. aperto sul miste- Frascati è deceduto il vicebri- funzionario deìTAndiasciat., so-! 

bili poti.t'o seppellìr'e a po'chi di P.S. Mai io -Aglitti. * vietii-a presso il no«‘ri) gover-j 

pa.-'s: d.d c:iii:ti-ro il cadavere ■< < — -- . ■ . - i - . n , 1-. , - - ... —. - 

(Tii:i:i persona morta per c.auHe I 

za's;Uebbl^•la"oonS dipendente del ministero della P.I. i 

T;-.nno nel ipiale avv-eniie il de- 

i-e«.'0: .«e la morte riFale al pe- __ ^ ^ m 

no,io lieITco 1 » t'idagin. potrei»- ^ 

CHIUSO DBf III giorni IB- 

nel tratto die porta al i--m;t»ro I 

di F tiiiiicino. co-tegg;a una vii- b bb b^ ^ 

P©** «n «errore» dello pollilo 

iiiaeht e ; t»'pp-stl deU’(«;ercito ___ | 

• repiibbliciiiiio • • non senibre- .... | 

rebbe iiiogivo die lo Fcoiio.-dii- « Sì è trattato dì UI» eouìvoco » ha detto un funzionario - Umiliante ritorno da . 

!r» sl.T St.ato uve so a ciinclu-.o- * 1 

-le d ima yicm-.ia nella (|ua> Aleisaudria dove era stato incarcerato - Per fortuna hanno scoperto il colpevole ! 

furono mplic.-^it- ; razi-fr.sct.s’i ____^_ r | 

Xeì c; so. irive.'»', che ' per-ti j 

.irr vino a .«tab i re (he la mor- ll >,gi'.o; Antonio Pioto, ex- b.o di .«ostaiizio«i comiKiisi jii curat(»rc deila Hcpublbica ih, 

:e ii.m può •'«sere antecedea’e di|>cndcnte del nimistcro della dcn.aro. .Alessandri.!. II funzionano coni 

.ui ii-' i deci'ri di n:,-:l or sono. Pubblica Istiuzionc. filalo co- Quando si tiene pie.svnte che nulle .-cu.-»- gli li.» ic.-o ia 1 ,-' 

j'otronimo e-scr» in presenza stretto a fare riiictta ed amara il Plnto c incapace di raggira- bei tr'i 1 

dilli altro di M.ieìl-i serie ,-T vspciin'.za dclTiiisicurczza nel- re chiL-cbc.«sia tutto «casa e m, .1 


Un ex dipendente del ministero della P.I. 

Chiuso por 10 giorni in carcere 
per un «errore» delle pollila 

(( Si è trattato di un equivoco » ha detto un funzionario - Umiliante ritorno da 
Alessandria dove era stato incarcerato - Per fortuna hanno scoperto il colpevole 


MANIFESTAZIONI 
DEL P.C.I. 

DI DOMANI 


Il s.gia»;- Antonio Pluto. ox-ib.o di .«ostanzio-i comiKiisi jii 1 eurat(»re deila Hepublbica di .Ludovili 


-Alessandri.!. II funzionano con- 


lettore di linghcrcM-. 


\i- z.i .Nes.suiio lo lui ei-ie.it" m j-»,,, ;i;tro dì uiieìl.i rcric d' espciii»'.za dclTiiisicurczza nel 
ica- tiiii’ quc«li gioiiu ,, riii;<5f; mpiinit; )d c'ot- fa ipmle vive il cittadino ita 

mie Soii.mto lei 1 m.ittmii iileni-i ,.(>iTa:;To n»T.:. prov-iuc'a d; liani» in balia di leggi arcai 

me- di <--..-1 -i «olio .dlaimati per- ohe rnpprcsc;it..n.> un:- che. r minacciato dal mnra 

pu- che i!--;mi!o .lec.mto .di'1- q^.jio ni..gaio:: v.'rgogiie •iella ,-nia buiocratico. Xc! giro d 
ita- e,11 (’i !T:d)it.i/;orie (l( 11 <» «'-,1- p»)iv'• due settimane Antonio Pinti 


1! cittadino ita-(lavoro •. .«1 pur» av-»*i-c un'idea 


M.i anche (io|x» il pieno nei/- 
nosciniento della .-uà innocenza 


dello sgomente» del quale è n- AnU.ii.» "piuto h..‘ roniinunto 


dico l(-gale. chiamato miI pu- che i!--;mi!o .u-c.mt" .dT'i- 
.«to dalla Mobile lia iicceifa- e... l'i ;T:d)it.i/;orie ridi.» «'-, 1 - 
|o ehe Tuoni., »’ ,-t.,1o «tl.Ul- ll.e-,- IMV»--t.tl d-: 

cato da un infili t,» almeno «il -..e , di>;<- I> ,i 1 ---in,,, C'i i-iiev.i- 
gioi III 01 .«"Ilo II cad.iVOIe. l-.o el.- ll(-iT.ipp,it.iliieillo -1 
pelli. (- >l.-it,> «coperto .«oltan- |".--e bi-erat.. (|ii.delie fiig 1 .1; 
t.» ieii mattina, il fetido odo- ga- •- i»,,ie}i'' na ali-imi gioì ni 
le della salma ormai in «tato no:i ••(-(levano u.«riie d Ilia¬ 
di avanzata liuticfa/ione, ha fes.soic lianno (hiamaio d o-r. 
ni—■«pettito gii abitnnti dillo 1i(-re !t. ii presto hnniio »—i-io 
stallile ehe li,inno avvci tll.i il eli. n jM.iv»- d-o 1 


-X’i'- ,a;,' ■_'(> 3(1 loca!; ri,!- 

! ! --‘z (ir.» l.-.i lov.s , eonv,!/.- 
. on,- d»! d r. •:.Via ,- delT.att v,a 
-•il ■•■ni! ~ L'i « • ir.zinne poi - 
■ ,-I !< - Relatore. Oen- 

: ;, :., O ; 1, - ' 

Tufello 


r-po:e-- 
«'r.i.i.i-«• 


uMaiobii'»!.! 


Is.ito (i'nvci- corTi.me.--.«o una .«c- ne di cattura» che 


'" Ito (t 

-^"lo 


eommi.««!ri.~.t.-» Rorgo, Dnpiu i. 1 e--e, e -ci- .d .lìi' ii-.i- 

ma -I era pon.sato ad una fii-lni-ìi-i ca-,* • -i -l•u.l decisi i * 
gl. di g!- ma dopo p.To h-1 v > 1 1 11,- li poìi/i.i P<.i-i> 
eu lidie iiaiiiio aliliatti.lo li|i, • d c.i'iaveii • -tato ti >v.'to 


..-. -- ■ . , gli effetti i>e.«on;.h> e «ta-j 

-♦'•o(,-. .«.••"'.vo'*.» d’'Tnver iic- rie di leali. aiie.«tato. natte- comp.et.imvnte i .-iranc-o a, la',,, \.,aggi.ue con ’ t"g-a 

e.s.» .-VI -bill- i-r.-fer-o F»ric!- nulo a Regina Civii. six'dili» al I'».-'c.a faccenri., .- che eia di- ..bbhgatniqm’ìi - ebei 

- - - 'er.rrere di .-XìeSSandria, llbC- sI>OStO a fornire alla ni.igl.«tra- oiiee‘ur»» n; . T,. -' 

J iato c linviati» a casa con il tura locale ogni dclucid.azionc J citi idVi che 'nde«idei Ti i.' 

' I foglio di VI! obbligatorio. a quc.=to riguardo deter^n itrh 

. I L,i va-cnda e «tai.i re.-a nota. i-a i:«po.-ta n,»-. laido a ve-j. i ;.-ped.:; • Lu. 


-JU 

• ■ iaculi d 

-•■/ .in,' Tu:-'.!.», 

•,--:»riibica 

r.iì» «.li *. -r, ,: 

- L-i qu»' 

II,' (i, Bi'r. •' 

i., - ‘iiaz 

[>■>'. • > .i"U ,.'• - 

Oratore 

T; I / . 



j'iint., ■.•.rii.iiiieni.i 

;'t-riz..>iie .- n..v’r.,f e., 

-;..iint» in:, re--;,ri,l < i- Te 

isr Z.oii. Ielle l.-te i-'.t 'tr.*- 
!; I: Centi,» ,-.t:.i,iin.i ielle 
Coii-ulii pupi»inri j-.in..:;*- 

aperto tutti 1 g'omi d;,T< '* 

..li» 12 •' d i;»' IO :T.» 20 . .. 
.l.«p,».- z.iu;» ,'I. i(.:..nt dc-i- 
der;.ni> .i\i'r» -ifiirnr z.,ii.; <> 
h. .-.Il,» rie,'-»'.-,:,, di un 
si.'iSi aiiit.;. 


ipiiit.i I -I '"II.» Tiov.'ili- '’.i II', -'.i-,- il; av.m/.at; 

!v:.ni' .'id IP‘I «i,»tt;iri i’,' , 1 i :-1 |X'-i zi" .i , (ir" li v 

! !,;Ie ■ ee, '■< lu ghe di i 

L unteo gl.iccv.i III -plfi,; ilelU'-'*'* ((,'.,< i \ 

lell". iiVfi'., «u (il iin tì.ir.,.o. j'’•"'•' ' _ _ 

con ina -eia c,mlu«i,me .ii< — 

capi- Colpito dal malore nuT-I V* U I I O 

tale di-\e a\ei tentai,» ,h t-a- —- 

«i inni-«i p»-r aletin; metri- p»i C - , li .:i/ -, • -' 

debboti,» e«.e.gli manca’e le • .* 1 .i •i.i-.- • , I 
fi,r/-.' Xi-s«uno h.'» poiiit»» soe- l»;-:,il. i, > «-iit* - .-ii ■, 1 

I r.oierlo d profes'oic Mvi-'va ce-co .\ ;,-ii ( 

s.iU* e ci .7 ,ia qii.ilch»' iinn.i M;.: i.l, • ,,>-•: p.u \ 

noli .aveva più lu-miiieno La ■ r.'.'.:.'gr .’iu-n' 


'hi II', -'.i-,- d; av.m/atn d»i-o:'*i. 
< I ! ;-1 |X'-izi" .1 , (ir". !i poi»-',. ,i 

'.1 11 : gl;»* ,if 1 .7),,l(-'.- 

■ ils-li'-'*** ((li lì. i.l'ii;.-- \i\i-v.i '■ 


I 77 " jr» ' 'f '-7 (foglio di Via obbligatorio. a quc.=l,> riguardo 'determin.iti li;-*gh' 

.. ' I M^arUk sD - - I L.i vicenda e stai.i re.-a nota. I*a i:«po.-ta n,»-. laido a ve-{. ii.-ped.i; • !.,!.-. 

.!( i --‘r- l'O tilt'.. I .«li", panie.*laii dal- nire: ma non fu ceri,» quella I origine 

.* -- '“" ■ ' ■ ' " .’ I lo stea-'Z «ignor Pluto. Co.sliii desiderala L'n agente di pub- B-],,n im-i he ctie •' 

Materiale «lampa ' h.i ;.u-i-oni.ato che lu-i urimi bhea sicurezza avvicinò .d pri- ,HV(>’e de'io’-uffe 1” 

^ . ». , . !g:ni:n d; agosto ricevette da mi rii ago.«tn d .signor Plut(. ne; i^ ma.-sii me'eard-ri’a 

:n Tulle Ir »r/l.'iil. n. I |»>ni. iiC- 1 - " narice- dell-i rv-nivn nh-^a/lo m.iesiime c.ino.o.a 

g„. , 1 , ..ggu f-,i..Oo inir-.r.- -.11..; - c-o:«i ;! -e.liccnt»' 

, j('"uiii:i—^loiie t ropag.arMi.» (Itti. 


»: • * j» 


.'Primavalle 

■; X- 1; , 


par.igg; della prnima abitazio- 


B'jon jM-r lui vile ;! vi;,, c 
jHVoIe delio truffe a; d.'ir.:.. d. ì- 
le maostime candid.at.- i-on. 
Co: «i ;! -r.hrent»' ■ «i.itt,,: 


,-:i -I I . r 

Il . (: : 

p.u \ \, 


i K« (1er.i7i«'r.e il t l••gI^»•v•>l•• e»u »t . 
■ «t»-ir.»rli.-.,I<» (Irlfon J’.d-I 

lnUT" Tegli.itti lul'Wicjt» «l.'lll» - ■ 
lei, , l'iiiix «tu j'r"-hl«'nu , 

. •!• II.» p.-« « 

Convocaaionì ! 

' 

(lalUano. «irr .1 a»««'mljit ! Kc-i 
n« r-.l» »D'.Mo*«.»r(tro» | 

Macliiina. »ir 20' riirr.ll.ile «H-1 
r»lti\,' .•»»:» I* Z.itl-» 

In i'rdrr«ri»>nr. ore c.;- | 

mil.al,' .irli nd.it-' PP TT • 


Avanti per ì 25 milioni per « l’Unità » entro domenica! 

La sezione di Tor de Sehiavi ai 125 *|. 


L'.:|,f»-.-;'.o jier rigg.'indi¬ 
re i 2.7 m.i.o'i. nell.i -otto- 

>cr.z.or,» .lell.t -•.min., » li¬ 
tro doniea .jipello che 

e «t.ito ! :i:c -'o .n \ .-• i d,-!. 
T.ncon'ro «li» Fr ,tto*»'ìi:,-. 
ha trov. to iniiiied...:., r - 
sjxiit.i :;i.gi; .mt)--.g-i; . 

«unti dille \..r.»- org.iii.z- 
z.iZ.un; li. b,i,-e del f'C! 

L‘e«enip o o «eiiz. i .i-ub- 
hio fornito d.dl i 
Tor de Schi.avi eh» i-o-i il 

ver-.am»'ii'o d; 78 t (()0 i.rc. 
eff»;tu.iti> .»r.. h.» r..gg;,lu¬ 
to il 12.7 per ci'tito d»ilo 
oh.i-ttivi» ehe - era pZ'apo- 
«t.a alTinizio d»U.i c.mi 
pigna 

C;li .nipegni finora per-.-e- 
nuti per domenic.a pros.-.!- 
ma «Olio i seguenti: 

Garb-.telln 75 '.« dtdT.-b et* 
f:vo. Xomentana 90 ,i. Mo:i- 


• *(,-,. ! « ! •.,.:i ,cc o 30 . 

.S »■,- ,.»• .su ( 11(1 i r.- 
Imrt.no !II 2U Uiki ’..r». '"r.»- 
-•i-\»r« tuo UHI Pr.ai - 

t t i» 7 o uno r»-. O-’ I 
, i.» ■■'U CHiii .. \’,,.nu'i,. - 

, :»0lH»O l.ii. .-X,- . a 20(Hi.t 
l.re. C.TiOC.tt., .■'(l ì. Tii-co 
1 no 4 Ui»i>(i I.rc X';;i . Cer- 
'o',. .SI) -. Rorg.it I X:i ir,- 
T U .. PiKt». Fiu\ ;.!» /iHi (iX) 
l.r». T»irp.gn..tt.,r 1 V 

T.iiniic.-i > LXiHk! Ir*'. ì’or- 
•uen-i' ìlO (k» l re. M.irr.,- 
nell.a 170 (ili) l.ri'. norgif 
r .lene 7 UUU 

I conipagu. -,i:,o -i.f.- 

ir.ob I.t .’i nel I..voro d ’.c- 
•elt.i dei fondi p«-r giniig»- 
ri- al lìi) jx'r l'ento delTe'»)- 
b.ottico entro donieii.c i 

.Xll I -eziono del PCI ni 
.Xloiiteroton.do c g.unt.i un.a 
ietti r.i -ignific.it.v .1 da fvr- 


J.'i 

:ì.; ì;: .» ; u. 

i.. v’I; ■ 

ì:*ì: 1 "i ’ ^1.) 


iHd :.*r ‘ »U'I 


’«♦ .1.1 'kJ,. / 

li:: \ 1 

r.ì.c'i:*) •: .'f' 

l.ro che 

V !. r.4 

si.- 

i-'T : \ 

mw:'.."’ * 

- Qi!»''*!) :io* 

li:: 

p: .niA» 

-or.VR 

oonìp r 


T.iu;'» g:u« eh» .»> 
n,,i de», r.- ; \«> ,- d. l ,g- 

i'oci.erc i)ii»«f.inr.o fri ; 
d i"'r.,iei.t. comiin >!i. gì' 
• rtig a:'.; • d : ctini-i'.i'r.-; 

-. li. M"ii'» r»''o:',ì,‘. Il ni : 
rigg.u-'.ti -orr.ni.i (! fJitTuO 
Tre Buon l.ivoro. coiiij'i.a- 
•g:... •• .-v .-on *. z- 

z.i |x-r .1 r.igg.niic.m,-.-ito 
f :i..l» il»l no'tro obb.ett.vo 
rii mezzo milione ix-r l-i 
-t.,nip.i oomiin.-t.i - 

Int-mto .dii Fedor «z.or.e 


«'t»:.’.r.;j :jo *t j.or- 

V »n r.' ; \ er- irent de; fon- 
.i g a so'tosc: •* ;n (p.ies'.t 
[•r Ilio i'( r'od,' 

Ieri, -ono g iii,*,' lo uin 
me riccolte , 7 . tx'ii cric. 
-I z.oni. Ecct, ì'elencra de’ 
ver« imentl 

Tor de Sch. ivi lire 73 i:(X). 
■Xc.l I 34 27 i.' Porfjensc 
X’-.lLn; 14 28 (>. R.gnano Fìa- 
min.ra 8 7 i' 0 . <Vstol Nu»»vo 
d: Porto I 42 ò. BelL'grn 

2 ,s 3 t). Ge.n zz--no 5 7 u(!. 
.-\»'qu-i -Xceto-, 2 STO. -Xric- 
C..1 50 Oh). Ponaezi.a 14 280 
Monte Porz.o 24 250 . Oen- 
z.ino IH 21 4 (h). Grottafer- 
r.ita 14 2 Su. Roccr. d. F.a- 
p.a 21 . 400 . Laghetto 5 000 , 
Montcconip..tr; 9.350 



i < -•'/ .1-» d Prinuiv»!.-. . 

ir*’ .!*■* 

m. , - . (fi, -* :ti Bar¬ 

rir .-"r-- Gi.ar.n; B' ; - 


lorpignallara 

.‘.'i, .'r,- T'.r.n plibh! eo 


a O:- 

T. 

O: 


r- Torp'cn,-- 

«•.. >'i ■ 

«I u -• ane -i. 
rrm'*h i- 


.Anlnnlo Ptnto 

un am.co residente m .Aie*- 
s.ar.dna una lettera con alle- 
g.ato un ritagli,! di giornale che 
pubblica .a Tonno: in ix>che 
righe V. «: riferiva che un cer¬ 
ilo AntH'io Pluto era Fautore 
di numern-c truffe commesse 
a! danni di giovani mat'.strc di 
scuola. Il malvivente, che si 
preseniav.a come il • dottor 
Franchi » segretarua di un ine. 
ji!s;ente Istituto Pedagog.co 
.Italiano assicurava alle inge¬ 
nue macstrine il superamento 
Idcli'csainc di concor-o in cam- 


tranmt.ato m .a; resto, .-ccondoj. . ' 

una p.ocedur.i del tutto .l'og.a , — - — 

L’ . I , ^ 

Il «Igni/. Pluto «jiorimonto m, f|j|T|i 

qucll.a occasione quanto «ia fa-- _ 

Olle che un c.ttadino italiano 
venga tradotto senza pos«Toi-j ^b 0 b a K 

htà di difoidcrsi carcere di aaBi^BBBi<B>MBnBa 

Regina Coeli: dopo un CPn^WJ 9 C¥¥¥ 

colloquio che fu piutto.«to una' 

lunga en-.imcrnzior.e d; loatH _B# m 9 M B MM a 

irBmUta aouart 

cella d: isolamcn'o »iove nm.a- __ 

.«e por tutto il jvriodo (h F'or-; 

ragosto j l)--t' i-i.c: •' •! . n P.,-ipr 

Poi. «ci'.rt.ato dagl agen:.. fu!- ■ » "' •ra^-orror.' -.r p- rouo 
tradotto .-.olle caiccr; d: AIos- v .c'nz.-, hvr.no d.'.Mi-o r-!,!. 

-an.iria d.ave la mattina (leìlI’S'' ro_ ,1,’iU'i. » in * v , 

1 19 -.li. f-.i i.'onsognit.a un.» v,ip '’i* ’ !,'--àr,i T. . . -, r, 

dclTrardir.e d: cattura «piccato un » ì.r.i pi r.,-": .-.* ii-.... c.-i.,- i ., 
d.al Pretore localo. Solo piùj^-’ ù.i!'.libere,» T,».i: :.z v,. 

tardi, in seguit»! a’.Ta.resio cPzrr.pc .Xn'.»ù-',» J . i .<• »., 

alia confcssi 'ne dei ve.'o co 1.|'T :, »r. e: .r..> .T.i.izz . iif - 
pevole. un geometra roniar.oin;...\ .voire .. hi i r;;;'»'; -i i - 
quarantenne Benedetti'» Piazza 3 h ,0 .I.iì'-.r E-- -'no c. |v * 

abitante in v.a de: Cantp.ar.i.I:!.'.'‘r ai: M c-h •»! C.bir’. Mac.i.i-' 
il .«ignor .A»'.ton:o Fiuto che :n-jd 40 ann e .1 Fi i,r.i M-'i nlu' 
itanto er.n rimasto in carcercìSii.reZ. ,i. 32 :-:.n . D.ap.» r,.e-.ir.. ( »' . 


In fumo le loro vacanze 


.1 (■ 11’ 


r. ; V a , 

Mob.: 


. vJ e ii • • •, 

.irto. ■: e; . 

-.•> ,i-.i'.'hu*,' 

: «t'.nza j;,.- 

. S ,'h 

lima Frci.- 

:n;...:»>. h. 

'22 ann •' 

. a Ot .nto 

1 Lur. z •. 

r. rros .-o : 

r.. zi. uft. . 


-ir*.-> r c ■ :, bb» con. 


r ,r.,> .T.i'izz 

, 1 

. -1 

ir. - -- 

• ■) n ,’>'r. 

rr.ch» d’ ai’ 

..hi 1 ri: 

l'u'l d i 

ì - c'i; 

- -i X'.-r 

-il,' « l'.la r 

F.- -'no 

c. ;.-| 

1 \ . r-, 

.■:,ir e . 

!! g ovr.n,' 

c-h'»I C.b,r'. 

M',c.i.| 

1 '■ 

T d -, 

R-'Z r.i Coe: 

('.I Fi I ,r.i 

M ni 

li, n ;i 

n.' .' v» po: . 

, irto i-.in’ nujl 


pcr ben dirci giorni. ^ .stato s.crn: d; 
introdotto negli ufrtc; de! prò irrest-ato 


S.cni: d; -iii.ag.n. l.i po. z .» h , 
• rrest.ato un c o\ ii.- cti--. p:,» 


COLOMBI CO 

rOBNITVIlE 

COMPLETE 

OI PNEUMATICI 

ROMA ■ VIA COLUTINA, 1-3 Tel. 250.401 


* ’ ài limili lllt••tllllll■lllcll■ttÉ■l•tB 

TRAnORIA PtRtlGWl 

di Orfeo e Bifido lyomhriel 

V’a Candì». 60 (Trionfale) 
Telefono 3!^6 521 

Cur na c.isareccta .«pectalilO 
» • ruume 'fettucc.ne allo *ten- 
■mreilo. vini deli.r regione) 
-lu'-e tnierne freschiwlme. 
11 t> en'e fim i,are Ptttzi mo- 
I >■ " rni 

i»'Ki.)\ATL E RITOR.XERETt 
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Giovedì 24 agosto 1961 • Pof>irS 


La sped izione degli speleologhi romani 

1 

Do ieri manina 
giù neir«abisso» 



Dalle assise di Palermo per la prima volta 

Risarciti J:.iianni a un uomo 
che subì ifu'infliustu condanna 

Un moribondo si è confessato autore del crimine - In applicazione della 
legge 23 maggio 1960, sono stati liquidati allo scarcerato 6 milioni e mezzo 


All’aeroporto Forlanini^ 

Un tedesco a Milano 
insulta la «hostess» 

1/t‘tH^ruiinitMio iii'^iilta ^li agenti die 

iiiti‘r\«Midollo r \ii‘nr puri.Ilo in gtiariliiiR 


1 Dalla nostra 


redaiionci 

■ IV 


r\i.rinio. ‘j:t — 

ji 111.» \ olla ni 1 talia 
fiiU'.'a IViUmiu». in 
nini ni. ima •'tMiloii/a 


I\ ’'.m I 
11 * 111 • 


III 11 m 


I I 

■ ilaUi 

iiu- .1 

uoila I 


I I ompK "a \ > I no i ( lu 
1 aH'i imiiio itoli I iipoilanlo 
'I all ii/a p iloi IIIl’an I ha ni - 


In I ii’i ut. o il 1) Ma a -lavi 
Uioiii.iiiiki la iliiiisMtiia pena. 


M.ipi-t 1 alili a (.Oli la ipiilo 
1 .■•.iio'''00iio 1 itali li nini al 


Il 1 


Il I collo Giovanni .leni da 
\ al^ni.iineia. coslietlo n let¬ 
ti- da mi ninnai ibilo malo. 
,/i.> no. 1951 1.1 'o. I ilei t5‘.''i t onfo.^^.^\.i. m punto di 

-.otti nihio di qiioil all IO o.id jiaoito. aiitoie deiriiccis=ionc 
(In uiii-M^ 111 mi o;.;iia; > ..iil‘‘l Gaiof.ilo. fomoiulo ai ca- 
\ don. I loi.i il .o-ii.ulino i. hìnieii piima e al pietoio 

poi. tulli gli elementi utili 
.1 comprovare la veridicità 


nialoiiali .dia \ l'iiii.i 

iiiou gmdi/i.ii IO 1.1 'Oli lilii-ippi. G.iu'iilo l*oi!i 
U:i/.t — (('Il CHI \oni;ono 1 *|i-i.iii dopo volino iiioviii.». 

.Ili-li.Ili -o' nrlioir o mo’/o|.|, ,, lah-h i i h/i su-jdi'tle silo dìoliiarazioili 

ail mi I itadmo di \ doni v.-i. i. !) Mini i ho 1 I 10..1 lai t‘olllo•^^lono in exliemU 
III 1.1 11. 1111 . 1 1 — o 'l.ii 1 ono "--1 .i\ o\.' HI» .l’i.i. 1* n -1 0-1 I ,d I dolio JoiiI oomentl al poveu' 
-..1 d.illa ('mio d’\i)p-'llo d’jiim nu - o 1 ! 1> Mi 1 In,Di Mona, ilio oimai nvev.i 
1’.donilo ( pio^'doiiti- l'n- 11 no-iin.iii. poi 0111 i d.-uil- 
-i noi . -Sp.iil.tio I om l’IiiM ■ ! 1 1 (’o d‘ \-'.i ''0 d ( ’ d’ i-i 
Il I.limo) od i‘ 1.1 pillili dii vi-,.l 1> \ppoll. Il i.'.ll.ll- 
nonoio dmii) l'onti.it.i in vi- ni vin.io i otiio’ni.il.i 2-i . 111 - 


meiiilirl 


iloll.i spcill/iono si loii«;oiiii in (-nni.ittn atti .iv ersu il indiutclofoiio con iili 
spclcoluKlii penetruti null.v (ossa 


00’o lioll.i loimo iii.ia-i-'- 
lOlìn n 50 -t ’.i ni.i’.on I d n- 
p.ir.i/.ono douli ti mi riin.l - 
/.11. Si,mi.ino. I opi.i di m-I 
o 'l.d.i nolitii iM d.d I iiuol- 
lioio doll.i O'oilo d‘Xpiiollo 
il MllllstOlO dol 'lo'OlO. .dii 
\vvoiMtni.i dolio SI,Ito .dii 


n t 12 nio-i d 
liiiO Imonti '! 1) 

' I I o-i* ui.iiii-'iri 
',1 --Il I ‘ll'loi Oll/.l , 
d.t 1 . ho n-i .dii- 
VII 1 •; n lu , MI 
-l i o.ul st.lll '.1 

’ 'MOI t.i l’.o Ili 


po'dillo lo spoiaiize (il Ila.- 
i.i’ist.iio I 1 lihortà. di rtco:- 
•oio .'Ila ('mio di Cassazione 
1 1 cpi-do. .ii'oogliendo rìstan. 
•’ I del diloiisoie. ordino in 
Il visiono dol piocc.s.so .Alla 
line de! ‘59. finalmente, la 
t'iule d‘Xiipollo di Palermo 


I M i!.’;. .1 ai 1 o 1 1 ,1 (■ - 'o 

dWppollo. come M e dello, Ilo 
deciso che r.imministraz.o- 
iK' dello Stalo liquidi in f.a- 
voio ile! Di .Mann l.a somma 
di tì milioni e 402 mila lire, 
(li'.ile ri.sarcimento spese del 
pioccdimenlo 

(!. F|l.\M'\ POL.\H\ 


nf..i-| nsolvev.i il Di Maiia, che 
o in j intanto a’, ov.i scontato quasi 


lini in.i . 1 


Da ieii mattina la spedi¬ 
zione speleologica romana 
emdata dal prof. Giorgio Pa. 
-^quiiii. assistente di geoei.i- 
tia fìsica alla facolta di geo¬ 
logia deirUnivejsità di Ho- 
ma e detentoie del primato 
nioiulidle di piofondita (ha 
1 aggiunto 1 1 200 metri) hai 
ini/iato resplorazione dellol 
. abisso Coiisoliiii ». mia vo-} 
1 ligule che .si api e al Pi.un 
della Faggetta. alla quota ai 
HOO iiietii, nella zona di Cai- 
pinelo Romano 

LV.nbissOr. che si chiama 
Consolnii iieiclie dedicato 
dia nienion.i del fondatole 
dello « Speleo Club di Ro¬ 
lla *, Fianco Coiisoliiii. il 
.piale eia anche un audace 
paiacadulista e che pei se la 
vita durante un’arditissima 
esibizione di apertura ritar¬ 
data del paracadute, è uno 
dei più interessanti d'Italia. 
Lsso sino ad ora e stato 
esploiato solo sino a quota 
200 di profondità. A fll me¬ 
ni esiste una specie di ;or- 
laz/o naturale dal quale si 
liip.iitono quattio pozzi pa- 
Ialidi, uno solo dei tpiali e 
-.lato bino ad ma espl.iiato 
Gli speleologiii che lamio 
paltò della spedizione spela¬ 
no che gli altri tic pozzi coii- 
ilncano ancor più in profon-j 
dita e si ripromettono di i‘s.i-| 
minarli a fondo durante lej 
loro discese. i 

La spedizione .si avvale 
(lelPappoggio cleirEse.-cito. il 
(piale ha messo a disposizio¬ 
ne tre ladio campali, tre te¬ 
lefoni e sei tende da cam¬ 
po con Ielative suppeliottiii. 
.Alla fine della spedizione gli 
-.peleologhi foiniianno alle 
forze armate una iclazione 
completa sui rilevamenti geo 
morfologici effettuati 

La spedizione -.i iipromel- 
te di portale a temine il suo 
compito nel giio di dieci 
giorni. Gli esploiaton dello 
.t abisso > dispongono di una 
attrezzatura tia le piu com¬ 
plete. che comprende mchc 
lespiratori per alte piolon- 
dita. tute >peciali, corde e 
lampade. In piu, come si c 
detto, il gruppo di audaci 
può contare .indie «iiirap- 
poggio dell'esercito 

Le rimiiero«c grotte esi¬ 
stenti nell.i zona sono «tate 
tutte esplorate, tranne due" 
l’< abl^^o Con-olini » apoim- 
to ed li < F-izzo innimie»; 

.Piche in (pip'to iilliiiio -cen. 
deianiio gli C'plor.it-n i L’ 


Potenza dei fumetti e miraggio del nord 

« Rapita > in Calabria è bloccata 
dalla PS nel centro di Bologna 

Si era allontanata di casa assieme a due amici occasionali — Insegui¬ 
mento a 100 all*ora tra il traffico congestionato — L*angoscia dei genitori 


i‘ 


(Dall.! nostra redazione- 

nOI.GGX \. 2:1 — ( iKl (>. ' 
hi hiondd '■{■(I uni Ite UuunUt 
da liiifimirii ('ttliil)ni pcclii- 
stai.ca — ionie f'.'d ha di¬ 
chiarato — (lidia nini'utniiii 
l'ita dt jìroi'tticia. <■ staiti ruu . 
^■■•utfatn npiii daijh apiuiti 
drilli Squadra ninhilr fiofo- 
(Itirsr. dopo un lolla incrini - 
inriitn a 120~}30 aironi tirr 
Ir rir dal centro, asi-iente 
al si/ot tra * rapitori *■. due 
fratelli ,• ima loro aniiea I a 
fiinietlKstHa airentiira '•t c 
coiu'lu'ia con d rimpatrio 
(orzato della fanctiilla e Vai- 
resta deph altri tre. sotto 
una rnlanpa dt impiitaz’oio 
l a rieenda ha orafo allo 
inizio le fo.sc/ic fiiife d- aa 
dramma Inlatti la sera vai 
cc.ssira al rapimento, arre 
nato la notte di domenica t 
2 aaosto, I quattro sciagarali 
hanno telefonato alla maare 
della fanciulla in pena, per 
* consigliarla » a non denun¬ 
ciare hi scomparsa della f'- 
oliola. «r fe stava a cuore la 
.sua rifu Di (ini le febbrili 
ricerche di tutte Ir qiiestiirr 
d'ÌUiUa pi r mitrai riarr i ro- 
jpifori Soltanto emi la cat- 
‘tura di r.s.si s? r atiprcso dir 
''a riip’ta. (ìiiisrppinn Paone, 
dt 16 anni, abitante a Bagne¬ 
rà Calabre in ria Turati 3. 
era sfata cnnsrnzientc 

Come era maturata l'idea 
della tuga' La settimana di 
l’rrnigostn rraih} giunti a 
Bagiiara Calabre i fratelli 
Vincenzo e Domenico Fiume, 
rispettivamente di 29 e 33 
ami’, domicihiti da jioco me¬ 
no di un mese alla ]u’i'terni 
di Bologna, e precisamente 
a ^an Lazzatn d- Snrenn in 
ria Torreggiai,’ 63. a.ss’rmi 
ail una inorane ilumiii ^p'-| 
sala. fto-Ki (Inizili De l in di' 
19 luiiii. I he (In iilriiiv iiie-i 
lacera i/fa cnmiinr ’’m ’l 


eninr .si pio’ luerr al 
rhe la faiicnilla — qui 
liitii IH I /iropr’o 
Il II merosr 


iior(i 
Cilll 
conto da 
U'tture di oioriudi 
e nristr a tameiti — ilei usc 
di ahbitiuloiuirc la lamuiliii i 
il siili p/C(’ofo parse (Il pio 
rnuKi. dote le finrera di mo¬ 
rire di noia, e seipitre 1 suoi 
tre SI hu/iirati amiei. (Junsi a 
preeostitutrsi an alibi mora¬ 
le. accetto naturalmente In 
l'nrtr del pia inorane det Ira- 
felli l'inmr. Vinrenzo Imo 
alle stir tnu M'onfafc lonsi- 
giienze Domenna. i er.sn Ir 
22.3(1. (Iliisrppiliti l’itonr usci 
(/> ((/Mi COI tìrrtr.sto ih anditir 
Il fomprarr un gelato e non 
trrr irn r'*oran. gettando la 
madre nellit piu nera dlspe 
razione l'n’ea traccia, la te- 
lelniKitii mi nari uisc 

Sarebbe 'fi.fo ilit'uile rin 
truLLiarli se l’altro ieri non 
arcv'cro urlilo l'idea ih tele 
fonare di niiorn -n Calabr’ii 
L' stato questo (he li ha per 
dati La madre, a/i/icna le fu 
coiuunuato I a/>i)untiimento 
teleinuu o dal eenlraìino, nr -1 
rcrfi la qacvfara di Begguil 
Calabria, stnegando che lai 
cninunu azione era in parten¬ 
za da Ro/ofina Subito e stala 
ariertitu la .Mobile della no¬ 
stra ritta r le strade d'iie- 
ecs^o e d iiòCita da Bologmi 
.sono state inimedintamente 
riothite ila itnsii di blocco 
mentre tutte te - pantere - 
della pol'Z'd .sono us'< rie ini 
ricoonizioiii 

Dopo le 13 . tinidniente. 
quella coadottii (liilì'aoeute 
.-Imedeo Carrien tiu rociara 
con la r Cf'iihetta ■ azzurra 
del ncerait in 1 a Indijien- 


11 « ratto » 
di Torino 
finirà 

dal sindaco 


K)l{l\’l). 21 

0 1 Ihinr 1.1 III i M lazzo . 1 
1, - iz ’ - I ip • 1 ili,‘ 7 ,i , > 
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u ov .i.ii'lotio anni di g.ilera — esatta¬ 
li ente "fl.'iO g.,iiiii — per non 
.IV eie .''oiiinie'.NO il fatto 
Appena aiiprovat.t la leg- 
,e .sul risaivimento alle vil- 
• me degli errori giudiziari, 
’l D' M.Tri i. attr.Tverso il suo 
ivv.i(.ito Domoiiico IH.iiul.i 
idei l'oio (Il Filli.I, iiotltlc.iv. 
Iii'i.i i''t.iiiz.i .il Muu-^tiM.i del 
I 11 -i>u» ehie.h'iido I.a liipiida- 
I i lu. .li m'Mni il.'H’ai ticolo 
571 del Coll . e IVii.ilc e dell.i 
h vge 2 ;ì-4-191ì 0. di (ÌK mi- 
1 Oli e 'lOD mil.t Ite .1 titohi 
ili itideiiniz/o piM 1 (l.niiii 
-iiinti d.i 'm e d.'ill.i smi |.i- 

I . 1 uli.i pei 1.1 eond.anii.i siie- 
ees^iv.mielite .innull.ata. La 
. !i.i. Ilei eiileoli del Di .Ma¬ 
li .it j' ‘1. comi)! eiidev .1 il iisaici- 

l,i| mento pei li' giornate l.ivo- 
i.ilive iieidiite (2000 lue al 
min») .50 iiiilioiii lu'r 1 daii- 

II . iii.ii.iti p.ititi d.ill.i lami- 
gl'.i. due niiliom e mezzo per 
le spese sci.stei'.ute nel giudizi 
il 1 liiiifi gi.ulo. .r.Xiipello 
di lev isioiie. dm. iiiilioiii e 
200 mil.i Ini' per ).i nmnc.it.i 
piMce/ieiie degli as-,>gni f.i- 
mili.Mi lel.'itiv III pei nulo 
(It ll.i siia (MIrer.TZione. non- 
ehe 1.1 somm.i d siOte in Inu 
111 e 200 it-il.i Ine .lovutagh 
Iti (hpeiiilenza dell.i im ,ili- 
(l.t.l .il 1.IV 010 (Mlls.lt.l (l.l di- 
S'inie Ulgllioull (Oliti.l'tl 
dui -ide e .1 i.ui'.i (lell.i Imig 1 
e ng Ust.i (leteiiziop • Il 
l’iibhl.i o Min stei o .r. t v .1 n- 
<•( M(-s( Ulto 1 .lii itto u.'I 1). 
M.in.i .id mi <■ eipio » iiideu- 
.”//(> eliiedeiulo die all.i v t- 

P II ftt 1 .'< ituii.i deirerioie fosveio |i- 


MIFWt), 23 — Il p.i'sf'g-'iptc i V 
-e. Li di un .uno 1)1 ov e 1 en’e !t ni 
d.i 1 ' . 1:11 ni. ’i- Il -n.uldo 'o si 

ledo.sco Gcoige htmigi'i di 
35 anni, lesuloiiie .n New 
York, e stato iiiest.ito leii 
alFaeiopoito Fml.iiimi c de¬ 
nunciato per violenza, resi¬ 
stenza e oUi.iggio u pubblici 
ufliciali. 

•AlFaeiopoito milanese era 
stato .segnalalo che .iIFntto 
(lell.i p.ii lenza d.i Finncofor- 
tc. allo Stimger non eia stato 
iilii.ilo li biglietto (1| viagg'o 
e quindi nll’airivo n MiI.tuo 
egli e stato pregato Ri conse. 
gii.iie 11 biglietto. Il passeg- 
gcio ha risposto insultando 


Ulti Diipo 

I Ldllut' izion-' 
Mi 11 ich ii-Mi 1 1 


una vm- 
! te le«Lo 
gu.iidin., 


Ragazza rapita 
dairinnamorato 
respinto 

CM'WIA. 23 - 1..-1 2()eiiiu- 

\IIl.i S.ipionza ò stata lapiti,--, ., 

I Tre.'.istagiii. nel e.-iiti.ile I hi hostess che gli aveva chie- 
l'tuso X’itMirio Eiiiaiiiu'le d.i mi sto 11 tagliando o poi si iivol- 
inn imiii i'ii rospm’o [cova anche contio gli nccnti 


Ragazzo di 8 anni 
cade dal terrazzo 


•SM.EllVO Ji — Il p i'so'n 
C'e-.iie 1. biM'.iii ih .anni 8. 
iiu n're giocav.) .i liocce --ul ter- 
i.iz/o (i-'ll i propri i .ibuaziono 
ni Hocim I’.-’n’i)fi‘i‘. l’d misu- 
I iri' iiii't d '■ ii'/a *i 1 dn# bi- 
iilii* :• • roi-odt'v .1 iiu'lU’.mente 
pii.' pi'.mio per li t-irzi de 
ni iiu 11/1 d portpi'M). sulla 
-ii"oo li ^'1 id 1 d li terzo 
pi .no 

11 rigi/.’o !• ero r covera- 
Mv illusp-chh* .• V (•• di Noce- 
i i Ini, I .u" i-ri'i prognov; r - 
s.'iv .' I I .‘I Ir.tim.i della b'i- 

. r' ili .• I 


Scoppiato un tubo dell’acquedotto 


Allagata a Firenze 
piana San Gallo 
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Nuova lettera di « mister tritolo 

L'attentatore della Shell 
chiede ora un miliardo? 


In allarnu' carabiniori c polizia — Prcdispo.sti speciali 
servizi di soivcLdian/a attorno al complesso petrolifero 


.MlLA.NO. 23 - Repenti¬ 

namente, dopo dica duc .aniii 
-1 lolle aiteiit.ilon dc| .iepo- 
.'-ili petrulicii dell,] < Shell » 
di Milano t e.int medo di 
Rho SI saiehtie i l.iltn . vi¬ 
lli questi gioì ni F’ mi l.itt-- 

ILM I. ( Oli gl .11 
e 1 . 


st.ito .icceil.i’o i-lie esso per j D')/;;e/(-cv> Fnmie l tre erano 
-ii.i ternima ni mi -ifone ii .ujoii/ufi a Bacinani dopo an r 
forzato in precedenza bi teii- ì(orazzatu juc m» rru Italui 
•.era di accertale se e pi'- con una * Giiiiinta i- azzurra 
'ibile supcr-Mre ipicsto .)sia- 1 furoufn Af'hin-i 359318 di 


(lenza V’nceiizo F'urne. rio 
Vr/i alta (inula (/«’lfViiifnrcfli/-Ielle d.ill'alti-i 
ra. aceoriosi (/• es<ere stalo 
.scoperto, eftetlnarn tiriti bru¬ 
sca (Oiiiirsione di marcia e M'e o 'peci. I 'liv.-i di 
SI hincuira a pin di cento fi/-,laiizn si-un st.iìi dispo-i 


colo. 


Un ?7enne a Salerno 
spara alia madre 
che gli nega 
i soldi per il teatro 


Itrop^ieta di mi 1* ~zo frntr'lo 
dc) Fiume. Crubi rto. di 22^* punte 
anni, attnahaeute sotto 1” 
i/riui / due a «-ini/i e la loro 
aimen tutt' e tre riatiri <l> (hi 


(le iiseilio. I c.Tialvnieii 
polizia s,i sono poi-t' l’n -di - 

g I 
,111- 

l 'tira ni mezzo al 11 al lu n con- coi .s mia v (-ll.i. , . . . gi O" 

iiilso la (ìtr(’Zituie drilti .Vf.'i--.IC'ii<-'iti d( ll.i '--(Ut.i pelio 
zione (entrale, attmi'ersnu- liera c : suoi ^erv izi l-.ii-iii. 
do ben due nirrnc’ semafor- ibiizioiie 

CI che scpiiiirann ro-^o l'r ' !l nuovo .aF.iinie s.itt-iifu 
ra r della ivthztn la -st.-Un 


meno (ile no-i si ti.ifj di mi 
alti-» (lei !...'• maniaci ,, dello 
schei/o t iim ’iale d- un .’idi- 
vidiut. iigii.ihiieiile spilli 
tu .ito 

Meccanico 1 Tenne 
dilaniato 
da un ordigno 


determ.n.'ito d.i un.i 


oro; I tu 111 ( 
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taììnru’ ’ (I 

lì lolle 'USI (laiuieiito si e con- 
l( Insti 'Il jìttizzii S .-Xf/osto, dove 
III uuu'r(oIta drrj’i noenti con 
hr inii'mi” pr-’- - ni’n(into\nn'aiidnre manorni r riuscì- 
’in iii.su della Paone, poiciie fu a sorpa-uire la € Giuliet- 
,') mi,lire ,Iella ruiazza. rr''-lla * e n sbarrarle hi strada 
(Il Boriburu. (ìurmi'e hi 'fi'.-! Senza por /colpo ni mezzo t 


(l'oiit l't'iii iiX'tUi cipri* re po'-;,o»/i vu’/ururio a terra 

‘Cori le ’)’-.ro'c ’il jirrf/rro t s; sa¬ 


le or* 
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lleac nati I 

stet’er,, :nui sett’ininii',', ocra che i rapitori l’nnio ur-j 
CM. *ir.o ”l'a seri di dou ’ > • n.t’fninoan iifjh or 

, 11 ’ li 20 I lìarnate qiiei sr'"e .t ,iu mi' dtHa ruicehiaa d 
io-orn’ r ao troll" ad • rrett rej-^ceudere con le mani ni alto 

1 I ■al p ni!" In fantasia del apro r -i a i traoda di crn: - 

’ia'a e rrat-an'a di iiassan^' 

I \N(.f I (> ••( \(il I %RIM 


» al •eatrolo/urnac Gìl/■>'cpplao con »» ’-j 

, l’i, rr'r 'TCOr/fl r;/' rrpiòil 


Al Passo del Tonale 

Un cervo «carica» 
una ve ftara 1100 

Protagonista della straordinaria avventura oltre 
all’animale, anche il panettiere di Vermiglio 
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I ezz in 11 ij voi’ r gg u.ri'O .• 
iiii'i hi : ccor ,to I avVenliir.a I” 
.c.Mtdii* .gl 11 .' d fronte ? ’oj, 
'ce-t c smu d. alcun, suo. **0 n 
p El. e ’occa'o car.c.-ri’ 

‘lillà vettura per portarli -.i! 
tjoac li..!(, -‘con’ro-. sul io 
‘•o inG’t. sono ita:: trovati i n 
jsz/i Co" fi e •! •'c d 

fi» 1 '» Z 1 Jj.u rht 'Ili it 

!" I - ngo! r- ’• ’.z >r,- ’r i ’.l 

ve’tiir • 
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.i! c.ipfi l'oi un cfirfjfj 
ÀI •' gru. iii'llo 

'«iiifi «li cois -.icuiii 

dt 1.0 ‘‘..b lo. elle h-il - 


qij.iitn Jetifi.) ininatri.'.a pci- 
vtiiutn all.a diirziOMc doll.i 
€ Shell > nei g.oini sidr-i nel¬ 
lo iiimlo. con stile ulditir.» .i 
quello delle precedenti mi- 
sivedel novembre 1959 ri < n. 

* mibtcr tritolo » (rosi [p i),a* 
tez/.ato I m.ster'r-si. pil'c 
(Mi.intii .iiii ni PO ,ilt< iH.a*.iit r | 
.'(vrebbe chie-to. quest;- v. !• . 
.iildiriitnr.i « o’. in.I .t io » 
:iiu.'(Ciirmdo. come m gl- 
-cor.si, di f.i s.ali.iie i det*(.- 
sHi (Il R.ant.ancdo. 

I n V ireiida. cfie per n.olte 
bcttmane .i (fi'fl pei iodi» 
,:t.i!’i> il olulil.at: centinai.T di 
. (genti I e ai.TlJiii e'i .i.i Mi 
M-iIm. .1 Genr-v .a Chi p- imi It ' 
t< ’ >. nif.Ttli, c'.a «t.at.-i inqi - 
-t.ata .a (Jcnov.ai fu /iiinfeg-' 
Iui.»i.i d.i .alciri; ntoma’i.i 
e :e.il:r.ent.- all.iin'.tuti i ,m: 

'Olii Quando non vuie sodd.. 
j't.atte le piiap'ie iicines’iiy 
,* mister trtoIo>. .'Ih- .aFtu.i,. 

ivcva chiesTo lùu ni boni. _ -, 
'lece trov.a.t — ilopo «aveie ,.r 
ji gn' v(*!t.a. pie.avvf.'l to pnn |.i 
i’u.almente hi Shell — un? j 
1,) im.a vf It.a in *ubo .h t ruolo 
Uni V’tii ( 1 , uno .iti 'epos,' j 
Il V .1 D'ii. c'*!. e pi / un III 11 «.1 
(fiiia'o.'C sul cii osr.i d f)i,az- z " 
Z.alf- \CCp'S’o. e . iti’.e. top'f, 

(li t.ar esplode-*- u.i.* h'i-iit).! 

.t m.ano fiutr. dei i et .co] at -l 
idei liepo'it, il F.iiita’e 
plichi metti ‘i'3 "Dii li»; s 

-e ti.a'o.. 

I Fu fiiieli.i l'un i .a v. l’.a ri 
CUI ' c.u.ib.n-ii <1 -iivi/io 
-in’’.IVI loro nn’ondira fng*’i 
jmerlile e-.-i. f.aLCv.in<a fuoco. 

Il fetic*a- 
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11 Consìglio dì Stato ha deciso 


L'«onore» degli impiegati 
non io giudica ii ministero 


(icviuiirt* 


Aggredito 
un tabaccaio 


ni fiici I malviventi 

p ’ia'ori ‘I fossero (m-'COP pp inetrOMOttf 

f,,n. Il < ri- i... 1 l.aio eh* li div idev .i ft.a'l'.aper-'. - . .. 

zrK» che Io .scfUtri’i rec.iva cf.n'ì.a c.amp.acn.a rTiiOcdi. .allor.i. 1 1 < r c.imr-ri-v 
'• .iv rebbt-ri* ivu’o un* co- la eRthira flell.a'tcntat<iif- 
i .-nM- ci- iiis . ine Iiif fi I. ( I F'cp!‘o 1 . > I lei • (• I noCi I no ■ j 
l> i.'c i o tmprf f ‘ *»na’fi d 11 1 1 s< nip-■( .a v v e -.e a iin.a , 

lu.igi '• r * ili !iir’ e d r..f>i- (iQipi, di li'Mei* .ui.ilozne 
I,* <1 (pi.-'*i Ui'.ni R o II . ‘ fP all,atini coni nin per mr I 

uUrticfii* tt-miMi r <-pp Va l I Odi- . ,, ,, 

'*••., d cr-, -T.ccd ponan- ti n,c>i Ugg.. -ec.-ido q.i.anio 

do invece a easd l'mcasM» dell.al*-' trdpelato, • niis.er Ultoio» 

(iLlta L-hniiuru 'I •'.irv-blu. lutto vivo nel 


R.ol ll.t’d pr.ni . 

(iellii tdtxccliei 


tni()il<i die aljbianii. dello A 
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t -1..I 1 I i/ii 11 - r.t '• ’ I 

•il”- I if *-. in r II 1 • .11 . 

*ri o'.''*' , 1 ir*.' 


1 » gli it 


11 iitih' i-i- o 
il- .1 ’l -n ’ '"r 7 
1 r. . • che Cfimpr -’n " • 
:* n , r’f- li u cn di tl n 
• T.' t m*' d» 1 .'fili II 
-ico.a.ii ( orche .1 g.'i 
d / .lue.a '! h* (|ll<lldo 
, he . 'upor.or ii. -- 
fi* m .m* n’o eonfor. 


-1 rv É ' ,'l 

• I pM.’i 3- 

orn.’'. f• che 1 
av i s-e () 11 . he fo '.d.-'- j 
; > pr..z .1 fr.i: Ci -t 

.1 n ' .i . liiMiM- II- 

i I Ili- * II) o : lo 11 ti.i .ili 
I i Z.oll ■ ■. 


riniN/l — I rsplo«)onr di mi (ubo dcll'cirqucdaKo hA pro- 
Vinaio i.-rl o l Irenzr l'allacJitncnio di p(«iKA drìlA Libc-rt.lk 
(< 1.1 piazzi > (ialloi di rul si \«de uiia immagine nell* tele* 
(<>'*■ III .«Ilo lit hasvp II -dr \nlttnlo Pi»anu. ^rprea* Stl* 
lavanzart- delle Migue. duine airalletfA di 30 rentiPMMrl. 
■niii 111 .«.Ilio tieiiiniriio il tempo di rUesllr«i. Fceolo mentre 
III olihizliaiiiriilo sommarlo mene in ealvo la mobilia 
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Sugli schermi della Mostra il film polacco 


«Sansone^ di Wajda: il dramma 
di un isolato nel Ghetto di Vars avia 

Una « trasfigurazione » inferiore alla realtà della tragedia vissuta dagli ebrei, durante Toccupazione 
nazista, nella capitale della Polonia — Un altro inteiessante film inglese) alla « informativa » 


Concerti-Teatri-Cinema 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 23 — SI nutriva^ 
no parecchie speranze nel film 
polacco Sansone, di Andrzej 
Wafda, presentato stasera alla 
Mostra. Sia perche da poco ^ 
stato pubblicato in Italia 11 bel 
romanzo breve, o racconto lun¬ 
go, di Kazlmierz Braiulps da 
cai il film è tratto, con la sce¬ 
neggiatura dello stesso autore. 
Sia perchè il riassunto della 
trama dato dalla direzione del 
Festival faceva pensare che lo 
ancor giovane, ma famoso re¬ 
gista di Varsauia. avesse final¬ 
mente trovato un soggetto me¬ 
no equivoco dei suoi preceden¬ 
ti. Sla perchè il cinema polac¬ 
co ha già offerto in passato me¬ 
morabili opere sulla tragedia 
del Ghetto. Ma le speranze .so¬ 
no andate in gran parte, c an¬ 
cora una volta, deluse. 

Sansone è il sesto film di An¬ 
drzej Wajda. Vale la pena dì 
ricordare brevemente la sua 
carriera. Il film dell'esordio fu 
Clenerazlono. detto anche, con 
titolo francese. Una ranazza ha 
parlato. Era una storia della 
Resistenza narrata con onestà 
e umiltà: il non ancora tren¬ 
tenne regista t*i rivelava una 
predisposizione per i drammi 
c l problemi della gioventù, che 
non avrebbe più abbandonata. 
Kannl. o I dannati di Varsavia. 




VI’.NEZIA — Il rCRlsta e gli liitorprell «lei lllin piilaeea «li Ieri ser.a eiitraiin m-l |i.ila//o 
«lei «■iiienia. Da sinistra: l'attrice Alitui Jaiinwslni, ì'attnre Seree .Merlin «‘«1 il rei;lsla .An«lr/.el 


\VuJ«)a 


('rdeftltd) 


# I If I tir *1 Alni r «i • rciu 

ni «Opera c/ic airae n U ajua /f,itile di morfe, ispiralo <id ti/ia innocenti, clic ai dorrebbe ve- ‘fciira volerlo, uccide con un rico. e chiude, sru:ra vera ra 

fama internazionale, grazie ai analoga sequenza del llidonc dar presto sui nostri schermi, sai.m uno dei suoi prrsecnton. tar.d, e quindi con immagin 

jcstwdl di Cannes dopc, nel f^cnint. Od allora, nn^l, Waj- ])(»rcliò un /Hiii polacco che Vitine t*t)u//aiiU(iio ai enreerc, tinche cslelicafìienfe deboli, un 

pii fti cttrihuitQ il secondo pre- (jd jn proprio denominalo * il contiene uno spogliarello non .\‘i fu (piulchc etilico (nn tru(f**iliu narrala <*on iti/rf’coadi 

mio^ vìcondu dcoll ultimi ^’cllini polacco^, mentre biso- poterà, ovviatiiciìic, essere tra- eecchio (•as*si(?re che in rabido xroion* più .sf.iiicii preoie.lF 

resisfenfi nelle fogne della ca- pua riconoscere che, così fa- aciiruto dai nostri disiribiitori. ìuitiure le cure al fnjlto ma- 

pitale polacca assumeva aspet- caudo, gli si toglievano i suol Questo film ha tra l'altro li un gioraue tmpn'.-ir,, ma fn'altra giornata marnate 

fi allucinanti, infernali: e il meriti più autentici, che con- pregio, unico nell'attività del vale, un indomabile intellettuale duariur. se uri ti;rdo pomerig 

rcpista. sull'onda dei fatti del sistemano nei coraggio con cui regi.-ita, di occuparsi della pio- ‘(imaiiista «Il c/ii egli non vede jjjo non al•l^•^.'«e nroifctinfo i« 

1956, itt Ungheria e anche in egli cercava di rendere, luci- ventù contemporanea. Di una ‘‘ volto, perchè riachii/.iO in - informativa - a mllrvanie > 

Polonia, dlmostraim nella pel- damentc e impietosamente, le particolare gioventù, naturai- un'altra cella). Un giorno, Vor- tono, con un bellissimo dlm in 

Uccia un gusto per la. simbo- contraddizioni interne di un mente: rtuclla che nel modelli ■'“‘ria è bombardata, la grigio- gir.ir già pronto per la prò 

logia negativa, pessimista, qua- momento cruciale della storia stranieri si chiama -bruciata - ^ sgombrala, e il nostro urammiizìone italiana, tauro che 

" ■ . ‘ ■ ‘ ebreo, dopo qualche giorno di lo si è risto nell'edizione dop¬ 


ili un magazzino, che serve dai 
deposito d'armi di un prappoj 
di resistenti. Qui egli conosce 
di persona l'Intellettuale comu- 
nisiu del carcere: <iui ritrova 
V- suo giovane amico: e qui. di 
fronte a un'improvvisa irru¬ 
zione del tedeschi, decide di 
buffare uri grappolo di bombe 
a mano e di perire con loro. 
E la conclusione è proprio nel- 

> spirito della fìibbia: ...Miiol.a 
-S.-.n-ono con tutti i filislei •. 

«Voi spcracnnio invece — r 
in qiie.sto senso !a no.stra de¬ 
lusione è .stata proiondii — che 
il film avesse uno spirito di¬ 
ve r.so. Xè pretendevamo trop¬ 
po, perchè tale era II slgnìfi- 
I i.lo del romanzo S'.iisoiie. 'in¬ 
fatti. direntnra degno del suo 
modello ideale, il aioriio in cu! 
trovava la forza di riaeere la 
propria solitudine e di reliuse- 
rirsi in una comunità. Son per 
morire, ma per lottare, per 
vender cara la sua vita pre¬ 
ziosa. 

Vero è che U’a;(/n fa balena¬ 
re sul vho del suo infelice 
eroe una parvenza di sorrìso, 
nel momento In cui lancia le 
bombe. Ma è troppo tardi: non 
si può per due ore di film sot¬ 
tolineare jiuntigllo.^e.menrc il 
fatu'.e annientameuto di un per¬ 
sonaggio, per poi farlo rtior- 
gere con un sorriso. Quel sor- 
riso è .solo simbolico, cd è in¬ 
sincero; in una parola, e reto¬ 
rico. e chiude, senza vera ca- 
far.ii, e quindi con immagini 
anche e.stetlcamente deboli, una 
tragi-dia narrata con infeconda 
e semure più st.ilica preme,lì- 
lazìone 

l'n'nltra giornata mancata, 
dunque, se nel tardo ponierin- 
pio n«>n al•l^■^.'«e !>r«M‘cc«iiifo In 
- informativa - a <ollrvarne il 
tono, con un bellissimo film in- 


« Il tessitore » 
a Villa Giulia 

eoiiiinel.Tte ceni «•uccc-.-ij '.c 
rapprcsj'iitiizloni «lei • Tt .r.sit-irc- 
ol Di>iui-oico Tumi.ili iitcr- 

|iret:i7l(iiu- (It-Il.i Cciiip.itiili.t «li 

pro.-ei ■■ Hisorgiiiicnto - «"'jn C'.«- 

niillo Pllotfo P.Td'a Hiitb.tr.i <■ 
M.trio Cliiiii'chio. Kir.'i V.i.il. .M.n- 
cclio Tll-'C", IP'bilio P.ioicltl. 
Tut!«- le n-re «•«■iiipu-i i r«»l!\’Ì 
Zl.l.i Preiiui.i/.niiii 

iJl.i/z.i Ciilonn.i. tc! li.il -'llii 

« Bullerlly » e « Carmen » 
alle Terme di Caracalla 

(if'i'i. .ila- ore l’I. ri'plic.t «il 
-MaU.ima lUilterfly - «li (ii.icunm 
Piiccliil (r.'.ppr II. at', diretta d:d 
nia«‘.stri> Sino Hon.'ivolontà «■ ni- 
tcn^ritat.i «la Oiu'Ua Finepi'iil. 
Vera .Magrini. Antonio C;.ili«-. 
Fernando I.Uloiini. Miostro^ de! 
«oro (;!n«> Zanonl. V«"n<‘idl ’Jn rl- 
|i<*-o t sab.dr» -il. a|I«* ore ZI, ic- 
pllc.i «il • C'.iniicn •• «li Ui7ct. 

TEATRI 

IIDIttiO S. SIMItITO: Uoin.iiil alle 
' Ho-e iier la /Iti-ll.i tre 
atti «li (> 'l'of.iiielli' f.'.i.t D'Ori- 
(•lia-P.dini. Piiv/i f.imiliarl 
DKI.I..\ FDMKTA: ClilUs estiva 
MAHIONKTTI. IMCtCOI-K MA¬ 
VÌ Vl'liO ni VlI.I-.\ GIULIA: 
.\ll«- L'I.lTi C la Camillo Pilotio 
l’.ird.i ll.iili.àia in; "Il tessi- 
ti're - di IJoiin nieo Tiimi.iti. 

piucni.o Ti;.\Tit(> DI VIA 
tLNZV: All«- 'Jl.'.lO; ««A... co¬ 
me as-cri^.^ino! i,, giallo «Il Ca- 
Ftaldi Inovita). con Landò - 
-Spaecesl - riiiartlab.ns.sl . M.ar- 
rone Mlllt.i Torricella . Re¬ 
gia di L. Pa>-cnttl . Aria re¬ 
frigerata. SiciPiido mt'BO «Il tìue- 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 



reazione all'-ottimismo»Idei suo paese. 


che a Varsavia, per Wajda, 


schematico d'un tempo (in par- jj quarto c il quinto film dllrlvesie un'apparenza esa.spe- "‘'dUc libcrld l a a finire, con (non molto bene, in re- 


fe presunto, se è vero che i WaJda non sano ancora cono- ratamente cinica a un fondo i correligionari, in una rifà) AUudiantn a quell indì- 

maeMrt di WafdaJ da Alckati- dallo spettatore italiano, insopprimibile di candore, di Prdiioue ben piu terribile. Il pendente Sab: lo domeni- 

der Ford alla Jakubowska, allo quarto Lotiia non occorre -innocenza- Ghetto. ca m.nttina. che un regi.sto di 

stesso Kawalerowicz. avevano nemmeno' che lo'sta. perchè è Questa lunga preme.s.m ci sa- diciamo .subito che. e questo origine cecoslovacca. Karcì 

realizzato prima i loro film mi- „„ pero e totale fallimeuto. rà forse perdonata dui lettore, punto, il pnrern Wajda deve Het.^z ha girato l'anno sroiso 

gìloH), che suscitò anche in Lotna puoi essere un omaggio perchè può servire a inqua- «/nasi per il i-ret» Cunnii •. un «l'.'ioela- 

ttaìia giustificate riserve. Sen- all'eroismo della cavallerìa po- dare meglio la più recente fa- ‘ tniniagini -vere - zinne britannua. ora purlrop- 

za contare che Wajda, ancora iacea che affrontò, come tutti llca del regista, la sua prima fU'l Ghetto, che i due documeu- Po Pia sepolta, 
alta ricerca duna stile perso- -tanno, l carri armati lerleschl su largo schermo, anche .se di t.rivin J-ciser il dii- Il film disegna, t on. t raor i- 
nale appaiava estremamente in campo aperto: ma finisce col giudiziosamente (dopo le fol- talon- folle o Ku-lun.'.tin. Il .^I- nana renta. Il nfrntto di un 


piu ardito dei no.stro cineasta; te apolopia del destino, con In accorciato l« bioprafin saltan- 
Ccnere o diamanti. Esse amia- vicenda della bellissima cavai- do molti antefatti, lo vedinnio 
vano dallo stile di recitazione la che porta sfortuna a tutto già all'umvcr.sità. fatto seguo 
del otovane attore protagoni- lo squadrone. alle manifestazioni ostili del 

sta, impostato su quello di Ja- Migliore, anche se con una colleglli di studio, razzisti la- 
mes Dean c dell'» actors’ sta- conclusione addirittura orme- natici, neU'hnminruza della 
dio», alta barocca violenza del fica, ci <'J sembrato incccc I ilari (picrrn Per leiiiftinui «iifc.sa e 


uuiiiga .. 

realtà, nache perchè — come Flnncp .sarebbe <i.*(ini.s.-:ima di 
dimtisr rerà più lardi il hnittis- una ('oppa Volpi. .ie S.ibato 


troppo tuie 
nache perchi 


/lu uu Iiiiiuer.'iiui, jinio .svilito , , a..,, .vi 

alle manifestazioni ostili del f'd.s/i.stmo quadro del >«•..>. (I.ni.mitt.i !n..t..ni 


Ghetto distrutto — Ìii cii/incifà lo-tse già «ipparso in «iircr.s'i al- 
arti.stiea del regista non è tuie tri festival 

ila .snsteiierliì in iiieiin. Tutte.- Dornani I «•.-‘oni.o ite.liano con 


Corridoio del Festival 


f/ posto delie albicocche 

La confereaza stampa del regista di La fanciulla dagli occhi d*oro ha confer¬ 
mato Fapparteneiua di costai alla sconcertante categoria degli enfants prodige 


(Picrrn Per lenlftinia' «iifc.sa e sostenerlo in pieno. Tutta- Domani I e.-ord.o italiano con 

ria è giusto aggiungere che, I - opera ortmn » <li \ ttf«>r(o l)< 

--—■- ■ ■—— anche per merito tlell'espre.s- Seta. - Uaiiditì a Orpo.^Oio •. 

siro e tormentnto riso de' suo mentre la .‘Giostra annuncili ut- 

attore .S'erge .Merlin. Wajda rie. h'vialmente che anehe p-opera 

sce II dare abbastanza efficace- grima - di Pier Pao.o Pasoìint. 

mente il iiro/i.’o «Pana muta, ' -•U caftotu* -. «• ste.ui nrecttata. 

• a itrazìiintr solitudine, soprnttut- vom era piu ''he ir'isto, nel.a 

a /innìì.ir, il /Ttnt'fiiio «t b«*n«*mcrila —Sezione informa- 


(Da uno del noitri Inviati) 

VENEZIA. 23 — 1 direttori 
di certi giornali protestano, 
reclamano, vogliono che i cro¬ 
nisti spremano qualche goccia 
di colore localo da questa ven- 
tlduesima edizione della Mo¬ 
stra vtmeziana. Ma il colore, 
ahinoil. scarseggia: prevalgono 
soltanto l toni grigi. Unica ec¬ 
cezione. tina signorina brasi¬ 
liana. Irma Alvarez. che notti 
fa casualmente incontrammo 
per la via. c. a causa di un 
fioco lampione, scambiammo 
per ima bionda fulminante; 
l'illusione ottica fu subito can¬ 
cellata dalla realtà: in effetti, 
l'onda blondastro-ccnerc, che 
ci aveva tratto in inganno, era 
un cranio totalitariamente ra¬ 
pato a zero, una cuffia bianca 
presa in prestito sia da Jo- 
vanka e le sue compagne, sia 
dal fascinoso (almeno cosi mol¬ 
ti lo giudicano) Ytil Brynner. 
l.a pubblicità è tiranna e spie¬ 
tata: chi non sacrificherebbe 
nelle sue braccia tre etti di ca¬ 
pelli? Tuttavia, non è della 
signorina Alvarez c dei suoi 
erculei sforzi per calamitare l 
fotografi .che Intendiamo par¬ 
lare. n vero pesonaggio del 
giorno è Jean Gabriel Albico- 
co. cineasta in erba, oriundo 
italiano nonché regista dì I-a 
fanciulla dagli occhi d'oro. 
Jean Gabriel ha ventiquattro 
anni; è un giovanotto saldo, 
robusto, ben piantato; ba il 
volto ovale, le gote accese da 
im rossore ritornante. Come 
tutti 1 ragazzi prodigio di que¬ 
sto mondo, ha cominciato pre¬ 
stissimo la sua carriera: appe¬ 
na dodicenne, anziché leggere 
J fre moschetiieri del vecchio 
Dumas, sfogliava le pagine di 
ima delle tante storie dei ci¬ 
nema che si vendono nelle li¬ 
brerie. Quindicenne, invece di 
consumarsi sul testi scolastici, 
frequentava • cineclub c. com¬ 
plice suo pade. Un onesto e 
bravo operatore, prestava i 

f ropri servizi all'ombra di 
ule^ Dassin, alle preso con 
RififL. Diciottenne, era g:.h pa¬ 
drone di una piccola macchina 
da presa e lanciava il fatidico 
grido di Rastignac; Parigi, ti 
conijuisierò. 

Il proposito non ha avuto 
conferma; comunque, anche 
Albicoco un film è riuscito 
a metterlo insieme. Si raccon¬ 
ta che quando l’esonlicnte re¬ 
gista firmò il contratto per la 
realizzazione di La fanciulla 
dagli occhi d'oro, sì rivolse a) 
suo finanziatore, evidentemen¬ 
te un po* titubante, rassicuran¬ 
dolo-' ' Guardi, io ho talento 
da vendere ». • Sì certo, non 
ho alcun dubbio, care che 
abbia risposto Gilbert De 
Goldschmidt. ma io ho molto 
coraggio ». 

n coraggio del produttore 
non è stato premiato dal suc¬ 
cesso. ma l’esordiente Albicoco 
non se ne dà gran pena. I fi¬ 
schi non lo scoraggiano, l dis¬ 
senti, gli app-jnti critici, le 
riserve della stampa non Io 
sfioiaM nè !• interessano; co¬ 


me tutti 1 ragazzi prodigio di 
questa ferra, si ritiene un ge¬ 
nio Incompreso. 

Il confronto fra l'opera di 
Balzac, che ha ispirato 11 suo 
film, c la pellicola da lui di¬ 
retta, lo lusinga c lo eccita. 
-Ilo cercato, ammette con 
luniltà, di rendere verosimili 
i personaggi di Balzac-. Ba¬ 
sta, tuttavia, che tui giornali- 
-Sta gli chieda la ragione del 
.suoi personaggi e d«?lla vicen¬ 
da raccontata. «?d ceco Albi¬ 
coco Scrollare lo spalle e usci¬ 
re dalla comune, esclamando 
indignato; - Forse potete dirmi 
perchè io ho la barba? -, 

A onor del vero, sono molle 
le coso che Albicoco. pur nella 
sua intraprendenza, fatica a 
individuare. Le idee gli si 
chiariscono .colamento quando 
la discussione cado suH'uso 
ài un determinato - obicttivo-» 
e d: un certo -carrello-, il 
«lualt^ scorre con maggiore 
fluidit.’i degli altri, senza che 
ci sia bisogno di ungere i bi¬ 
nar; con grassi siieciali. Le 
preferenze di .Albicoco. in ma- 
tena cinematografica, oscilla¬ 
no p.aurosamcnte: vanno dal 
bnroeeo e calligrafico Max 
Ophiils ai secchi réportages 
di vita americana concepiti da 
Jules Dassin. Secondo una mo¬ 


da ormai consolidala, Jean Ga¬ 
briel nega di appartenere alla 
Xouvcllc ragne, che, giiard.a 
caso, di giorno in giorno ri¬ 
schia di diventare una specie 
di d'seo volante, di cui pa- 
rezehi Immio avuto notizi.a ma 
che nessuno ha mal visto. Pa¬ 
zienza! La nebulosità è forse 
il .segno distintivo di una ge¬ 
nerazione che, avendo poco 
vi.-.s;ito e poco studiato, ama 
proporsi all’ attenzione del 
pubblico nelle vesti (l’un tino 
di selvaggio, tutto spontaneità, 
il (Piale del mondo civile e 
adii'tu conosco esclusivamente 
i caffè della riva gauche. Sor¬ 
ridente e sicuro (li sé, strin¬ 
gendo al proprio fianco la 
■Sin compagna, raffnscinante 
Marie I.aforét. Albicoco volta 
la schiena a chi non rriggiunco 
la sua statura. Mentre s' al¬ 
lontana. fioriscono, sul luogo 
dove si é svolto l'incontro con 
i r.ipnrcsentanti delia stampa. 
boìitade.s saporite. Giocando 
stille parole, un .signore dice: 
- .-ilbicoco .si 1 * tjrrduto nella 
fore.gn -. 

Un .altro aggiungi': - Hanno 
ribattczzdo L.a f.-.nciu'.Ia d.ag'.i 
occhi d'oro: d’ore innanzi, il 
film s'intitolerà Ij posto delle 
albicocche 

MINO .XUGr.NTIF.RI 


(o (luamla il giovane ebreo si benemerita -Sezione informi:- 
iil'.ontaiia dal Ghetto e riciie a '■ 

rifugiiir.si nella città -Ubera-. UGO C.ASinAGIII 

Libera, .s’intcmlc, per gli al- --- ; 

tri, per gli -ariani- (e certo. tt • 

come appare dal film, perfino I 

cecc.ssiramenic libera): ma non l^'*' ***-*-^ 

/icr i/ri giovanotto dui ciificlli -— —- 

neri e 'o/ri. dagli occhi e dai CINEMA 

tratti .somatici co.sl eloquenti. 

S,;ii-. >iii‘ c. <1 correbbe essere. - , 

la .-'aria di nn uomo coniane. Il « dritto » 

.senza una forza morule odcoiia- ■•«tu i 

fa «i.'l.i forza fisica del .suo bi- di ilollyWOOd 

hlico iiiitcnafo. il quale è con- Qttr.--to film di Dav:d Biitler, 
daiimito a sentirsi estraneo do- ,s rne:u> l«'gger«» del t.Mio F.’ ' 
vuiiqur .sin accolto, r u sngnii- una commedia, ma adoutlira un| 
r<’. come massinm nspirazione, prolilem.'i di c«>stunie «1 «'ìI:ì «<>- i 
il ritorno nel Ghetto, tra i-suoi- americani Si tr;it*i di 

che pure sente lontani. «•:'i(pi«' giov.'iiii .imìcì («'h*' h'iii- 

Respinto ila unti prostitutclla „(» pre.stato servizio nello ster¬ 
rile disprezzo gli ebrei e ha s.» repart**) r..ecolti rotto Io 
terrore «li ospitarlo nuche per yit.fso t«'i:<) di ima ptiver.i hi- 


nna notte .sola: accolto da mia 


ifrtnno iiii f«)iid«» ca-'-» ! 


borghese che gli rivela d'e.'srrej ,n colmine, e molta nii.ser;.i. c. 
ilei sfc.s.'.a ebree e .'i tinge i|i;i più. «come s: iacro:i'.'i nella | 
«’apr.'/i in biatido per fuggire 


frivola «icirago e dei milione* 


con lui (ma. «inanào egli rijtu- una gran voglài di f.irsi strad.' 
fa. .si consegna .-■•jontaiieamcn- m-iì.a vita Nella piccala eoiini- 


Gr.siapo): ti(75ro,«fo 


( p.uttosto dertmleis'.iiiia) 


cinipie >1 


accuilìto da un.i ragazza, la n'gn.i p-'ffett.» .'niioni.a- lliui r:! 
quale niorbo.sanieiite ali si at- g.onio ;ii eu' ;ij cinipie .ig- 
taccn, meiitr'egli giorno per greca Le«» M. ck. un attore- 
aionin deperisce nella cantina e.'iRtaute, «'h'" Miole il siie*’esso 
che lo ,softr.;e alla eattur.:: ecco ;.(i ogni «'ovt.i 1);, (jnesto mo¬ 
ie s;;ccrss:re tappe del calva- ine:ito ii fiiiii tratteggia la ra- 


riia di Jaltub Gold. 


paia .'iscef.'i «l- un arrmipic. 


o/C aUucin.izioni vorrebbe es- re sociale, e non niam-.i d; 
sere come .Sansone, ma nella «pnlche .spim-o aiiirtri»g:'olo 
rea.tà è ’/n povero essere, <ii- Torna a fi.rsj niel«»n?o mà fin..- 
«frirro ./..'I suo d.'stiuo. le. che vede ;] I.co trionf.'.toie. : 

.*on ir,; resta che il Ghetto, n'.a :i.»-sso :.! b .mio (1-.i c;:.«juel 


./ore ’ orrebbe morire, .^«a il c;.\alier. «lei l 
Ghetto, dopo Tinsurrezionc. è Interpreti: ) 
stato ra.so al suolo dai nazi.stl. M,.rth;i Ilycr. 
e Jak'ib forfimo.s unente arrivtz 


»-;.\;ilier. «i»'I buon ruor>-. 

Interpreti: irankie V.iiiahr,:;. 
M..rth;i Ilycr. e (i.arv Crosl>v 


Iprogrammi Radio-TV 


Vi segnaliamo 

CINt.MA 

B - .Spartacus • tl’eplca ri¬ 
voli:! degli «^chiavi nella 
uiitiLM Roma) aH’Artsf'Jn 
u .il Parts. 

• - Laura nuda - d'esistenza 
sbagliata di una ragazza 
borgheeel al Majestlc 
0 ■■ l'iitti 11 casti - i.-.ilira e 
ti.igi'ilia (leirji .‘-elteiiibrel 
III ètigniiu. 

B - (.'iiirionle indiana - «una 
rappri'iienlazionc antlcon- 
f()nn!.'Uic:i del conlìitto 
tra bianchi e p<,-!lirotde> 
al ntvoii. 

0 - l.a siouiira il lì cuguoti- 
III) - (un «leiic.ilo liiceiiii- 
to «Il fi «■Ilio- tr.idollo ili 
uiiiii.igiiu einein.ili'gr.ill- 
iliel III fnloriiilo 

0 -Sitila all'O.K. Corrai- 
(un wefitern epetlacolar.''» 

II! Tirreni’. 

0 - Viva '/.apatii - d’epopc.i 
del!a rivoluzione uiCTei- 
e.iii.i • iiH'llollgu ijDiI 
0 • Il uKulri) ili Dns.elii.. 1 1 - 
dm folte Milli del eine.n.i 
tetle-i’o. re.iìi/z.ito ;.! e 
s< g'.le ile!l';iv\enlo il: II:- 
t'«•[ > ni ('Iodio 
0- tlil's Kliptlfl - «CIO'.l.ll'.l 
ib li:) eriiiiine n;'/|s|.i > i,.’- 
l'H-pciia 

Pili WDLI.I.O: .<.,b.ito .ili,- Zi.ao: 
<• Tie liliali ili ridi le ; le-ll ili 
M.irio Moniti, l.iiigi C'.ituloni, 
U Cai I.iMi eoli II. .Mii'belotti. 
K \',oueek. U. Pe/znig;i, Corrà, 
liegi.i di P. l'.ioloni. 

STAIII» m UOMIZI.XNO : Alle 
•.’1.:(0 1 prlm;i )> S|)«'tt. Cl.i.=sicl; 
« Il c.irt.iginese >- ili Plauto, con 
(piati rini. Platone. M.'irl.ani. 

L.iurenzi. Biilfoiii, De Liingfii. 
Regi.a di Mareo Mariani, 

S.XTIRI: Allo 2l.a0: Rocco D'As- 
siinta prosent.i la commedia la 
f.ars.a II dramm.a in « Trittico i 
di N. N. . Vasile . Roda - Con 
Solvejg D’Assuiita. 

VII.L.X Ai-DOnilANDINI : C.la 
fliecco Durante, Anita Durante 
o Leila Ducei. Alle 21.l."»: c Ui- 
voiiizioiie a Uengoili > «li Emilii> 
f..gberi. Ultima repUe.i, 

CONCERTI 

II\SII.U'\ III M \SSKN/.I(»: U.- 

m.iiii. venerili g.l. »11«' i.-it. 

tenzione ;iiror.iri(>> concerto «li 
S fei-ili:i iT:igl. Il il) ci'ii la 
.'Società f>'r.ile cb-i .M.ieslri .Mo¬ 
rivi «lirelto «l.i .I.in Sorti).li. Mu. 
sicln- piT colo c c.mti pvipo- 
l.iri H di vari autori. 

ATTRAZIONI 

U.U.Il. - Il Luna Park perma¬ 
nente rii Roma vi attende con 
attrazioni e divertimenti per 
grandi piccini. 

FORO ilrtMANO: tutte le «ere 
alfe 21,13 e 23 tranne II mar- 
IciJI e il venerdì .al Foro Ro¬ 
mano «« Rb;vecazione di Roma 
Antie:i i> in imo spettacolo di 
SUONI E LUCI. 

INTrRNMTION.XL Lt'N.X P.XRK 
«Ptazz-i Vit'oriol; Altr.izlcni - 
I Idstor.inte . liar Parcheggio 

.XIUSKO «ELLE CERE: Emulo di 
Madame Tou<seud di Londra e 
Grenviu «li Parigi , Ingresso 
1 contmuato «l.ili»- 10 alli* 22. 

TE.XTRO «ELLi; FOVT.XXE : 
SjK ttaci'li «b miisic.i «ten-ofiuu- 
e I een g i'etii «li .icciu.i c luci. 
.\l!e ere 21.Ij. 

NEMA-VARIETA' 

.Xlhamhra: Nolli «•.•!tie Tokio. 
cui J. I«Iiib.ir.i » rivist.t 

.Xmbra - 4»>vInrill; Netti c.ilile .a 
T)>ki.>. »< Il J. L-tiili.ir.i c riv Bl.'. 

; Ij l’rnlcr: Nidli c.■!«!«• a Toki.) e 

I IlVIsT.i 

X'oMiirn»»: 1... Iimc-t .ll«s.i c riv .. 
-tj L>’ Uclli-‘:m,. 


programma nazionale — 6.30; Bollettino del tempo; 
6.35; Corso di lingua i>crtoghcse; 7; Giornale radio; 51; 
Giornale radio; ;{.30: Il nostro buongiorno; 9; Canzoni na¬ 
poletane classiche; 9.30: Concerto del mattino; 11: L'an¬ 
tenna delle xacanzc; 11.30: Ultimissime; 12: Archi c so¬ 
listi; 12.20; Album mu.sicalc; l'2.5.5- Metronomo; 13 Gior¬ 
nale radar; 13,30: Le canzoni tradotte; 14; Giornale radio; 
14.2(); Tr.asmi.ssioni regionali; LS.L5; In v.acanza con la - 
musica; l.l.óó; Bollettino del tempo sui ni.ui italiani; IH; ^ 
Programma per i giovani; 16„3(): L'Keho nello spazio; i 


TELESCUOLA 

Corso «ii .Avviamenti') 
Profe>,',ion;iJe .i tijx) 
Iialti.stnale c Agrario 

14,30 Classe prima: 

Leziou-- <h fr.iiK'esc- 
I.fZK'iie ai itali.«r.o 
Le.<:o:ie di econonu.i 
lio’ltt .ilio.. 


Pas.c.'ggiate archeologiche c.stive; 17; Giornale i.i- I 15.40 Classe seconda: 


dio; 17.20; Miisic.a da c.amera di gr.indi o{)e^I^tl; LS; I L- * 
bri che .sccgheraiino per le loro vacanze; l».l,); Lavoro 1 
italiano nel niondo; 13.30: Viaggio azzuri j; l;i; 11 mondo * 
del jazz: 19.30: Ciak; 20: Album musicalo; ■2M.;tO: Giorn,iÌ«- J 
radio; 20,55; Applausi a...; 21; C«».si fan tutie. ^ 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie «lei m.a;J:nr); 9.0,»' 1 
-Allegro con brio; 9.20: Oggi canta Jolanda Ro,'.-.»:; 9Ì30; 1 


Un ritmo .al giorno: il boogie-woogie; 9.45; Cinqui’ f.Ini c.t:- 
que canzoni; 10: New A’ork-Ro.ma-Ncw York; 11-12.20:’ .Mu- 
-Sica per voi che lavorate; 13: La rag.n/za delle 13 presenta- 
13,30: Primo giornale; 14: 1 no.stri cantanti; 14.30: Secondò 
giornale; 14.40: (incerto in miniatura; 15: Orchestre alla 
ribalta; 15.30; Terzo giornale; 15.45: Novità Fonit: 16 II pr.»- 
gramma delle quattro; 17; Breve concerto in jazz: 17.30: 
Concerto di musica operistica; 18.30: Giornale del ix->merig- 
gio; 18,35: Tuttamusica; 19.20: Motivi in tn.sca; 20: Radio- 
sera; 20,M: Zig-^ig; 20.30; Il principe Otto; 21.40: R.ad:o- 
notte; 21.55: Vetrina del Giugno della canzone najwlotana; 
22.45: Musica nella .sera; 22,45-23: Ultimo quarto . Notizie 
di f.ne giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto grosso; 18: La 
Ras.segna; 18,30: Richard Strauss; 19: Biologia dei pianeti; 
19,15: Le citi italiane nel Medioevo: 19.45: L’indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera; 21; 11 Giornale del Terzo; 
21.30: Il giocatore; 22,15: Igor Strawinsky; 23,15: Piccola 
antologia poetici.; 23,30: Congedo. 


I.A-/i('ne (li m.'itcìiKiUc.i ) 
l.czu’tie «il culligrana ; 
Lc.uone rii italiano ; 
Lc/iouv «il di.'«'gno I 

Classe terza: [ 

Li ,’ioue «Il nuiteni.i'ic.i j 
L«'z:«)r.i' (il iuu-«;ca c I 
cauto Ciir.ilc ' 

la'/jone (il ir.il;.i:ai 1 
Lv'.’ionc di eci)n«>m;a | 
d»'!ll<.',-IlC.i , 

LA TV DEI RAGAZZI 
Aria aperta 

In v.acanza con Silvio 
Gigli 

Progr.amma iii ripre- ; 
’.i «iiretfa «ia parchi. 
c.impeggi. palestre c 
lascine. 

Regia di Walter Ma- 
strangolo 

IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni o suggerimenti 
.«1 giov.^ni. a cura di 
Fabio Cosentini 


20,30 TIC-TAC 

Segnale orario 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

21.00 CAROSELLO 
2t.;5 campanile sera 

PiC.'v:;;.! Nlike Bdu- 
gioiTi.» con Enza Sam- 
(»■'• c.'J Enzo Tortora 
Re.-.h.-.'.izionc di Cosa¬ 
re Emilio Gaslini. 
Gi.ìnn. Serra c Luigi 
Di G:..nni 

22,20 Venezia . XXII MO¬ 
STRA INTERNAZIO¬ 
NALE D’ARTE CINE¬ 
MATOGRAFICO 

Rture-.i televisiva di 
Giusi ppo Sibilla 

22.35 Da • La Bussola • di 
Marina di Pielrasan- 
ta - Focette in Ver¬ 
silia 

ripn -.1 di una parte 
dello 

SPETTACOLO DI VA¬ 
RIETÀ 

con la partecipazione 
di Eartha Kilt 
Pre.scnta Pippo Bauào 
Ripres.x tclcx-isiva di 
Luigi Di Gianni 
23,25 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


CINEMA 1 

pRixir x’isiOM ! 

XUrlitn»: M. \ ;-Tc centri, il \..sv.-l 

I niri . i i'O .' S( II).,» 

.Xmrrlrj; L.i pi-t.i «i« gli «'• f-.r.’i 
c. u E T .) bT 

,Xppl«): Stili.-) «1: fiJiCt'. :i Ei.i'i 

Prc'-.i \ I 

Xrrhinirilr: D.» «!• m..n; l:.i\ I.) -j 

I Vi- «1 «.vili- IT-l'» .X>-2;i j 

• Xrlrcchli)»»: Si r.ti-uz., cl-.i- M-.-tt.* | 

I .XrlMon: Sp-irl-icii-. ecu r\ O-'a- 
! R'.iX ;.TMe t j,4.i-i‘*-:ra.V» lugn-',- 
i SI» rontinil'<te 

[ X\en«ln«i: liumir;»-r.»,- ri-pi rlura 
Balduina; L'.)m)'ri' , il «u:v\)-;,> 

1 IXaThcrlni; Ch-'i'■si. ;;» 

I c u L Tiinu-r «..li»- 17.l.)-?'- 

i 

' llrrnini; Ki.q-iTtur.i il gi.-n-.e Zr. 

Ilranrarrin: Sti-ll., di fiiDc.-. v'-i 
1 i; I’rt’<!i .v 

' fapilDl; M.',:;i lu .,15.i.-ii l) 

1 i-.j-.v i.i'.’n- tT.u--i . 

I ('.vpr.inirhrlta; Ni n «i-ur.i» ..re. a 
I «*l* di RIrnzo: M irut .. 

M>. i I Ti .\ S.’rdi «.db- 17 - l'i- 
7’i’..’«*-2i j«' > 

Corstt: 1 '..n-.br.i iJil g..tt.’ «..p 

17..-;il. Hit 22.-I.Ì» 

Europa: Colpo r.uc.i «..Ile 

1 );.:>«•-1.%. 40-20.3 j-i2.4ò> 
rianima- Se-d.i .)i p-.r^dt»-) (,(;.- 
IT-Oi'-ro. I.Ì-22.4M 

riammrll-i: Tl'.t Sirgt r N. t il-.t 
S.-ng I..IU- IT-I') I 

Gallrria: Urei-lr ..ll.i c<'U>,.ii'l i ui 
.-Xtl.inliile 

Ma«-'U«x«>: L.) pi't.i digli flef..i',!l. 
e<.ii E T-vI'T 

Majesilr: inaura r.ud.i. con G 
Moli (.ip Ift. Il» 

Mriro Drive-In: La legge «lei piil 
forte, con G. Foni «.iKe 19.50- 
22.4('i 

.Xlrlrupiilltan; Il drilli’ «Il HoIIv- 
‘ weod lallc IT-I8.5o--.’0.43-:2.30)' 


.Mignon: Hiissegn.'i tllni Italiaiin; 

Tutti a casa, con A. Sordi 
Muderiin; Mariti a congrcbso 
Xtinlrriiu Sairtta: li grido 
Moiullal: Stella di fuoco, con K- 
Pf«‘8ll-.V 

Nru York: Maciste contro li 
vampiro, con J. Sernas (ap. Iti. 

' ult. 22.50) 

■ Paris; Spariacus. con K. Douglas 
(alle 15.45 - l'J - 22.30). Ingresso 
continuato 

Plaza ; Le canaglie dormono in 
1 pace, con D Murray (alle 16.30- 
13.30-20.30--J2.50) 

Qiiattrn Fontane: La tragedia del 
PJioi-nlx (ap 16, ult 22.50) 
qiilrliiair; Sentenza che scotta 
Uiilrlfirlta : Peccatori In blue - 
leaiis (allo 18-20.20-22.45) 

Uadio City; Tolòtrutfa ■62 (ult. 
22.50) 

' Iteair: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E.M. Salemo 
Uh oli: L'amante Indiana (alle 
17.13-18.50-20.45-22,50) 

Uow: La pista degli elefanti, con 
E'Taylor (alle 16,30-18.50-20.40- 
22.30) 

Rovai: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E. M Salerno 
Snieraldu: L'amore e il diavolo 
Siiii'iidnrr; Un eroe di guerra 
SiipiTcInrina: nosmunda e Alboi¬ 
no. i-on ,f. Pal.ince (alle 16,30- 
ia.3ù--2o.4o.2:n 

Trevi: 'IXittl pazzi in coperta (al¬ 
lo 17-18.40-20.40-22.30) 

X'igiia Clara; Hito-Hito (doeuni.) 
(alle 17.13-19.10-20,30-22,30) 

SECONun VISIONI 

Afrii-a: La spia di .Scotland Yard, 

I «111 M. Court 

.Mniiie: Il marchio di sangue, con 
A. La.ld 

.■\)ci-: Le /imblziose 
.\lr>«iiiP: L.i ragazza dagli occhi 
«Il gatto 

Ambasciatori: l.a bara del dottor 
:-4.ingiu‘, «-Oli K. Moore 
Araldo: Il ■.U-arlo, «-nn L. L«‘C 
.Xricl; La gatt.i sul tetto che scol¬ 
la. con L. Taylor 
Ast«»r; C.lullo Cesare, con Marion 
lir.iiido 

Attoria: La corazzata deve sal- 

l. ire 

Astra: Adorabile infedele. cf*n G. 
Peck 

Atlante: Tarzan il magiiinco, con 

C. Scott 

Atluiitic: 11 marchio di sangue, 
cf>n .-\. Ladd 

Angustili: Herlino Est infetno dei 
vivi, con .S. I)«'timi.mn 
Aureo: Assassinio a 45 giri 
Ausonia: 11 giovane leone 
Avana: Ducilo nel ventre dell.-i 
t<-rr.i 

ilclsito: Cafe Europa 

lloito: All.irme a Si-otland Yard 

Hiiliigna: Mlstcrlus. di S. Kricd- 

m. iMn 

Ur.-iall: Gioventù nuda, di M. 
Carne 

Itrhtol: Desiderio nella polvere, 
i.iii n. llurr 

Itro.iihiuy: I forzati del mare 
Callfurnlu: li terrore sul inondo, 
eoli J. Morrow 

Cliicstar: Frontiera indiana, con 
.1. D-.vis 

rolorailo: La sig'iora dal cagno¬ 
lino, i-on J. S.tvvin.'i 
Delle Terrazze: » segreto degli 
Iiieas 

Del X’aseello: L'ultimo duello 
DIanutnie : 11 terrore dell’oltre- 
t.iinli.i. con L. Harrison 
Diana: La valle degli alberi rossi 
Due .Xllorl: Lui. lei e il nonno 
Eden: L:i corda tesa, eon A. Gl- 
r.irdot 

Espcro: D.ivid e Hefsabea. con 
G P.ck 

Eogllano: GII anni folli, eon W. 
f hi.iri 

Garden; Misterius. dì S. Fried- 
iii.inn 

Giulio cesare: Sette strade a! 

tramonto, con A. Murphy 
llarlrm: Il cerchio della violenz.i 
||oll>«vood: Viva Znpata, con M. 
Dr.i Itilo 

Impero; Il iiomico di fuoco 
liidiiuo: 1 satelliti contro la terra 
Italia: Fiontiera indiana, con J. 

D. iv-i../ 

.Ionio; l.ui. lei e «I nonno, eon W. 
('Ili.Ili 

Ma//iiii: Iliioii.inf’tti' avvocalo, 
e-in .A. Solili 

Nuovo: Il prigioniero di .-Xiiistfr- 
«l.'iin 

DIvmpia: ..Xei-adile a settembre 
Oliinpico: Fronte del porto, con 
.M. Dr.indo 

Palestrlna: C.iccia K-U 1-5 mis¬ 
sioni* segreta 

Portiirnse: Quelle, con K. Fi.scher 
Pri‘ne.ste: La vit.i i’ iiieravlglios.i 
Itcv: La li.ira iU-1 dottor Sangue, 
i-on K. Moori- 

Rialto: Ras.««'gna wcsteni: Quel 
tr«-ni> per Y’uma 

Rllz: L:i i-orazz.it.a deve saltare 
Salone Margherita: 1 satelliti 
«•«■ntro la t«Tia 
SpIriidiU: Sull’orlo dcU’abissi) 
Sladtum: Sangue e arena, con T. 
Power 

Tirreno: Sllda .all'O.K. Corrai. 

i-on D. L.<ncaster 
Trieste: Il «Irco a tre piste, con 
J. Leicis 

Ulisse; Chiusura cstiv.a 
X-entuno Aprile: II matrimonio, 
con A. Sordi 

X-erbano: Il sepolcro «lei re 
X'Itlorl.i- Frontiera indian.-i. con 
.) Davis 

TERZE VISIONI 

Xdriarinr: il segno «li Vf n«-ii- 
Anieiir: T.arz.m e il s.-ifari per- 
«lul<> 

Apollo; li (-(>n«|Uistatore di Mar.«- 
c.«ibo. i-oii D. Coli-y 
.Xi|uila; Gli .anni folli 
.Xreiiiila: llolcl ILidb’n. Cv>n N. 
Tdler 

Ari/ona; L*’ avventure «ii Robin¬ 
son. con R. Schneiilcr 
.Xiirora: Il no.stro agente all'Av-.a- 

n. i. «-on Giiiniu-ss 
Avorio: I t.irt.iri. ci>n L Orf» i 
lliistou; ..\lrinfenu> per l'eternit.à ' 
('asirllo: L'«‘cclili) cb)- uecid.» 
riodio: Il m<.^^ro di DQssehU'rf. " 

di F. L.i.-ig l| 

r<donria: Il s.-n-igiie e l.a ros... ceii; 

E .M.irtiiielll |l 

(-«dosseo: Il terrori' «1« II'Okl.i-j 
b.'m.; Il 

roralln; I,.-» fr.tncese t' r.-imorc. C 
c" Il M f..ri4 

("ristailo; .XtTondatc la Tlism.ark 
Delie 5Iiin«»se : TrmIH-sta sim.-i 
fina, con J. Stewart ^ 

Delle RoniJini: Notte «lei «If-m.anio 
noria: Dim.s.iUnis. c«>n M. R.*nì- ' 
sey , 

rdelwehs; Il bncio dell'a'S.as?ino ' 
Esperia: AlU-9 k.<piitt < 

(arnese: I forzali dt l mare 
Faro; L'ui'mo de! Ci'ìorado 
I Iris: -Si spogli dottor»', con M j 
Cr.-.ig !( 

I.eocine: I.'ii. mo «ii Lar.amie. cc n . 

J Sltw^rt ‘ 

Manzoni: T-irz-.n «l m-igniflco. « 
fon G. Scott ' 

Marroni: Duello nel ventre «tcll.i ( 
!)-rr.) 

Massimo: U c«’r.,zziere. c«-n R« n.-)- ( 
!.. R..-e«-l . 

Niazara; L'u'.timrt volt., che vi,l;j' 
i I’.)rigi. c* n \-. Jobi-.s.':-. i| 

[Novorine: Il prim*'» urrr.o sulla! 

lini... «..n K. M. . r,- j( 

1 Odeon. Lubhr.i r.'ssc. con G F«r- 
I /.ITI I 

Oriente: I... U gì-rt- de! Sah.jr.i. , 
Ci :i \ L-'.du 

Ollavi^no; L.) dei d«srcr..-;| 

,1 ■- ; 

Palazzo; Walter «- i suoi cugini.|( 
1 s. n W fln-.r-. i 

j Planetario: Ferm..ti c.’W b: Il 

Platino: I,.i r..g-Z7.i «■ tt.’ il Un- . 

71!.-;.-, , .f A!i'n7.’ ' 

Prima Porta: Il «. tl. m.vr.no E-.M . 

si .itm-d) ‘ 

Piirrlnl: firc, a tr,- pi't«'. c. n J j 
l , vvi- j ' 

Re;illa; T...v.bnri «u giurr... crii 
1. D..rk. ' P 

Rfirna: S O S P.icillc. , . n E 

Rubino: L-ulttn-.<> ) ..r..(ii.s.. id<c',|I 
baia l'mberio: Il v..g.,b<'r«Io dcMoiJ 
forisi) 

Snilano: P)'r «'In su. ti.« I.i c.)in-!j 
p..n.!. c II 1. Bergm..n jl 

Trianon: CUi ..uni felli 'J 

Tusrolo: I.,- ett-. c« lic (b.llj 
t<. c M. Ri.oney J 

s.M.r, p\RRoccm.\Li ;] 

Rellarmino: L.* senT,'n7.. ,1 

nelle .Xrtl: Il bacio del b.,-'.dit.> T 
Chiesa Nuova: Gii arcieri «1, 
foresi.) ner.) 

Degli ariploni; 3S'- Paralb-Io mi<- J 
Mone compiuta 

Onadalupe: La fav-c-rit.) del ma-lJ 
resciallo 11 

Libia; Prowtma rlapcriura II 


'Livorno: Pr«-potcntt piu ib prilli.i 
Uriuiie: L.t c.’.s.i «l.i te alla luna 
d'.'igosto. con .M. Brando 
(Xlavllla; Viale del tramonto 
l'io X: Prepoti'iiti piu di prima 
()tlirlli: Berlino lnf)'rni> «b'i vivi 
Radio; Il gi.igiiari) delia giungi.) 
Sala Pleinonle: La b.)lt.igba s;.* 
grota di Montgom«-iy 
Sala S. Spirito; Speli t<'.ili.ili 
San Felice: L'angelo delle .Alpi 
Saiit'Ippolllu: Cavalcala selv.ig- 

gia 

Saverio; L.i tigli.l deH'amb.ibCi.i- 
tore 

Ti/laiio: zXiu'lie gli eroi piangono. 

eoli W. Ilolden 
VIrtiis: .-;«•.ipricei.itiello 

ARENE 

Appi o: Stella di fuoco, con Elvis 
Pr,-sley 

Aurora; Il nostro agente all'Ava¬ 
na. con .-\. Guiniiess 
Ilocrella; Il c.ivaliert* senza v-olto 
iiusloii: AU'inferiui por reternità 
Caslello: L'oeeiih) che nceid«. 
Corallo: L.i france.s«' e r.imori'. 
con M. Caro! 

Delle Terrazze; Il si-greto «logli 
Im-;is 

Esedra; Mariti a congD'sso. con 
S Pampaninl 

Felix: La valle della vcmlell.-i 
Livorno; Prepotenti piu di prlin.i 
Lucciola: La belv.t del Cnlorado 
Nuovo; Il prigioniero «Il .-Xinstei- 

(l.iiii 


Urlone. i,.i i-.).-.. (|.( te .dia luna 
d'iigoHlii. con .M Blando 
Oltavilla: Viale d)-l iianionto 
Paradiso: Battaglione ili.sciplina 
Paranà: Un anu'rii-.iin .i Rom.i. 
con .-\ Soni; 

Pio .\; Pi,‘potinii |,ni (Il pinna 
Pineta: Il.iliani ..irinfi-rno 
Platino: L.i r.ig.i/z.i sotto il len¬ 
zuolo. l'on C. .Monzo 
Regilla; 'l'.imburi <ìi giuir.i. con 
1. Barker 

Saverio: L.i IJglui «ìi-ir.imb.isci.i■ 

tuli 

S. Ipiiulito: C.iv.iic.it.i selv.iggi.i 
Sultano: P« r i-bi snon.i l.i i-.imi)..- 
Ila. con 1. Bergli!.iM 
Taraiiio: Il v « lubcalori’ 

Tiziano; ,\ni-he gb «-loi pi.-ingoni 
eon W. Ilolden 
VIrCiis; Sc.ipiIlei.(Ileilo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.X RIDUZIONE AOIS - 
EN.XE: .Xppio. .Alba. .Xintir» Jo- 
vliielli. Apollo, .\rlel, Aventbio. 
itraiu uccio. Brusii. Ilroudwav. 
lirhiol. ilologiiu. Colosseo, Cri¬ 
stallo. Celiirule. lariiese. G«d- 
(leiiiine, Oliiiipico. Orione. RII/. 
Olimpia, Roma. Sala Umbeito. 
Salerno. S.ila Plenioiile, Sllver- 
rlne. Tiiscttlo. Sineralilo. Tor Sa¬ 
pienza. Ulpiaiio — '11; ATRI: Plr- 
colo Teatro. Nmli-o di X'Ill.i Giu¬ 
lia, Sauri. X'illa .Xldolir.indint. 


OGGI « PRIMA >, AI CINEMA 

ADRIANO 
NEW YORK 

TANTO AVVINCENTE E TANTO NUOVO 
OA COSTITUIRE 

IL PIU’ TITANICO FILM DELLA STAGIONE! 


GORDON 

scon 



s;r V 



z ‘ ^ 


yiTTi 


GIANNA MARIA CANALE 
JACQUES SERNAS 
LEONORA RUFFO 

ANNABELLA INCONTRERÀ 

VAN A)KENS-ROCCO VIT0LAZ2I 

f (tl u »AiTKtPtr>«t t* 

r-T^- MARIO FELiCIANI 

M GIACOMO^NTILOMO | 

aSBKg technicolor • tomiscom M 


SPF.T'l.XClzI.l: apertura «ire Ili. ultimo ore 22.511 


OGGI in esclusiva al 

C A P 1 T O i; 



RENSflO 


31 


EDDiE 

C(DN 8 tANTINE 


A/K NI 





DORiaN GRar 
PABieNNe oau 


GORGO BiaNChi 

NWOlSsmAN _ 

U.RLM NaPOieONiHBm 

*P1.TT.\C«»M ORI. 17 lo - p» . 2lt 15 
XUIX Hl.l RIfll.RXTX 








OLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Gìovmìì 24 agoito 1961 • 


Per Tassurdo divieto alla Roma - Milano 




; ; ; ; 

Grazianu Battistini ha inviato un telcjfianiina di protesta* 
al C.O.N.l. 

Le dichiarazioni dell’ex campione di scherma Darò, del pre¬ 
sidente della società « Pedale Mantovano » e del presidente 
lombardo deH’U.V.l. 




y't 






sportivi 


IIIIIIIlWIIHilllINlNMliMilMIllmillMHlllll ..... IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


Bahamontes ferito 
non va ai mondiali? 


n pro\ \ oti.!iio:;to ooiitia K 
HoiiKi-Mikiiu). la ao:!- i a o..' 


UH folti) ^tuulo d' i-litt; bt:a- ) via \t'i<tM\ii 


't.iM iH-f 

/.Ita •.iallTruril. li.i 
u;i tale inali'tlio’o a 


o: -t. 

>ui'a.t,'.'o 
p;ota-te 
o d; ini7'at.\c i-!’-' .■ a.'.'O’u- 
' lU futf ;u.po-a:b la r porlar- 
1 p t Itti* uitaUialmautf .s'iui- 
Do.ue. pai’iu’o. r.Hit.-ito tr.rii- 
P’.to ci: ^lo; b,i‘ .ira 1 ina- 

'al..ilt* pa I \ tUlU ' i)!.* ' i'aiv'Cilido 

i. 'odd.si.iri* 1 :’.1t‘H'r'a dal 
piibbliao Hai niutl.o’.' molo 
:)o.'-':l)ìla. tu” t-'Htat /./an io 

l! HlPr^UHi) 

Ma prilla <.!■ p..--.iii' ..Ila 

lUHii ' f’ai.a li d ab :i:M/.;o: l ♦* 
11 - tcie<it ailllii. d ;.:i:o 
H.aiita lo l’o iii*'!.i r'tiui/o- 
"I a la .H 1. a .d \ t,- 

aa il 1 HOtlZ ' i‘lla ’t'll 

iiiattuia ' il pra.'. iv'ii’a da. 
(.'O.Vl ha ivuto in ihttoaa.i- 
HH-l’o aol .'Ofii'ait rat.'r o 
*)allp Prua, al i),! .la à t 

(1 nuovo •=i)t’Ol.: a 'a 1', -ti.i- 





BATTISTIXI 


vita dalla iniziativa della 
iTcsideiiza del Consiglio dei 
iMinLstrj, e la urgejité neaa?- 
Mtà di rivedere il'provvcdi- 
Hiento che ha sUFcitato le 
leazion: di tutti gl: ambienti : 

più autoravoli. A])- ' 
lircndianio. inoltra che lo ’ 
ti'oj'-o ^ jtttwgrat.'u'.o alla 1 
l’rejidanza avra tioniiuii un ; 
aolloqn.o con aitti- iiai.-o; a- ! 
Ita: a \i\..Hiai:a .'ii-uialHu- I 
alle (jiiealo -[iUtir parie: • -io- J 
a. in ciualcln* iri./iativa u:- j 
a>-nta e Minati .ae. aliinclie : 
Pattesa dogi: -poruv' di moz- ' 
zo mondo venzt: aomprora o I 
.'ùddiffatta. | 

fcl nell'attera che qu.i.cota ! 
di concreto niatiiri :1 più ra- j 
p.danienle po.s^.b;!e eccoci i 
. d una rapida cardlata s iile , 
te.azioni al provv oUimonto: 

Leonardo Mazziìt. dirotterò I 
■ iel -^Ciclismo d'italt.a - hn ‘ 
.hchiaralo: -- Il proevedirnen- j 
•o preso R Corico della iki- i 
t-cento Roma-Milano •• tal- i 
niente sfaento di ir-rni: r.- ] 
'•'nere -<• : <a ri 'ratta 

il .litro t'Iit* cijii il» ri or* T.iin 
.ibbia n.outi- • cbt- faro — 
alio .•il.i b. -o a a un aro-.- ' 
.-!• oqiii’. oao A[ punto perche i 


5ra> n.z- Anche (lioriiriii; (Iìom. 

ui-a.t.i'o p:c.-idcnto del eoin.t. to le 

piote-te a o nde deirr\’I e inter'.e- 

a.-ro’u- iiii'o nella i'olemta.T -S.irei 

porlar- ve’iimeii'o d rpiiie iito -e la I 

i-- s'iin- Ho'ii; - .Mi. i;'o non doversi* 

to toni- rvolaeie reen.eiunenle la 

1 inii- 'aiii.i e molto sentita e ■! 

eiaamlo aunfroiito d.ietto eon le 

r-e del ripi.i.lie .-ti.ui.eie partieol.- 1- 

molo nien'e ai i.lito Avivo ail ìi- 

: /.z.m io 1 ttiin pioporto ;.a!‘ oraii- 

ir//.aor: 1' inm -s one cb duo 
Ile .dia .-ipiadio lonib'.rde Speio v.- 

.i/.io: 1 o V nirire eh-* le autor:t;i ei 

bii’ve- ripon-iro e il.ano il nulla 

'tu;iz o- O'tii pf-i lo svolaimc’ito del- 

1 vfut.- 1.1 aompet.-'ione 

‘Ile 'eli D.i Mantova ei sono g.ir’i 
l’e de. nn telear.unm i od ima ietto- 

blKiaa.i- r.i eo" un ord no del g orno 

grot.To vo'ito nll'un.innnt'a da ip.iol 

è .-’at I <'ii:n ta'o oraamzza'ore- tl 

1', ai.i- nos'io con Ir poiulentc da 

-- .M.aitova ha l’ioltro iivvh"- 

iiato ; maggior; e.-ponei.t; 
r po: • ; (h (piell l c t'.'i 

\'' sognaliamo i ii’ii 'ni- 
poltaii';- (ìii'fona /Dart-, ol ni- 
pioiiiau e pioridcnto del C')- 
nrt ito ot ganizz.itoli* ilt'b.i | 
t.ipj' 1 a .M ntov.i de!! i Ilo- j 
ini-.M l'ii'a Come .-ponivo 
I no 1 jiii-'O che deprecare 11 
piov VI d.monto che vorrebbe- 
'mped:to io -v olà.mento di 1- 
1 ! eoir t . tappe ;• terna.’ o- 
n de 1 er dilettant Hoina-.M - 
bino. -Mi auguro eln* 11 buo.i 
senso e la presa di posizio¬ 
ne dei maagiori esponenti 
dell.', r'nmpa spec ali/zi ti* o 
de: d.r.gent- iiaz onab deila 
rvi. pos--ino far rovociire 
(pie-lo a.'Suriio d.v eto Lo 
sport è o devo nvtaro al d; 
ropra dell:'. l'olit ea. delle re- 
liaio-n e delle r.iz/e • 

■Vino llcpnoaci. iiresidento 
tlella società ciclistica Peda¬ 
le mantovano; Si tratM di 
Ulna deci-'one che mi sor- . 
prende. Ma; ave: pen.>:-*to ad | 
un .-simile* atteggi.amento del- 1 
la Presidenza del Con.-igl o, 
rii fronte ad una gar.i d.lot- 
tiiitiriic.i coino 1 i Hom.-'-M - 
lano. Sono convinto liPt ivni 
che tiila line ;1 buo-i renso 
prev.'.rrà •• 

Sparuico Ro.'o!;-. fidnciario 
provine ale dellTHI- Per 
un uomo il: .-por: provvi-d.- 
ment; de! genere* non iiamio 
tdeun te'ii.io l i Lombardia lo 
seorso . nno 'i sono tenute 
oltre* lino eor.'-<* [ler dilettan¬ 
ti. ne.it'anno. che Fì'imo m 

_ .igorio. s .'imo arrivati aiii a 

1 della man.fi'rta/ oni. Il tialli- 

clio Hid *■■*’ •“'tl ne ha min-mameiite 

* nece— solTerlo. In Fratictn poi ò 

'ovvedì- •'^fato disputato u.n Tour per 
tato le dilett.anti, elio projrrlo un ita- 
mhienti lùi’io ha vi'ito. K quel Tour Pi 
»!:. "aÌi- t co:Pempor.-ineam(*:ite 

che lo ’ ^ e|ui*l!o in iggiorc. cioè il 

u alla 1 " . , 

nini nn 1 -''H-he gl. pp.ir: v d. La 

;e :-111 . 1 - ' ^l'’ziti c; nanno t.-’tto iier- 
:u: ab.ie I ’* vinie li- lo.o i im.i-'r.inze; Il 
1.” ' v-ce j're-.dente d' I eomitato 

iv.i V.:- ' segoni:,* dell'rvi. Mio An- 
iilìinclie • ch.ar.i-o; - I moti- 

ìli mez- ' **vlia proibizione sono in- 
propa e I ••’ndati e lo dimo.-trano. an- 
I che qui alla Spez.c. ie tpi.jt- 
., Ir'» corre elle ri svolger..:!; o 


ine.Il pior-i- 
mo pOrrOI'O "llal' cul¬ 

le le I in.t i.nuH' I : . '1 lo iu- 

g. 1» 1-1 '1 1 > .igu-'i), a c-iU'.i 

ili-i :...;uco tjii.-tico, m.i .n 
M'tU Ulb-. . .i.--olu’ .II I ire Ilo-. 

1 ).' pai te .-b ■.. 1 cu: 1 .ilo: e 

Crag.line /;.;:r.-r.bi,. c.,p.’.,;'o 
.itili - l.egn.nu) ■ a\ V .1- •: ,!o 
da una 'b.I,.g i/ on.* d; rpor! - 
v; (ielle .'one dei 'rermo t* di 
Hiii't-ano. h.i eo-i telegrafalo 
■il CONI ; az o: ale ed al co- 
iu;t uo iifg- n.//.iiore de.l.i 
i-iii'.r ..A lionie -poit vi ’l er¬ 
mo n lec u.o l i alile Zone 
di 11.1 Spi z a, ..u.-n eo .iceoi- 
do per ellett.nie Hu;u,-M.- 
1 Ilio iie.l'.n'erer.-e degl; spoi- 
»:v ■ - 

1 ■' Il!* ro 'eli g' 1 II' 'I.,'. .1 - 

protertl! e rt.-to spe.l-*o il -i.-i 
-OC età Giuppo Sport.vo MI- 
Ci.-\S. elle aveva iscritto alia 
eoir.i d.ie -uoi eoriidiu:. 

Per ti-i;ie. e: e leivenut.'. 
l'iu co o-ce-iz.i. un.i lettei.i 
(Ifl Conv l’o ('i-gi'ii to: 
(1. Uolugna che. tia l altro 

I e. 111 1 ■ 'Non va d • i ' o 

elio l’orgnnizz l' o'o i, . 1 ,. 
Iloin i-.M.i .no In. , u.) • - 

-, n, • o '"Iti e : o - e ’ ■ i ’ p ; o.- e 11 - 
’ ‘ n/o 1 ' ! * I ■ - r ’ ; . n o ;■» 1 

quali àleiuerebbora a com> 
prende :0 e gid'siiflcarc qùe* 

- * O d * V O * O . • .* TT 



Domani si aprono i mondiali di ciclismo 

Maspes: '"Se tutto andrà liscio 
riconquisterò il tìtolo iridato 




Solo nelle ultime ore sono stali prescelti gli azzurri per Oerlikon (e senza selezione!) 


D^l nostro irtviato speciAle^ t 


/ruuio A* -* 

'Li .1 j'i i • J t f t' 

I/t ’ rn’OM I*' 

frisfi* \l tii'lài 

C* r . ' »' 'Il iitt’i. 

jJ m /l i.4' I ifl 't' 

C tu-fu 


(I 'I f I p li jiM 
(‘■tn'iitti: liCi 
!•*.! (il*a i'i‘ 
ilt’é l'J i liìt' JI ! 


( 7|. ^ i. •• ' »• %*•»'! I 

''■‘J I jj) u; »* ' » II» n» » ’ i 

» li • » iti 


u ' f Ut I 

ri U.J * f • *. M .ipUi*'/ ' • 

tl ’n f iWiuf'c. »■ l'p)'*'*' 

jjtiiG > 4’^li « 

4 '.Mfu bij c ' I il f » fi n« u u »M 
«»•/ i 1' '* J i.'"’*’ iLi- 
7Mf«* i' I ip; I 4*'f- 

iMU *.l I b*' ijiii *' . '!>» - 

PI iLM uim'iLi Uàfi- 

ifiu* i7i»* tu»n ibbi.iMU nu»* 

I * jL» H »i fl't'r.li*'» i/l iMPU» 

«iLi 4/u‘ » irLlMU'p» 

4 ^ 4 * i\ tnitt'ffit: ; .d iiui 

'!i I «* iit‘1 '** u 

(*‘Ni.i tl» lUM iini'hc Li ti»‘tii 
it’ ' iju’r f4*'f'f4*M* il i/inrMhMl 
' 1.'i\\ » upi'r.itij ti.li 

siMi» i ui t (iiÌ4*ifti»iii •uii(ini*ra. 


0 — Il picllsid sp.i::iioln 1 «Mivrii'i» Murilit li.tliunioit- 

(C'i rimasto scriaiiiiMito ft*ril4i trrl si^r.i. iillnn'lii'' diir.iiitr un 
alU*iiuitii‘ii|4k i" 4MitrAtu In rolllsluiir mii inni aikt<im4tlill(\ l/iii- 
( idonee sì è nuMitrt* IlaliaiitonteN srendet.i iid iiiut 

\ehicitii di idrrtt 3U Km. urar| ilal cutlc di teinr. Il i IctlsUi li.i 
ii[iurUito ii.iroi'ehlt* feriti* al eurpo e al vlsii ed v stato ira 
sportalo 41 i:il»ai‘ «love lui rti'e\ iito le prliito cure si It-iiora se 
piiirù oro partecipare tii eamplomttl del mondo %u stiada 


» •! » 'il‘ I. I' VI*»'. uL; / 4' 4 . Wlil '4 •- 

{.i N i»ri I u'fi‘i II Ip »■(,)'♦ a 

ii i • lUij'i. li., r I -1 Pi <t' M e i a f L' 

i I • i' IH li .Uifu'ii :f'»‘n- 
:i iii»p . fiiiu* I /Viuu» piP 

lirif.i» t*' liPliU M lU'lf» ili '* 

• 1 Il,: !, 4* .1 ' > 

i .. !‘i. i .i./t/' ’i /\i " L utji 

il '•/ M ' j l’ii>if« • tM r» Piif .. / I • 

» * I i' i" iPii ( ).;ii I. I liM II i.p 1 

4111X p I u » •.’ i I r / *. ' X. I r I (*.!'/' I » 171 . 

li 1 M • • .n i 4 Li ’ ’ » / I »U \' f 'p »• 

pp M I • i; li I ' I ' 4‘ » p» 1 i 'il b J ' 't i I - 

i.A» p Pi" I li I » fUi t* ptf » »*l ' 


f I fl.U U »M I 

X * t X X. ■: i Li- * 

I ' I ip; I 4*' f - j 

■ IJIi. •' . Xi)* - , 

r- I ' itMti pe» - I 

i b/u .»M(f me* I 
n la*.- i-.ipn- I 


' IH) 4 
: .a.ii I 

Il c t. i rii 11 . t i» » I bi' III* * 

i N’ii» p •'*i ' ti puxf * il: C ìmJi!. 

.• X» rE , .. ili fG r ; ìmji /. 

i; i I p ''b 1 »• » • f j ìft ’p; r / »i''I 

iiÉ' / * • t ’l I . u• 

zitr»(I ]» • ' ii PipiH u ’i »: • ‘ » i’.p’t ♦ 

pionoit >1* t MUHiiii» lii'.Li pi'fii. 
ei «uri.» piii-lfi X I f IPM. r la 

/Ctwtpi 

/Lnir.i li’ 

r.iiir.i I c T .s ./.'irt' v t ’ 

/'.lari Ui iCilgiDiii il.l Pilric 
(lei c ’n ii/i)i ; ' 

.Sili COMIC M i. Re «JOMII li.l tiir- 

(liiti) Il piu pambilc. K ruIliMiii 
il c.’lii » 4.1 rcMiini scrigii iclif- 

ziotU. 

« Pcrc/iil? clifciIniMio. 

• IVrcliC - riijiu'i'/t* — le se- 
leiioni III-rehbei il iM.jii’yinito fl- 
-IClIMlOltt* •• J)4lC()a'i;lCllMt'*lttlf. 
Ili pitnm liti co>ni>ro'>icttcie il 
lucori) xcolfo •. 

K la iiioriilitii' 

f l'iucertex:ii: 

I iterci ilei uMfiirdi iuiin (li 
uelfii. i* pcrci(> sultuiio fucil- 
oiciitc; Coilii lo Mapeaa. 

V'cdrcMii) come termfnerd. 

Ki-i-o_ iiitotito. Ili Il.itii <t»l- 
l'UVI e lìerpoml per OerHko»: 

PROFESSIONISTI - Veloi ii.C 
.Aiitiiaio Alujpci. Sunto (àinii- 
iloni c Gui/Iicbno Pesenti. In-c- 
Kiiini'-nto: l.cuiiciro Fuijiiin c 
nuidii .Mcxjiiiii. Mcz7i>fi>n.li> 
Virpilii) Rizzali. COI! Joffi .ibi*- 
iiiitorL*. 

DlIJiTT.AN’TI - V.- . . l'.i; Gni- 
.«cj)!)»* Ueghetui, .St'i./’.i Riiiu- 
cli.'ffo «J /lM()cl > Iiwe- 

jfiilnumto; Fi.ii,.-'> It-.i.i fruii- 
vetco Coìtuutr. I .M. i/.>f''iiilo: 

Dinnenieo Ih- ; il’.', i "! .subini 
allenatnrf 

I.il /I«fu i /ic >1 po- 

tulli l'OMipiliirc iiMi-’ii- ii'i i " lini* 
m.*ii fui •' linci I > >!•• i’i.Hen- 
llci-ll. ol III lult.' Ii.'.-'l'l'» «li 
Coifii. 

I.iMriib’i'i jicrdcrc lo |j'i'«*'ni- 
C'i. /.luiiii"''ilii pcrili’rc. ii'ic/ic 
pcrcliC (.'.'«III (II/ 0<’rfil:i"i l'■C 

romuiiiiiii- y. Muspci iluh uni: 
- Non I- l'Iii* li) non In* rli-jictti) 
«lei luiov " CommlìiF.irn* K‘ chi! 
ho flihii I I itltmitiita III (■' i-t.i. 
chi? mi s'-gin* ila «licci ,ini:i. <• 
mi cono-i'- Clune n.)-.-n;i’l'ti" 
('o.it .1 o i: xoli) teenn-.' c.iii.ii->- 
di indiv M'i.irc mi mio «*noii*. 
1 - di d.iiinl ((Hindi I Miggcrl- 
mc’iti t ,'portuni pci correg- 
g.-r;.. • 

/ 111 . ' i>'i > jx-rdcri* . 

i V/ • 4/i.-> .nII>1).> IO 

i-ii I.- n il urlili ire piiiC 

; .11-".’* .1 ' ( *. ' 


'il lUlt > > ) 


Una partita'fcad^nte tra due squadre deludenti 

So/o nella ripresa il Bologna 
pareggia con la Dinamo (l’I) 

Le reti marcate da Troianovsky (rigore) e Nielsen - L'Udinese supera il Kladno (3-2) 


IIOI.IIGN \: S.iiilarclli: ( .i- 
(ir.i. l'.iviiiaio (l.orcn/inl 1 : l'iir- 
laiiK. ■laincli. Fogli; (-.■rx i-llal i 
I Vcroiif»! ). Ilulgurclli. S'Ielxcii. 
ll.'iiiari o. l>,iM’iilii. 

lllN.VMO KIF.X Mai-.ilov. 
Kol/ov. \iiii(rii‘ii('o; \'oliio\. 
Sco-oKolcov. 'riirliincik; Illtia. 
Srn-lirluiiii-ov. Ktuii'Vskv. i roi- 
liovsk.) ( Kosl.iiiox ). I.iiliaiinx- 
sKv I Hasilii'v II- ). 

.\KlilTI(<>; in- .M.irrld di l'or- 
dciioni*. 

M.XKC \'i OKI: Troiiiovskv mi 
rigore .d 17 '(tri (irlmo li-mpo 
»• Nielxril al 'iV «lolla rl()n-s.(. 

\«>I».: S|io(talori JX.UdO. Tem¬ 
ilo iiello. lerreiio liiioiio. \l III' 
l'arhKro li.i e>]iiilso Kaiiewxkv 
(ler aver colpito Fogli, \itgoll: 
K-> |ier la lliiniino. 

Hiil.oi..\.\ g.; - i -1 .4(110 

('..leggio ll.i -Ig .(Ul't 1 
lit.i di t.-.iilcnn- ne, <i che lui 
..eeoiiuin.ito tutti. i^-tHt e ;i.i- 
ill..;i. (Il 1 -...-.I. .'il'., iiie.licel .t.i 
l’rzi" V( .■(•(• (tei H'i'cgu.i ( hi- 
g' lui l'.H-e.i-ioiie di .iiKi.iie 
ni v..nt.iggii' MI nn la'.eiu di 
.ingoio Cei V i-;'..lI enii.i in ..le,. 
Mll'.i 4liT*tr . e ri',li,, nui I (loi- 
tieie b.itinto, F.ilva Vohiov ^u - 
:.l lilie.l (Il pori . 

L)o(ui i(u.ilehe '(-.o.-e .e. 

llologn.i :...leiit.i i i.'m.’ i- 
i .-ovic'iei ini/i.iiio 11 gr.. n-.i- 
novr.i i:ii[io'tal.i fu'.,. veloe.t.X 


Oggi da Treviso 

Partono gli azzurri 
per le Universiadi 


\! !"■ e .S.inl .U e':. elle deve 

lleeelUlo olii ('icili il. 
L n.i, enti.ilo in .i:.*.i i .ni J..- 
luen l'n eont i o[i:e.l<- «'(fi.- ..1 
gf .. I',.*‘i*nlti ! .‘.-e .i':o'ii* \n r un 
Uro potenlo elle M.uoiov [uii.. 

ib tuMo 

\ .. g.i . -(..1: (1 . IO m 

v .."..gg.o pe- un !.'"tr’.io 
.io . . il.ti-e.i r*K-.-oli II MI t l'i-u» 
(I ..Ugo o l'.il'.i .'ingge di nu.- 
Mo , I-it . 1 1 <•' 1 e .'..ile .1 l'eii- 

‘ . <1 irui ni r eh . .l..v e tu. 

I - -oh; .1 t. ' 'M J . .1 I. ' > l'in - 

ine”.- l,i"o (Il m..:n li.uinov- 
ekv tl .«loiin . 1 . ugole eo'i un 
loit.' -Ito rll’l . (ItVtl.l (il .-"1 m- 

1 g.o(o M .ole ( ' ni() e;.,nn nu- 

o. ‘ -(•(*.eulo teiujio M*e:ule'iiJo 

lol nn livello medioeie. elle gl 
M>eM..'ol| M>tIo..ne.in.' (Oli li¬ 
si In .■' 0(11 .li n” o il 11.'logli.I co - 
ic/ion.i ei'oTi -u iri-'ti 'iie:;- 
t'o .1 Dui (Ilio non iiefCe i|tu(- 
n iiuii eonunrie un.i ../.one 
Il-u. .. Ilio r 11.1 Ol ( .ir o-ll r i 

Jjl(M-'U 1 l'i-l gii .r-pltl . '''l nui 
l.oh.ii'ov- kv. ro'.( <i(V.ci‘ . .'.( 
|iot!i metic mele.ubi.me :<■ 
fu.*11 MI nn I ' ..V etr..nc ii: Ibi).. 

\ -g . l( '.) .M 1 lU. t n ■r. ' .Ilio 

. ' : ibn. ■ (Il . . I li go «le 

(. ,reggi!' MI .ing.u.. I., (-.i .. 

-()..*\.- iltv.i'il ,1.1,. ('.■II.. te- 

r' I .1, Hnlg.l.eb e I'I..-lr. t." 

\.-.ei.(I.i .1 V..,.. (1: \le-en i 'le 

\ lo'.i '.1 rete (Il -M.o-.iiov Cm- 
((iie ninniti <li'(io .o rterr.. .No- - 
Fin me'te aiijien.i fiioil eon un 
Ij(‘I i’(t!('o dt tct-t.i I,.i (i.ir: '.( 

,. i(UcFlo punt.( diventi dlil.i 
1 un in'ilti* M ( rrctte//i- <• nn.i 
notoviilo .(luiiio.-itn il.i .imbo le 

p. rt; I ..1 Diiu.mo corre nn re- 

Ilo rn-eluo ..1 (('U.iul" Il 

Jiort.oie pelile l.i p.ill.i m nrei- 
!.. in.i g.i .lit..(■(’.(UtI lio.ogner: 
il,(j);)i im.i nc'l.i iir-eli .i o po| 
.'on iiM t.ri (I; Fiir.,in.i- .( I.d" 

poli r..i;no .ipi Joh'I.it • e 


vi.l4‘:’s.n: i' 

t, .L\i. 

. 1 

riì.i.i; 

Urt.'i- 

d'ì 

x Tol) 

!)♦’ ; 

: V t*M' 



lU'-.l 

‘ :: 

l'tir'* 

;i *:r»- 

\ erri }‘;'x 

['.■ 

rv-h,' 

.*1 

:':ì r*»^ 

M^ir. re:.- 

ifr. 



l.i ne- 


■t .-- '.1 n ...- t :.iu..g'.;. in 

.11 li !l'..'i'.b-'ii g ')\ .TV le. 

-.-c.i. lem (■«■'•iii'ortii'.cii-) grot- 
; intoi.'ir--. -i.ìn.'-r eon,e 
ielle corre uroft r-.Ol. .-t.CÌle. 


M intei.-ir--. -i.in.'- 
nelle cor.-c uroftr 
1 * i(‘nn;5; ; ■>:. • 

il 1 pe.-o e il- Il 

• ■'.rovi ne p.ibbl c' 

• lebl'C tc.v .)..'-.ro -I 

!'. - il r -. -■ :.) : 

-ciù*.) C.->:ini:'.i(.:( . 

o-»-. e-.-''.3fi 

if. e ; i-rghe 

.• ...a- o ; ì :i 


oli. r; . I 
i l :.'dio (il 


Uggì .(Ile S. (I.irtira d.(ir..eIo- 
(•..rto (Il Tievi-o il gro--.i> dell.i 
r.ij'j n -i nt..tiv.. ii:nver-it iri.i 
e!|(* p.l r teej(i«*rii ..11*1'niv el-I.i'Ie 
l'd.I (Soll.i. li.il g'. igocto .il 
-etteinl)!' > (^iie-li. (iiiino giii(i- 
(... r. nipr» iidi i.i Hi gi.'Calori ili 
palliiVoio tnef.ini. «.r.ixi-clliin. 
Grilli i'.zoni M .■ z / 1 . Mcm-oIi. 
Mm-i . R.4 v1ii.i. R. celi. Ti de- 
'-ehi. Tl nti ) 12 gioe. t. ri di p d- 

l.ir.ini-tre . H.-.rl'icein. Ilertim. 
lìor.etlo. C"Mr.elli. D'd Pozzo. 
Fontana. Ungalo. Vaii-t*. Otz.i- ; 


jnni Di niierb r f* . i ,.t. 11 
iiajrtic). :: .irbilii o i 


I (T('iii‘.Io. Cleomi, t.ininn.i). nn 
ineilieo I Do Angeli*.). 2 in..«- ig- 
gi.iiori (.''g.'iii..olin. B.ili 

Siieees*-iv-;imenle i..».i-' r.iiino 
I dir* tli .1 Soft I ti 2 'i 

agl «lo. d.i \'( ni zi.i .Il il .'Ui 
C’.it.inetiim («etierni.i I■ il -'o .igo- 
.«lo. da Vi in zi.i 'Ti li Ho 15..- 
n..ncini («'T ..t'itie.i 1. egei . 
Kieei (..tlefic.i II gg< r.i f.in.-.-i- 
i.il. '. .Sv.-.ri. .X!or..;( . Cri«tm 

. (.(tli-tie.. 1. gger.i m.iFcliib i 
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I ( DIVI.S»; : /olT (I•|||«•IIU. 

Il II-. I lliirelli. Ilarlii.iiii: Sa«M. la- 
giudici I glIavliH. S r g .1 I (1 . l'riilD-lli. 


po- 1 !i. Varott. 


Un'i Vo'.ji.itoi 


Clalli ( Herrl l.i ). Ilniiatlli. \ii- 
I ilers-oii Xliirti-n-cii 
I KI.XDN'l»: Matiiik.i. Iloloin- 
I liak. I.tmh.irl; Jalirr.» Kofarl. 
I Kii-. **(il. Mavar. Kal/alia. Xlr. 
. ki. Ncni.iirk ihaliiia). 

' XKIIITKO; Xlaxi-r (Xu-imn 
' MXKCXTUKI uri |i I.- al 
I Irt' Xmlrie-dfi al 19" Nrmarrk. 
1 .Il 29 l'cinrUli. al I.X' XJrkl; 
I Uri «rroiiild t«■lIlp•l «u|i|ilriiirn- 
I l.irr- al 12' Xmlrrxxiii 


le . c.c..;:no 
ì :i r .:*■ 
li'.'i ’■(' r.-n- 
) 1.1. Hf-p'i- 


- ir ro'‘'r.*e .1 ’-i' r.-n - ; 

;.) o-_.;; ’z •' -. •> Li. Hi-n-i- • 
M.l.ii.o -o-' • gi.i.rr.en- j 

•e '.-i S l’-I.czr 11) a tappe; j 
rP./. e n.r.ga-orn.r-.te mpe- I 
gintix'a por m lui -‘-nz.i .i; 1 


i iiii. t..t. ri iC'ot-u D I F..ieo. Kl- 
j «... Lo tti. Lomb.'iidu P.(««..riel- 
1 1.'. Spai-gaiol ili «eln rnnt. ri 

j « .Xli) •:-ie«e. H.-itti zz.-ti. nengian- 
I !.i C. «..Il PC. Cu-ruir.i. l’nrlii- 
j ri --C. Re«fam<>. rialvad(*ri. Sinir- 
' r.( ' un 1 II i'ni«l.. ( Rii .11 I ii i - 
ni«ti (Dri«.ildi. G-nirierz: Mei'- 
.’* I .e ili li'.«ti. tu i ge* I 1 

‘«■.-ni. Cfaiuzzi. 2 «I(i-(4>si. N.tlti- 

,, , __1 no. Spag('ll.-«i IO immini dtl- 

I •■(.cz. -.() a taPf-e. . i-.MU-tica leggera «Bianchi. Ca- 

i.r.ga-orn.r-.:«’ mr,«^- 1 j,,!.». Colini. Katlmann. Bortoli. 

por i.i ;■>■( -‘-riz.i i (i.ifi. Tamiozzo. PacchinJ. V..!- 


Juve-Pro Patria 3-0 
Intcr^Parmo 7-0 / 

Nriir ultinic Jiiiiirlir\4»li tli- 
spiitatr ieri Si ’xunu rrzHirali I 
sezurnti risait.ili; Jutr > Pn» 
ILitri.i t-o. t lorriif iii,« I nc- 
rln-'.r l-IL tl/i> 
ii#n.« 1 - 0 . 

l *. V»i\3r.4 - Ixrr.i ■ 4 -I. 

Inirr - T-o. 

llrr^c 1.1 


V.d. '.J 


- l l mm 'i ’-ì • 

• ’,«'i : « 4 *‘t' fi • * 4 

. ll'Hi *■ ti** .M - 

: . 4’1-j ..N ra ir i- 

• I i ^ - 

i • • I- 


Mondiale „ 
di Jastremski 

I K»:SNO. 23. — l.'aiiHTU-utni 
Clirt Jaxtrrnixkl. m-l <-or>(> ilei 
> aiiildonati di mittio <* liilll 
(Irlla valle «li Hiin .l».i«|iilii. Ini 

«(iilitlltu i«*ri (III iMioxo (Ili- 

m.ilo moiullale ilrlle ZÌO x.ir- 
(It* rana con II tempo di 2'tl"l. 

Il |ir«‘«-«'ili‘ii(e ... er.i «tali» 

«taliilllo l'.iiiiio -(.it-it (l.dr.iii- 
s(r.-illiino Terrv i;.iiiiei< ole 
con 2’II)'"» 

Rollo 

Cossemyns 
per Teuropeo 

I.' 01 g.tlit//.iloi C (lllgllisllt o 
Xnloiiio l'Ieci.iii li.i aiiiiiin- 

I mio leu -• i.i (Il aver t oli - 
■ liiNO (ter II Jll «elleitihir .1 
« iighnri II e.viiip|on.iio eiiro- 
|ieo «lei |)e-i gallo f r.i Ftla- 
11.11)0 l'Iero Itolto e II belg.l 
|•letle ( o«-eio,v ll«. 

Franco Ile ì’iccoll tciiiei.i 
la cuiKinlfCa <lrl lllolo ii.i- 
ll.iiio (tei |ie-i iii.t«slini toeon- 
ir.imlo II ileiciiiore Kot i •« 
.XI.i//ol.( sol (iii.Mlr.do (lei i*a- 
la/ii dello Sport di Rom» Il 
29 fcttrmlire. 

Ili iiirrllo |io| all.i rioiiloiie 
ilei II agosto .1 1 orlilo, si .«p- 
preiidr rlie e sfato eotiiliiso 

II iii.KcIi .Xiiioii(l-ll.»ck 
Intlnr e sialo rrxo nolo rlie 

KIn.ildi litar.i la sii.i • reo- 
irec- Il 20 «eiirnibre .( Ko- 
loa (-oiitr«. r.iiiirric.iiio Mai.i- 
vllla. 

Ter Xiooiill . KU liaril-on 
l•ol• Il molo riior|iro In |i.i- 
Itii) proseguono le tr.ill.i1lve 
prr far ai < •■Mare all' liigle-e 
i.i (lata del •• ofiubre a Itoiim 

Novikov 

iridato 

MO.'-l \. Z II s**\l*ln*» 

N«ivik4iv c»e:i 

|irr !«• 4|i{arr.* ramiHt'iif* 

rit«»iu1l.ilr *11 m*»- 

«ti fmiiinr flrìriillIm.c 

i;;4r*i <l.« r*»r^.< rdiiti|»rsf r?* • *»\t‘ 

r .•rri\e«t«» '■<’c*»nft<» iltrir*» 

I tiitcBrrrxi.*’ ft.ilrr*» 

I f«•t.ftl//.*?I *1.41 

At»\|r||r*> 4 t>i» 

litriffi S «> \ I K 4> V 'I 
4 ( ulfr*» l4*fì* 4» 

l\.4ii Ir4T>c»itf* ri*!! vm; |Mtnii 
#' I iiucìir-r**-* It «1* 

144(1 V4««l llll.ifl 11 llfftll» A 

A«|ti.*tlrr t ««il I K > s 


rondevatii» qiiiiuh nei I 

leiiìpl Mipplomenlan N:enti* di 
fall*' n» I primo; nel sec<»ii(lo. 
«tini*. \fu!i*ih(»n ssittlav.t uri 
b»*. tifo i.i viìlori.i dei fr:ir.»nl. 

Recco-Roma 4-1 
Lazio-Pegli 9-5 

L.i Ri.iiui lui |)el«i' niui ..ii.i. 
SII.ne (uii nme.i ehe r.ir.i tl lu 
-nltat.' ni t .1 t m mio ^f.l\.'le 
(.•lille il Rei-io snomi (.iIm. ee- 
iiu- un., inoiiela Inori lei'.. 

I inginnii.i o rinesiicricnz I del 

guilloros'i luiimo pi'imc!--.' .1 

l'iz/o 1 -nei (Il rItoriniK* m l.|. 
gitil.i e.'Il niì .diro rlFUltiito nti- 
le nlelltt. di (lllt 1..I Hoin.i ni. 
t.iiti lui idi.igli.ito nn rig.'ii i.'ii 
l*.(..i(ninl. SI (* f.iM.i scgiuii.' niui 

II t< eoli nn nomo in [uu i d 
lui f (Ulto f.l|-|ll OCC.IsiolU .1 II- 

: ...ine 

.Niir.iMia (i.iitit.i fr.i I ./le )' 
I’< gli lui villt.' I.l L.lZle pi I )) 

.. . -s .K .'1 I. I .'t . . ■ n.i.. 

..ue.'i . im I v.'ll . il (.T.'t .g.-m- 
- * .!. " . .' i . le . g e I II. • • in 

egli. .. I 1. . l-e 'iCI un .1 

I. I. . . • 1 •! " t. il. I .. ['.I 

l.i -11 . '.(Il ..I: ' 1) 1*. gli invite 

hi in --. • 'M Hi. li -. ì. I *.. I . 
Il i gg! .m . 'i. I e.; ' t ■ ( I . ■ ( . 1 ! 1 
•.(.).. 1 1 ., ir . • . . ' I ■ ( I ■" 


14 convocati per la trasferta 

Fontana giocherà 
contro r Udinese 


[....(, 

: I. \ 

(li. . 


.ui:- -..-i. 

e .V . 
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M 1 1 ’. r.1 


»n •!» j 

1 ; I'-: 

I * t 

>: :i. 

(/ : - V. 
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l -t I 
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» 

i-i..- 1 

l (. » J 


(■' 

i .K‘ • 
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Avranno inizio oggi sulle acque della Moldava a Pr 

IMSS e GéfUNMffa /aror/fe ag/f «europei» dei reme 


Praga 


t r i'', 

’i*r i.t* 

*» r: 1 


'o’i i. » 

'? * ^'« » •' 1 '^ 


-4 -Ile» 

.M 

) I tri 

I- 


Dirunn-. tc TjjgioM' rn <t- 
li' more equipaggi «' ci'cu Jà3 
; (ijitori. Queste le della 

emquantesiMa hìixi me dei 
« .mpionati europei di cinoiruu- 
g;,i che 11 dwpuU'rn-im d,i ej .-i 
•n 27 a Praga suile uci m -ti- *.! 
.Xru.-.ljcn. 

.•I..# di nut’v' 0 '( •. 1 j'.r- 

l.'cirae.o .ir.cl-.c p'* L’.S A in-, »i 

• I ancora, pero •) i; 1 T c.j.ii- 

P i e r.o'i •■ (j i.nii ;'0<«l')I.C 
I re (.-ri ’l lari -nilo 

r-'U*-.r«- t C.":o.p)/>'. Ili F certn. 
r ,-Tiu-ique che. * ira p-«*(«’%- 

V I. )(>•■?<■ -/}.. «csr . - 

( 4 ni'iaie onorrnei i *; 

..mstera al -.-r.-'cr.. d.-' d-.el- 
..) eoa ijTi - -ggu'ri . .ie..’j ?...«■ 
che ’iii-'ino r-.-j’..*;.-! -cCst, ir 
helro ij.i - li .'.s«-i' • Carle - 
a.i'ìdoitij 

K' fu iri j- i.i’ihf'i c i.nurt- 
che — Curie Cecile dal 
'. é c q .està p :rfc — Ge^ni.inta 
e UfìSli «I r ''"Cr,I J.; ) COriie le 
lart «l'irli- I leletchi partano 
-’.cnro :ir, j i 1 con 1 favori 
4 . 1 '. pr.o.'isfii-.) per ’j ciiiquuta 
ueliii coppa (t.i-irtiii. cric itene 
-•««•-•'. iln r..l t 1 . Ili ine i ^if rm- 
'Ctra Ili ,i"er,-re 1 o.i./.inri 
|)igg;..’ui’I■ I nelle -elle eci ;- 
h.’ii olirri-ì che r.nrhr -e c •).- 
nejiihi e che .l'i « ■• e' c- 

hi nn 1 ilintoif r.-,',ì i]..*, ,J 

llen.eg j : uce-ii > 11 

teiere «a.i.. feoo. 1 ri) l'Cr ri- 
C-,nix,urtare IJ1)|-.|’ 4- leui >.l ; che 
’n luca .Imo (J-.-u 1 / . D.* l'iurg 

• on et fu cip. ei. .1 - r.; Il .., 
lilla Oem.ai.'.a a jr..':;e p (.- 








■ _ 4 






ìt'V.t f**- 

1*. re »'•' 

\ncYsC ^ C jnipjO'iwJi 1 

r* $: p^e«^^^<Jnr4 

'.'.•xTrl* »i .1 Carriplnr. ^.*1 

di «on'> runfi 

r t’qi’pjgpi. Cì^rj-ut dei 

q * Jii tir'4 F.: Tien o«p?- 

'.r*' ;:n c iiqur» fa de; fifoj» 

L** r./if* *0710 

♦; «^4e4^f C jn: pi ^ i Tf. «#• «; pe».* 

\.T «.'*1 r» imI '. 4 - 

,J rt^e /.')’ Nc««<rtn 

7<>r-f.r. ifj*! 

«•.(o.p.ri L*. T .»• n 4 *>**.’ 

re - *1 . c *} n. '».#'-*** « T 

•* ./ »r.J 4 n h « n n : f • I i ^ j ?* > 

be»i JZ tr. S: dt ji 

C..7*pl‘)'4f ir fftrrrj. tl Che rll- 

r/ '•f'i «• .(>r # t;’f «x4»r.e t'-T'*- 

4’.Lj \ i/b Jfri rx;r4ji'*«i 

.« .( 7 « <>»»«» i.* r » e u f 

4 1«‘»fipUi 4'b’ • i '' (i * '4 Jiiéio II 




. r " 1 ! rf) te Iti * 4 r 

- .'t , . .f.-E jf. L’i. 1. f 

.e**.» I t.f t » *• j'f» r?Tt.*’ 

1 . 4 ’Or. : 4*0 r.r.*. ilfieri't’ x*i;;i - 

• 4 ’ «' re * 4 « (I f > Ji»- 

1 4’ »» or 1 , .r r.ir’fpr'' - 

r, ’ f • 4**4 r<^j r' 

\T-4 /i ( r*'r'Ti«i M I pi'”»' ro% 

I tei pr»>». Co » 

;4r •*«7'’»' 74»; r. r ni* r fppiCf^. 

i «eun*- dt ter ’ni'»!/:- 

.L.-j Di* iffi 1 % qsie*'» .i.fiff.i 

.*t It l'i 1 «oi :* * r.* h (».». * 1 *^'*v''.* 

r. ;• >C' r.k''. j4.«* *> j» - 

« c*ie re|»oro 

.j 4 vi*» .* /i f.tff in ;rt» 

II ‘f'mtrri <,Ii « qu.’p /i 

% nn t .ti *»’ czi j Smf: ti 1 c.i '• - 
j nin jfi t. iru'i». i.f r : r :tfenz; t't 
COir.f* ij.'lf » i iiurl. > * r.l 

l c ’*t nij r^ J t #' I «N **/.*• ^l c* 

C' li ì Ditti. h<i t'ft il»*.' 

4’ib.i.ie I f y Cff<t . I l ir ) if*p4*- 


f't 7*4 f 4 ••* r J.t il, ti J n 001 I *< • 
i. i i’ 7 > i' ;:•}( fi' (7.l'T. ; I - 

4 i i»»i i i* ' Jt ; ir i '/'if 
L ^ • *I(J» ì . ' .•’( - t 

n ~ » » / IS»I ( • tra/* irN’4« 

r.4 ! • i .r i •»'| - I.' - <i 4 .'LT'# 

Co'l - « I. - 4 4 ’.'»' / 4t rt.: I - f* 
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»)74 •’ Utf.'i fri /«ppio 

I.l, ‘ i 7 f *- » •>?»». I» •» I li 

K :*b-N‘'b rr.‘ i* in.rtitr »•- 

hi 4u»j 9 4r4‘''i«>ririi \e 

< 17 ?. 4 ’»i'ir 4 re cNe 
uf.’# fi » •'rfM.’otacrfii y-rt'gje- 

» w »4’i t r Ctir yj40 il 4. j'.i •’ 

g *4 f »t ; ». MI • *ft't . r^'iutrre 

ir It %>r|»7e*'4 vld ODt' i di 


N 'Tl ’/. •*. j - f '<.1 f »■ ' n*’ ' 

* j » • • ir<7( 


. ( *. 

\ ’.j fi r,s 


l *4 7 *«*♦ il, 7 i 7 'i..*: 

f rtimtti r i! ! n jbtifr' f,i il ru^.- 
4 . b • ciiif t: Irf . 

•/ 4 ìitfft r 4.*(nr«» #7 .*•' *» 

té il •« « ^»4 4l*•I /’ In'eri*^9( - •* 

'iitrf. t fr,t r tre »rid» *•’ 

'.T.fo it d 7 i4 4 fir;-f>f • ► »»i *- 

»• /'4^7.4*'t'# *ÌU 72|fi.' (| f*» 

D * ’i , ri f’f- \f f fi sr r ,• I -4 7 • I «il • 

'4»»' Tir,in t \,’r Jt'trttia* 2* 'i*» Ii»»- 

». tt' ri *7 »n »• *4 /#*»*• J I f f» I ff ,n- 

.p4r/4fi ili ' II»'»*I 

L « **<ii *»7 4.. «ri.* t’M I »» 

fnr.'f*»- iPii P'4»^fT,>;., • 

*. j»'i > 1-ri *71 ferrini 
de.' 'Zé o def 'Iry <x Hy l'j r*»* - 

gutindi» 4,xi»iqiif«L2fii mo rMp«dii> 
t ,‘éiVfi*r ti'i e i'inguc i fff.ir *• 
f.‘ il I i «.*»in» i»7 iti fti \f,tr s , 
'd"l4* rf <ÌAl^**4Ìl44*i(»|l7t7) lU H4* 


« r 4 i««r »i 7 > *•■» ; ... ! t% t.r 

.•» O »r • 7 4* »t ' • » » I* l i « ’<•> *• *'4 
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!.i P.iiS h‘i tir e. t> i »•••’ j 

♦i. ’( f .| ; • r ?« 'j V *“» .’C •' >T • 

(• 1)2 V. •» ’ ; .»'f« . I ♦■r.> «if • • fi'» 

x»il‘i <1 ’» '»»o «r ;*i 9 x-i»,.» f»;- 
/ . xi'* : • »• f*' "’♦>! * r ; P *4 *. f»’« •’! 
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*. r.* '*iiirr pft*'Tr.> (“Le t:».- 

<ft»- / /f 7.*‘vi ».'7'é «7 pf»**«Tjf. 

. .t 'f 7 X l.r »’».e ICij I - *’u- 

T , , : /.*(*'<* *1'» - 17)'4 ;'*./»(*»'.- 

^rrio*!* ♦■4»f.;r’i«i »"»)?. ^»*«<»;». i 

ri r» «• tfix'.iT*’ ij.l (« * *7.1 prtfj 4 * « * 
« »» I 4<i I ’é *»m4»‘’ 2 d ;i 

.4rfM . •; «t a' » X 7 t i t i 1 rt.»4- 

:• f! ;. *».*r r»-4 ,J re «n l* 

•fi*. *4 9 P*-'♦«1 •» f» r.ij»» *r'»;)j>> 

,* »'.r.jT.»» I - * «n - t'/i.* *4»» I I •>.■- 

r . • f 47 .jotr» .iP.fuuL (2 4 *• 

\iTii IO ru.iir.TTi 


Nella loto III alto il '(|iial- 
trn «rnzo -• a/.'urrn nrl riuale 
riposano Ir maggiori xprranir 
itAllaii* 


.. Il i-(-nu*nto dt Ui rllkon Io 
I .v. i h.-.- l'utt.ivi.i. erislo liie | 
^..l il., (iieleriic iJ.iign.itd- 
-- ('In* I* il>-i fu ii 
■■ G.iign.iul e min;) it 1 .- 11 '. 
l'el.icilii. C'ioe. l'ierai ijitc >■ 

*i).C)i/.)(i ilet.i iiUon I 1 . iii'ca 
II.•• T . 11 ) (I Jiuo (C.l.nirg 11 
't’oU'it i-'i(' (I e .'ii'lfi f 1 (-.1 1 li '1 1 
'l'iUi- ilei ( ■ r.)Hill fi 1 •’i .Vl.xviic 

.* iiii'a i t'i' e COI »('III ituaie 

/.-! ■'.‘*1 I 11 b /l’c'iit*.'! I lliu'i- 

I’irf; >. rati: i .'li,. « ' ci’n'lM.) 

(1.1 11 tiif.i ji.i f.' .'i. e.ifi fcMiiit 

.11 poi II s 'Ice ' I 1.1 lU/.i :■ L 
!' l'i.'t (liT.'iI)'1 •* lina 

Hi'i/lii'l'o i' c..in)i'')iii‘ ’l'l'tl’i. 
et III liuti' It I rulli’ dei C'i’):- 
l'i 'I I l o-t Ir I e • l (. r.i') f). e- 

i"l.. lì l’ Il • ,1 //.l'f,' l'i'l, 

.-.'.) Il !" « M I. i liti' .v;.i - 
'pei. K' Ih 1 nell'Il. « .■ ifri’i.nt > 
Mi’l G r.i II l'it'ffii.) (il UiÌL*fi.e. 
t l’/il (ni.) fili le’i'ir.i 11 ! Il H. 
ilelli’ sioi'if’ t I hiie al tc’iipt. 

’i ’ t'. ei>"i 11 i.i;’i.', t'«c;u./i'rs' la 

SII) (ireMi. ’l ”1 •’ pii 

«■'111 f.i-..* 1 n(i‘ciiMI(• ) Duce 

•tiri.) 1 / irr.i III) iitleii;! ir;i> .i 
ì'itl/i/iu, e duce Ti-.fi, .lei)) Li • 
e.,perieiizil di l ipn.i, poirelibe 
Ciiiicelliirc De.’.ilt/e 

.■liioilg riinuiier e .Migliti* 
Buc/icr. 1 .) luMic deltii jjii’i-.iiiiii 
t'dcceiuie pure net orcggii/.iM./i). 
S‘iit-i-i*rii|i* per Ri;;. ili. clic <• d.i- 
f() i-.xf''i’'fi) Il ri fili'leiiiri’ all'iil- 
U'iiuliirt' Ciruiliiiiuiid I.ii con- 
diirrii Ji’tii. nella cui sciti gira 
che è un piuccrg i eilertu. Cosi 


i'if'ie del'j -j'e'i'Ui di Pi;. 
-. 1.1 »i 1 .) mi diiCunia 

.tei l'ji) I hi or.et ri 

S l'f :rd ’ IJ • I i.'.e u' i-n;uc, c 
liti’ hr'.i’i ' ) 1 II (li 'tenz i 
fler.;if.;ii serrile K' (irofnibltc 
ifli’ Il liilfii.cr.; elJ'.Ce. rellO C 
’-.-rf - «I / ! -t).- ,) i-i! I/.’ffieni 
il'fl li Orr'i ho’l Se i ' r,i fiirtu- 
ri ' Il rii-ord’ !-i ipii.r’ic pirla 
le ' I l'M III i ' fi ■ «c ) I i.’ ' 1 C -’l tu 
' " r . Il '1 I Mc tl lereir'o. per 

d'rj't ip 

\1 ni IO I XXIORI \NO 

li Premio Piave 
a Tor di Valle 

. l’ 1’. .V I i e..-.. 1 ■ : .1 Jllnl 

-.1 !.. li •...;/.i .1.1 ;.io metri c 

I 1 ; l’-'ii i-Tii l'i (!, Tri'r.'l. rvp- 
l)iii..':r I' I lO'i (li i. I rninionc 
ui i,ii(-t,. : 1 ,i 1. li Valle. 

Km .1 ij il-'., in n-c:'’e aono 
: -rn .-t i-i ! l’t. 1 r .v .1 1. ira i 
.(u.i I Ili n.ii . I II.' !. ! ilgnrato 
(.•... .-. 1.1 .1 • ni ; u-eitii. 

in. II'.. ..n I ! 1 un.i vo ta L pr.’* 
11 . - 11'.. . 

Il- 1'.'-':. i.nvl-c'"' COR- 

.-- X N liti ( Vln.lg It). n 

i uH--.\ V il..Hi .' i.ii'.i. in 

l UH*- \ Vv. l'i.l I e l* m 't 1 - IV 

fUK.*' V Cu III i u'c I 1 Kfr.ieCa 

di -Il-.'lo. V C'cH.-sX Giiu-to (• 
V ! ni 1 . . '. ! Cti'ts \ Col.1131*. 
e ’l'vg'' X'II l'UH-s \ Gr.innna- 
t (.1 . D .ni \ III CORSA- Mi* 
• . . 1 .. . l) -.1 


Ultima rassegna prima del « via! 

Carrellata» 
salla serie A 


Sci limili .tuo lidia rarrd- ilcre se 1 - \ . i;ranatlrr| 

I. 1 I .1 xiillc IS prol.igonivtr* tiri (latavloi rliiscitainio .( rrxtftr. 
ciimiiloii.'dii Ili xcric .X: sulla re siilo in imiiio- ma a Railu- 
pavvcrrlLi sdliiin) oggi I.aiir- v .1 iioii diihltaini, pc.'rhe 
rossi. I.••cr•l. .Mantov.i, Mllan, cm'iIoiio in-lla vit.ilit.i (Irlla 
Padova r piilrrmo. scuola (laiavliia. F (ino darsi 

, , che non ahtilano torlo. 


L ’.NFIIOssI: si F (iroprlo 
dlssiiiigiiiit,-( la xiitiadra vi- 
('i‘tiiliia dnraiilr l.-x rampa- 
glia estiva. Infilili se ni* sono 
iiml.-itl ('Oliti, PliKl. (’apiidlA. 
ro, Itiittara c .girlllano mio 


P XI.FUMO; la siiuadr.'. ro. 
s.iiiiT.i ha gi.i sialillllo un 
record, per essere la s(|iia. 
lira die ha modifiral» di piti 


ro, Itiittara c .glelllano mio d suo sclileraiiientu. i.a » ma- 
.i(i|iresso l'altro, i: non st (nio incuta > mt.ittt ha eediilo un. 


l■el■llm■llo dire ehi* gli aeiinisti •ùd glo,-- 
h.iiiiio eiimiieiisaio li* cessioni, glall inni 
lierdie di nuovi sono veinilt .Melili, Fi 
solo II Veeeld.i V'erna//a e lo (lortlrr,. 
olaiiiirsi* Kriilvi-r (le cui doli lliirgnirh 
Millo mi po' nn misirrol. SI I erra/.U. 
e.iplsi-e che la vita per Fai e- e Sanie! 


•Ilei gliu-aiori e ne h.i Ingag. 
glall iiinlicL Ira cui II liirco 
.Melili, l'oriundo Fernaiidii. il 
portlrr,. .Xliittrd. il terzino 
lliirgnlrh. Il ceni roniedianu 
I rrra/.‘l. le speranze Xlaestrl 
e Sardel, iionehe F.dlro «nd 


I i riel ip.iii sara .die- amertean.) (;.trcia. I d Inoltre 


gi.i- tl vori.i ni,>)lo minilo 
per scoprire Ir.i 1 ■’liie.il/l le 
(iroinesse degne di ligiit.ire in 


e e.imlil.il.i .iiKite la gnid.i tre. 
iilra (irrehe Kemondlnl ha pr-> 
SII II p.isio (Il Baldi ' si ijpl- 


(iiinui si|u-idr.( e el voii.i pa- sce perianlo dieci vorrà niag- 


ici(t):.i iilillll.i l.iMica per Irn- 
i.iic di hit.tilt «.Ite sul ('.(iiipo 
I inlerioril.i li cniea delLi si|ii.(. 
• Ira vlientiiui. ,M.i l.erlcl non 
ilisprr.i; con I * calenacri • e 
II- iiltre . illavoirrir • del ge- 


laMiea per Ini- glore leinp.) al tosaiieri) per 
.IH' sul i-ainpo ragglnngrri- la migliore Intesa, 
iiea ilelLi si|ii.(. • «i (.i|iisee eli,- non e l,icllr 
.M.i l.i-rtcl non pronninlaisi sulle (lossililiita 
> calenacri • e di mui siiuaitra nuov,! (tuitil 
lirrir • ilrl ge- ('om|ilelanigiite: c’c solo ila 


neie si possono I.ire .1111 he ini- sper.ire eh,, tutto vad.l per II 
r.ii oh Meno si Intende che meglio... 


• >: ”1.1 tl i.'i - 


• t n . 

, .' ) I 


1 -b ■ ■■ < 1 ;• * O- ■ :. : ) ' 

l'i (■.■.:ii;>.i 1 ;{ l'i. , ;i 1 I 
-, I ••) to-.-! ru; :, s- > 

L >••:..); l.,,::..g. .« t-o-t -i;,.- . 
ti: I «■..-• ir I :>, :i -■■-ir.- i ; 

f i.-'t. ,-.if f.r.. ' 

-ì ('.’i-r-s -Tl * .--e i ■•■.,1 i 

: -- ,p- s ; >;.* ,:.i ,! .> ■ 

- , ... rff-px --11.) -L-' ' 1- 

•; i -n .’I r itiif ■•> : I f ■>:- 
•Il (.’ ■it.i- eh-' :■•■! Li m- . 

; » gi>-,i ('.iriT.) Il Sifv.r* ’ig 
t T. -’> i;:"!, ,-.)'i 1 • - >’ , -. . 1 - 

• 1 ?■ ’n' i* I i‘ ; si- ■ ) : 

I ; .il I 1 .) 

; ’i l . ; • 1 c;..- * < r- 

..I i( ■*: ‘ -c ; ) - . ('■ : - , 

VI'.’ Il ■•.•’. l’r.'.' f-"’. er - . 
• f 1 ; f-,«’r.'t - t 

.1 Le-’- f'i ■;''r’..x. <■. .'pri- ' 

. l (• . O.'l b i.J. Ibi <11- t 
I.m u'.i <• 'vngel " 1 . I 

Mul! -ir.. .he. . I 

iL-.l.i 

i s l, 1 z.'I . : I r, - I • I 

.1 -.,. • .:r ; 

.1 T.. : .1 (7 i :. ■ •) i- i-; . 

-T.i.’, tr-*’;.^ 

t • r 0 'g . u’.‘ . Fr :i.) i'r- - 

-.'I.’ • I” • g o - .’.iir * 

7 cin ‘..-r - rn !' • ir - ' 

1. iP i.i. . .X iiirr, e (I )v .1 - ) 
t, i-.i i-.-r ..gg n:,;..- 

\ . I u 11 . p rf : t ' • .. \ 

URSS Norvegia a 0 

• usi U gl . : , :i. / ■ iifs:<- 

-•■Vletic.) 1 b .Itllt. l|.l»l. -e- 

r • (iu. il.) I.l.IVI 4 . .. , • ~ .'I I 

nn in. I ut: I. ( 11...1 . .i/i. :" - 1 

per II (■ .11 ( I. 1 ; t’io di cali .1 (.el | 
.1 ci.i o. * 


dare sprtlarolo; ma il l.aiie- 
rovxl mira e la .Invi*, e sol.. 
tiii.( poveri provinciale.. 

L I I ( Il sono (.artill Bonae- 
ehl r Gllardoiit ina sono 
ve.|iiii l.lmi-kog r IH Cui 
( omn: logleo tleiliiriir 1 In* :l 
l.ri'i.i I 1.1 .leeresI I 11 III il suo 
poten/Uile .iiirtico. F di ron- 
segni-ii/.( si capisce die I lilo- 
sl larlanl sperano di non do¬ 
ver sopportare aneora I pale- 
mi ilell'allro anno i|ii.iiido la 
saivrr/.i fu ragguinl.i «nlo nel¬ 
le nllline p.iitlle. Non die II 
I eci I. sl.i ili V .■niiiL- uno sipia- 
ilrone si inteni.'e- ma aerarito 
ad Xlib.idtr. s.ivlonl. rierlri e 
Xrl.-nti I niiiiv I aeiinlsK ilo. 
vrr**l»er«» l.ir,* liiione r.ise, 
menir.- I.i ililes.t ha toiis.iera- 
to la sii.i solnhl.i grazie .inrlir 
.il - e.ileii.i. . 1 . 1 . I II l.erco 
iliiMlii.- (la ni.-/za elassiflea. 
con la speranza di lare ugni 
t.iiilo iiii . eolp.iiclo . al d.i-.inl 
ilrllr granili, icitir gli evploilt 
(.■iniilnll I .inno si.iis.i .1 sj.e- 
N f «fi'irintrr .. 

III tir .kmil ÌA 
N(|ii.i<1ra I»i.«ii4 «»r«txA4 r 

hl«« «Ijìi.t < «IarrIlanirtifr 
«ill.i \ •’ « I finir A rmiaiirrr 

ii»-l iiirf'x'ini.» 4 .iri7i>i«Mi it<i |*rr 
4 i«» il 4 ()« liv«4t • |»rr Iriiijto .ut 

.II» /.ir 9.1 I «ttiv «‘ilirliti riirru* . 

rinl>tr/.ii:i|«» |,i ifiirNU 4*011 1 .it - 
i|tii9tf» (tl ((>rr«:(li I* \.Arrfruli* 

lut i|iirf9i 4 14 - 

i!»riit*' 7'!|.i\«» l»rrt‘h^ mi rr- 
pjTf»» ili putirà Naranio» iiinr- 
'xf.iii r«l4 -MniNtr.i \It4'iii4:i. 
1 . 1 I 4 4lr«irrf s«irm.«nt !'itiirrii«» 
9!iii%trf» \l«a//rr«» it cr^ntr*»- 
inti CVB 4 ai i|ii4ti \ì jiri.tn- 

«ìi*r.» t //««rìiiiii 'K»!»* Mip^r. 

-i» I ' \ • 4 » (il • IIAAt«-r ì. 
i7>*., iijiAirra’ s-iIIj C4rta r liif- 
Ti* ili- I r prime pf*»vr 

mvrr*» Ii4riri*4 niosTrrffi» rh* la 
Nituailra <ir.5 i 

«• *»ra :l rrNp*»n^:i del 4 'ani- 

iilon it«» 

M lf. • \ 79 rr» 4 fir far:»:*» 

■xrorvt» ;• «i|(i4f1ra h.* la- 
rnrnljt.> »m* rrria penu¬ 
ria «il rincal/i ni una %ear%a 
prolifmi.t 4Ìl alt \cc*» 1 p o 

\ 14(11 9., r prr*»t'4‘up4t*i 9(0- 

prz«ttuif«» I ri«*>ì\rre 
Ni» pr*i!i!-nii 4 omiiit iando 
Hi fiisa^^.ar^ I intrrn * in. 
• Ie%e Cirea^e-N r* prr!e\jncf*« 
da * irir N4|tiadre riArr>e ili 
ItiAAi» come PrIrfcaGi. Pixairl- 
It Ka.tirr 1 tSeralaf*» r (ta'lti. 
|*••l ptr «cintare* mc(ti<« 1 
Afilli r4..,a//i Tia chiesti» ì ausi. 
ii.» di rnasir*» R»'cc»> < «»%: tl 

Xltìau s* presenta f«»riissjm»» 
alnien*» sulla c*rfa' cit'e mine 
mia s*|ii.i«lra hen caldafa sa^. 
(tamrnir imp«iste«la hene af. 
fiata e ruta di ruerxe di \.i. 
Tore Non soni» iti p<»chl per¬ 
iamo a chieitersi se alla fine 
non sara pr<*prti> 11 « dia%oTo * 
a r tritare per primi* ii ira- 
Ctiard*» irtc**li»fe 

P \llO\ \: a ilir ta \eiiia .a 
parlen/a ili Kocco. di Mi- 
Lini , ili a\etan«> lat- 

f«> feiiierr che per il |*ado\4 
sarei»;»* r«» \enuti presto 1 gior¬ 
ni duri, tanto pm che l.« s«|iia« 
lira .;ia \erclt.» ha 4>ia 1:1 
anno dt pin siiMe si»ai;e ^la 
s* r 4\ ufo r* «il» r»i:a 4 lu i\i*G»l 
prrTeitamente in ra»- 

.«•'•.Lerr IVrrdil I i*: Ibicc* ■ • 
A| aviili» corlrrni.a che K<'‘Md 
e Ka ;M»ssont» insrr*i • 

a| 4 me|.*\iciia sul \riihiu 
iroiii'* le. ilr.t iMiiaiir ila s 9 '• 


UOBERTO PROSI 

if.!'.*i:. 


Greaves 
assicura : 
“ tornerò « 



a liniiDs i.fezvcs. Il prv'sii- 
gii’so altaccaiil.- Injlcse 4C- 
(inisijio d..i X|ii.«n. ha snien* 
Ilio, ieri mattina app^am 
giiinl.) a l.ioiilra. la l'.olittA 
,i-.ihti!ieal.» ila line gioinaii in- 
,,iesi s(-('..ii(lt« li .piale egli, 
. s(..ui(. .lei .-luna italiano • e 
. : <nviiil.. (Il ..ver latto nn 
-i.ss.i si) .gli,. . ,’.*strrei«iji*9* 
. i:.* -.■• «ei ( r.'s-o-ner.(. non 

'.•icbs. p.n »ienlr.vtr* m Ma¬ 
li* 1 : iiorc. vhc si trarrà 

< i-n.i ■'.•piiate hritauntra tli 
perirrss.' ii.i mveee dichiara- 
te; . il o arei " (Il (tiiittxanteio- 
I - (tl ril(iriu*'e venerdì A M»« 
tallo > (Nell.) «01*1; aeeAWvl. 


. «sAx"- 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 24 agosto 1961 - Fag. 8 


Cinquantamila lavoratori impegnati nella dura lotta contro i « re dello zucchero » 


Gli luccherieri respingono ì licenzinmenti 


Riprende l'nzione nelle fabbriche chimiche 


Il 27 , 28 € viprendolìo gli scioperi negli zuccheri ficì - interpetianza dei deputati comunisti di Emilia e Romagna - Superato 
Raccordo separatOy per la riduzione deWorarto^ tn una fabbrica chimica dì Varese - Le regioni investite dall*agitazione dei chimici 


Si è concluso ieri lo scio¬ 
pero nazionale di 72 ore dei 
lavoratori saccariferi che rl- 
I prenderà come è slato prò- 
ygrammato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali nel giorni 
27, 28 e 29 agosto, 

^imponente riuscita di 
questa nuova fase della lot¬ 
ta è stata rafforzata dall’in¬ 
tervento di migliala di bie¬ 
ticultori e consumatori {qua¬ 
li portando avanti le loro 
rivendicazioni hanno attiva¬ 
mente partecipato alle ma¬ 
nifestazioni pubbliche che si 
sonò svolte in questi giorni. 
Mentre l’unità del lavoratori 
zuccherieri esce nltcriormen- 
ta consolidata, si rafforza la 
alleanza di tutte le catego¬ 
rie colpite dalla 7Jolltica dei 
monopoli. 

Le misure di rappresaglia 
che si sono concretizzate du¬ 
rante lo sciopero con il li¬ 
cenziamento di migliaia di 
lavoratori avventizi e con 
l’annuncio della non effet¬ 
tuazione della lavorazione di 
campagna — afferma una 
nota del sindacato unitario 
— hanno suscitato una on¬ 
data di proteste da parte di 
tutti i lavoratori e dei pro¬ 
duttori i quali nel corso del¬ 
le assemblee generali hanno 
deciso le iniziative da pren¬ 
dere in atto per respìngere 
il ricatto padronale c per 
imporre la lavorazione in 
tutte le fabbriche della pro¬ 
duzione bieticola. La situa¬ 
zione si è fatta veramente 
molto acuta: nelle ultime 24 
ore sono stati annunciati 500 
licenziamenti a Modena, 412 
a Bologna, 250 a Crevalcore, 
oltre 5000 avventizi in pro¬ 
vincia di Ferrara. 

Le segreterie della Fil/ial 
a del sindacato zuccherieri 
hanno convocato d’urgenza 
ieri a Bologna un convegno 
del dirigenti delle CdL c dei 
sindacati delle province bie¬ 
ticole maggiormente interes¬ 
sate per un esame della si¬ 
tuazione e per il coordina¬ 
mento delle iniziative da svi¬ 
luppare. Nel convegno al 
quale erano presenti anche 
dirigenti dell’Alleanza con¬ 
tadini, della Fedcrbracclanti. 
della Fcdermezzadrl c della 
Associazione delle cooperati¬ 
ve agricole, è stata presa la 
decisione di agire in modo 
da imporre la riapertura di 


tutti gli zuccherifici, l’assun¬ 
zione degli operai licenziati 
per rappresaglia in questi 
fiiorni c l’iiiisio immediato 
della campagna saccarifera. 
In tutte le province saran- 
ìH) interessate le autorità af- 
liuclìè, laddove si rende ne¬ 
cessario, siano presi provre- 
dimenti di legge nei con¬ 
fronti degli sluhilirnenti che 
inetteranuo a repentaglio le 
economie locali. 

Tipica è la situazione a 
Ferrara. Oltre dieci milioni 


faltri due, l'uno a Mizzana, 
l'altro a Ostcllata, lavorano 
regolarmente in codsryUL’u- 
zn di un accordo aziendale 
raggiunto nel giorni scorsi) 
hanno licenziato tutti gli ol¬ 
tre cinquemila operai avven¬ 
tizi assunti per la stagionale 
campagna saccarifera. L'in¬ 
dignazione che si registra 
fra i produttori e i lavora¬ 
tori dì fronte alla rappre¬ 
saglia e al ricatto degli in¬ 
dustriali è enorme. Operai, 


impiegali, contadini, mezza- 
di quintali di barbabietole, \dri. compartecipanti e con- 
per un valore di otto miP::,- \suniatori, uniti in un frnn- 


di di lire, rischiano di anda¬ 
re a male in (india provincia 
a causa della illegale serrata. 
Olire al rifiuto di ricevere 
le bietole, le direzioni dei 
dodici stabilimenti saccarì¬ 
feri investiti dallo sciopero 
compatto delle maestranze 


te comune, hanno dato vita 
nel giorni scorsi a imponenti 
manifestazioni di protesta 
sulle piazze dei centri comu¬ 
nali ove hanno sede gli zuc¬ 
cherifici, rivendicando l'im¬ 
mediata ripresa della cam- 
luigna saccarifera e chieden¬ 


do, (fualora il padronato non 
rinunci al suo piano rovino¬ 
so per l'economia provimùa- 
te. l'immediata requisizione 
degli stabilimenti. In questo 
senso si è espresso anche 
all' unanimità il Consiglio 
comunale di .Iolanda (PCI. 
PSl, DC) e analoghe prese 
di posizione si sono registra¬ 
te al termine di a.'^.'emblee 
unitarie convocali' in rari 
ventri della provincia 

Per oggi nel ('astello 
Estense e eoni'orata ima riu¬ 
nione dei ca])igrupiìo del 
Consiglio provinciale e di 
quello comunale di Ferrara, 
nonché dei rappresentanti 
proviiiciali dei partiti 

Tutti i deimtati comiinist’ 
della regione hanno sotto¬ 
scritto una iiilerpeUanza chi' 
chiede un intervento del go- 


vertenza sindacale in modo 
equo; b) perchè tulle le bie¬ 
tole proifotte vengano riti¬ 
rale e jìiigate in base alla 
resa reale; c) perche .\ia as¬ 
sicuralo comunque lo svolgi¬ 
mento della campiKìna sac¬ 
carifera. ricorrendo anche, 
ove perdurassi- l'assurdo e 
illegale atteggiamento degli 
industriali. alla re<itiisizione 
degli stabilimenti, in confor¬ 
mità del noto ordine del gior¬ 
no approvalo II .suo tempo 
all'unanimità dalla commis¬ 
sione Agrieoltura del Senato 
della l{cpubbl>ca: d) perche 
venga seriamente ribassato il 
prezzo dello zucchero, ridii- 
vendo gh scandalosi profitti 
degli industriali •• l'antiso¬ 
ciale tassa di fabbricazione; 
e) perche si addivenga al più 
jircst,, all'onnai improcrasti- 


La lotta 
dei chimici 


verno per; al risolvere lahiabile nazionalizzazione 



■■ 


UOlilKìNA — L'uà raaiiUobtazIoiic alto zucthcrlllrlo dfll'l'.rl datila nel farsu tlrllti sritiiirro rfmtiiato l'altro Ieri 


Contro l’intransigenza di Torlonia 


Inaspriti gli scioperi 
dei cartai di Avezzano 


Intenso programma (Tazioue per questa settimana 
II movimento si estende nei centri del Facino 


. AVEZZANO. 23. — L:i 
giornata del quarto sciopero 
di 24 ore, che ieri e stata 
effettuata con straordinario 
slancio c compattezza riai 
quallroccnto lavoratori della 
cartiera di Torlonia in Avez¬ 
zano. è stala densa di atti¬ 
vità. assemblee c riunioni, 
per mettere a punto il pro¬ 
gramma di lotta 

■ In mattinata ha avuto luo¬ 
go, presso la Camera del la¬ 
voro. una riunione di qua¬ 
dri del sindacato cartai, meiu 
tre nel pomeriggio hanno 
avuto luogo prima un incon¬ 
tro fra le segreterie della 
CdL e della CISL o poi. par¬ 
ticolarmente affollate e vi¬ 
vaci, assemblee di lavoratori 
di Avezzano, Luco dei Alarsi 
(presente il compagno Ar- 
cese, segretario nazionale 
del sindacato poligrafici c 
cartai) c Capistrello. dovei 
risiedono in maggioranza i 
dipendenti della cartiera. 

■ Le organizzazioni sinda¬ 
cali, concordemente agli ope¬ 
rai riuniti in assemblea, 
hanno deciso per i pro.ssimi 
giorni il seguente program-*^' 
ma di lotta; domani, gio¬ 
vedì 24, sciopero di 24 ore; 
sabato 26 e domenica 27; 

' sciopero di 48 ore; mar¬ 
ie^ 29: sciopKJro di 24 ore. 
Sabato pomeriggio; i lavora¬ 
tori in lotta formeranno nna 
grande carovana ed effettue¬ 
ranno il giro dei comuni del 
Tucino per spiegare alle po¬ 
polazioni i motiv’i della loro 
lotta e la nefasta azione che 
il monopolio Torlonia eser¬ 
cita suir economia marsi- 
cana. Domenica mattina, in¬ 
fine, nella Piazza del Risor¬ 
gimento di Avezzano avrà 
luogo un pubblico comizio 
organizzato dalla C. G. I. L. 
"Nel pomeriggio di oggi avrà 
^uogo una riunione del Co¬ 
mitato di coordinamento sin. 
'dacale fra Avezzano. L’Aqui¬ 
la e Sulmona. 


dito: iiiilloiil lil.SlìT — cd 

biiuh ulT.'iii; milioni 
12i*t;i8 — rìogaiif cd imposte 
indirette: milioni — mo¬ 

nopoli (provento li.^culc dei t.i- 
b.-icclii. s.ili. tl.'imimferi e eurti- 
ne>: milioni 38 fi»;! — lotto (al 
lordo delh* vincite) e lotterie: 
milioni ^ .óD.i Kntrate jt.-.;ordi- 
nnrie — impo.-^to sfrnordinnrie 
5n| patrimonio e sul leddito: 
milioni 5-13() 

Ris|)etlO al corrispondente 
mese del preci-donte esercizio 
che resistr* nn i;ettito di mi¬ 
lioni 271 571. Si è accert.ato il 
mauitiore gettito di milioni 
37.1,51 n.«ii]t.'in!e dai;li aumenti 
di milioni 37.136 dello entrate 
ordinarie o di milioni 15 delle 
entrate str.'.ordin.Trie. 


Le entrate 
dì bilancio 
in luglio 


‘ Le entrate principali del bi¬ 
lancio banoo dato in luglio un 
gettito di 308722 milioni cosi 
' rlpsftMo: Entrate ordinarie im. 
■I petrimonio e sul red- 


Ripresa 
l’azione 
alla cartiera 
di Foggia 


Agitazione tra i braccianti pugliesi 


Lavorano anche 18 ore 
per il raccolto dell'uva 


Si e.stende il nudconlento anche tra i adlivalori diretti per il crollo ilei 
prezzi imposto dagli csjyortalori - Diminuite le (lossibiiilà di occupazione 


NOlCA'lTAKO (Bari). 23 


l'OGCI.X. 23. — All.i c.ir:.e- 
d: Fot:g..i del Polisr.itico 
dello .• r.pre.'O con forZ-ì 

lo .'clopero (irlle maestr.inze In 
lo'.t.i per reqij:p,ir.iz;one s.ila- 
r.ale con i loro celleghi dell."* 
c.irtiora - Noincntana - di Ro¬ 


ma ar.ch'v'.'.a del Pohcmtìco 


— Come Traili. BisccgUc. 
lìiitigliaiio, cd altri comuni, 
anche Soicattaro ha subito 
qiicst'aiiiio u n a notevole 
contrazione nella esportazio¬ 
ne delle ave da tavola, ove 
si consideri che lo scorso 
anno partivano alla colta 
dei mercati della Germania 
Occidentale, della Svizzera e 
dell'Inghilterra oltre cento 
vago',lì giornalieri di uve. 
mentre ora si arriva ad una 
punta massiiiia di 60 vagoni. 

Chi .sono i maggiori dan¬ 
neggiali di questa crisi del¬ 
la esportazione delle uve: 
senza dubbio i piccoli pro¬ 
duttori. t coltivatori diretti. 
:i contadini, i mezzadri, i 
'.compartecipanti, i braeeiaii- 
jlr. i (inali sono costretti sot- 
, tostare (ti grossi esportato- 
iri. che sono appoggiali dol¬ 
ila politica del (joreriio c del- 
i la DC. 

Anatizzaiido ancora me¬ 
glio la situazione della cri¬ 
si a Xoicattaro. oppure 
chiaro che essa investe tutta 
la economia del comune, tu 
particolar modo per quanto 
riguarda l'occupazione del¬ 
la mano d'opera. Naturai 


Come 5. ricorderà. r.Tzi«iro 


.jmenre a risentire della cri- 


inizir.ta il 14 lucho scordo, era 
prosegui!,-! con .•.■-ton.iion: .dii I:;- 
voro alt..‘.'ime (?.>-l(>0 i>er cento» 
per 22 g.or.ni ed er.i ^t.ata 


si è in primo luogo la mano 
d'opera bracciantile, che 
viene sempre più sfruZlota 
dai grossi esportatori. Per 


coro slraordiiKirio e che non 


si paghi una iitdeiinilà festi¬ 
va. aggrava tilteriormeiite 
le condizioni (h vita di que¬ 
sti lavoratori. 

Utitt compoiieiite negati ni 
della situazione che grava 
sui piccoli conduttori, colti¬ 
vatori diretti, contadini cd 
altre categorie simili, è che 
i grossi agricoltori, essendo 
essi stessi esportatori, im¬ 
pongono, tramite la loro as¬ 
sociazione di recente costi¬ 
tuzione, prezzi che fanno 
comodo a loro; cosi è a eve¬ 
nuto che l'uva sia stata ven¬ 
duta (lucst'aano a lire 42U0 
al quintale, invece delle 7000 
per un qitiiilale. delt'aniio 
scorso. 

A 


zo economtro e politico del 
governo, per la eliminazione 
di ogni forma di speculazio¬ 
ne, che consenta l'accesso 
ai mercati internazionali (in¬ 
cile (lei pieroli produttori. 

IlORrilTO C.ONSHÌLIO 


Varota la « Pisang » 
a Marina di Carrara 


CARRARA. 23 — I.a moto- 

r. '\e •< P.^atig- di ‘•40 tona, co- 
.'trir.tì dii nntd'ro n’v.-ile 
-.Xl'u ni.a- ili Marin.a «f Car- 
r.-r.i. e 'Ci-.-i n in.tre oge; 


VTo h 


'i' 


co. 1 ioli i d. 'iiri'ti 
tu dì. <>l!re : m.io 


ito ur 1 pie¬ 


ni por- 


:r..nz-' ficl 


cose 


••.ut:.« re I. i T -mg. elu' prillo 
! I iir*.. rf Mirnn il. 

jCirr.ri re rii.ionosi.'.tl è un'i 
can.''<; ili tutte </i(«’.'rt'|nii':««ii t\«• d- ••me*» en,"- può 
il malcoitento fra ijeo:.t«:., t«- .-meio e-nto p'«'.-«*z- 


braeciatili. eoiitadiui, eolli- 
ratori d’retli. della nostra 
provincia va sempre più 
diffondendosi: la crisi, es.^i 
dicono, deve e.-^.-ere risolta 
a nostro favore attraverso 
un matiimenfo drll'ind’riz- 


g«‘r. <1,1 I «•n:»'! ha una luncinv- 
r.-« fuori (V in-tri ».{. una 

larehe/j-.i d. ni«'T: h* iit.i nl- 
tezz-t d; m-'ri •>.10. \>\oe.!.7 a 
m* > e .r .••• «i l’c.i. li.,"'. <• 

d<‘t «! ! <!• !'•• : u movlcl'i't .'.p- 
p.-ircva-h. .‘nr*' v-'r !< 

7Ì«>ne «-wie-Tiv-i 


La ripiosa della lotta per 
il Buperanie.'ito dciraccordo 
separato e per il raggiun¬ 
gimento In ogni azienda de¬ 
gli ol)iettivi fondamentali 
por i quali era stata impo¬ 
stata e condotta l’azione per 
il rinnovo de! contratto »ia- 
zionale di lavoro, sta per 
H.ssumero un più ampio 
ijitenso sviluppo. 

Attuando lo indicazioni 
della FILCEP. in diveise 
fabbriche e già provve 
(luto alla prc.'Oiitaziono della 
piattaforma rivendicativa al¬ 
le direzioni, accompagnata 
dalla richie.sta di trattative 
a lirevis.sima scadenza, in as- 
.senza delle i lavorato¬ 

ri riprenderanno lo sciope¬ 
ro. In (inasi tutte le zone 
.sono in questi giorni in corso 
riunioni per decidere le for¬ 
me (lelJ’azione da sviluppate. 

Un primo lisultato della 
lotta si è avuto in provincia 
(Il \arese. dove nei giorni 
precedenti il Ferragosto, la 
.società generale «Indnsttia 
Magnesia > ha firmato con 
la FfLCEP locale un accor¬ 
do. nel (piale viene conce.'sa 
a tutti i lavoratori la lidii 
/ione effettiva .settimanale di 
4 oic di lavoio senza ridu¬ 
zione di reti ibuzione. por¬ 
tando cosi gli orari settima¬ 
nali a 44 ore iter gli opeiai 
e a 40 oie per gli impiegati. 

A Torino. la provocazione 
della Farniitalia (Montecati¬ 
ni) con l’illegale licenzia¬ 
mento di 15 operai e la mi 
naccia di provvedimenti per 
altri 14 non solo non lia 
sgomentato ì lavoratori in 
lotta da oltre due nie.si, n»a 
ha reso j)iù forte la loro vo¬ 
lontà (li combattere, come lia 
dimostrato lo sciopero di 48 
‘’oro dei giorni 21 e 22. die 
e .stato compattis.simo. f.a 
azione va .sviluppandosi in 
tutta la provincia di Torino, 
dove la fabbrica Montecatini 
della Nobel e della Duco 
stanno accingendosi alla ri¬ 
presa della lotta, e in tutto 
il Piemonte. 

Ad zMes.sandria. i lavorato¬ 
ri della Montecatini dì Spict- 
ta Marengo, dopo la ri.sposta 
ne.gativa alle ricliicsto pre¬ 
sentate alla direziono prima 
di Ferragosto, .stanno per ri¬ 
prendere le azioni di sciope¬ 
ro: a Novara, dopo le com¬ 
patte manifestazioni al 100 
per cento die seguirono la 
finua dell’accortio separalo, 
ci si appresta ora alla ripre¬ 
sa deirazione. Nella settima¬ 
na in corso avrà luogo a To¬ 
rino una riunione regionale 
riguardante il gruppo Mon¬ 
tecatini per il coordinamen¬ 
to e Fintensificazione e l’am- 
plìamcnto deirazione. A Va- 
rc.se, nello stabilimento Mon¬ 
tecatini di Castellanza. la 
lotta riprenderà nei prossimi 
giorni se l’azienda non ac¬ 
cetterà di trattare le propo- 
.ste avanzate dai lavoratori 
e per le quali si sono già 
svolte azioni nella prima me¬ 
tà d’a.gosto. Da Venezia e 
da altri centri viene segna¬ 
lata la presentazione delle 
piattaforme rivendicritivc al¬ 
le aziende c la decisione di 
passare all’azione se le di¬ 
rezioni non accettano subito 
di trattare. 

Tna grande lotta hanno 
.sviluppato a Terni i lavora- 
ri della Temi di Papigno. 
In Sicilia è stata decisa la 
pre.scntazione i.mmcdiata del¬ 
le richieste a tutte le dire¬ 
zioni c rcffeltuazione di nna 
settimana di lotta deìl’indu- 
stria chimica dal 10 al 17 
settembre. 

Dato lo stato delFagitazio- 
ne fra ì lavoratori e lo svi¬ 
luppo delle lotte che si an¬ 
nuncia. la segreteria gene¬ 
rale dc-ila FILC^EP. in accor¬ 
ilo con la segreteria della 
CGIL, ha deciso, in attua¬ 
zione a (pianto pievisto dal 
convegno di ^Milano. la con¬ 
vocazione — a Mil.ano. il 3 
settembre — Ji un convegno 
dei rappresentanti sindacai; 
di fabbrica di tutti i centri 
di lavoro del erupp<a Monte- 


catini. per concotdarc la 
coordinazione di gruppo nel¬ 
la lotta per d superamento 
ueiraccordo sepaiato in que¬ 
sto complesso. 

La FILCEP precida a que¬ 
sto riguardo che il convegno 
ha uno scoik» di coordina¬ 
mento di pinppo e che per¬ 
tanto nel frattempo in tutti 
i centri Montecatini tiovono 
pro.segniie eneigicamente le 
iniziative di lotta clic giu 
sono in corso e che vengono 
attuate comunque dai lavo¬ 
ratori e dalle varie FILCEP 
provinciali. \’iene anello sot¬ 
tolineata negli ambienti del¬ 
la FII.CEP l’esigenza clic la 
lotta ha di investire tutte le 
aziende senza eccezione, ivi 
compie.se quelle medie e pic¬ 
cole. dovcnd(»si lottare do¬ 
vunque per il superamento 
dell’accordo separato firma¬ 
to dalla CISL e CIL 


Perchè sì rifiuta 


di discriminare i comunisti 


Sindacato espulso 
dalle Trade Unions 


Si tratta della potente e compatta unione 
dei lavoratori delle industrie elettriche 


LONDRA, 23. — Il Consi¬ 
glio generale dei Sindacali 
britannici (T.l'.C.) ha deciso 
stamane Ri approvare la r.ic- 
comandazione presa lunedi 
.sera dal comitato degli affari 
.generali del T.U C.. che p’. o- 
pone l'e.spulsione del potente 
sindacato degli elettri.isti 
(ETU). 


La decisione o .'tata presa 


to da una montatura organiz¬ 
zata da alcuni dirigenti anli- 
coimmi.sti del snulacato che 
hanno accusalo gli attivisti 
coiminisii (Il * brogli eletto- 
lali I e di < falsificazione di 
.'diede >. provando m (pie.sta 
moMlntiira anclie l’appoggio 
-lei tribunale. 

L’espulsione (ieci.sa «lai 


per * punire > re-eciitivo ilei 
■Sindacato il quale si c rifiu¬ 
tato di allontanate dal suo 
=eno cinque sindacalisti co¬ 
munisti. .AÌVultirnatam <lel 
T.U.C. l’esecutivo di'gli elet¬ 
trici Ila risposto che la n- 
diiesta in (pie.stione co.'titni- 
SCO una illec.ale aiterfiMen- 
za negli aff;iri interni del 
sindacato. .Alla cenferen/a di 
IMitsmoutli (lei 4 setteinlne 
i delegati del sindac.ito elet- 
Irici.'ti avranncp la facolta di 
ai)pellar.si contro la doci.'ioiie 
del Consìglio generalo 

I.,o scontro è stato pi'ovMca- 


jConsiglio generale lappie- 


Contro due giovani operai 


Rappresaglie 
alla VIS di Pisa 


en»a mio degl' episodi piu 
drammatici ikl'.’intora storia 
del sindac.ilisiiiii ingle.se. Mai 
nel ctiiso (lei 93 anni di vita 
del r.l C. eia avvenuto un 


fatto tanto cli.nu'ruao, come 


Liciniziitti per un jiittu sul quale Iti magislralitru 
lieve nncara esprhner.'ii - Agitaziuuo nellu fahhriva 


FISA. 23. — La direzione 
della VIS di l’isa ha attua¬ 
to oggi un gravissimo prov¬ 
vedimento che ha provocato 
vive pioteste in fabbrica. 
Due giovani operai, Giaco¬ 
mo Mìlianti di Fonsacco e 
Franco Baldacci di Pisa, so¬ 
no -stati licenziati in tron¬ 
co. Nella lettera con cui .si 
comunica il grave provvedi¬ 
mento. recapitata oggi ai 
due interessati, si affemi.a 
che « a far tempo dal 24 
agosto 19UI il vostro rap- 
fiorto di lavoro deve inten¬ 
dersi risolto ai sensi o per 
gli effetti (lell’art. 34, let¬ 
tera E, del vigente contrat¬ 
to collettivo di lavoro, in 
quanto — proseguo la let¬ 
tera — avete aggredito e 
percosso, in occa.sione ed a 
causa di un recente sciope¬ 
ro. l’operaio Palla Mino, 
elio si era recato al la¬ 
voro >. 

La Commissione interna, 
chiamata in direzione sol¬ 
tanto dopo che il gravissi¬ 
mo provvedimento era stato 
comunicato ai due opera:, 
ha respinto i licenziamenti, 
riservandosi di esaminare 
insieme ai lavoratori le ini¬ 
ziative da prendere per re¬ 
spingerli. Un’assemblea per 
decidere il da farsi verrà 
tenuta domani giovedì in 
falibrica. 

11 licenziamento dei due 
giovani operai, che si cerca 
(ii giustificare appellandosi 
al contratto di lavoro, non 
pm’j in nessun modo essere 
giustificato. Esso è stalo in¬ 
fatti attuato mentre sul- 
l’episodio. preso a pretesto 
dalla direzione della VIS. 
sono ancora in corso inda¬ 
gini da i)arte della compe¬ 
tente autorità. Poiché si 
tratta di un giudizio che 
solo la Magistratura ò in 
grado di esprimere, il prov¬ 
vedimento dev’essere inter¬ 
pretato come una pura c 
semplice rappresaglia con¬ 
tro i partecipanti ad uno 
sciopero. 


.sindacati, la prefettiiia. che 
pur aveva promesso un in- 
leressamento non ha fatto 
avere nessuna lisposta. Gii 
operai rumiti in assemblea 
hanno deciso la continua¬ 
zione dello sciopero, clic nei 
pro.ssimi giorni si articolerà 
sulla base delle decisioni 
clic saranno jircso volta per 
volta nel corso delle assem¬ 
blee. Si e inoltre deciso uni¬ 
tariamente di procedere al 
pili presto alla convocazio¬ 
ne di mi convegno delle com- 
mi.ssioni interne del gruppo 
Pirelli, per allargare la lot¬ 
ta agli altri stabilimenti del 
gruppo. 


rallonlanamonto <li un sin- 

d. icati» come iiuello degli e- 
lettiK-i che conta oltre 240 
mila iscritti. 

La gl ave vieeiula dimo- 
sti.i il! Italia di (piale L- 
vo.t anlitoimini.'t.i o aniiiui- 
t;» la maegioiìli.za dei dir.- 
gonti l’iit t.-nno parte del 
L’oiisiglio generalo. 

Ieri il TLC ila jnibblicato 
ini rai)poito sulle |)roj>rie at¬ 
tivila negli ultimi dodic i me- 
'i -Anche i siiuiacati hmno 
Diibblicato le proprie lisoln- 
zioni. Ili materia di ijolitie.t 

e. 'tei'a due de; sind.acati piu 
iinpcntanti. (piello dei ferro¬ 
vieri e opera' non specializ¬ 
zati e quello degli elettricisti 
presentano risoluzioni < uni- 
latcralisto > chiedendo che 
il partito laburista rosping.) 
ogni politica di difesa basata 
'iill.i minaccia dello anni nu¬ 
cleari tattiche o strategiche. 

Il sinda'ato dei metallur¬ 
gici. insieme ad un nitro, pre¬ 
sentano risoluzioni analoghe 
chiedendo la sopiire.ssione 
delle basi militari stranìeie 
in Gran Bretegna. 


140 licenzìamenM 
in una fabbrica 
di Modena 


MODEX.A. 23. — Lr. liqui- 
clazìono (iell'otlicina per la co- 
sTnz.iono di macchine agricole 
■ F.lli Martinelli - ha portato 
al liconz,iamento di 140 dei 235 
dipendenti, mentre i restant.. 
che hanno avuto una proroga 
delle ferie fino a tutta dome¬ 
nica pro.ssima, .si presenteranno 
al lavoro lunedì 28 agosto. La 
Camera del Lavoro ha procla¬ 
mato uno sciopero a tempo 
luioterminato 


Sindacati USA 
contro 

i ‘‘tre grandi 
delle auto 


4» 


Sui mercati internazionali 


s.T pi-r .1 ^op^.^cg;uncere d. ll.'d,cedici ore filate di lavoro. 


annullo ch.u-^ura oliva delia 
fabbr.ca 

Alla r .'ipt'rtura dello stab.U- 
mento. dopo un'acees.a 
blea di tutti di operai, e stato 
dec.ìO il pro-ogu-menlo della 


otta Lo sciopero avviene cc- 


rienc pagato agli uomini un 
salario di 1500 lire al gior¬ 
no cd ad una donna un sa¬ 
lario di mille lire. La sem¬ 
pre maggiore immissione 


In aumenfo il grano 
osporlafo dagli USA 


Alla Pirelli 
di Arco Felice 
45* giorno 
di lotta 


DETROIT. 23. — Le tre- 
grandi società costruttrici di 
automobili negli Stali Uniti 
— General Alolor.s. Ford e 
Clnyslur — lumno offerto 
ieri al sindacato dei lavo- 
latori dell’automobile un 
nuovo contratto triennale 
che il presidente del sinda¬ 
cato. Walter F, Reuther, ha 
detìnite» < assolutamente ina- 
degiiato >. alcune ore dojx» 
averlo ricevuto. 

Lo soc-ietà lianno offerto 
un aumento salariale mini¬ 
mo di 21 «• ccnts > l’ora per 
i jirossimi tre anni, più una 
sene di miglioramenti por 
In parte normativa del con¬ 
tratto. Uno dei collaboratori 
di Reiitlier. il vice-presi¬ 
dente del sindacato. Léonard 
Woodckoc. ila (ietto dal canto 
suo ai giornalisti che l’of¬ 
ferta (ielle tre grandi case 
< in sen.so economic(^ ò peg¬ 
giore dell’ accordo concluso 
nel 19.Ì8 in un periodo di 
rece.ssione ?. 

Con queste prese di posi¬ 
zione si ritiene aperta l'agi¬ 
tazione dei sin(iacati per 
Snuovi contratti di lavc^ro- 


Dimìnuisce 
nel Canadà 
la vendita 
delle auto 


OTTAWA, 23. — Secondo 
dati uflìciali. nel primo sc- 
mc.->trc di quest’anno si c 
verificata nel Canadà una 
diminuzione delle vendite di 
automobili nuove che lia col¬ 
pito seriamente le vetture 
britanniche e (piclle prove¬ 
nienti dagli altri paesi euro¬ 
pei, riducendo la loro parte 
di vendite sul mercato ca¬ 
nadese. Anche la vendita del. 
le auto canadesi è in diininu. 
/ione. 

Le vendite di automobili 
co.strnitc oitremare nel primo 
semestre sono ammontate a 
52.835 unità, con una dimimi- 
z.ione del 23.8 per cento ri¬ 
spetto alle 69.347 vettuie 
venduto nei primo scmestie 
del 1960 

Mentre nel primo scme.stre 
del 1960 le vendite di auto¬ 
mobili costruite oltremare 
avevano rappre.-entato il 
27 per cento delle vendite 
co,Tiple.=:sivc effettuate nel 
Canada, nel primo semestre 
di (piesLamio la percentuale 
e diminuita al 22 per cento. 


me in p.'irs.ato con l'astensione 
d-ii lavoro di due ore per <^gni 
turno. Dali.a lotta cu; portez;- 
P'iHo i s.ndac.ati della CGIL. 

ITL e del LLD è .l'sente 
la CLSL. che in tutt.a La faccen- 
d.a non ha fatto altro che schie- 
r.arii dalla pari» dei dirigenti 
del Poligrafico e tentare n boi¬ 
cottaggio. Tale azione é valsa 
, oltanto a maggiormente scredi¬ 
tare il rindacato liberino aU’in- 
tcrno della cartiera Tutti gli 
operai iscritti alla CISL parte¬ 
cipano inf.atti allo sciopero e 
un’ottantina di essi hanno strac¬ 
ciato la tessera che 11 legava al¬ 
l'organizzazione: anche un mem¬ 
bro della commissione interna 
della CISL ha dato le di¬ 
missioni. 


noi processo produttivo del¬ 


la mano d’opera femminile, 
(che costa di meno o cpiin- 
di è più facilmente impie¬ 
gata) ha portato ad un in¬ 
cremento notevole della di¬ 
soccupazione maschile. Inol¬ 
tre non solo non viene te¬ 
nuta in nessuna considera¬ 
zione la norma che vuole 
uno piomata (fi lororo di of- 
to ore; non solo si arriva a 
far lavorare i brfàccianti 13 
ore ma addirittura 18. La 
retribuzione di 1500 lire c 
1000 viene inoltre percepi¬ 
ta anche per le giorratc fe¬ 
stive. Il fatto che .•’on si 
retribuiscano le ore d; la- 


Sii|)i*vali) «lei 2B por «'nilo il lisclio reoonl ilei Iy56-l*)r.7 — L'amia* 
nioiili) iloMilo alla minori’ proilii/ioiii* t*iiro|H‘a 


nello 


tìrorèo anno 


WASHINGTON. 'J3. — 

Nell’.miit» terminato il 30 
gu.gno gii Si.it! Liuti haii.io 
e.'poit.ato im iiuantit.itivo 
reconi (ii gr.mo c di farina 
di gran»» in tale peri<i.li) — 
informa il Dipartinient'j uel- 
l'Agricoltnra — sono stati 
spediti ail'cstero 660 mil:‘>r.i 
di bushels di grano c farina, 
con un aumento del 20 p'?r 
cento rispetto al prcce.l'--ntc 
record di 500 milioni di ou- 
shels esportati nell’anno 
I956-’57. 

Il Dipartimento precisa 
che Jc esportazioni di grano 
per l'anno agrario terminato 


d 30 giugno no stale .1; 561 
milioni lì; Bi;>'neis mentre 
nei 1956-'57 fmoiio di 475 
milioni di hii>!icls c iieiran- 
n<ì !9.59-’60 di 418 milioni di 
biishcls. G:.tn parte .ìeiran- 
menlo è staio dovuto ai più 
forti acquisti effettuati 'lal- 
ritalìa c dal i.a Spagna, di.c 
p.nesi nei (pi.ali la pioduzime 
granaria e stata nello scor.^o 
anno inferiore a quella nor¬ 
male. Inoltre spedizioni più 
ingenti sono state fatte alla 
Polonia, India, Pakistan c 
Turchia. Per l’anno prossimo 
hi situazione sarà diversa, 
ossia lo Stesso livello di 


oS}K)rlaz;oni non sara pr<>- 
babilmente raggiunto data la 
diminuzione del raccolto cc- 
roalicoìó negli US.A. I sur¬ 
plus, comunque, rimangono 
ingenti. 


tinta otrRO 
Sari - Milano 
per lo XXV Fitra 


B.ARI. 23. — Dal primo al 
venti tettembre sarà istituito 
un servizio diretto deii’Àiita- 
lia tra Milano e Bari per la 
XXV Fiera dei Levante. i 


NAPOLI. 23. - Oggi el 
stato il (jiiaraiitacinquesimo 
giorno di sciopero degli ope¬ 
rai della Pirelli di .Arco- 
Felice che iniziarono la lot¬ 
ta ai primi di luglio per ri- 
ven<4:care la revisione delle 
tariffe (ii cottimo e delle 
qualifiche, lo aumento del 
premio (ii produzione- c la 
perequazione completa con 
lo stabilimento di Milano. 
Come si sa la lotta, inter¬ 
rotta forzatamente solo dal 
periodo di ferie, è partico¬ 
larmente dura; la direzione 
continua a oppctiTe un netto 
rifiuto alle rivendicazioni 
avanzate e le autorità citta¬ 
dine — prefettura ed Unio¬ 
ne degli industriali — lian- 
no apertamente fatto capi¬ 
re di non aver nessuna in¬ 
tenzione di intervenire nel¬ 
la vertenza in corso, subor¬ 
dinandosi, in tal modo, alla 
politica del monopolio. • 
Oggi lo sciopero è stato in 
bi.'inco, gli operai cioè sono 
rimasti in fabbrica: hanno 
scioperato anche gli impie¬ 
gali ed i lavoratori degli ap¬ 
palti. Gli operai delle altre 
fabbiiche. da quelli della 
Olivetti di Pozzuoli, a quel¬ 
li della Raffineria hanno 
espresso la loro solidarietà 
con la lotta in corso. Fino a 
questo momento, nonostan¬ 
te i ripetuti tentativi dei 



• 14 msrr.R.%TI • l'iilitma «rande inlrrprrl«zinne di Jeff 
Chandirr. dnrn. rorassinMt. «pterain. rnmprrn<iv o. il fraadr 
«tlorr «mrrirano dii \il.z ad niM aweninra piena di emoziani. 
«dii repre«*i. pa»»ioni eontra»lanti nei eiima deil'inftioeato 
iveMem amerirano. - Il DISPERATI» direlt* mairiMrBlmrnte 
da Joseph Pevney verrà presentalo in Kaiia daits • Late FRin •. 
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Un discorso di Gheorghiu Deji a Bucarest 


Le truppe inglesi, francesi e americane manovrano lungo i confini di Berlino 


Misure difensive IVoirocanr/oife occM#efffa#e a Berttno 


dei paesi socialisti 

Sono state adottate per far fronte alle mhuicce iiniterialisle • Il presi¬ 
dente romeno ripropone una zona di pace nell'Adiiatico e nei HaUani 


La RDT stabilisce che si possa entrare a Berlino democratica solo se in possesso di un permesso dì soggiorno 


Falsi e bugie 
del partito della 


(Dal noatro corrispondente) vigore i piani aggressivi de-l 
Ditr-Aorc^o-J T„ imperialisti e il (atto che 


BUCAREST. 23. — In oc- 


, , 4 in fiJi Stati Uniti hanno appro- 

casione del 23 agosto. 17.mo bilancio 

anniversario del insurrezio- n^intare in tempo di pace. 

Toiatore è passato ad esami- 


Il ricevimento 
alla Legazione romeno 
per il 17 
della liberazione 


Chi non vuole 
la trattativa 

l.n pericolosa cnnipagiia iti 
shiriipa ilei gionuili italiniii 
»n Iterliiio continuo a nutrir¬ 
si ili solenni luigie. 

domi la In *i-gnnliita rnn- 
torei'ole menzogna storica 
dello « storico n Salvatorelli, 
secondo citi In Hcpnlddica 
Cedernlc nacque come rilor- 
<i(inr alili nascita drilli IIDT 
(mentre la Hh T risnlin inilo 
l'B mngeio loto, ron la legge 


Inndameninle l<i grnndenge- 
■tri: ul npprorntii dal Consi¬ 
glio earlnmentnre di flonn. 
p la HI)T ri.siilln nata il 
7 ntlohre dello stesso annoi. 

Oggi ò In volta di .ingusto 
Guerriero il quale, sul « ('or- 
riere u. scopre che a 1 » 
tiKn qiinilriparfìlci di Hcrtiiid 
è sialo violalo ». \ainral- 
mrnte dai sovietici II che è 
talso. 1.0 stallilo quadripar¬ 
tito di lìertino OOM esiste più 
dal dicembre l'tàfl. quando 
ri'nSS lo e denunciò o con 
regolare prassi diplomatica, 
argomentando, con giustezza, 
che essendo lo si.milo un 
codicillo deiraccordo di Pot¬ 
sdam (stracciato dagli occi¬ 
dentali con il creare net 1010 
la RFT iini/nlrrn/nirrilc) es. 


fascismo, si e s\olta oggi «nte il oroblema del disar- t ——. * , . a» lierlino contintin n Mufnr- 

a Bucarest una imponente u problema aei aisar j r, sera, pr.s.so la sedo dot- 

manifestazione alla quale ha sottolineato an- la l.oKaziono romena, m via 

nartecioato circa mezzo mi- pioposte .Meroadaiite. ha avuto liioi’o il Giorni h In ugnafaia lau- 

lione di cittadini della capi- lanciate tempo fa dalla Ro- ncevimeniu ollerto dal muu- lorevole menzogna storica 

!re%"de7‘dTnro‘rnL mania per ‘la costituzione n "‘^ZìVe'l'.irm He;d.M oi 

nifestazione è stata precedi!- «ella zona del Balcani e nel i.beraz.one della Homa- 1 Zenne ci.Zerit^ 

ta da una parata militare mare Adriatico di una zona h di mie nacque come riior 

nel corso della quale è pii- pace, priva cioè di armi .m trattenimento, svoltosi in “'V. 

re sfilato per la prima voi- atomiche e di mi.ssili. iin'utnwsfvtu cordiale, sono m, t mentre la ttt i nsniin nain 

ta un reparto di missili a < Ma è noto - ha repH- '‘‘'gemiti, tra gli altri, il mi- l'B maggio loro con la legge 

due stadi. Nel quadro del- cale il compagno Dej - che londamentale g-rundenge- 

le celebrazioni di questa se le proposte della Repub- i ;,i;,baseia\oio Foinan. diret- “I o"' ' 

importante data della storia blica popolare romena non toro degli aiTan imUtici della ^ nata il 

del popolo rumeno, ieri se- sono state applicate ciò è do- Farnesina. Cirolo. viee diretto- ; " 

ra nel salone del Palazzo tute alla Sione negatiti 

della Repubblica ha avuto a : rieiia Turchia c «' rappresontanza del Oggi ò In volta di .ingusto 

luogo una assemblea solcn- jjpjig Qh-.g oolitica ae- Guerriero il quale, suU Cor- 

ne nel corso della quale il ' . . n* 4 ^° <i Martinelli, il direttore del H in- rivre a, scopre che n lo im¬ 
primo segretario del CC del ^rcrsiva del Patto atlantico co di llomu e quello della Haiu r,„.i,?ripar(iio di Hertii.o 

3 ct, 4 i.iu 4 iu uci 4 --.^ uti diretta ad aumentare la ca del Lavoro Frano pure pie, . ' . i 

partito operaio rumeno e "ne' ad In enlificaTc h staio violato ». Maturai- 

presidente del Consiglio di socialisti ei iappre.seiiianti de '«'•n/e dai sovietici II che e 

Stato della Romania coni- anche m que j,|, Lniti. Afgnmsfan. Fui. falso. Lo Uaiiiio qundnpar- 

nagno Ghcorghiii-Dej lia fai- moncio. h cm landia. Irak. Cwba. Svr 7 !a. par- tifo i/i n<Hi r.uMt* fiiù 

to il bilancio delle realizza- riflette appunto nella posizio- lamentan. giornalisti c uom-.- //<,/ ,licemhre lO.s.B, quaudo 

zioni ottenute e un’analisi nssuiita dai circoli din- m di cultura l'I'USS lo t denunciò o con 

della situazione internazio- «««U greci. Essi impeiii.-icono 11 I artito comunista it.ili.mo regolare pm.ssi diplomatica, 

lllill? kn,.la„do=de,to al.un- f .,re„S'r A .. 11 ,,. A, 

una vasta opera di indù- ! . rcanquiiiiia, la P^ce e (^;iovannl (Jronchi ha inviato .sdnm (stracciato dagli luci- 

.strializzazione oggi in atto, ^ sicurezza dei popoli bai- un telegramma al presidente dentali con il creare nel 1010 

è stata costruita la base cari.ci >. della Repubblica popolare ru- In RFT iiMi/nirrn/nicrile) es- 

economica del socialismo c GIPI-I.^NO OllCR.\RDI mena, Gheorghui Dei- 

si sta portando a termine -- . .- : -- .. , .. i... — - j. . 

1 edificazione della società i. o *i i i* ii •» iiij jt • 

socialista. oi dice che bcotland Yard sia sulla pista del ladro d arte 

Il piano della produzione- 

industriale globale deH’an- 

E£-s-£:;Ji II «: Wellington }> di Coyn i 

104 per cento. In questo pe¬ 
riodo sono entrati in fun- # ■ H ■ H HI I 

in qualche buco della Gal 

ti ampliati e rammodernati. 

Nell’agricoltura il settore *■ 

cooperativistico copre il 66 Una squadra di agenti perlustra attentamente il Museo - Un Qc 

per cento della superficie 3 r 3 

arabile del paese e si è im- -- 

posto come il settore predo- (No.tro servizio particolare) dipinto si troverebbe più to prezzo ne riduce prande- 
niinanto. Con le aziende di — continente, c probnbil- mente il numero dei pns^i- 

Stato il settore socialista LONDRA. 23. E irn- mente nelle mani di nitalche bili acquirenti, i quali vor- 

abbraccia oggi circa 185 per rntnente la cattura del la~ i-ollezionista altrettanto ric~ ranno in opni raso a.sstcn- 

cento della superficie arabi- dro ficl < Wellinpton » di (,;,g maniaco, oppure na- rarsi della lepittima prore- 
le del paese. Negli ultimi Goya'. Scotland \urd, che da qualche ricettato- nienza del quadro, in so- 

dieci anni in seguito aliali- ha mobilitato i suoi iipcn- poco scrupoloso. stanza la vendita di un di¬ 
menìo dei salari norninali. ti migliori per rintracciare inotesi troverebbe fnmn.so. cnm'è uopnn- 

alla riduzione delle impo- il quadro del celebre con- Y';JJ « ‘Snfer», , da /ard R rifratto del Wellington 

ste e alla riduzione dei prez- dotfiero dipinto dal Goi/it c ,1 receriteme ite ao- ffipinto dui Goya, è altret- 

zi. _i salari reali dei lavora- valutato a circa 250 indio- ^ complicata del furto.j 

tori sono aumentati dell 8u ni di lire, tiene in proposi- rance: /li.r en Provence, sopnitnttn per questo che 
per cento: mentre in segui- ^ pff, stretto riserbo. Ma Saint Tropez Stoccolma f^votland Yard si è .-ervitn 
to aU’aumento dei salari e penere c'è imprese tutte clic denotano l'iterpol onde mettere 

alla riduzione dei prezzi ef- stasera la senso- un'abilità ed una prepara- stato di allerta tutti i 

fettuati negli anni 60-01 si j, mistero che ha zione fuor del comune. La '««rcaiitt di quadri del inon. 

verificherà un aumento deL pett^fo Finterà Inghilterra cura dei dctlaoti è tale clic canto suo la polizìa 

le entrate dei lavoratori di piena confusione, .stia per solo una gaìip altamente sicurezzn inple.se ha raf- 
oltre quindici miliardi di risolto. Se ciò por- specializzata può provveder- tl controllo dei por¬ 
la complessivameuie. jprà anche al recupero della ri E' noto infatti che tra * ' delle dogane, degli nero- 


.\iì non lima piò mgionv di 
cs-icn' Si deve quindi alla 
Rirr e deiri'RSS u- uda og- 

gl. Il irv nani di dioauza dal¬ 
la deiiiiuria e dapa infinite 
profiliate ili ili<iu\.*ioue e 
Irai tali VII (seinpte respinte) 
la Riyi' ha trailo alnine pri- 
un- ciinseguenze dalla dera- 
dciiza dello «l.llliu». realiz¬ 
zando alcune miintp in di- 
le.sn dei suoi confini, che 
fiii.isano nache per Iter lino. 

(atsii pr^tcndeia il u senso 
giniridico n occidentale ? (die 
p.-’r un omaggio 0 uno it.iliiKi 
inesistente, la RDT conti- 
lutasse n non proteggere le 
sue Irotilicre ? Il latto che 
gli ocriilcutalì imu « ricotio- 
scaito 0 le Irontirre della 
RlìT tioti vuole dite che essa 
non esista .-tneh-- il Papa ro- 
mano per Infili tinrii. non 
<> riconohhe >» te riiiore troll- 
lòie dello Stillo italiano in- 
Ionio a Rollili 

Gire palesi fnicie si lec- 
goiio sui gioì nidi III questi 
giorni. F, tulle perirohise. 
peirhé tendono a distoreere 
la verità per alinimtare la 
tensione. Inle.ssiila di spirito 
hngiardo è la pretesa n vo- 
Intiiìi occidciiinti* dì irnlMli- 
v;i i>. di cui tanfi giornali si 
riempiono la sacca. Se è roiì. 
peicité dal lO-tS eli occideri- 
pazienza e lìllà saegezza della 


guerra 

tali hanno respinto tulli gli 
ini iti non già n Irailarr ma 
prrfinn n (lÌAriiiorr sulla ne- 
cessili) di una Irnllnliva poli¬ 
tico per liquidiire in mudo 
pacifico la questione tedesca'^ 
(inali cnnlropropo.sle, che 
non siano quelle di hisrinre 
le cose come stanno, e cioè 
lìerlino orc.^l in rnano agli 
occidentali e la RDT senza 
friiniirre. <ono venule dagli 
occidentali ? SI. è vero, arti- 
eoli di siarupn e dichiarazioni 
di nomini polìtici occidentali 
sono irli della parola « Irai- 
talivn n Ma sn che rosa ? 
La storia ormai ha erralo, e 
roti il conlrihuin della stessa 
iuizinlivn orridenlnle. situa¬ 
zioni di tallo che non sono 
piò oegello di Iraltaliva. So¬ 
no iruliscniibilì Dna di que¬ 
ste siìnazioni. per esempio. 
è la sovranità della RDl 
Perché, qiinudo parlano di 
Irallnlil a. eli occiilenlali non 
corninciano col riconoscere 
questa realtà Inconirovrrli- 
bile, accettando quindi di di¬ 
scutere. sn queste basi rea¬ 
listiche, le qnrslioni contro¬ 
verse ? Forse perché — ed è 
Itti dnhhin lecito — essi non 
hanno nessuna vnloiità rii 
trattare in modo coslrnllivo, 
e preferiscono invece spìn¬ 
gere rincora mia volta il inon¬ 
do sull'orlo della guerra. 


tc-oniiiiii«/ion f da iu i, patina) fc in Vigore questa notte, re- la capitale da Berlino a Bonn 
. . , . n.- sternnno valide fino alla fìr- (Berlino, .secondo Adenauer. 

armate dei Uivoralori. J mu del trai lato di pace- Vie- è la capitale tedesca, anche 
due volte i militaristi - sottolinealo che, da un se il governo federale riaie- 
.sc/ii mimo scalvo ^ ^ punto di vista anche forma- de a Bonn) e la Germania 

prart giierec. no ^ le, le nuove disposizioni del orientale a trasferire la sua 

h„ cofinlinèntrt governo della RDT non sono capitale da Berlino a Lipsia, 
h dnr oolnn è to RRtccubili: Stabilito il prin- Il delegato statunltensTal- 

mferin in ouest olorn L" pofeua isti- la conferenza di Ginevra 

njlltàrlsti di Bonn 4 Insie- ‘«Rre. «id istituito, la prò- sulla cessazione degli espe- 
ine con l'Unione Sovietica c P'''^ frontiera anche ir, que- rimentl nuc cari Arthur 
con i paesi del patto di Var- sino a ieri rimasta Dean ha la-sclato questa 

savia ~ ha detto Ulbricht aperta a tutti: stabilito che ninttlna New \ork In aereo 
_ noi slamo decisi ad im/ie- minacce e prooocazlonl ven- per tornare a Ginevra. I la- 
dlrc che per la terza volta porto organizzate contro di vari della conferenza nuclea- 
iiella storia della Germanie, essa, ne risulta sacrosanto il re riprenderanno giovedì 
venga scatenata una guerra diritto della IWT di difen- prrssimo. Prima della par- 
inonriiale ad opera del mili- dcrc questa frontiera con i te.izn, Dean ha dichiarato; 
turismo tcdc.sco. Questo è il mezzi che tutti gli stati adof- « Noi .speriamo di convlnce- 
.s'cnso della nostra volontà *. tono n quc.ilo fine. Tanto più re l’Unione Sovietica che 


. M nro««inio comnito — dall'altra parte non c'è nelle propo.ste da noi fatte 

ha deno Foratore ~ è la «'• WU'se allento o amico o circo la disposizione del per- 
preparazlone del trattato di con tl quale esistano dei rap- ronr.lc dei po.sti di contro Ilo 
noce perchè tutto II popolo P<»rf« <R oicmato. come non vi è nessuna possibilità 

tedesco possa vivere in pa- accade, ad esemplo, tra Ita- di spionaggio >. 
ce. Un altro compito è quel- >m e Jugoslavia, ma uno sta- H delegato americano ha 
lo di raggiungere tutti gli si proclama aperta- prccLsato che gli Stati Uniti 

obiettivi del plano di proda- mente nemico della RDT. de! hanno redatto un proge to 
vane per rafforzare lo Stato •mo regime c della sua orga- di tettato, che è stato Invla- 
.'.■ocinli.iln ». nizzazioiic sociale. D'altra to all Unione Sovietica. 


Si dice che Scotland Yard sia sulla pista del ladro d’arte 


H . MMM aM9 - -- m - JS soggiorno è di un delle * per.sone sgradito (C«nUniiauo„r d..ii. i. pseina) 

«Wellington» ai uoya e stato nascosto 
in qualche buco della Gallona di Londra? 


„ parte i diritti del pacifici eli- 

,mmc dnllj milorlld dalle indinl di Berlino ooeJI non NuOVO nOlO 

’dZ"l ?i.?;'nT'Mn" '" Ò S ™ dell'URSS 

ron. Iin diroinnio .(nnnilo " “oerc l.berld di agli OCCldenlall 

nnn jnrle di proonodlmonll su Berlino 

rlZd7'n‘l"dl ‘aTrirJr ooèlf'i di Boriino onori — , , 

riffnriini "1 Berlino ovest « , . occidentali hanno al- W.XSHINGTON*. 24 — Un di- 

delln Repubblica federale te- e t tre occidcnfnn hanno piomaLco occiclcnt.-.le ha rlve- 
dc-ica. nonché del cittadini tnmente protestalo contro giorii diit; che FURSS 

«frarileri. nel seffore demo- mf 5 iirc che vengo- inviati» agl; occidentali una 

ornlfro rfclfn RDT l'irnr sfa- no consKiernfe, nntiiralmenfe. dira nota sugli accessi a Ber- 
bilito che gli abitanti del • terroristiche » c tìresentate Uno detnocrMicti. 
settore occidentale po.«o«o come una nuova flagrante 

entrare nella capitale 'h.n.al! r.oniVm^L^Tomatrc 1 

Rcpiiiiblicn dcmocrofico sn- dripnrtitico Un portavoce del {r ,,,^.,.5 ♦odesohi pres- 

lo se in possesso dì un appo- senatore lirandt ha detto ,j d.prirtimcnto di Stato 
.filo permesso di soggiorno vhe sono (n corso consulta- .inir'ricnno per d;'!ciitpro sugli 
che sarà rilasciato da due ^'vni per stabilire la possi- sviluppi delia cnsi berlinese. 
uffìei turist'iei della RDT a f'ilità di adottare eontromisu. ____ ^ , 

Berlino oiiest. ''«• ««'«presa quella di pietà- GRUPPO P.C.I. 

Il prezzo di questo permes- re l’mgrc.sso n Berlino ovest - 

to di soggiorno è di un tlelle « jtersnne sgradite * (Coniinua/ionp d.iiia 1 . paelne) 

marco. Viene altresì IsfifnI- provenienti dal settore orlen- , oron^to di porre il 

fa una nuova disciplino de- tale. Non e assolutamente ‘«re h®' propo.siio ni porre u 
«-lu-vi' .,"" ,.hò,rn nhn r-r.ca il I,.- problcma al giudizio dol con- 


GRUPPO P.C.I. 


Una squadra di agenti perlustra attentamente il Museo - Un gatto fu Tunico testimone dell'audace furto 


ternaz-ionale; egli ha con- nizzazionc internazionale etti un brillante, un oggetto prc- Tuttavia, per quanto non 
centrato l'attenzione su due cooperano le polizie di di- zioso possono. nlFoccorren- vsrlusa ne accantonata ilnl- 
piinti fondamentali; il prò- ciotto paesi, ha fatto zorre- za. venir Ingliati. ridotti a polizia, l'ipotesi che l'im- 
blema tedesco e quello del re molte supposizioni. C'è fusi per facilitarne la ven- presa sia opera di una gang 
liisarmo. chi ne ha tratto ta conrlit- dila. In tal caso il fruttu sa- sembra avere .stasera rninor 

Parlando dell’attuale poli- sione che il furto sia opera rà itiferirre, ma Vesitarinne seguilo. Scotland 1 ard sta 
tica militarista e revanscista di una gang internazinnale più sicura. lavorautin a fondo snlFuni- 

dfi dirigenti di Bonn egli specializzatasi in questo gè. Questo non può avvenire vo indizio sicuro: vale a di- 
ii;. rilevato come questa sia nere d'imprese. In tal caso con un quadra celebre: Fai- re che il furto è opera di 


i 


1 persona che conosceva a 
\ fondo il dispositivo di st- 
^ rarezza della t National 
ÌGalicrp* dispositivo piufiu- 
stn contplicnio, fatto di cam¬ 
panelli di allarme, di cellu¬ 
le /otoclcttrichc, di « occhi 
magici » ere. ecr. l-'tp'ìtesi 
avanzata oggi dal tiuoliditi- 
j no Kveniiig Standard, .^c- 
Icofido cui l'ignoto ladro si 
nascose nelle latrine .il uio- 
rnenlo della chiusura del 
museo, per poi impnssessur- 
jj'i del quadro (le cui dimen¬ 
sioni sono piiitloslo picco¬ 
le; 45 per GO ccntimeirij, 
(urne un pacchetto ed ii.-ri- . 
re insieme agli addetti del , 




rr rfMirm#' ou»r aaacrfi polizia srrìthrn plft a; giorn iL':i flit* 

j non rdccojiire projirri.^a ad accattare è invito raj)pr«*.'rnt.T un ort in* 

credito ire la persona del ,/„cltn di un rnaimno ’sohi- ti-mpo stc*... un n.-on 
pacchetto e potuta uscire tu- r.ibat,. il pr.-zio- '''^ I”^ Giprn 

I isturbafa, evidentemeute quadro seguendo un irra- La ih-.inoiic .> pi.',, .1 

•'"a nota, in tal caso 'mu 1 oioruTr/.'»- rrupul<'>. o una coub.iil.o de; min .ì; n fi..a.^r 
arreboe avuto bisopuo d- ,,, rifa .'n f.ifl ’’ ■'U'i ‘-‘'‘''‘u- Iv. ;:v m.i, 


im dt v'iliì’ltcìtn. .'ri tuli 


diretta non solo contro i —— ipersona^ ciie conosceva ai 

Paesi del campo socialista; a 
tale proposito l’oratore ha 
citato il discorso di un mi- 
nie^tro della Germania fede- 
•aie il quale, esponendo il 
punto di vista dei militaristi 
tedeschi, ha dichiarato che 
ilella Germania unita, oltre 
alla Germania propriamente 
licita, dovranno far parte 
r.Aiistria, una parte delia 
.S . izze: a. P.Al.sazia e la !.<>- 
iena. Quindi Punica via per 
Lbcrare il continente euro¬ 
peo dal pencolo della guer¬ 
ra — ha rilevato Pomlore — 
è quello di concludere il 
trattato di pace con i due 
.Stati tedeschi e trasformare «g 
.=ii questa base la Berlino oc¬ 
cidentale in lina città libera 
smilitarizzata. Se le potenze 
accidentali — ha detto l'ora¬ 
tore — saranno d’accordo di 
partecipare alla conclusione 
li: un trattato di pace con 1 
due Stati tedeschi, ciò costi¬ 
tuirà un importante contri¬ 
buto alla causa della disten- 
.•iione e della pace. Se inve¬ 
ce esLse rimarranno ulterior¬ 
mente aggrappate alle loro 
po.'izioni negative, i Paesi 
.•i.>c:al:sti saranno costretti. 
f ..5i come è stato detto nel 

comunicato della ^ riunione I.ONDR.A — Il famoM» dipinto «i momento delld sna vendita 1 Secondo quello che è da- nut,, urgli ultimi iterc.-ir;: 
de. primi segretari dei Co- «ll'avla alla calleria Sothrhy'i iTel^fomi 'to di capire stasera, la trac- l‘rr trovarne un altri m 

mitati centrali dei partiti co- __ uguale rmnortanzo >< 

munisti e operai dei Paesi * ri.ìnUrc a cinquant'an 

del Patto di Varsavia, a con- W yl; RAtArjiylA «1 farm drlln .Monna 

eludere entro la fine di que- A^Cl preSàl Ql PCIgragO ^ 

.‘.l'anno il trattalo di pace con Parigi, nvrenuto il 2 ; 

la Repubblica democratica ^ # _ _ ^ del 191 f per opera • 

d.ii3 forz. iltOff# iU UitO S€0nwi'0 

e i tentativi di intimidazio- nolnvnrn di Leonardo ’ 

r. e — ha rilevato Foratore W - -•_ 5—^ ^ - _ 0-•_ re riportato a Fimi; 

— non hanno alcun effetto mMm nrezion-umo 

s. ii Paesi del campo sociali- ^ Wv v W recuperato soltanto du 

sta. il quale dispone di tutto ___ ni dopo 

i! necessario per dare la me- • . . . rosai. n \i>i 

r.tata risposta a qualsiasi ag- I feriti SOM 57 - Si teme che vi sìabo altre vittime sotto le Umiere contorte — 

pressione. I Paesi socialisti ____ Contrasti 

.".uno per la decisione di non ^ 

r.nviare più il problema de!-1 BF.LGR.XOO. 23 — Uniic; iff;;;;icon,-> .ìiuti d.i Bi‘:grj.io tro un or=o f'*r€ndo:o e me**en & CiprO SUllA 
la pace con i tedeschi » ter.u sono ti tra- .S Urr.e t-he tr,. e limiere con- dolo in fuga II giorno lopo . , . 

<:h.or3hiu Dei h3 dichi.ra- ''“«T» parlccipazione 

to a questo punto che la Ro- .wer.u'o iumane ntlL. picco;.. Si iznorano per i. momemo aI Vertice 

Pi.nnia ha adottato un certo .;.,;one dt Be 5 k.i .i .i.cci c.hi- o catoo .ieli? «naz ira -olboro Ho sp.or.oto d «» VCrilCC 

numero di misure per rafTor- ometn circa da Be zrada Un - nuovo m.o ho f.ollito il berta- JaJ neutrali 

zi'.rc la sua dife.«a di fronte 'mio merci proveroen’e da'.ia or$0 atPCfta L'animale gli si è avveri- _ 

ai prep.or.Tlivi di guerra com-; '.orit-.'.e ho urt .T.o n p.en.o ve- r tato contro Si è svolta una lotta 

i’iiiti dagli imperialisti. I. •'"' ta centro un .’.ir.v por- P OggredlSCC accanita .Mia fine l'uomo esiu- M<..o..l.a. 2- — li coi 

prc.cidente ha aggiunto chestava per partire .. Mo ha pensalo bene di tinger- f' o lo^ - "ooVÌ‘‘ii 

oi.-i dal.rt sta/Olir pr.iv.icondo p.-- *' tattimw»* , , l invito rivo.to ,■ c.pr«» ri 

..nche ^1. alt.i soci.a- d^t.-uziane d: nu- ch® l*lia ferito t- n i * .» u- ji al vert.ce de. 

l .'ti stanno facendo alttct- morose ve lare L'opcr. d: ioc- I HO TCriTO 1. orfo alla vi-ta dell uomo di- „on inipi -inati che si 1 .’ 

tanto. c.orso. inome.V^'.t .morcc -.a./la- MOSC.A 2. ~ Un cov .'ioT.re ''«re trrra. ^ rimasto jod il- neli.-a.l . il 1 seUenihre 



Zinne occidentale. I quali do- sarebbero state ttecessarfe j,. 

vranno pas.snre dal vasto di ove tl Senato e in polizìa del- Malagodi. da Siena. 

controllo della Frcdricb- / ovest rimi avessero cercato j^g cercato per telefono Fan- 
sfra.s.se. / brrllnr.si deìFovest di approfittare, .sin dai primi ^ Camaldoli chiedendogli 
hanno n Qnnt* piorni, udln inrpncr^a nclu* giudizio rassicurnnto sulle 

trn posti dì controllo, men- nonne su! fitnzinnnmentn del sollecitazioni di Saragat, e non 
tre due sono riservati ni re- nuovo eonfìiie. si escludo che l’articolò ccsli- 

sidenti nello Repubblica fe- Pretendere che la RDT do- jjgjy jjgj />opo/o c preparato 
derale. rmse nssi.sfrre pns.siyiimenfe ,jg Palazzo Chigi fosse stato 

Un altra disposizione del alle attività ostili che veni- scritto per gettare acqua sui 

ministro Mnron .stabilisce vano condotte sul .suo ferri- bollori del leader liberale, 

elle i bambini possono var- torio, é evidentemente assur- 

rare In frontiera solamente do Lo spiegamento militare ^APA(tAT F I A MAI FA Ca 
.se nrcnrnpngnnU dnl loro degli nreidentniì .suìla fron- i comunaue* 

^ r M wlii! onan. ,^^0 linea. Un nuovo articolo 

frambe le parti della citta a tn pericolosa sia ancora la , 1 ; caracaf (è il terzo della 

"r;,w'’Sr?r'in"i?;a ',v,„ 

BDT . Brrlh,o o.,c.,t T,,llr CONTRASTI )i "l appoTsIato d"° 

.......— . 1 : 17 . . . PSl all-astrmo. Sakgal dice 


metri dalla frontiera tra ta - Va Tin d V. 

BDT e Berli.,o opct T,,llr CONTRASTI )i P appoTsIato da° 

(lueste disposizioni sono Sta- _ pc, ..ip,. ‘ *c.,raoa» .iì.-o 

te prese f’I> “"“"“"“«'""IdL-»» »• tutto'deve procedwe .^per 

"ygenti E nccadntn. infatti, j.spondcre iilhi not.n sovieti- gradi», ma intanto lo soddisfa 

M ’-*•'* ^ ago.sio su Berlino la posizione che il PSI ha as- 

prnfitta ufo delta libertà ì - jj ^riipiio di lavoro dei qiial. .sunto a proposito di Berlino, 
ro cnnce.ssc di r rcnlare ne la nmba.<iciatnrl. cho si riu- posizione cL Saragat con- 


. to quasi otuii qionio, stareb* scienza * 


* . ,i /, -.,1 nisce ni DipnriimciUo di iSta- irnnpono alla • cattiva co* 

re.s.rern rarfe d identità e ^ 

n!^r*nrnnnf-’a*rr>^ns?inf rfnn' coonliii.indo 1 ditTercnti mocraticì (lei iio.stro pae- 

, ‘ r l'outl di vi.sta clic non sa- .‘le • (Malagodi) che oggi par- 

,destini. Alcuni di questi ’ ,, __ . 1 ; t,r._ii.,.. __ 


ÌH* coordin.indo i ditTercnti mocratici 


dc.sfii,I. /tinnì,’ di questi '^/^hero .stati ancora presen- Ìano ili lU-rli.io «dopo aver 
TZZ Jn Jfnt? f‘’rma definitiva. sempre osteggiato l’unificazio- 

y nrnJJ,,tr. innif-, r-h,. Paitìcolarc intere.sse ha ne della Germania». Saragat 
rittfifiini frrinrnti f di 'r .rii ''o-''citnto fì Wa.shington lo -SÌ (licc sicuro cho il PSI nou 

. n n Zr {?nZ s,n,i rcI.Tzione fatta dal .renatore negherebbe il suo appoggio a 

mentri^ tentnvniio di iutrn- doiiiocratico Clairborno Peli. t)« governo di centro-sinistra 
durre nrDn RDT^ ingenti '''«SS'® t*' •'«ofifiaje con le grandi demo- 

qnZntà di nmnJta oZen- Berlino e nella Ger- eraz.e clelFoccidenre 

fn'e di mi noti snnrrnuo mania ncndentalo. Seconde verso la difesa della pace nel- 

; fi* « ' «o I ap i c sanatore ci sarebbero tre la sicurezza di tutti i popoli». 

rtt tt et 1 1 tt*n rat In nmtsnttnrtfrn iti. r r_ 


\oiu.slifirnre la provenienza ", senatore ci sarenocro ire - --.-«a . . 4„4 . . ^ 

rd ancor meno l'impiego che <''ll«>'native al punto di vusta ^'lr 9 vat rmn 

un unleentin fnrn sovietico, tutte accettabili >®rno — (lice Saragat — non 

Ma non basta Bambini di P* occidentali. « necessario che il PSI « rom- 

* tu rii/Ff itiiimritii iir • tutti i nnm. 


b.: 


l.ON'DR.^ — UlM veduta della galleria dove è alato rubalo 
il quadro (Telcfotoi 


Ma non basta Bambini di P* occidentali. « necessario che il PSI « rom- 

pncìrr.i''"':ii'S1"; i-n,,,» . L-ocude.» p.- j;f."S'.:'7„',"hrm,c«rè 

-ano .Mi .omatll ai or„j- l.Pbl.e li c,.nl,.;.. problcm.; che si po?rà quan- 

fon e frasporfofi. con qiial- li Oder-N.e^.e. Da Gaulic tratterà di realizzare 

siasi pretesto, in orndenfc. ed i francesi 1 1,anno già fat- socialista», cioè la 

ila individui .senza scrupoli, to. .Nella regione sono già „„if,cazionc dei due pdrUti. 
Ciò spiega perchè il miiii- nati due milioni e mezzo di gg^agat afferma che sarà il 
efro dello RDL prescriva la nuovi polacchi e il tedesco Comitato reiifrale del PSDl a 
presenza dei aenitori per i rm-d-o non perle il sonno pei porre di fronte alle loro re- 
’uimbini che varcano la fron- ei.sa. L’accelta/ione di que- sponsabilità il PSI e la DC 
fiera. sf,i linea contribuirebbe no- n PSl è già sulla buona stra- 

D altra parte, chiassate e tevolmeiite ali incremento ,|a dice Saragat e « se 

provocazioni dallo parte oc- lieì.’a pace e della stabilit.i risposta della DC non ve- 
ridcnlale del confine, hanno JeirEiirop.i centrale. nisse o fosse negativa il no- 

già dimostrai.', l esistenza di Secontio - Unirebbe sfm n.xcai..vm atl’nnn/i«irinne 


un grave perìcolo di Inci¬ 
denti che le autorità della 
RDT intendono prevenire e 


Oiouer.,!,- trupuis',. o urinl'V'""’,:^" » -''''i m'i^gr.i- srentare. 


.>n,,>-i/i,>iit- .Iv. tic Ili,II.- 


/4 qnesfo proposito il co- 


Secondo - Potrebbe esso- atro passaggio alFoppostzione 
re accett.ito un riconosci- diventerebbe inevitabile ». 
nie-nto temporaneo della Ger- Quanto a La .Malfa, egli ha 
mania orientale che duri fin- scritto ieri sulla Voce, rispon- 
che ci sar.anno le garanzie dendo a Malagodi. un corsU'O 
relative per Berlino li- vi\amente polemico, ma an- 


nasronderd al momento dei-fi„f,drn verrebbe mr-i''^' lun-o-r.pr. >:i n rie. v.cp municatn informa che si! Ade.n.iuer-AchCcOn. se- eora reticente. Dice che i re- 

t (J CfJ J I 4 ^ ti rfl t.’_ ^aarinf^rfi ftneYA»*A^#AfA • .■ «at- ■ 


r chiiisiirn. fomenfe reeupernto. e /orse lurco-cipr.oi.i. Fa- -fenato di Berlino ovest e le 

In realtà Scotland Yardì nuche abbu-tanza nrestn inaC« Kuichuk, f..vor«\oli :,i;a organizzazioni di spionaggio 


Inori rsciride neppure Tqio- kì cnrrrrehfte il rischio rhr ^ cor: ro.-.*:-le terrnrisnjn che frorarioj 

ifr.si che il quadro possa rs- ,i dipinto r’mane^.rr donnea- a Berlino ovest, nverann or-\ 

sere stato nascosfn ali'inter. gmtn per tuLurta o per tm- «■‘j'h'd'' eh*- u vir,- aanizzain. in questi ultimi 

no del museo: in uno dei perizia. La direzione de' i’'* ^Knt huk t -ere.u i, giorni, una serie di prornea- 
\tanti bugigattoli o luoghi museo ha nià fatto mi err^ ” ncorì nci..'iz-i -inni rd nltacchi, mettendo 


rifi avi musco, in uno iivn perizia. La direzione de’ ' : .. .;* " 

if.anfi bugigattoli o lu'ighif mu.seo ha già fatto sapere p. f-P'. ^ ru.a.o-. zo -, 

'‘vi'ai. sotterranei, -ranfirel m/ard che d dqimfo « ' .n';V;;Ò; la-V.^’Tica ì" 

4 ere., esi-tenli. che poi.t-mo delirate condizioni». le.-in hoc-.,odo co-j par- '' 

J serrrre da comodo na.'coirdi- Questo del « U'e.'Irnqforj »| •<'cip.i/i.ine d»*! iso..-, alia c.}n-j«' 


è il piò grai e furto iriferf C-| crer./., ii BDl/r.-.ln 


'n pericolo i ci'fndini jhicì- n,>v«nl,q 
j (fri che si trnvnvnno nelle vi- j,,„ 
jcnnnze di questa frontiera g' |g 
1 Qriesfe disposizioni, entra- 


c, ndo il senatore, si oppone pubblicani e 1 socialdemocra- 
a CIÒ più di quanto non fac- tici hanno le carte in regola 
eia il tedesco medio. La Ger- davanti al governo delle con- 
m.inia nel suo insieme con- vergenze, « nato da ben eono- 
>crva ci'centi ricordi delle fciutc circostanze ». Le carte 
tre guerre aggressive inizia- regola, invece, non le han- 
tc dal tcxieschi negli ultimi «« «« ^ i liberali, col- 

novant.T anni 11 pcn.siero di voler rendere • de- 

line Germanie non preoccu- finitiva una situazione ebe do¬ 
pa la maggioranza dcglil'*^'’^ restare provvisoria», 
eurtfpel. f L’.tiunti.’. da! canto suo, 

■r—o D,., w.. commentando per la prima 

ferzo - Polreobe e.sserci ....... *1;,... 


"'q'"cfof,co irrci Nella Germania dì Bonn 

risalire a cinquant .inni jnj _ 

al furto delta .Monna Lisni 

dai musco del Louvre dt'^kl * ■ I • 

Parigi, avvenuto il 2 ;;a>''fo, Chiesta la scarcerazione 

del 1911 per opera di uni 

oprram it,diano add.-'o al' ^mmS mmamZ 

museo che volerà c’e il re-.QI UH CrUlTlinQlG nOZISTQ 
noinvoro dt (.conardo ’ -’’7ii. 

se riportato a Firenze, /'i * ■ ~ ■ - - 

prczioo^inio dipinto reiine, »• r ’l • • I i i‘ • • f 

recuperato soltanto due aa-j «n ilUì suNIatl iLillulll Ili t r.llieiil 

rii dopo. " --- ' 

.\ni-r.R | llfìVV 07 ^ K* ctnln innl-??i:iti»rfllmont^ Anutrw aIia 


Nei pressi di Belgrado 


M morti in uno sroniro 
iorrowiarìo in Jugfosinwin 

I feriti toso 57 - Si teme che ri tisso altre rittime sotto le lamiere contorte 


da parte occidentale l’impe¬ 
gno a non fontire mal le ar- 


Ivolta gli sviluppi della situa¬ 
zione polifiiM. scrive questa 


n.i niiclMr! ,11., O.nq,,:, 

Il _ _ I u latente giungerà ade sue lo- 

glebe conclusioni, i socialisti 

- , W-a 1” ^ I saranno pro.i:i ad assumere 

* s.? cosa per l.v Germania i » . j w 

‘ “ [ila loro parie di responsabi- 

Tl * . o II ilità, nei limiti prctigurali dal- 

I sedatore Poli propone. ,^ deliber.iziom congressuali, 

Tni por il sostegno d, una nuova 

l'«^)Jgi«ranza disposta alla rot- 
.n;ziativ.T del Consiglio di s:- ,, ^ a. 


fiif-iliirf IrniUi snidati italiani in Fr.ineiii 


maggioranza disposta alla rot- 
. 4 ! L , ‘ rVvvn' ^ "ira con U destra e capace di 

• impegnarsi m una politica di 

ere tutt.T la questione tede- riniiovame.nto e di trasforma- 


/l'.rc la sim difesa di frontej'rrno merci proveroen’e da'.là 
ai prep.ir.ìlivi di guerra com-;-'.e h.i urt .T.s n p.^n-ì ve- 
piiiti dagli imperialisti. Il or-.tìt coruro sui .’.ir.v >zi;f> pos- 
presidente ha aggiunto che cb« f.ava per partire 

r.nche gl: altri P£;e.i: soci.i- f/l* ;! f':;; 

l..'.i stanilo facendo altre.- rnoroae vcLirc L’opc.-.i d: soc- 
tanto. cor:o. inìrr.t'.1..s; .mor.rc •.n./ia- 


aspetfava allo ‘!es«o posto d.e. i 
tro un albero Ha sp.ar.ato d 
nuovo m.a ha fallito il berva- 
gllo L'animale gli si è avven¬ 
tato contro Si è svolta una lotta 


al vertice 
dei neutrali 


lere tutta la questione tede- riniiovame.ato e di Irasforma- 
■ stata inni- naturalmente sostenuto che ^ , prob em.'. organica delle stniUu- 

iliiie .iella egli non avrebbe fatto che Berlmia, Ne! frattempo uojtr ,3 Paese ». 

Stoccarda. * obbedire ad ordini superio. Be.lino dovrebbe c-ssere « in- jn questa situazione, sì spie» 
nza per la ri ». Gli italiani, a suo dire, (c-rts^mnalizzata > irasferen- ^be Fanfani sia preoccu- 
criminale si erano ammutinati e mi- alcuni organi im- pato e che il Capo dello Stato 

ibbrand il nocciavano di unirsi ai < ma. P*''Manti dell’ONU; le pioter.- segua con vivo interesse lU 


Dopo avare denunciato coniti», con'mua tuttora, mentre Inel K.' 2 .vk.''in hi .‘p-.r..'o r, n-1-fu'.to e s; all'mtjii.-'o. 


_ Ai.n Ani.r.R BONN, 23 — E’ st.ita inni- naturalmente sostenuto che " pr»^b em.'. organica delle stnittu- 

triil.T .il procur.'ìloie .iella egli non avrebbe fatto che Berlino. Ne! frattempo j-e del nostro Paese ». 
Repubblica di Stoccarda. « obbedire ad ordini superio- Berlino dovrebbe c.-vsere « in- In questa situazione, sì spie» 
Scabel. una istanza per la ri ». Gli italiani, a suo dire, («"rta^ionalizzata > Irasferen- ^be Fanfani sia preoccu- 
a C^iprO sulla ‘H'.ircerazu.ne del crim.inale si erano ammutinati e mi- **sa alcuni organi im- pato e che il Capo dello Stato 

, » . nazista Kurt Leibbrand il nocciavano di unirsi ai < ma. P*''ttanti dell’ONU; le poter.- segua con vivo interesse lU 

»&rt0CipftZIOn6 quale partecipo al massacro quis », particolarmente aitivi occidentali dovrebbero sv-ìluppi della situazione, Gron- 
li v«»rtir#» saldati italiani che era- nella zona Ricevuto Fordine r.afTorzarvi le loro guami- chi, che Ieri l’altro ha fatto 

tl verilCC ^,gj, aggregati alla sua di esecuzione, Leibbrand si .»-’ior.l (e rafforzare anche le una breve comparsa s Roma, 

lei neutrali Lompagnia durante FiiliimaUarebe limitato a trasmetter. 1 unità di stanza nella Germ.i-1tornerà stasera stessa a Roma 

_ guerra. Il collegio istruttorio lo perché venisse posto in at. ui« o-:cidentale> per dimo- e .sarà ricevuto alla stazione da 

virnciA ?'» _ I- r prenderà una decisiane in lo. senza sincerarsi se esso ^trrre che non hanno inien- Fanfani. che ha affrettato il 

civeiTrt ha apc!*-'^ merito nella .sua seduta del corrispondesse al diritto ed z.-one di indietreggiare. suo rientro nella capitale. IT f! 

nvii.i riioto c pm di rlr- agosto. alle consuetudini di guerrn. Intanto, per aumentare primo incontro politico ad al» 

ii|j,<rc at vert.ce <ir. | .tii Leibbrand il quale in sede Egli ha avuto la sfrontatezza l’effetto calmante, bisogne- to livello dopo l'esplosione dcl- 

.n inipi-inati cìie si tm.a i. istruttoria ha ammesso la di aggiungere di aver dovuto rebbe Invitare l.n Germania la polemica tra PSDI « ff,L 

Si.-ai. .1 1 seuembre sua partecipazione all’iicci- agire rapidamente data la octidcnlale — secondo Peli Moro sarà a Roma soltanto 

n presidente .Makari'is ha sìonc dei soldati italiani ha gravità della situazione. — a t.-a.sferire ufflvialmente lunedì. 













T’ • * f . ** T 


l'Unità 


Il vecchio generale elabora da solo folli progetti internazionali 


De Gaulle ripete ai suoi ministri: 
noi^^lio negexiare per la Germania 

Il presidente deplora la « perdita di prestigio » subita in questi giorni dall*occidente — Niente ripresa dei 
negoziati per VAlgeria — Attentati al plastico contro la casa della Sagan e di numerose altre persone 


w 



PARIGI — I>uo ImniUKinl doll'attcntaln al plastico coinpliito coiilrn la Sauaii da Icrronsll 
« ultras >. A sinistra una veduta della casa eun i vetri delle finestre Infranti; a destra, po- 
: llsiottl esaminano I datitil provocati dairesploslone (Telefoi'ii 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 23. — Anelli- ju-r 
U (jo'verno francese le riu-an- 
ze sono finite, liìpreso il In- 
l'oro con un CoìisiqUo dei 
ministri, scf/uita da un pran¬ 
zo ull'FJisco, i fripnitiri della 
compapinc governativa si '■n- 
no trovati di fronte ad un 
De Canile ipianto mai delu¬ 
so ed esacerbato. Il cinnuni- 
cato diramato al termine del 
('onsiglio dei ministri non 
dice nulla di sostanziale. Ma 
secondo le indiscrezioni, la 
prima preoccupazione nupn- 
lesUila da De Canile è sta¬ 
ta ipiella relativa a fìerlino; 
fini è venata una serie di 
disdegnose e amare ronn- 
derazioni sui dirigenti dei 
paesi arabi, da Nasser a Fe- 
rbat /t/Rjd.s passando per 
linrgbiba. 

Si conferma, insomma, 
ipiantn antoreroli commen¬ 
tatori britannici e americani 
andavano dicendo da diver¬ 
si giorni: De Canile è deci¬ 
so a tener duro contro una 
fiossibile prospettiva di ne¬ 
goziati e.st-ovpst sul proble¬ 
ma di lìerlino. Al suol tnlnl- 
sfri, il generale ha cercato 
di mostrare il volto dell’itt)- 
mo fermo, deciso a tutto, an¬ 
che quando i suoi migliori 
amici lo abbandonano per 
lina linea ili maggiore pru¬ 
denza. Par ammorbidendo^ 
qua e là il discorso con pa¬ 
rentesi cautelatìve (<benin- 
teso. non si dovrà fare la 


guerra per Berlino...») il rte- 
nerale ha esposto al suo g >- 
rerno una serie di conside¬ 
razioni che sono quanto ili 
Itili folle c pericoloso si stia 
meditando in tutte le can¬ 
cellerie oecidentali, lìnnn 
compresa. 

Per De Canile, è soprat¬ 
tutto grave il fatto che gli 
alleati occidentali abbiano 
dimostrato una certa propen¬ 
sione ai negoziati. Se è vero 
(luanto ci è stato riferito, il 
generale avrebbe dichiara¬ 
to ebr in questi ultimi gior¬ 
ni gli allenti hanno conces¬ 
so * una vittoria gratuita » 
all'dnione Sovietica: il fat¬ 
to che alle misure prese vai 
governo rlclla Cermania ile- 
mocratica non sia stato 'C- 
pUeato da parte nccidenlale 
con maniern forte è conside¬ 
rato da De Canile come un 
< cedimento, c-q eonsegii'"‘à 
una deplorevole perdita il- 
tirestigin ». 

l.a conclusione pratica ili 
tpiesto discorso è che bi.sn- 
gna ostacolare l‘aperliira ilei 
negoziati: De Canile non ha 
esitato a dichiararlo al suo 
Consiglio dei ministri. Egli 
ha anche deito che non à la 
Cermania ovest che si deve 
proteggere, ma il prestigio 
dell’alleanza occidentale nel 
suo complesso, agli occhi del 
* terzo mondo ». Nessuno ali 
ha chiesto che cosa avrebbe 
fttttn lui. De Canile, se aves¬ 
se avuto l’intera responsa- 


1 delegati socialisti, dell*Africa e dell’Asia chiedono l’evacuazione di Biserta 

Un areco sff tUa di ottuse 
a irOMU tontro io Franti a 

Il Brasile parla di una « sua nuova politica » che lo ha spinto ad appoggiare gli afro-asiatici nella 
richiesta della sessione dell*Assemblea - Gli altri interventi - Un discorso di Burghibaa Turtisi 


ìiE\W YORK. 23. — Il di¬ 
battito alla sessione speciale 
dell'Assemblea Konernlc del- 
rONU su Biseitn volge al¬ 
la conci li.sknie, nuche so 
molti delegati sono ancorn 
iscritti a parlare: e si preve¬ 
de che nella seduta convo¬ 
cata per domani pomeriggio 
alle 16,30 (ora italiana) si 
avrà il volo. 

Finora è possibile stendere 
il seguente bilancio deirim- 
porlanle dibattito: la Tuni¬ 
sia e gli afro-asiatici sono 
riusciti a tenore la risolu¬ 
zione antifrancese libera <I.i 
ogni emendamento < edulco¬ 
rante*: la Gran Bretagna 
che aveva l'obiettivo di mi¬ 
tigare il documento ha ri¬ 
nunciato alla sua impresa, 
dissuasane da alcune dele- 
ga;'.ioni afro-asiatiche vicine 
airingbilterra c anche in 
CPiisoguenza del vasto e de¬ 
ciso schieramento anticolo¬ 
nialista creatosi in cpiesta oc¬ 
casione alle Nazioni Unite: 
la risultiz.ione afro-asiatica 
pare dunque destinata ad e.s- 
serc approvata, nella sua in¬ 
tegrità originale, con una 
vasta maggioranza. 


IV dìibcilo prevedere quan¬ 
to deicgaziuni si pronunce- 
ranno a favore del giusto di¬ 
ritto tunisino: fonti informa¬ 
le (iegli ambienti dell’ONU 
affermavano tuttavia que.sta 
sera die gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si astori an¬ 
no sicuramente e die sono da 
prcvedcisi anche le a.sten.-^io- 
ni di alili paesi atlantìrr 
Olanda, Belgio. Portogallo. 
Canada. Non e ancoin noto 
ratleggiamento italiano. 

Nella seduta l'dierna i! 
primo oiatore è .stato il 
delegato della Repubblica 
socialista sovietica tli Ucrai¬ 
na. Udoviscenko. il ipiale 
ba pinniindato una accesa e 
documentata r c q u isiloria 
contio i crimini «lei colonia¬ 
lismo e deiiinu-iato la peri¬ 
colosità e rini«iiiilà delle 
basi seminate «bilia NATO 
aU’esleio. 

Succes.sivainente si e al 
zato a parlale il lappie.'^eii- 
tante brilaiiiiicfi Colin (.'r(>- 
vve; e«l è stata ima «Ielle 
p«>cbc voci, la .*> 101 . che lum 
.si sia levala — com’era «lei 
resto «la a.'-pcttaisi — con¬ 
tro la Fiaiuia; tiittavin egli 


Approvata ieri 

Dichiarazione a Ginevra 
sulla neutralità del Laos 

. Nessuna base militare straniera potrà 
essere installata in territorio laotiano 


GINEVRA, 23. — La confe¬ 
renza per il Laos ha appro¬ 
vato in line.*! di massima il te¬ 
sto della dichiarazione sulla 
neutralità del paese. Esso pre¬ 
vede un solenne impegno dei 
paesi partecipanti alle confe¬ 
renza a rispettare la sovranità, 
findipcndenza. la neutralità, 
l'unità c l'integrità territoria¬ 
le del Laos, ad astenersi da ogni 
Intervento diretto o indiretto 
negli affari interni laotiani c 
a non subordinare ad alcuna 
condizione politica l'assistenza 
a quello Stato. II documento 
osserva inoltre che I paesi par¬ 
tecipanti alla conferenza non 
legheranno il Laos ad alcuna 
alleanza militare o ad altri ac¬ 
cordi. militari o no. incompa¬ 
tibili con la sua neutralità, e 
non inviteranno il Laos ad ade¬ 
rire a tali alleanze. 

I partecipanti alla conferen¬ 
za di Ginevra — prosegue il 
documento — dichiarano che 
non introdurranno, non favo¬ 
riranno o tollereranno l'intro- 
dijzione nel paese di truppe o 
personali militari stranieri, non 
Installeranno nel Laos basi 
militari o pìazzeforti stranie¬ 
re. Alcune disposizioni delta 
dichiarazione sulla neutralità 
del Laos non sono state anco¬ 
ra concordate, e la conferenza 
dovrà approvare definitiva¬ 
mente la dichiarazione dopo 
che per i restanti arti«mli sa¬ 
rà trovata una soluzione sod¬ 
disfacente per tutte le parti 


Trybuna Ludu 
per rapidi 
negozioti 
su Berlino 

VARSAVIA, 23. — L'organo 
ufficiale del partilo operaio 
unificato polacco, il « Trybuna 
Ludu wrlve oggi: • II pro¬ 


blema del tratt.'itn rii pace te¬ 
desco c quello di Ila paritica 
normali/z.'i/ione dell.i situa- 
rione a Berlino Ovest sar.ann*' 
ri.'olti. qualunque e«>.<a accada 
entro |'aim<> in corso, e non 
ne soguir.à aiciin dis.i-tro ap«»- 
cahttico ». L'afferma/ione è 
contenuta In un editoriale dal 
titolo • Che cosa ci asiMttia 
mo? », e che afferma ancora 
• Quanto prima i governi de 
gli Stati Uniti e delle alti e 
potenze occidentali si deride¬ 
ranno a fissare una dat.i }><'« 
i negoziati. I.-i nercs>ità dei 
quali c rieonosciiita da emi 
ncnti stati.sti americani l.mio 
maggiori 


coronati da successo ». 


non ’na potuto faic a mono 
(li riconoscorc la legittimità 
«lol ricor.so «lolla Tunisia al¬ 
lo Nazioni Unite, attaccan¬ 
do indirettamente la deci¬ 
sione francese di disertare 
il dibattito. Come si preve¬ 
deva, il delegato ingle.se si 
è dichiarato contrario alla 
risoluzione afro - asiatica e 
jtigoslava. che — a stm di¬ 
re — « non e suscettibile di 
creare una atmosfera favo¬ 
revole alla ripresa dei nego¬ 
ziati tra In Francia e la Tu¬ 
nisia >. Crovve ha poi auspi¬ 
cato contatti diretti tia le 
due parti per gitmgeie ad 
mia soluzione die riconose.-i 
d inineqjio della evacua¬ 
zione. ma — ba aggiunto — 
■ che tenga conto dei rcci- 
pioci inteiessi dei due pac- 
.si *. Crovve ha sottolineato 
la nece.ssità di iniziale ra- 
(ndamente conversazioni in 
vista della totale applicazio¬ 
ne della risoluzione del 
Consiglio di siciiiezza che 
chiede il ritiro delle forze 
delle due iiaiti sulle posi¬ 
zioni im/iali 

Il lapiiresentante cccoslo- 
V a« « o ha «itiindi iipetuto le 
affeima/|oni degli altri de¬ 
legali del canqio socialista 
toinando a insistere =ullo 
'■trell»» lajjfjorlo fra la cri¬ 
si di Biserta c la iiiteia 
«in(‘stioiie delle basi milita¬ 
ri all'esteio. C'appello * d« 
•Stevenson — Ila «letto Ka- 
rel Ktirka — < e stato reti¬ 
cente e idatonico ». 

Ila jMii presti la parola il 
hrasiliano Shian dici moni 
affermando die il siitv pae¬ 
se appoggi»^ la ridiiesta del- 
r,-\s.semblea stinordinaria a 
cniisa delia sua nuova po- 
litir.T e.stera. Cbermont ha 
parlalo dei legami storici c 
sentimentali die uniscono il 
Brasile alla Francia ma ba 
notato che il suo paese è 
unito alla Tunisia e alle na¬ 
zioni africane per la sua 
cultura c le icciprocbe aspi- 
razion:. Cbermont ha 
espresso la speranza che 
siano pi osto avviate tratta¬ 
tive tra Francia e Tunisia 
per im.T «lefinitiva soltizio- 
ne dell.i controversia. 

Il rappresentante della 
Som.dia. Hass.an Xur Ehm 
ha mamfi*stato il timore 
che la controversia «possa 


iii<ikk<o>i saranno lo po.ssibi- - - -- 

lità che tali negoziati siano portare alla guerra fredda 


m 


•Africa *- Egli ba rivolto 


iin appello alla Assemblea 
di so.stcnere la sovranità 
« non solo della Ttinisia ma 
th ognuno di noi die jiotieb¬ 
be e.sseic minacciato (bilia 
non limozione delle ultime 
vestigia del colonialismo dal 
lerniono della nostra inizio 
ne SOI ella, la Tunisia ». I.n 
Somalia e tino dei jiacsi fir¬ 
matari della risoluzione 
afro-asiatica. 

Il libanese Gcoiges Ila- 
kiin. un altro fiiniatario ild- 


sia SIIVI una ». 

Dopo rmiervciito del rap- 
pi esentante libanese la se¬ 
duta e stata rinviala al po- 
iiuiiggio. e alla ripresa si «• 
alzato a parlan* il delegato 
«f(irz\i abia Saudita Sale!: 
.Sii.t'ati, (jiK'.sti dopo aver 
eqiic.-so la simpatia del «no 
p.iv-'e alla Tunisia e condan¬ 
nati* l'atte.ggiamento fran- 
.«••«> nei confronti della ri- 
.'.oln/ione del Consiglio di 
- -’uicz/a ba attaccato «pic!- 



N'EtV YORK — E* «lato notala Ieri ali'as«rmblr« dcU'OXl», 
l'i.-imnlro tra II drlri;«i« llall.ina Zappi c quella tunisino. 
vi«lhili nella lelefola mentre «I «Irlncona la mano. Ci <1 rlite- 
de ora ■se II roUaquia avrà nn sltniflraio pralien oppure se 
la drlrca/iane Italiana si aer«iderà ancora una volta olla 
posizione americana 


la risoluzione, ba accusalo l.i 
Francia di aggrcs.^ipiie mi- 
lit.ire < Solo confornnmd»!- 
si agli ordini del Consiglm 
di Sicurezza dell'ONU. la 
Francia può sperare di arri¬ 
vare ad una soluzione », b.a 
dello. « Un anno fa — ha 
pro.segiiito Hakim — la 
Francia venne lodala pci 
la sua azione decolons/zatri- 
ce nei suoi icrritori africa¬ 
ni. M.a ora sta perdendo 
amici con In su.t insisicnz.* 
di mantenere le forze mili¬ 
tari sul simio della Tum- 


e- , 

Peggio che nei romanzi di Salgari 


Otto pirati abbordano 
un piroscafo filippino 


MANILA, 23. — Otto «pi- 
rati* hanno abbordato una 
nave filippina di piccolo ca¬ 
botaggio u<rcidendo il capi¬ 
tano e cinque uomini dcl- 
Teqitipaggio e derubando i 
pa.sseggeri 

Il fallo o avvenuto lunedi 
notte al Largo dcU'isoIa di 
Mondanao. I «pirati» hanno 
realizzato un bollino di circa 
40.000 pesos (pari ad oltre 
12 milioni di lire) in denaro 
contante c gioielli. 

La polizia filippina ha ini¬ 
ziato una caccia su vasta 


scala nella zona p.-iliidosa 
che si e.stende lungo la co- 
sta meridionale di Minda- 
nao. dove si ritiene si siano 
nascosti gli otto « pirati ». 

Sorò espulso 
do Bonn 

il corrispondente 
delle « Isvesfio > 

BONN. 23. — iV giornalista 
sovietico, Oleg Enaklcv. cor¬ 
rispondente delle • Isveslia » 
a Bonn, è stato informato og¬ 
gi dalle autorità federali che 


il prolungamento del suo sog¬ 
giorno in Germania Occiden¬ 
tale non e gratbto. 

1 motivi che hanno indotto 
le autorità federali a prende¬ 
re questa decisione non sono 
stati resi noti ufficialmente 

Piu lardi, t giornalisti han¬ 
no raggiunto Ennkicv il qua¬ 
le ba precisato di aver rice¬ 
vuto una lettera da parte del 
governo federale con la quale 
gli SI chiede di partire per 11 
motivo che ha • frequente¬ 
mente e sistematicamente de¬ 
nigrato la politica della Re¬ 
pubblica federale e dei tuoi 
capi ». 


! I ciu- ii.i iifimìtv» < l.i lielu*- 
l•*'.^l delle potenze eccuieii- 
t.i!i nel!’.,ppi>ugiare l.i ri.-«’- 
luz.or.e >le.'.>.i ». Il lielee.iì** 
».i lone-..in«*. SiikarJo \V:rj.*- 
pr.'iiiiot»». .--1 »• .i^-ioci.i;,! ;i! ,le- 
it i.'lo «leir.\iobi.i S.ìuJita 
nel e«*mlann,.re bo Fr.mcia 
I'eilul.i t>d:vi-Tia >! e r«»n- 
I Li.-a for. r.nterv entf» de! 
•.I«'lega:«» .ili*.i’:e.<e. an< !i'eel 
lavoifvole .1 ! 1 a !iu*/;o!;e, 
.'l'o-.OM.i::,-.. j 

•A ’Iunivi, nella serat.a «in 
ieri m uii lii^oor.-^o pr«imin- 
« inio nell.i ur.inde mosrlie.a 
Ì7i!un.T in «tuavione tlell’nii- 
niveiMirio delbo iiascita di 
Maometto, il presidente tu¬ 
nisino ba r’.t».',dito le accuse 
.«Ila Fraiii.a illustrando le 
lagioni che !•» hanno con¬ 
dotto sulle MIO nuove posi¬ 
zioni. 

« La battaslia per Biser- 
1-1 ^ ha «ietto fra raltr<*j 
Biitgbiba — rioi rabbiamo* 
.accettata m perfetta consa¬ 
pevolezza (ìolle nostre rc- 
spons.abilila poiché i nostri 
principi CI impediscono di 
piegarci alle esigenze della 
tirannia, di .accettare Fumi- 
liazione deH'occupazione e 
di rassegna:VI indefinitamen¬ 
te alle eon>ecucnzc del co¬ 
lonialismo. Noi siamo sta¬ 
ti sempre emdati dalia con¬ 
vinzione che la nostra bat¬ 
taglia è quella ste.ssa del¬ 
l'intero IsIam e siamo pcrci«!> 
sensibili allo slancio di so¬ 
lidarietà eh» si manifesta 
in seno ai popoli musulma¬ 
ni ». 


bilità dell'atteggiamento oc¬ 
cidentale: né egli lo ha rive¬ 
lalo. Mn dal contesto di tut¬ 
te le sue dichiarazioni sul 
problema di Berlino sembra 
evidente che egli avrebbe 
voluto spingere le cose tan¬ 
to avanti da rendere quasi 
inevitabile un conflitto. 

Circa l'Algeria, j propositi 
di De Canile non sono meno 
oltranzisti, anche se anvont 
piuttosto nebulosi. Esclusa 
la possibilità di riprendere 
i negoziati interrotti a l.ii- 
grin il 28 luglio scorso, sta 
per entrare in fase di esern- 
zionc il progetto di nn ur- 
gnnismo provvisorio che a- 
vrebbe il compito ili intlirr 
Ir elezioni da cui uscirebbe 
eletto una sorta di governo 
aiitoiionin. Questo poi ri¬ 
prenderebbe le triifUilire roii 
• I CPU A: se attuasse l'ind'- 
prndenzn. si arriverebbe idlo 
spartizione, A proposilo di 
questi progetti sembra die si 
sin determinalo nn certo at¬ 
trito fra il ministro degli ai- 
fari ahierini Jn.Te e il priinn 
mìni.strn Dcbré. Qiiest’'iìt}- 
mo preferirebbe proeed.'re 
subito nlla creazione di nn 
(inverno algerino legato alla 
Francia: e tanto ha fatto ehi 
ha messo { bastoni fra le 
ninfe n Joxe. die tentava di 
persuadere quairbr algerino 
ad entrare nella combinazio¬ 
ne progettata da De Canile, 
presentandola come qualcosn 
dì diverso da un vero r pro¬ 
prio e.scciifieo anti-Ff.N. -Sfa 
di fatto che molti giornali 
appoggiano In tesi di Debré. 
derinendo l'Algeria bastione 
decisivo della lotta antico¬ 
munista. 

Sono ancora da registrare, 
in (piesla ripresa polìtica, la 
prospettiva della convnrnzin- 
iic straordinaria del Parla¬ 
mento per cH.sciitere del pro¬ 
blemi agricoli fgesto pitrn- 
niente formale, perché i de- 
niilnti non potranno mndifì- 
care { bilanci), il ritiro di 
nn’nltrn divisione dnll'.’Mge- 
ria. enti una ronsegnente 
iirohohile modiOrnzìniie del 
sicteinn di roiitrollo milifnre 
del paese: ed in One nn pros¬ 
simo rirmiiienninnu'Tito «h’IIn 
romonnine novernnt’vn: due 
ministri noeo nrndili a De¬ 
bré — Rnrbrreaii fngriro'- 
liirn) e Mìebeìrt fnhistizìa) 
— verranno sostituiti. De 
Gaulle. insnmma. tenta di 
raffn.zzotwrt> la sua politica 
e olì striimenli per npnlr- 
carìn Mn è sonrattiitio In po¬ 
sizione dì Debré elle ne esce 
arvnntannintn. 

f.o ntteqninmentn di De 
Canile sul problema di Ber¬ 
lino corrisponde nnzitiillo ad 
lina lìnea costante di poi'ti- 
ra estera fsì ricorderò come 
il nenerale abbia srìenfr- 
mrnfr ritardato tn rnnvnra- 
ziniie della conferenza al 
’-ertirr ?»er sabotarla, tra la 
One dri '00 r l’inizio del ’fiO). 
ma é finrbr un evidente ce¬ 
dimento di fronte alle r.sì- 
ornzp della casta militare r 
deirpsfrema destra: t'inev'- 
tabile perdita dell'.-Moerin 
deve bene essere compensa¬ 
ta da nuove ornspettìve hd- 
liense in Europa, noli oorbi 
di una rnilìzin da tanti navi 
sconfitta su tutti f fronti del 
colonialismo. 

Berlino, inoltre, è un pre¬ 
testo redditizio. Si veda il 
discorso che il delegato amr- 
rirano Stevenson ha pronun¬ 
ciato ieri oirOVU: tutti } 
(domali governativi francesi 
In .salutano come un servizio 
reso nlla Francia contro In 
Tunisia. Sì sarebbe arrivai» 
a tanto. neaU Stati Uniti, .se 
De CauUr non sj fosse man¬ 
tenuto su posizioni così dure 
rispetto a Berlino? fi gioco, 
comunque, é pericoloso non 
solo per la Francia, ma per 
il mondo. 

A Berlino ,si dovrà nego¬ 
ziare. Cosa farà De Canile 
per impedirlo'^ E dopo aver 
mcs.sQ tutto l'occidente con¬ 
tro la Tunisìa, non farà ri¬ 
sorgere una politica di forza 
su scala più va.sta, per segui¬ 
tare ad applicare In linea 
nrocoloninli.sfa di riconqut- 
cfn dell’.Africa? 

ì rischi (ìel « tour de bir¬ 
re > che De Canile sta com¬ 
piendo per cercare di man- 
tenerp in piedi e immutata 
la sue politica fallimentare 
sono resi evidenti da quan¬ 
to accade nel rampo degli 
uìlras Imbaldanziti dell'im¬ 
munità e dall'nrnllo gnrer-' 
nativo alle proprie re,?', «’ssf 
intensifìcnno l’azione terro¬ 
rista. In 24 ore *ann esplose 
27 cariche di « plastico • ad 
.•Mgcri: e la notte scorsa a 
Parigi, in un’ora, ne sono 
esplose 15. Un collega ita¬ 
liano che rincasava è «far» 
rasentato dalle schepae d» 
uno di questi scoppi, in hon. 
lecard Saint Cermain. Sono 
'tate prese di mira nhftaz’o- 
ni di aiornniisti. nlheraht di 
algerini e anche la ca*a «b 
Frangoise Sagan. 

Jncque.s Soustelle ha .scrìtn 
Te.silìo (sembra .si trovi a 
Milano) e ha pubblicato su 
un settimanale di estrema 
destra una dichiarazione oti- 
tncritica: egli sostiene che 
oli ultras avevano semnre 
nruto raaione e che luj noti 
l'aveva capito quando era 
entrato nel governo oollista 
Il vecchio complnttatore del 
13 mangio promette In nuer- 
r,i civile in Francia nel caso 
in cui De Canile riconofces- 
.se fi GPR.A come governo 
legittimo deWAfaerin. 

S.AVERIO TL'TINO 


Giovedì 24 igoito 1961 • Pag* 10 


Fallito lancio USA 



('.\l*r. r.\N WKIt.M. — Il rn//o - .■Vtlus-.'\|;«*n'i • nienlra itii 
per (tisI.U'ciirsi it.illa liase «ti Uiiiriu (Telefoto) 


Alto Adige 


(Cnntinuazioiir dall» 1. pagina) 

.stato rinviato ben cinque 
volte. 

La piattafoima spaziale 
eon.'ii.sleva in un comple.sso 
di razzi « Alias Agena ». Il 
.-.eeondo stadio del mi.ssiie 
« .Agena ». una volta entra¬ 
to m orbita doveva lancia- 
IV nello .spazio un < c.iiieo 
utile» denominato «Ran¬ 
ger I » del peso di 300 Kg. 

.Ad oltre tie ore daH'intzii' 
ileli'esperiniento la .\'.-\SA lui 
« oniiiniealo che il «Ranger I- 
non e lui.-icito a .staecaisi dal 
.-eiondo stadio deir« Agena » 
In tal modo questo e i! « Raii- 
.ger I » stanno attiialment*'- 
iiiotamio attorno alla 'lena, 
in vece che siiirorbila niaica- 
‘.airente eccentrica in cui 
avjeblie dovuto viag.eiaie il 
« Ranger I Gli .stessi fun- 
zit.naii della N.ASA hanno 
dicliiaiato che .sono attual¬ 
mente allo studio dati tra- 
.smessi via radio |>er corcale 
l'i individuare le ragioni del 
mancalo distacco. Le analisi 
di tali dati — ba dichiara¬ 
to ranniincio della N.AS.A — 
costituiscono un parziale 
' aggiimgimento dell'obietti- 
vo pielì.s.sato deiresperimen- 
to. Si e pero appi oso che an- 
« he l'oibila as.sunta dal- 
r< .Agena » e dal < Ranger I > 
limasti attaccati non e quella 
clic l’«.-\gena» avrebbe dovu¬ 
to pieiulere per consentire il 
distacco e il lancio nello spa¬ 
zio del * carico utile ». 

Il satellite, posto alla som¬ 
mila del missile, doveva 
.--'.iiccaisi circa 23 minuti do¬ 
po il lancio, per intrapren- 
deie il suo lungo volo nello 
^pazio. .Secondo quanto era 
.•>t:ito già precedentemente 
aiiiuinciato, ipiesto lancio do¬ 
vrebbe servire come esperi¬ 
mento per l'invio successivo 
di un carico di strumenti sul¬ 
la siipei fiele lunare. Secondo 
i piogrammi della N.\.Sz\, in¬ 
atti, aU'ìnizio dciraimo pros¬ 
simo dovrebbe essere lancia¬ 
to im apparecchio, analogo al 
« Ranger I », recante .stiu- 
menti destinati a cadeie siil- 
ia Luna. 

In serata a Cape Canavcral 
si sono appresi particolari 
sul lancio, fisso è avvenuto 
in due tempi. Il vettore tipo 
< .Alias » ha trasportato lo 
« ..\gena », che recava in ci¬ 
ma il satellite- < Ranger I > 
facendogli raggiungere una 
velocità vicina a quella or¬ 
bitale. Dopo circa 35 minuti, 
durante i quali il veicolo ha 
seguilo una traiettoria terre¬ 
stre, si è acceso il motore 
lidio « .Agena » per la dura¬ 
ta di circa due minuti e mez¬ 
zo. Ciò è servito ad inviare 
il veicolo < A.gena-Ranger I » 
alla deriva, per 13 minuti, in 
una « rotta orbitale di par¬ 
cheggio », vale a dire in una 
orbita attorno alla Terra ta¬ 
le da sistemarlo nella posi¬ 
zione nccc.ssaria per inviar¬ 
lo verso lo spazio. Il punto 
prescelto dagli scienziati per 
effettuare la parte finale del¬ 
l'esperimento era sulla ver¬ 
ticale deH'isola di Ascensio¬ 
ne. Al momento ed al punto 
pre.stabilito, il motore dello 
cA.gena» si è rimesso in fun¬ 
zione per circa due mimiti 
inr.primcndo al < Ranger 1 » 
la velocità di circa 30.000 chi- 
b/mctri orari nece-ssaria per 
immettersi nella lunghissima 
oibita prevista dagli scien¬ 
ziati. 

Il motore dello < .Agena » 
.•:i e acceso regolarmente tut¬ 
te e due le volte. < E’ stato 
successivamente — ha detto 
un funzionario della N.AS.A 
— che qualcosa non ha fun- 
zi.'nato come doveva >. 

Si sa che molte aspettati¬ 
ve erano nutrite dagli scien¬ 
ziati filli lancio di oggi. In 
pzarticolare si tentava: il col¬ 
laudo di un sistema di sta- 
biiizzazione in altezza che si 
serve, come punti di riferi¬ 
mento. della Terra e del So¬ 
le: il battesimo spaziale d: 
'.in nuovo sistema di radioco¬ 
municazioni: un esperimento 
per determinare le forze di 
attrito agenti tra metallo c 
metallo nello spazio pratica- 
niente vuoto: una prova per 
ila misura della quantità d: 
Icncrgia che le batterie di fo¬ 
tocellule solari pos-sono rac¬ 
cogliere dal Sole e converti re j 
:.n energia elettrica. 

Come si vede :1 progetto 
americano faMilo oggi er.'i 
quanto mai ambizio.so: bipi¬ 
ana tuttavia ricordare che 
un esperimento del genere. *'j 
[ben più audace, fu tentato r 
nortato a compimento dal- 
l'URSS oltre un anno f.a. 
qurndo da una stazione sp.a- 
zicle ruotante attorno all.^ 
Terra fu fatto partire un raz¬ 
zo che centrò in pieno l.i 
Luna. 

Sono ora in progetto negli 
rS.-\ ."Itri quattro lanci di 
« R.nncers » da piattaforme 
|:pa7iaii II prossimo autun¬ 
no dovrebbe aver luogo tl se- 
ci>ndo. più o meno simile .a 
quello tentato vanamente ce. 
gì. Ranger IH. IV e V do¬ 
vrebbero poi tentare di de- 
nerre piccoli involucri stru¬ 
mentali addirittura siill.i 
Luna, il pro««imo anno. 

Contaftì 
anglo»france$i 
per il ponte 
sulla Manica 

PARIGI, 23 — Il soverno 

franccìe ba decido o^si di met¬ 
tersi in contatto col governo 
bnt.'.nnico in mento al pro- 
b>m.i di - una costnizione - 
per cogegare le due parti del- 

l . 1 M.in.ca 

Ne ha dato annuncio a: g.or- 
nslisti il m.nu'tro del> Infor- 

m. izioni francese, li quale ha 

litgiiinto che )'■ governo di Pa- 
r.gi non ha ancora fatto un.> 
-celta tra un tunnel «otto 
Manica oppure un ponte- so¬ 
pra di e che tale quo«:.o- 

ne sarà tra quel.e da discutere 
con Londra. 


(Ciiiiiiiiii.iziuiie dalla f. paginal 

CO più sopra del ponte, sulla 
montagna. 

La località «love si sono 
svolti i fatti SI trova lungo 
la strada nazionale che scen¬ 
de dal Pa.s.so del Giovo verso 
Morano. Tra San Marino e 
Saltusio, a dicci chilometri 
circa a nord di Merano, la 
strada che fiancheggia la ri¬ 
va destra del torrente Passi¬ 
rio. pa.ssa. |)e.- mezzo di un 
ponte. .sf>pra il Hm Clava, un 
affluente del Passirio. .A 
guardia di questo ponte stan¬ 
no in pcimanenza .sei alpini, 
che sono attei.dr.ti sul prato, 
poco di.scosto, 

Vei'so le 23. ieri .sera, quat¬ 
tro cariche di esplosivo, cid- 
leaate tra d: loro con miccia 
detonante e inne.scate con un 
congegno ad orologeria, de¬ 
flagravano con una polente 
lietona/ione e facevano salta¬ 
re un traliccio di una linea 
della Edison, sul versante 
della valle « he c(*rre alla si¬ 
nistra del fiume. Gli alpini 
di guardia erano i primi a 
dare r.illarnie. mediante ra¬ 
diotelefono. e a muoversi in 
ilirczionc dol luogo ove si era 
verificata l’eiplo.cione. Da 
San I.eonardo intanto, «mat- 
tro chilometri più a nord.j 
sempre sulla strada dei Gio¬ 
vo, partiva mia pattuglia di 
carabinieri che raggiungeva 
il ponte sul Rio Clava. .-Xiicbe 

1 carabinieri si avviavano 
verso il pilone saltato e uno 
(li essi rimaneva di rinforzo 
accanto ai due ahmii di guar¬ 
dia al ponte. Era trascorsa 
circa un’ora dairattcntnto 
quando, proprio contro i due 
alpini e il carabiniere rima- 
.sti sul ponte, partivano raf¬ 
fiche di armi automatiche c 
dì fucileria. Il fuoco prove¬ 
niva da un costone della 
montagna o meglio dai bordi 
di un’alta frana dove era 
impossibile salire, sulla riva 
destra del fiume, e dove, nel¬ 
la notte chiara per la luna 
piena e trasparentissima si 
poteva dominare magnifica¬ 
mente la strada, il ponte e 
la tenda. Ln distanza tra gli 
sparatori c il ponte era di 

2 o 300 metri al massimo 

Sorpresi da questa spara¬ 
toria e mentre le pallottole 
sibilavano intorno a loro 
senza possibilità di equivoci, 
i militari si gettavano in una 
piccola trincea predisposta 
accanto alla tenda degli al¬ 
pini e rispondevano al fuoco 
Nel frattempo giungevano al 
ponte, provenienti dalla di¬ 
rezione di Merano, una 1100 
«lei carabinieri, a bordo della 
quale erano il comandante 
(ielLi compagni.'f di Mera.no. 
capitano De Rosa, un sottuf¬ 
ficiale e due carabinieri, e 
una « campagnola * del co¬ 
mando desìi alpini. 

Anche contro queste mac¬ 
chine veniva aperto il fuoco 
dalla montagna. scambio 
di raffiche di fucileria e di; 
armi automatiche tra : mili¬ 
tari e i terroristi si è pro-| 
tratto per una ventina di 
minuti. Poi questi, favoriti 
dalla posizione e dall.i fitta 
i»mbr.i che si stendeva tr.i i 
pini, si sono allontanati Po: 
una f.irtunata coincidenza 
neppure un nomo è stato 
colp to dalle pallottole par¬ 
tite abbon.Lintcmente da tut¬ 
te lo armi Si ritiene cìie ’ 
terrori.sti abbiano aperto l 
fuoco con almeno un fucile 
m iragli.Ttore e ciin .altre ir- 
m: niiLi nlual.: fucil; e m - 
tra Si .afferma che nel lu.ig > 
ove era piazzato ;1 fucile rr.- 
tr.’.gl..itoTe sirtOo -tat. r iive- 
ililt più (L ÓùO bnS'o!, 

Sforacchiata in pu'i punti 
ora invece la tenda de.gh al 
pini e colpita era stata pure 
la «campagnola*. Sì era 
parlato di fori anche .sulla 
libo, ma ques\i notizia é 
stata poi smentita Sul ponte 
e suirasfnltc della strada ; 
sono nm.ast’ net' ss’m’ t se-. 
gn> delle raffi, he • 

E' probah !,- .-fie s. tr.T- 1 
tato d' Sei o -etie ti.'m , 
che spirai m» .ine ''nnt 
ptir.-* di'co'ti. V "in » 11 )".t !c ‘ 
dire «T.i s» ; nic ìcs .nn i ".n-j 
m talli . 4 Ìopo .-,\e- s 
lì copci'gno .a ••-T. r" !| 

p li'r.c. ahh ano c.'iTipi;i''i .i.i! 


largo giro e si siano porta!;, 
sull’oppo.sta spi‘iuia del fiu¬ 
me, nel luogo dell’imbosca¬ 
ta o se siano eiitiati in azio¬ 
ne due gruppi distinti; per 
il sabotaggio e per la spa- 
ratitria. 

L’episodio, anche se il bi¬ 
lancio è di un solo pilone 
abbattuto, ò di estrema gra¬ 
vità. L’obiettivo deU’azione 
erano i militari, a quanto se 
ne può dedurre, e non il pi¬ 
lone. che è servito soltanto 
come < richiamo ». Resta «la 
vedere .se è possibile che una 
attività di questo genere 
continui, imprimendo una 
svolta drammatica alle vi¬ 
cende altoatesine o se può 
essersi tratt.ito cieiriniziati- 
va i.solata di elementi estre- 
mi.sti. Può darsi che qualcu¬ 
no di quc.sti. ver.isimilmente 
gli stessi che hanno indiriz¬ 
zato la nota lettera aperta al 
ministro Sceiba, in cui .si mi¬ 
nacciavano azioni .sanguino¬ 
se, abbia voluto dar seguito 
a quella minaccia. 

Nella Val Passi ria sono 
continuale per tutta la notte 
e tutta la giornata le ricerche 
dei tenoristi e delle loro 
tracce. P.-irtieolarmentc nel¬ 
la zona dove c avvenuto lo 
scontro a fuoco, sono affluite 
forze della Pubblica Sicu¬ 
rezza e deH’Esercito, Pattu¬ 
glie a piedi c mozzi coraz¬ 
zati stanno perlustrando e 
niantem^mlo sotto controllo 
tutto il territorio. 

Sono stati operati fermi 
di persone indiziate e altri 
per occultamento di mate¬ 
riale bellico. I.c organizzazio¬ 
ni terroristiche, dopo le riu¬ 
scite azioni condotte dai ca¬ 
rabinieri. in questi ultimi 
tempi, non «lovrebhero più 
essere molto efficienti, ma in 
queste valli pro.s.sime al con¬ 
fine. come già si e vi.sto nei 
recenti attentati, possono 
continuare a operare elemen¬ 
ti locali rifugiatisi oltre fron¬ 
tiera. oppure intervenire di¬ 
rettamente elementi delle «*r- 
ganizzazioni neonaziste stra- 
nieie. 


Tecnici 
sovietici 
in Tunisia 

Tl'XISI. 23 — Un gnippo di 
•'■cnu'i sovietici, proveniente 
i.i Mo.sca, ò arrivato a Tums: 
per concludere le conver.-iazio- 
ni .^ii!ra.'.si.«tenza economica e 
t< cnica che l’Unione Sovietica 
ha accettato di dare a'.ia Tjini- 
'i.i in seguito ad una specifica 
r.ch e-t.-, fiirmui.itr. .dal gover¬ 
no di Burzhiha dopo l.i rotui- 
m delle rel.izioni «tiplomatiche 
.■on la Frane. .1 a c.-,ii.;a deli'af- 
^■ 1 ^e di Biserta 
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